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Grande folla a Firenze 
ai funerali 
dell’agente ucciso 
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Pressioni americane 
per riannodare il dialogo f 
in Medio Oriente 
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Neir incontro tra Berlinguer e V on. Andreotti 

Le proposte del PCI confermate 

Le dichiarazioni di Craxi a nome della delegazione del PSI - Tre atteggiamenti diversi emer¬ 
gono nella discussione tra i parlamentari democristiani - Piccoli sul mandato del presi¬ 
dente designato - Pressione di La Malfa sulla DC per una soluzione di emergenza della crisi 


ROMA - Andreotti ha dato 
inizio al proprio programma 
di consultazioni ricevendo a 
Montecitorio le delegazioni del 
PCI e del PSI. 1 comunisti — 
come ha dichiarato Berlinguer 
al termine del colloquio, al 
quale hanno preso parte anche 
i capi-grup{K) dei deputati e 
dei senatori. Natta e Perna —- 
anche in questa occasione han¬ 
no ribadito te loro p^isi/ioni. 

Ai giornali.sti il segretario 
generale del PCI ha detto: 
« Non abbiamo una dichiara¬ 
zione molto ampia da fare. Le 
nostre posizioni sono note e 
risidtano dai documenti della 
Direzione e dalle dichiarazioni 
dopo il colloquio con il presi¬ 
dente Leone 

€ Nel colloquio coti il presi 
dente incaricato abbiamo illu¬ 
strato ancora una colta ampia¬ 
mente le nostre posizioni e le 
soluzioni che proponiamo per 
la crisi di governo. Andreotti 
ci ha esposto alcune sue idee 
per la soluzione di alcuni pro¬ 
blemi *. Cn giornalista ha 
chiesto se le posizioni della DC 
c quelle del PCI rimangono 
ancora lontane, e Berlinguer 
ha rispasto: « Noi abbiamo 
esposto le nostre posizioni. An¬ 


dreotti ci ha esposto alcune ' che anticipate. * Il rifiuto dei 

sue intenzioni ». i la DC alla proposta che era 

Che margini ci .sono per un ! iHirtita da diversi partiti per 

accordo? I un governo di emergenza — a 

«Nel Comitato centrale con- | giudizio del segretario del PSI 


•I — 


Vile impresa terroristica 

Dato alle fiamme 
a Roma lo studio del 
compagno Tarsitano 

L'avvocato comunista aveva ricevuto da « autonomi » minacce 
e intimidazioni - Sottratti alcuni fascicoli - Solidarietà di lavora¬ 
tori e giuristi - Messaggi di Berlinguer e del presidente Leone 


vacato per i prossimi giorni 
prenderemo in esame tutta la 
situazione ». 

Prevede una crisi molto 
lunga? 

« Mi auguro di no >. 

Avete parlato di un governo 
senza la DC? 

« Non ne abbiamo parlato, 
ma parleremo nel nostro CC 
di tutte le ipotesi possibili per 
risolvere la crisi ed evitare le 
elezioni anticipate ». 

Do{io la delegazione comu¬ 
nista è .stata ricevuta quella 
del rei (Craxi. Bal/amo. Ci¬ 
pollini). Al termine dcU'incon- 
tro. il segretario sociall.sta ha 
detto che il suo partito è npiut- 
tosto restio » ad affrontare i Dojio che ieri mattina il pre- 


— di per sé distrugge metà, o 
più della ìnetà. del margine i 
della trattativa: esiste tuttavia J 
un margine residuo, .sul quale i 
si può ragionare e ricercare 1 
delle sfjluzioni ». Secondo i 
Craxi. « Se la DC non si mito- ; 
re. Andreotti sta fermo 
Andreotti e la DC: ((ual è 
il rapporto esatto tra il ten ' 
lativo del presidente incari ' 
cato e gli orientamenti del ; 
suo partito? Sulla questione j 
del mandato ricevuto dal pre- i 
sidente incaricato (al quale . 
Leone, per quanto lo riguar ^ 
da. ha lasciato ampia possi- j 
hilità di manovra) si sono i 
dette e scritte molte 


Chi traccia 
i «limiti»? 


COaC. 


una trattativa programmatica 
in modo avulso dai problemi 
del quadro politico. Si tratta, 
ha detto, di un « unico nodo ». 
E una risposta chiara, su que- 
,sto punto, fino a questo mo¬ 
mento. dalla DG non è venuta. 

A Craxi è .stato chie.sto che 
co.sa ci sia tra la .soluzione di 
emergenza e le elezioni politi- 


sidente del Consiglio aveva 
preso parte alla riunione con 
giunta dei direttivi parlamen¬ 
tari del proprio partito il 
comunicato ufficiale diffuso 
è stato ancora una volta com¬ 
pilato con l'intento di dire 

C. f. 

(Segue in penultima) 


I Alcuni giornali e i canali 
! della Hai TV conducono una 
1 campagna martellante sulla 
I t rigidità del PCI » e sulla 
j « durezza » dei discorsi dei 
I dirigenti comunisti, e ciò per 
' accreditare la disponibilità 
1 della DC a fare il « pos.si- 
j bile » di fronte a chi chiede 
i t: Vimpossibile ->. 

E' bene riflettere su quali 
guasti ha provocato il mo¬ 
nopolio politico della DC nel¬ 
la mente di tanti esponenti 
democristiani e di alcuni gior¬ 
nalisti che sono cresciuti in 
questo clima. Dopo trent'an- 
ni di potere co.storo ritengo¬ 
no che sia scattato il diritto 
di « u.so copione » E quindi 
qualunque co.sa succeda, co¬ 
munque si mettano le cose, 
quel diritto non si discute: è 
la DC c .solo la DC a decidere 
come € associare ^ (verbo si¬ 
gnificativo) altri al governo 


I retroscena della sua recente missione a Washington 

L'ambasciatore americano a Roma 
punto sulle elezioni anticipate? 

L’avventuroso obiettivo di Gardner non è solo costituito dalla speranza di ri¬ 
durre il peso del PCI, ma anche di aprire una crisi nelFattuale gruppo dirigente 
democristiano e di sostituirlo - Un disegno contestato anche negli Stati Uniti 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Sono a Wa- 
.shmgtoii da tre giorni dopo 
due settimane di assenza. La 
gente parla molto tlelle bu¬ 
fere di neve che hanno creato 
notevoli difficoltà negli aero¬ 
porti e lungo le strade di 
grande traffico. C’è preoccu¬ 
pazione per le verdure della 
California dove ha piovuto 
più del normale dopo un lun¬ 
go periodo di siccità. Si teme, 
inoltre, il ripeter.si della crisi 
nei rifornimenti di gas e di 
petrolio che l'anno scorso ha 
costretto gli americani ad ab- 
ba.ssare il livello del riscal¬ 
damento. Il presidente Carter 
?ia trascorso la fine della set¬ 
timana in Georgia per assi¬ 
stere ai funerali di un con¬ 
giunto. Il < messaggio sullo 
stato deirunionc > non viene 
commentato. Lo si accetta 
per quello che è: un bilancio 
mediocre sul quale si inne¬ 
stano prospettive non molto 
brillanti. I giornali si occu¬ 
pano delle vicende mediorien¬ 
tali. della marcia dei « far- 
mers » sul Campidoglio, dello 
sciopero dei minatori che con¬ 
tinua e pubblicano foto degli 
sciatori sulla Quinta Strada 
a New York. 

Dell'Italia si parla molto. 


ma in termini più ragionati. 
La trasmissione di Kissinger 
sui partiti comunisti europei 
sembra dimenticata. Tra i 
più stretti collaboratori del- 
l’e.x segretario di Stato si 
ammette francamente che il 
programma era sbagliato. La 
prova, del resto, si è avuta 
con gli indici di gradimento. 
La .sera in cui è stato tra¬ 
smesso c'erano venticinque 
six^ttacoli di vario genere sui 
canali televisivi americani. Il 
programma di Kissinger è ri¬ 
sultato penultimo: uno smac¬ 
co colossale. Non ho elementi 
ix.*r tentare una spiegazione. 
Mi limito, perciò, ad anno¬ 
tare il fatto. Non credo, d’al¬ 
tra parte, che in seguito alla 
trasmissione di Kissinger e 
alla famosa dichiarazione del 
dipartimento di Stato l'Ame¬ 
rica sia diventata più anti¬ 
comunista o meno anticomu¬ 
nista di prima. 

E' ben risaputo che questo 
è un paese nel quale l'antico- 
munismo ha radici di massa. 
Ma non è generale. Sul mio 
tavolo, tra la posta arrivata 
in queste due settimane, ho 
trovato tre inriti a parteci¬ 
pare. in tre diverse univer¬ 
sità. a seminari sul Partito 
comuni-sta italiano. Quasi si¬ 
curamente non si tratta di 


amici dei comunisti. Si tratta 
soltanto di gente che vuole 
discutere, conoscere, capire. 
Ed ho trovato anche un'altra 
cosa. Il ritaglio di una lettera 
pubblicata (lai « New York 
Times » nella quale un pro¬ 
fessore dell’università di Yale 
smonta uno per uno gli « ar¬ 
gomenti » contro il PCI ado¬ 
perati dal dipartimento di 
Stato. 

Mi guardo bene dali’attri- 
buire un particolare signifi¬ 
cato a tutto questo. Ma un 
dato mi sembra certo: !’« on¬ 
data di piena * anticomunista 
non risulta travolgente. .Non so 
se l'ambasciatore americano 
a Roma. Gardner. sarà de¬ 
luso da queste brevi anno¬ 
tazioni d'atmosfera. Ma fa¬ 
rebbe bene a non sottovalu¬ 
tare il giudizio e.sprcs^ al- 
J r inviato del « Washington 
! Post > a Roma, che Io ha 
! pubblicato domenica, da un 
I personaggio italiano che il 
i giornale definisce * conserva¬ 
tore e con eccellenti creden¬ 
ziali intemazionali ». secondo 
il quale l'ambasciatore ameri¬ 
cano a Roma ha « compro- 
mes.so la sua missione ». 

E' assai facile rendersi con- 
j to. d'altra parte, che non tut- 
I ti. al dipartimento di Stato 
come al Congresso. la pen- 


j sano allo stesso modo sul- 
l'opportunità di una dichia¬ 
razione del genere di quella 
che Gardner ha voluto otte¬ 
nere e che ha fatto così 
tanto rumore in Italia e fuori. 
Ci si chiede, prima di tutto, 
se ce ne fosse stato davvero 
bi.sogno. Dati gli effetti che 
ha provocato in numerosi 
paesi europei, e nello stesso 
mondo politico e diplomatico 
tli W'ashington, le perplessità 
sono piuttosto diffuse. .A cosa 
serve — ecco la domanda 
ricorrente — porre una specie 
di veto all'eventuale ingresso 
dei comunisti italiani al go¬ 
verno quando è chiaro che 
-senza uno sbocco di questo 
genere, pur deprecabile agli 
occhi del pcr.sonalc politico 
dirigente degli Stati Uniti, non 
vi sono serie prospettive dì 
stabilizzazione? L'mterroeati- 
vo circola largamente. E ri¬ 
mane per ora senza risposta. 
Quella data da Gardner non 
convince lutti. 

.Sccondo l'amba.sciatore de¬ 
gli Stati Uniti a Roma — 
e que.sto l'argomento che egli 
ha adoperato sia nei suoi 
j rapporti quotidiani dall’Italia 
j sia nei suoi intensi colloqui 

j Alberto Jacoviello 

' (Segue in penultima) 


Conclusa la trattativa al ministero del Bilancio 

Unidal: dopo 7 mesi raggiunta l'intesa 

Nella nuova società 4.018 lavoratori su 8.417 - Entro Tanno 98? nelle aziende 
a PP.SS. ~ Per gli altri nessun licenziamento, ma occupazione alternativa 


ROM.A — Sono state neces¬ 
sarie ben 30 ore di trattativa 
serrata per raggiungere l’in- 
tcs.a sulla vertenza Unidal 
aperta 7 mesi fa a .seguito del 
crollo finanziario della socie¬ 
tà pubblica nata dalla fusio¬ 
ne della Motta e deU'.Alema- 
gna. 

Il confronto iniziato dome¬ 
nica mattina al ministero del 
Bilancio è proseguito fino a 
tarda sera quando — nello stes¬ 
so salone in cui tre mesi fa 
le Partecipazioni statali ave¬ 
vano annunciato di voler ri¬ 
solvere la crisi deirUnidal 
co:i òhhO licenziamenti — è 
stata siglata l’ipotesi di ac¬ 
cordo dai rappresentanti dei 
sind.acati. dell’IRI. della fi¬ 
nanziari.! SME e del governo, 
davanti a di'ciiK' di delegati 
dei vari st.ahìiimenti • he han 
no s.'guito tutte le fasi del ne 
goziato. 

I.a logica del « prendere o 
lasciare » è stata cosi scon 
fitta e. sia pure .sul filo del 
ra.soio. la vertenza) lia potuto 


incamminarsi sui binari delle 
scelte produttive, m partico¬ 
lare quelle riguardanti l'area 
milanese. 

La pregiudiziale nei con¬ 
fronti della richiesta sind.v- 
cale di diversificare la pro¬ 
duzione nello stabilimento di 
viale Corsica til piano di n- 
strutturazione prevedeva, in¬ 
vece. .soltanto attività stagio¬ 
nali) e. conseguentemente, di 
adeguarne l’organico, è cadu¬ 
ta .soltanto ieri all’alba, do¬ 
po 5 ore di riunione ristret¬ 
ta tra gli esponenti dell’IRI. 
della SME e del governo. 

Sciolto — attraverso una 
mediazione del ministro Mor¬ 
iino — questo nodo, si è avu¬ 
ta via libera per l'c.same e 
la definizione di tutte le altre 
questioni ancora aperte, le 
più rilevanti delle quali colle¬ 
gato alla mobilità program¬ 
mata per i lavoratori che non 
troveranno occupazione nella 
nnov.a società, la SID.ALM. 
già costituita, che dovrebbe 
assorbire parte degli stabili- 


menti Motta e .Alemagna. 

Sono state necessarie altre 
8 ore di lavoro per chiarire 
tutti i punti controversi. Poi 
l'ipotesi di intesa è stata di- 
sciLssa con i delegati i quali 
l'hanno valutata positiva¬ 
mente. 

Questi, in sintesi, i conte 
niiti- 

UNID.XL — I.a società, in 
liquidazione eia dal primo 
gennaio, continuerà a gestire 
alcune attività per un pe¬ 
riodo determinato. Lo stabi¬ 
limento di via Silva produrrà 
per altri due anni, il tempo 
ncce.ssario per realizzare a 
Napoli l'investimento nel set¬ 
tore degli zuccheri: i circa 
•100 dipendenti troveranno oc¬ 
cupazione alternativa nelle 
aziende a Partecipazione .sta¬ 
tale entro il 70 SO. 

Per quanto riguarda rim¬ 
pianto di Segrate. si conti¬ 
nuerà a lavorare per altri 6 
HKsi. In quest’arco di tempo 
.sarà definito il futuro dello 
stabilimento che opera nel 


settore della gastronomia (i 
sindacali chiedono che l’im¬ 
pianto. il più moderno del 
gruppo e economicamente va¬ 
lido. continui a c-ssere uti¬ 
lizzato dallo Partecipazioni 
•Statali): i 288 lavoratori po¬ 
tranno. comunque, usufruire 
della cassa integrazione spe¬ 
ciale c della mobilità. 

Re.stano in attività fino al 
31 maggio anche 882 lavora¬ 
tori deila rete commerciale. 
D»vpo di che saranno me.ssi in 
cassa integrazione in attesa 
di occupazioni alternative. 

SID.ALM — Tutti gli altri 
5855 deirUnidal andraano su¬ 
bito in mobilità programma¬ 
ta. Di questi -1018 saranno as¬ 
sunti dalla nuova società. Nel¬ 
lo stabilimcntto di viale Cor¬ 
sica continueranno a lavorare 
11-13 persone (cont.-o i 948 ini¬ 
zialmente previsti dalla SME). 
Entro ottobre, sulla base del- 

Pasquale Cascella 

1 ' (Segue in penultima) 


del Paese. Secondo il diret¬ 
tore di Stampa-Sera « l'inte¬ 
resse dell'Italia (sic!) è che 
il PCI raccolga la sfida di 
.Andreotti. ossia che aderisca 
ancora al patto a .s-ei, appe¬ 
na denunciato, con i neces 
.sari cambiamenti. In ca.so 
contrario le elezioni sarebbe 
ro inevitabili ». Dopo di che. 
senza pudore, titola il suo 
pezzo « rigidità del PCI ». 

La .situazione del Paese — 
che si è aggravata — esige 
certo un programma più ade¬ 
guato e rigoroso (anche se 
noi non abbiamo denunciato 
affatto l'accordo programma¬ 
tico di luglio) ma esige so¬ 
prattutto una maggioranza e 
un governo decisi ad attuar¬ 
lo con coerenza nel Parla¬ 
mento e nel Paese. 

Bodrato. c con lui altri, 
hanno replicato che noi vo 
gliamo far « prevalere gli 
.schieramenti sui contenuti 
programmatici ». Invece Ini 
e gli altri che. a priori, esclu¬ 
dono la presenza del PCI in 
una maggioranza e nel gover¬ 
no non sollevano un proble¬ 
ma di .schieramento! .Ma fi¬ 
niamola con questi arzigogoli. 
Noi abbiamo posto il problema 
delia presenza del PCI nella 
maggioranza c nel governo 
proprio perchè i contenuti di 
un programma serio richie¬ 
dono un impegno e una par¬ 
tecipazione attiva di quelle 
mas.se lavoratrici che in gran 
parte si riconoscono nella .si¬ 
nistra e in modo particolare 
nel nostro Partito. E — coe¬ 
rentemente — consideriamo 
e.s.senziale la partecipazione 
della DC. partito a cui si 
richiamano non solo la bor¬ 
ghesia ma va.sti strati di 
ceto medio e di popolo. Sen¬ 
za que.ste « garanzie > non 
è pensabile attuare un pro¬ 
gramma che ri.sarii nei pro¬ 
fondo il Paese. Que.sto e 
solo que.sto è il punto di par¬ 
tenza del no.stro ragionamen¬ 
to. Ci .sono forme diverse per 
garantire il programma? Di¬ 
telo, Ma non potete dire quel¬ 
lo che è stato ripetuto finora: 
concordiamo il programma c 
la DC ne garantisce l’attua¬ 
zione. Anche perchè si è vi¬ 
sto come la garantisce. 

La verità è che dietro l'in- 
transigenza di certi settori 
della DC -si vanno palesando 
disegni ben gravi. Si veda 
l'articolo che Montanelli ha 
scritto domenica prendendo 
le mo.s.se da una lettera scrit¬ 
ta al suo giornale da un mem¬ 
bro della direzione de. Con 
la brutalità che lo distingue 
Montanelli ha detto che è be¬ 
ne fare le elezioni, scioglie¬ 
re il PLI e il PSDI e fare un 
« listone » unico con questi 
« laici » e con qualche cane 
sciolto repubblicano (Bucalos- 
Sì), nonché con la pattuglia 
fa.scistoide di « Democrazia 
.Nazionale ». « In parole po¬ 
vere — continua Montanelli 
interpretando il signor Pran- 
dim della direzione de — 
seppelliamo i tre cadaveri 
(PLl-PRl-PSDl): i socialisti 
pensano di non esserlo e di 
poter ancora svolgere un ruo¬ 
lo autonomo. l.a vittoria di 
Craxi può essere in questo 
scn.so di buon auspicio 

Ora noi sappiamo che una 
parte importante (e forse de¬ 
cisiva) della PC respinge que¬ 
sti progetti, che non tutti i 
laici vogliono « seppellirsi » 
e che il PSI deluderà le at¬ 
tese di Montanelli e dei suoi 
ispiratori. Ma ignorare que¬ 
sti propositi che tendono a 
spaccare il Paese, a liquida¬ 
re le forze intermedie e a 
preparare avventure sarebbe 
ingenuità inammissibile. 

. Per far saltare questo di¬ 
segno occorre che le forze 
democratiche c di sinistra 
continuino fermamente nello 
sfarzo tendente a far cadere 
ogni pregiudiziale e discutere 
alla pari, con senso di respon¬ 
sabilità, il programma nece.s- 
.sario al Paese e le garanzie 
politiche per realizzarlo. Per¬ 
ciò non comprendiamo il sen¬ 
so della dichiarazione del 
compagno Craxi che sembra 
già prendere atto dei « mar¬ 
gini » limitati cOTusentiti dal 
rifiuto della DC del governo 
di emergenza. I margini en¬ 
tro cui dare una soluzione al¬ 
ia crisi, neirinteres.se del Pae¬ 
se. non li frnccia solo la DC, 
ma li tracciano, insieme, tut¬ 
te le forze democratiche. 

Emanuele Macaiuso 



ROMA — Lo studio del compagno Tarsitano completamente distrutto dal violento incendio 


Aperto a Roma 
il convegno sulle 
autonomie locali 

Presenti centinaia di ammini.stralori locali, dirigenti poh 
tici e sindacali, giuristi c .studiosi, rappresentanti del 
Parlamento c del governo, si è aperto ieri a Roma il 
convegno nazionale sul tema « Programma, autonomìa, 
partecipazione: un nuovo ordinamento dei poteri locali •». 
promosso dalTIstituto Gramsci c dal Centro studi e inizia¬ 
tive per la riforma dello Stato. Hanno svolto le relazioni 
.Armando Cossulta. Renato Zanglieri. Luigi Berlinguer. 
Sabino Cassesc. Il dibattito, già avviato nel pomeriggio 
di ieri, proseguirà nella giornata rii oggi e si concluderà 
domani. A PAGINA 4 

Polemiche 
a Milano 
sui caso Pomarici 

Le ragioni per le quali il so.stituto procuratore di Milan i 
Pomarici ha chiesto di essere c.soncrato daH'incarico di 
istruire i processi per .‘-cfjiic.stro di persona ieri si sono 
precisate: il magistrato sostiene clic il capo della procura 
gli ha imposto una eccezione alla linea dura che egli ha 
adottato per bloccare il pagamento dei riscatti. Ma il 
caso Pomarici non può essere visto in un’ottica indiv: 
dualistica: ci troviamo di fronte ad un epi.sodio che 
denuncia un male.s.serc collettivo. A PAGINA 5 

Sparatoria davanti 
alla casa del 
giornalista TV Fede 

Sparatoria fra due sconosciuti e agenti di .scorta d; 
Emilio Ferie icr» mattina nei pressi deirabilazione romani 
del giornali,-,ta del TGl. I poliziotl:. che si trovavano 
su un'auto con tarsja c.v ile. hanno esploso alcuni colpi 
di pistola c-ontro due individui .sospetti stesi rii corsa 
ria un furgone, l'no dei due sarebbe r.masto ferito. 
Secondo la polizia non si sarebbe però trattato di tern» 
risii ma di due ladri i quali sono riu.sciti a far perdere 
le proprie tracce. Uno dei due fuggiaschi, secondo la 
polizia, aveva in mano una pistola. A PAGINA 5 


RO.M.-X — (ìravissiino attenta¬ 
lo terroristico contro lo stu¬ 
dio • degli avvocati Fau.sto 
Tarsitano. .Armando Felice. 
Giuseppina Bevìvino. Lorenzo 
Sotis, Giusepjie Zupo. tutti 
comunisti. Mancavano circa 
quindici minuti alle 6 del 
mattino quando un giorna¬ 
laio. che aveva già aperto il 
suo chiosco, ha visto del fu¬ 
mo nero filtrare da .sotto le 
.serrande delle fincslrc del- 
lappartaniento al quarto 
piano di piazza del Colosseo 
•1. un vecchio palazzo che 
sorge proprio davanti al ce¬ 
lebre monumento. Da un vi¬ 
cino bar. il giornalaio ha su¬ 
bito telefonato ai vigili del 
fuoco. jx)i al compagno Tar- 
sitano. 

Quando i vigili sono giunti 
sul posto, i danni erano già 
iiravissimi. Gli attentatori a- 
vevano forzato la jwrta 
d'ingresso (probabilmente 
con lino o più paletti di fer¬ 
ro). avevano rovistato nello 
scbe<Iario. a-sportalo gli in- 
eartanienti relativi a due 
procc-ssi contro gruppi di 
I autonomi » c una documen¬ 
tazione ancirc5.sa riguardante 
le attività della cosiddetta 
t autonomia ». c»I infine ave¬ 
vano appiccato fuoco all’ap 
pari a mento. 

L'attentato è sl.ito prepara¬ 
to ed c.scguito con cura. Cin¬ 
que taniebe di benzina (cia¬ 
scuna contenente cinque li¬ 
tri) .sono state dejxiste a! 
centro di altrettanti vani: la 
segreteria. contenente lo 
schcelario e un piccolo cen¬ 
tralino telefonico, c lo .stanze 
dove lavorano Tarsitano. Fe¬ 
lice. Sctis e Zupo. L'accen¬ 
sione elei combustibile c av 
venuta jxr mezzo di micco: 
un cspeehentc che ha per¬ 
messo agli attentatori eli evi¬ 
tare un duplice rcscliio. quel 
lo di restare u-t onati c quel¬ 
lo di essere coki .sul fatto. 
Una sola miccia si c spenta 
prima di app:ccare iì fuoco 
alla b-?nzina, cd ha provocato 
s-altanto una grossa bnieiatu 
ra al centro della moque-ttc. 
Le altre hanno funzionato c 
le conseeuenze. come abbia¬ 
mo detto, .sono tali che per 


alcuni giorni lo studio non 
potrà funzionare. 

.Scrivanie, .sedie, lampade, 
collezioni di rivi.stc. libri (m 
massima parte te.sti di scien¬ 
ze giuridiche), poltrone, di 
.segni appesi ai muri sono 
niKiati coinpk'tamente di 
strutti. Le- pareti annerite dal 
fumo dovranno e.ssere ridi¬ 
pinte. 1* vetri delle finc.stre 
.sono und.iti in frantumi, gli 
infissi .^ono in parie aiich'c.ssi 
bruciati. 

Quando siamo giunti .sul 
po.sto. neH’appartamcnto vi 
erano numeTO.>i compagni cti 
amici. Una delegazione della 
P'ederazione romana con alla 
(e.sta il .segretario Ciofi. ed 
inoltre Bufalini. Pcccliioli. 
Goutlùcr. Raparelh. Gallem. 
.Arata, i’rasca. X'etere avevano 
già iKirtato i)er.-,onalmente ai 
compagni avvocati la solida¬ 
rietà del partito e (h i comi, 
nc di Roma. .Acliillc Lordi, a 
nome elell’.‘\NPI. aveva prò . 
nunciato ivarole di severa 
condanna contro gli attenta 
tori. Magistrati. avvocati, 
giornali.'.ti. si erano recati a 
visitare lo stutlài. o avevano 
telefonato, anche da altre cil 
là. Ua prfsidcnz.a della Re 
pubblica ha mvi.ito c.sprcs 
sioni di .solidarietà a nome 
del Capo dello Stato. .-X T.ir- 
.sitano è giunto un telcgram 
ma del compagno Enrico 
Berlinguer. 

.Xlle 17.11). una voce anoni¬ 
ma ha telefonato « rivendi 
cando» la resix)ns,ibilità de! 
l’attentato. Ha detto: « Ordine 
Nuovo ha colpito c colpirà 
ancora». Tarsitano. tuttavìa, 
.sospetta che si tratti d: un 
colfio degli ’ autonomi ». 

1.0 dimostrano — spiega 
— moki indizi. Innanzitutto. 

I tre fascicoli asportati: uno 
riguardava il procedimento 
IX'nale a earico di Enrico 
Cantalamesi.i. Gonano Pi- 
schc^lda. Bruno, (covanni. 
Rocco c .Antfmio Palaimra, 
Giuseppe Rugirieno. Enzo 
Bruno c Specclrarcllo Salva¬ 
tore. per unoccupaz.one vio¬ 
lenta della Casa della Stu- 
dcntc-vsa (: reati .sono: rapi- 

(Segue in penultima) 



« le garanzie » 


Q uel .signore con la 
.schiumetta bianca sul 
le labbra che sta ^cr.ien 
do c il f. matto Badano •> 
Con questo aggettivo vie 
ne comunemente indicato 
Nino Badano, editorialista 
domenicale del « Tempo » 
di Roma, che settimanal¬ 
mente sfoga la sua furia 
contro i comunisti. Vite 
normalmente in una casa 
ài cura per malattie men¬ 
tali e i medici, che lo 
tengono sotto stretta sor¬ 
veglianza da anni, sono 
contenti che scriva per 
che — dicono — questo 
gli evita altri eccessi piu 
stravaganti come uscire 
nudo o porsi, travestito da 
macehinista, alla guida di 
un rapido. Il direttore del 
« Tempo » Gianni Letta, 
che c persona garbata e 
comprensiva, ha, come si 


dice. ’ coni enzionato » il 
suo giornale con la clini¬ 
ca e accetta gli scritti del 
” matto Badano il qua¬ 
le ogni tanto, mentre scri- 
i e, SI toghe dalle labbra, 
con un fazzoletto, la schiu 
ma di rabbia che lo rico 
pre. Sembra panna mon 
tata, tanto e copiosa e 
candida- potrebbe anche 
liberarsene con dei cial¬ 
doni. 

Domenica il « matto Ba¬ 
dano » ce l'aveva con le 
« garanzie ». Si chiedeva 
in sostanza: quali « ga¬ 
ranzie » CI offrono i co- 
muni.%ti? K po'che gli psi¬ 
chiatri consigliano di ra 
gionarc con i malati di 
mente come se fossero sa¬ 
ni, proviamo anche noi a 
parlare pacatamente con 
questo matto per fargli 
considerare che il proble¬ 


ma va coattamente rove¬ 
sciato. Guardi, caro paz¬ 
zo. che non siamo noi co¬ 
munisti che dobbiamo da¬ 
re « garanzie -> ui democri¬ 
stiani, ma sono i democri 
stiani che debbono dare 
n garanzie » a noi. Lei lo 
vede, amabile demente, co¬ 
me e ridotto questo paese: 
dall'ordine pubblico all'e¬ 
dilizia, dalla disoccupazio¬ 
ne alla scuola, dalla sa¬ 
nità alla previdenza, dal- 
Vamministrazione centra¬ 
le a quelle locali, tutto va 
in rovina, tutto in sface¬ 
lo. tutto « a selli fio », e 
hanno sempre governato i 
SUOI democristiani (dicia¬ 
mo i SUOI, perche, lei. c- 
grtgio folle, inricbbe (he 
restas.^ero quelli di sempre, 
non I nuovi, i giorani. gli 
onesti, che non mancano, 
c che vorremmo anche noi. 


con noi). E lei pretende, 
diletto alienato, che vi of¬ 
friamo noi le ( garanzie r’ 
L e g g e V a rti o ieri sul 
. .Messaggero >- che fon. 
Gerardo Bianco, vice capo 
gruppo, nientemeno, dei 
deputati democristiani, 
« .sostiene che tutti i par¬ 
titi devono concorrere a 
risolvere i problemi econo¬ 
mici e sociali del paese, in¬ 
dividuandoli c suggerendo 
gli opportuni rimedi ». 
Biavo. E poi vorrebbe dir¬ 
ci grazie e lasciarci fuori 
dalla porta? Il « matto 
Badano » non c solo, co¬ 
me vedete. Esistono altri 
dissennati come lui. t qua¬ 
li non hanno ancora ca- 
P'to che no» non siamo 
qui per offrire garanzie, 
ma per esigerne. Sia chia¬ 
ro, abbiamo detto: esi¬ 
gerne. Fortafcroeelo 
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Numerosi messaggi condannano l'incendio dello studio di Tarsitano 

Vasta solidarietà ai legali 

del PG-p^JI vile attentato 

Enrico Berlinguer: « Lo sdegno per questo nuovo crimine si traduca in rinno¬ 
vato impegno per difendere la legalità » - Documento della Federazione romana 


ROMA - - ' Kspriino a te 

e ai tuoi colleglli del¬ 
lo studio legale la più 
fr.iteriia solidarietà della Di- 
re/ioiie del partito e mia jK-r- 
soiiale. 11 vile attentato terro¬ 
ristico mira a colpire un valo¬ 
roso collettivo di giuristi de 
moeratici impegnati da anni 
nella difesa delle istituzioni 
repubblicano e dei diritti de¬ 
mocratici dei cittadini contro 
gruppi e\-ersivi e violenti. I.o 
.sdegno per (incito nuovo cri¬ 


mine si traduca in un rinno¬ 
vato e ancor più fermo impe¬ 
gno di tutte le forze democra¬ 
tiche per difendere la lega¬ 
lità cd esigere che Io .Stato 
metta finalmente L vioieiiti in 
condizione di non nuoceri' >. 
Questo è il testo del telegram¬ 
ma che il segretario del PCI. 
Knrico Herliiiguer ha inviato 
ieri al compagno Fausto Tar- 
sittiiio, iiell.i cui c.isa lono 
giunti, appena si (• diffusa la 
ì notizia deH’attentato contro il 


suo studio, altri numerosi te¬ 
legrammi e messaggi di so¬ 
lidarietà. 

-Nella mattinata di ieri una 
delegazione del PCI. compoit i 
dai compagni Pecchioli e Hu 
falini della Direzione e (iou- 
thicr della segreteria naziona¬ 
le, si è lecata in visita a Tar¬ 
sitano per e.sprimcrgli la so 
lidarietà del partito. Analoga } 
iniziativa è stata priia dalla 
Fi'derazione romana, con una 
delegazione guidata dal se- 



ROMA — Pecchioli, Goufhicr, Tarsitano e Bufalini nello studio Incendiato 


Contro la violenza e l'eversione 

Appello dei giuristi romani 


Riproduciamo il tc.sto che un gruppo di 
giuristi romani lia sottoscritto contro la vio¬ 
lenza e l'eversione: 

•s 1/ondata di violenza che in forme sempre 
più brutali si va abbattendo su Roma trova 
111 noi la più ferma condanna. 

«La vita umana, la libertà di riunirsi 
pacificamente, di manifestare il proprio ijen- 
sicro sono diritti inviolabili dciruomo die 
la Carta Co.stitu/ionale e le convenzioni in¬ 
ternazionali sanciscono c die noi operatori 
del diritto chiediamo siano difc.si anche nella 
capitale della Repubblica. 

Le fazioni armate che sconvolgono la 
convivenza civile, die mettono in serio pe¬ 
ncolo le istituzioni c che attentano alla 
democrazia vanno isolate dalla coscienza ci- 
\ de della città e combattute con le leggi 
della Repubblica e con rcfficicntc intervento 
degli organi dello Stato preposti alla tutela 
deirordine deincKTatico. 

-i K’ ora che termini ogni inerzia e pas¬ 
sività. che .si celebrino rapidamente i pro¬ 
cessi contro l’eversione, che si dispieghi at¬ 
traverso un .serio c(X)rdinamcnto degli ep- 


parati .statuali razione ferma c decisa dello 
Stato democratico. 

«Roma deve restare, con rimpcgno di 
tutti gli uomini lilK’ri. ìa città aperta alla 
ragione, alla tolleranza, al dibattito e al 
confronto. Questi .sono i soli mezzi che pos¬ 
sono e.stirparc i mali di cui .soffre e battere 
il di.segno eversivo che C'entrali di vario co¬ 
lore hanno posto in atto per scardinare la 
civile convivenza i-. 

Prof. Marcello Gallo, prof. Giuliano Vas¬ 
salli, avv. Adolfo Gatti, dott. Michele Coiro. 
prof. Giovanni Conso. avv. Fausto Tarsitano. 
dott. Alario Francc.schclli. dott. Sergio Leti¬ 
zia. prof. Umlierto Cerconi, avv. Ada Pic¬ 
ciotto. dott. Gabriele Battimelli. dott. Salva¬ 
tore Pa.itore. prof. Giuseppe Sotgiu. avv. Ga¬ 
briella Niccolai. dott. Alichele I.o Piano, 
dott. Dino Greco, prof. Alaisimo Severo 
Giannini, avv. Guido Ccrv ati, dott. Domenico 
Nostro. 

Successivamente sono pervenute alLappello 
le seguenti adeMoni: Knzo Somma, Guido 
Carli. Guido Calvi. Sante .•\sscnnato. Paolo 
--Antonucci. Alarco Nuzzo. 


Sulla eventuale partecipazione comunista al governo 

Finanzieri internazionali parlano 
del PCI e della crisi italiana 


RO.M.X — « .“50 i comuni.sti do- 
vc.i.'ero entrare nel governo 
in Itaha. non ci ritireremmo 
fu certo. .-Abbiamo sempre 
fatto affari con Lltalia e con- 
i.iiuoremo a farli. I comunisti 
1; euidicheremo sulle jKjiiti- 
clie economiclic c industriali 
che sapranno seguire ». Que¬ 
sta d: Rupert Ilambro delia 
Ilambro's Bank di Londra è 
una delle dichiarazioni rac¬ 
colte dairE.sprc.<:.so in una in- 
chie.ita, ciie comparirà sul 
]'ro-;simo numero del settima¬ 
nale. svolta nel mondo finan- 
7 ario intemazionale. 

Que.'iti pareri sono stati ri- 
la.'ciat! a New Aork. AVa- 
«hincton. I-ondra. Parigi e si 
r.feriscono ad una eventuale 
reazione dolLalta finan¬ 
za nu'ndialc sull'ingres.^o de! 
PCI al governo. 

Sfvondo .Alfred C. Holdcn 
della Forcing Credit Insuran¬ 
ce « per gli operatori sui mer¬ 
cati f nanzi.'iri intcmaTÌonali. 
quello che cont.a è soprattut¬ 
to la bilancia dei pagamenti, 
lo r serve doi;.a banoa (xntra- 
Ic. il tasso d: inflazione. Tut¬ 
ti elementi elio fanno guar¬ 
dare al futuro dflì'Italia sen 
za eccessi\! allarmi, TI tipo 
d: covomo poco importa ». 

Fulvio Dobricli della Manu- 
facturs of Hannover Trust ha 
d eh’.':rato: « ci sono molte 
incognite c fra que.stc. più 
del PCI. preoccupano i do- 
hti che ritahd deve rCili- 
t'rire o coaio’.idare nei pras- 
s:m: mesi ». Per Ahnccnzma 
Santoro della Morgan Gua- 
rnnty « forse nel 1978 la lira 
ivrderà qualche punto sul dol¬ 
laro a causa de! tasso di in¬ 
flaziono che resta p.ù alto 
che negli Stati Uniti, ma nien¬ 
te di cata.strofico. K eventua¬ 
li cambiamenti negli equili¬ 


bri politici non c’entrano*. j 
Cn.stophcn Johnson della 
Ixiyd.s di I^ondra ha detto: 

« non diamo g.udizi polìtici e 
non voahamo in alcun mrdo 
influenzare delie scelte. Ma 
— ha agciunto — l'ipotesi dei | 


Convocato il CC 
della FOCI 

La Direzione della FGCI 
riunitasi nei giorni 13-19 
gennaio convoca il Comi¬ 
tato Centrale per i giorni 
1 e 2 Febbraio con inizio 
alle ore 10.30 (preso la Di¬ 
rezione del PCI V:a delle 
Botteghe Oscure 4ì sul se¬ 
guente o.d.g.; 

— Convocazione del XXI 
Congresso Nazionale del¬ 
la FGCI. 


comun sti al covcrno proprio 
non ci spaventa i. 

li corrispondente dcl- 
l'E.i'prc.s,50 dagli Stati l’niti 
av rebbe inoltre consultato il 
dtxumonto riservato del Di- 
partmiento di Stato americ.i- 
no luila siiuazicne economi¬ 
ca italiana. 

Per quanto riguarda il l’on¬ 
do monetario internazionale e 
la lettera di intenti, il set¬ 
timanale sostiene che « nel 
di>cumer.to si afferma, è ve¬ 
ro. che ritaha non ha rispct- 
t.ato tutte le clausole, ma si 
aggiunge che qualora tutti i 
punti contenuti nella lettera 
fo.sscro stati ri.spcttati. si «a- 
rebbero avuti -effetti cata¬ 
strofici .sulla produzione c sul- 
rcsTcupaziunc. E lo stesso D;- 
partmento di Stalo conclu¬ 
de affermando che è ollre- 
m(xìo urgente che i! Fondo 
rmegozi a! p:ù prosio i ter¬ 
ni.ni riciraccordo ». 


Incendiata a Trieste 
una sezione del PCI 


TRIESTE — Una sezione del 
PCI di Trieste e il circolo 
culturale sloveno « Stella 
Rossa » .sono stati compieta- 
mente distrutti da w incen¬ 
dio, appiccato da ignoti ter¬ 
roristi l’altra notte. Le fiam¬ 
me. divampate altissime, 
hanno quasi raso al suolo 
l’intera palazzina che si 
trova nel popoloso quartiere 
di San Giovanni. L’allarme 
è stato dato, verso le sei del 
mattino dagli abitanti di una 
casa, che si trova vicino al- 
rediftcio distrutto. CI sono 
volute tre ore di lavoro del 
vigili del fuoco per domare 
Lincetidio. Alcuni te.stlmoni 
hanno raccontato di aver 


; sentito una macchina che si 
allontanava velocemente dal 
luogo, nelle prime ore del 
mattino. 

Un gruppo di tr autonomi ■> 
h.a aggredito giovani della 
FGCI e del movimento lavo¬ 
ratori per il scK'lalismo che 
j in piazza d'Itali.a a Sassari, 
distribuivano volantini. In 
essi si stigmatizzavano pro¬ 
prio le violenze organizzate 
dagli autonomi durante la 
manifestazione dei lavoratori 
i del settore chimico. La poli¬ 
zia ha arrestato un giovane 
autonomo Marcello Pois, tro¬ 
vato In possesso di una spran¬ 
ga di ferro, sottratta a un 
vicino cantiere. 


grotarid Paolo Ciofi. La .segre¬ 
teria della Federazione lia au¬ 
dio emesso un documento nel 
quale si afferma che « l'atten¬ 
talo allo studio del compagno 
avvocato Fausto Tarsitano è 
un atto vile e proditorio, com¬ 
piuto nel tipico stile fascista. 
La sottrazione di documenti 
relativi al dossier sulla vio¬ 
lenza eversiva, preparato dal¬ 
la Federazione comunista ro¬ 
mana e alla cui redazione il 
conipagiio Tarsitano neern 
cnllahorato, ne indica chiara¬ 
mente la matrice. 

^Qiie.sto e altri gravi atti 
di violenza e di intimidazione 
-- continua la nota — .sono 
potuti avvenire anche a causa 
dell'impunità di fatto conces¬ 
sa da settori della magistra¬ 
tura romana a noti squadristi 
c criminali. Con l'attentato 
contro Fausto Tarsitano, fat¬ 
to oggetto in questi giorni di 
minacce da parte di "auto¬ 
nomi", non .solo si è voluto 
colpire un giurista e un mili¬ 
tante comunista impegnato in 
prima linea nella lotta contro 
l'eversione, per la democrazia 
e per il rinnovamento dello 
Stato, ma si tende anche a 
fiaccare la mobilitazione de¬ 
mocratica dell'intera città di 
Roma, impegnata in un gran¬ 
de sforzo unitario per isolare 
e battere il terrorismo e la 
violenza eversiva. 

« La segreteria della Fede¬ 
razione comunista romana — 
conclude la nota — mentre 
esprime la più fraterna soli¬ 
darietà al compagno Fausto 
Tarsitano, membro del comi¬ 
tato federale, e a tutti i com¬ 
pagni avvocati dello studio le¬ 
gale, riafferma che nes.suna 
intimidazione potrà arrestare 
l'impegno e la lotta dei comu¬ 
nisti romani contro la violen¬ 
za e per il rinnovamento del 
Paese e invita le proprie or¬ 
ganizzazioni alla più ferma ri- 
gilanza e a moltiplicare le ini¬ 
ziative unitarie anche in vista 
della prossima conferenza re¬ 
gionale sull'ordine democra¬ 
tico ». 

il sindaco di Roma. Giulio 
Carlo .Argan. ha inviato all’av¬ 
vocato Tarsitano questo tele¬ 
gramma: «Il vile atto teppi- 
•stico con cui si è voluto col¬ 
pire il tuo rigore morale e il 
tuo impegno di profc.s.sionista 
democratico indigna profon¬ 
damento quanti hanno a cuore 
le sorti della no.stra città. 
Alentre ti c-sprimo la più fra¬ 
terna solidarietà, ti rinnovo 
rapprezzamcnlo per l'atlività 
che svolgi in difesa della giu¬ 
stizia ». 

Il compagno Bufaliiii, dal 
canto suo ha fatto giungere a 
Tarsitano il .seguente messag¬ 
gio: « Ti esprimo la mia pie¬ 
na .solidarietà contro il vile 
attentato squadristico. per la 
tua coraggiosa c ferma bat¬ 
taglia volta all'affermazione 
(iella verità, della libertà e in 
difesa delle istituzioni demo¬ 
cratiche e della civile coii\i- 
venza contro il fascismo il ter¬ 
rorismo e la violenza di ogni 
etichetta ». 

Messaggi di solidarietà e di 
condanna per l'attentato inti¬ 
midatorio .sono stati inviati 
anche dalla .segreteria del 
Presidente della Repubblica, 
dalla madre di A’alpreda. e 
da V'alpreda. di cui il legale 
è difensore, dai presidenti del¬ 
la giunta c del consiglio regio¬ 
nale. Santarelli e Ziantoni. 
dalle tre organizzazioni par- 
tigiane ANPI. FIA'L e FLAP 
e dall’UDI. Una delegazione 
riciragginnto del sindaco e dei 
partiti della .\\' eirco.seri/ionc 
.si è recata a testimoniare la 
solidarietà a Tarsitano. .Anche 
i giornalisti che seguono il 
processo di Catanzaro hanno 
inviato airavv(Kato messaggi 
di solidarietà. 

In serata, si è recata ad e- 
.sprimere solidarietà a Tarsi¬ 
tano anche una delegazione di 
operatori della giu.stizia, com- 
po.sta da magistrati, avvocati 
c cancellieri di tribunale. Dal 
canto suo. il consiglio dell'Or¬ 
dine degli avvocali e dei pro¬ 
curatori di Rom.a ha inviato 
a Tarsitano un telegramma in 
cui si esprime condanna per il 
« vile attentato che costitui- 
.scc un’evidente intimidazione 
alla libertà di esercizio della 
professione *. Nel me.s.saggio 
inoltre il consiglio depreca 1* 

« inerzia dei pubblici poteri 
nella persistenza di que.ste a- 
zioni criminose >. 

•Anche i lavoratori di nume¬ 
rose fabbriche, di uffici, rii 
ca.nticri della capitale riuniti 
i’i assemblea per discutere i 
tomi dell’ordine democratico 
in \ Ista della ennferenza re¬ 
gionale del 27 e 28 genn.sio, 
appi'na appresa ia notizia del 
rintimidazione nei confronti 
di Tarsitano iianno appro\.mo 
ordini del giorno di prott.sta 
e di condanna. Numerose de¬ 
legazioni SI sono recate noli’ 
ufficio di pia77.a del Colosseo. 

Per conoscere in quali con¬ 
dizioni e attraverso quali a- 
zioni criminose sia stato com¬ 
piuto l'incendio dello studio e 
per sapere quali indagini si 
stiano compiendo por assicu¬ 
rare alla giustizia i colpevoli 
un folto gruppo di parlamen¬ 
tari comunisti (fra cui Po- 
ebetti. Canullo, .Anna Maria 
Ciai ed altri) hanno rivolto 
una interrogazione al ministro 
dcirintcrno. 


1- I 



Immensa folla fa ala a Firenze 
al feretro deU’agente ucciso 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — « Era un nomo, non ora .solo 
un {xiii/.iotto ». ila gridato la \ {Xlova dello 
agente Fausto Dionisi, quando davanti al 
feretro .sono .scattate in alto le anni del 
picchetto. 

La risposta che ha dato Firenze dinanzi 
alla bara della guardia assassinata che 
pa.ssava tra due ali di folla ha coinvolto 
tutti i cittadini nel dolore c nello sdegno dei 
familiari dcirucci.so: da!l‘amministrazionc 
comunale che ha , aclamato un giorno di 
lutto, ai lavoratori presenti iti massa, dai 
commercianti che hanno tenuto i negozi 
chiusi, agli studenti, ai rappresentanti di 
tutte le forze poiiticlie e democratiche. Da 
Roma .sono arrivati il .sottosegretario Lct- 
ticri, il ca|X) delia jxiiizia Parlato, l’ispet- 
toro generale delle guardie di PS Sotlanni 
e numerosissime altre autorità e ufficiali 
dei carabinieri e dell’e.sercito. 

Una processione ininterrotta, silenziosa 
ha riempito la grande chiesa di Nuvoli 
e le strado, assiepandosi ordinatamente 
dietro decine e decine di corone. .Alle se¬ 
dici. quando ha avuto inizio la funzione 
ufficiata da! cardinale Benclli, un muro di 
migliaia di persone era schierato lungo 
tutto il percorso fino al cimitero di Pcre- 
tola: fra loro il .sindaco Gahbuggiani con la 


giunta comunale, il presidente della re¬ 
gione Lagoni), pai lamentari. magistrati, 
sindacalisti: fra gli ammini.stratori co 
ninnali il sindaco di Castiglion del Lago 
dove abitano i genitori di Dioni.si. 

Le parole del Cardinal Renelli che ha 
voluto con aspr-jz/a e toni esagit.ati jiole- 
niizzare projirio col mondo dei partiti, dei 
sindacati, dei lavoratori clie stavano dando 
una cosi gran prova di forza e di calma, 
ha crealo un singolare contrasto con la ce¬ 
rimonia. suscitando perples.silà e stupore. 

Le indagini sono proseguite col massi¬ 
mo impegno. Non c'è aria di ottimismo, 
ma neppure di pessimismo. Secondo gli 
inve.stigatori il terzo detomito che avrebbe 
dovuto fuggire assieme a Renato ILandoli 
e Franco Jannotta. avrebbe dovuto essere 
Giorgio Pcrna//a di « Prima Linea ». .Ai 
primi due- il giudice F’ersiani ha con 
testato i reati di concorso morale in omi¬ 
cidio. sequestro di |)ersona (.Anna Ga¬ 
lasso la moglie del Alari’sciallo) e Ic'^ioni 
(in danno di Dario .Az/eni. l’agente ri¬ 
masto ferito). 

Il perito legale ha consegnato al giudice 
i risultati della perizia necroscopica Dio 
nisi è stato ucci.so da un solo proiettile 
calibro 9 esploso dal Winchester 30 modifi¬ 
cato in mitra. g ^ 


L'aisemblea dall'ARCI, ENARS-ACLI, ENDAS ad Ancona 

L’azione dei circoli 
aziendali proiettata 
fuori della fabbrica 

« Rifondazìone » dei Crai e apertura ai pro> 
blemì della società — Impegno culturale 


Dalla nostra redazione 

ANCONA - La fiera della pe¬ 
sca di .Ancona, per tre giorni 
ha ospitato i lavori della IV' 
.Assemblea nazionale dei cir¬ 
coli aziendali. promos.sa dalle 
associazioni ARCI, EN.ARS - 
■ACU, END.AS. V i hanno par 
tecipato più rii mille dirigenti 
e responsabili di CRAI-. K'a- 
no giunti da ogni parte (l'Ita¬ 
lia (la .Milano. Torino, Roma. 
Siena. Bologna, lavorilo, Ca¬ 
gliari. Trieste in rappresen- 
taii/a (Il oltre 200 mila tesse 
rati, per portare lo esperien¬ 
ze. i problemi, lo difficoltà e 
le im/i<iti\o (lei loro cinoli, 
e direttamente il pioprio ini- 
Iiegno iier un riniio\ amento 
culturale del l’aose. 

I temi fondament.ih attorno 
ai quali si è .s\ilupp,ilo il 
dibattito, hanno riguardato la 
rifondazione del circolo ri¬ 
creativo aziendale, la riap- 
propria/ionc di questo da par¬ 
te (il tutti I lavoratori, la sua 
apertura al territorio, ma an 
clic altri problemi — la di 
soccupnzione giovanile. il 
Mezzogiorno, la dife-a delle 
istituzioni democratiche con¬ 
tro gli attacchi eversivi - 
hanno trovato ampio spazio 
nelle distiissioiii. sia nelle as¬ 
semblee generali che nei la¬ 
vori delle quattro eomm'Ssio- 
ni e nella tavola rotonda tra 
i rappresentanti dei partiti de¬ 
mocratici. 

« Vorremmo che m'ila prns- 
.sima assemblea — aveva .sot¬ 
tolineato un rappresentante 
dell'E.ND.AS dell’Emilia - Ro¬ 
magna. Gliirandellì — non 
ci siano più coloro che J>or- 
tano il saluto dei disoccupa¬ 
ti: il dramma del nostro Pae¬ 
se. la crisi di centinaia di 
aziende, il dramma di mi- 


I giudici riuniti da sabato mattina 


Entro oggi la sentenza 
per i 132 dì Ordine nuovo 

Vagliate una per una le posizioni dei singoli neofascisti imputati - La lunga 
lista aperta dal killer di Occorsio, Coiicutelli - Imponente servizio d’ordine 


Dopo il successo di domenica con oltre un milione di copie 

Organizziamo per venerdì In diffusione 
dell'Unità col rapporto dì Berlinguer 


Un milione e .settemila 
copie de l'Unità diffii.se 
domenica costituiscono un 
grande risultato politico, 
e sono certamente il frut¬ 
to di un notevole sforzo di 
mobilitazione di tutto il 
partito e della FGCI nel¬ 
l'attuale situazione del 
Pae.se. La necc-ssità di 
orientare sempre più e me¬ 
glio le grandi masse popo¬ 
lari .sulle nostre posÌ7.ioni 
politiche, impone che lo 
impegno delle nostre or¬ 
ganizzazioni per i! 22 se¬ 
gni un momento di rilan¬ 
cio della diffusione di tut¬ 
ta la nostra .stampa. 

Un primo importantissi¬ 
mo appuntamento sarà co- 
.stituito dalla pubblicazio¬ 
ne. venerdì prossimo 27 


gennaio, del rapporto del 
compagno Berlinguer al 
Comitato Centrale del PCI 
convocato per giovedì 
prossimo a Roma. Ijc ses- 
.santamila copie de l'Vni- 
tà diffuse nelle fabbriche 
il 6 gennaio, per il docu¬ 
mento preparatorio della 
conferenza operaia, dimo¬ 
strano quale grande spa¬ 
zio di lavoro esista anello 
in questa direzione, ma oc¬ 
corre anche impegnarsi 
fortemente per essere mio 
vanicnte presenti in tutti 
i liioglii di lavoro, nelle 
.scuole e nelle università, 
nei quartieri, nei paesi, 
nei locali pubblici, data 
la grande importanza p'i 
litica di questa .sessione 
del Comitato Centrale. 


Segnaliamo infine che la 
prossima diffusione stra¬ 
ordinaria è programmata 
IK'r il 12 febbra'o. in occa- 
.s’oiie del M. aiiniver.sarin 
della fondazione de TUnilà. 

Ne! ringraziare lutti i 
compagni e le organi/z.a 
zioni die hanno consentito 
di realizzare il risultato 
di domenica. F.-Associazio 
nc Nazionale .Amici de 
rUnità. fa presente die i 
congressi ordinari di se 
/ione già in corso debbo 
no rappresentare un mo 
nvnto importante p'‘r 
aprire un forte dibattito 
politico andic sui protile 
m: della l'.ostr.i .stampa. 

1 .'Asvormeionr .Vnriorn.'c 
.Ani’ci de l’Ur.ita 


Appello della FGCI nel 57" della fondazione 

L’impegno dei giovani decisivo 
per il rinnovamento del Paese 


ROM.A — In (Kcaslone del 
cinquantaseilesimo anniversa¬ 
rio della fondazione della Fe¬ 
derazione giovanile comunl- 
.sta italiana, (29 gennaio 
1921). la Segreteria nazionale 
lia r.volio un appello ai gio¬ 
vani. Dopo aver ricordato le 
tappe di questi anni, dalla 
fc«idazìone alla lotta contro 
il fa-scjsmo. alla Resistenza, 
.•vite lotte più recenti per la 
democrazia e la pace, la 
FOCI cesi Si rivolse ai gio- 
v.-vni: n Vivi.amo oggi una fa¬ 
se storicamente nuova per il 
nostro paese. La lotta per 
racce.sso pieno della classe 
operaia alla direzione del 
paese e l'o'oiettivo di un Go¬ 
verno di emergenza che ve¬ 
da partecipe il PCI, scaluri- 
sre dalla necessità di impe¬ 
ri.re Tulieriore azsravamenio 
della crisi del paese e della 
questione giovanile. Ai giova¬ 
ni SI pone il compito di di- 
veriire soggetto autonomo 
ed attivo del r.nnovamento 
c della trasformazione del 
paese. Deve vivere l'idea del¬ 
la costruzione di un nuovo 
movimento dei giovani che si 
batte contro la violenza, la 
.sfiducia, per la democrazia. 
Il lavoro e la scuola. 

La FOCI è ciUamata al 


compito decisivo di inten-sifi- 
care la lotta contro ogni 
forma di violenza e di pro- 
vocaz.ione per impedire che 
si affermi un clima d; pau¬ 
ra nelle scuole e nelle città. 
L’obiettivo delle forze della 
reazione e del terrorismo e 
chiaro; espropriare i giovani 
rial terreno della lotta poli¬ 
tica e del confronto demo¬ 
cratico. 

Vi deve es.scre perciò 
una grande risposta di 
unità e di democrazia, 
costruendo un tessuto per 
manente di vigilanza, par¬ 
tecipazione e di confronto 
che veda unite tutte le for¬ 
ze democratiche, dell'antifa- 
scìsmo. del movimento dei la¬ 
voratori e del miovimento dei 
giovani. 

.Mio sviluppo di questa Ini¬ 
ziativa unitaria e di massa 
e strettamente legata la con¬ 
vocazione, che avverrà nelle 
prossime settimane, del XXI 
Congresso nazionale della 
FGCI, per fame un grande 
momento di apertura al di¬ 
battito e al confronto sul te¬ 
ma centrale di un nuovo rap¬ 
porto fra i giovani e la de¬ 
mocrazia. 

La Segreteria della FOCI 
lancia perciò un appello a 


tutta l’oreanizzazione perchè 
si sviluppi una intensa cam- 
p.aena di ini 7 .ial.va di mas- 
s.a”e di manifestazioni può 
bl.che che abbiano al centro 
mnar.zil'Litto rob.elllvo di un 
superamento positivo della 
rr..si polìtica attraverso piu 
avanzati cd unitari rapporti 
polli.ci fra 1 partiti e attra¬ 
verso ia farmazior.e di un go- 
ver.no d: emerzen/ia r'ne com¬ 
prenda anche il PCI. 

Ace.vn'o a que-to obiettivo 
pr;or:t.^.';o vi devono e.-^crc i 
tcm. della proposta politica 
deha FGCI della lotta contro 
la vio’.enz-i e il tcrror.amo. 
dei lavoro c della appiica- 
z.or.e della Iczge '235 rifila ri¬ 
forma delha scuola c deH’U- 
niversltà. 

La Segreteria della FGCI 
chiama i circoli, le Federa- 
z.oni e tutti i gruppi diri¬ 
genti deirorganizzazione a 
concentrare lo sforzo inte 
so airobiettivo degli 80 000 
i.'critli su scala nazionale per 
la fine di gennaio. Da que- 
.s'o im.pegno straordinario 
deve d.pendere inoltre II ri¬ 
lancio della campagna di tes¬ 
seramento durante tutta la 
campagna congres.suaIc per 
arrivare al lOO^c al Congres¬ 
so Nazionale. 


RO.M.A — Sono riuniti in ca¬ 
mera di consiglio da sabato 
mattina i giudici della quar¬ 
ta sezione del Tribunale di 
Roma, chiamati a giudicare 
Pier Luigi Concutelll c gli 
altri 181 cstremi.sti di destra 
accusali (li ricostituzione del 
partito fa.scista. La .senten¬ 
za è attesa per questa mat¬ 
tina. 

I magistrati continuano a 
vagliare la posizione dei sin¬ 
goli imputati in una sala d-"'!- 
ia "rande palestra di vi.i del 
Gladiatori, al Foro It.ihco. 
che viene usata ormai da rii- 
ver.sl mesi per alcuni pro- 
ces.si in rul è prevista una 
forte affluenza di pubblico 
e clic comportano la pre.scn- 
za in aula di molti imputati. 

E' appunto questo il caso 
di « Ordine nuovo -> e del di¬ 
battimento por il fallito ten¬ 
tativo rii colpo rii stato del 
princi!»e Junio Valerio Bor¬ 
ghese. che vede alla sbarra 
78 neofH.scist!. Il vasto edi¬ 
ficio uni.scc poi i vantagni 
della capienza interna a qucl- 
1: di una posiz one abba.slan 
za Loiata. cosieeh.e è pos=;!- 
bile i.'t’tuire inforno un effi¬ 
cace servizio d’ordiric. 

-Anche in que.ste ore. in'^at- 
ti. tutto il perimetro estfr- 
no della pale.'tra è pattuzl a- 
to ventiquattro ore su venti¬ 
quattro d-a squ.adre d; poli¬ 
zia o carabinieri. A quc.sta 
mia.'.siccia presenza esterna, 
fa riscontro un silenzio prev. 
soci." asso'u'o aH'infcrno dei 
locali. Unico segno di vi’a. 
un sottuff’c.a'.o di PS che 
due volle al giorno porta al 
tre magistra'i i n.S'ti riie 
ve.ngono confezionati in un 
vicino n'^orante. e riporta 
qu.ndi indietro p.atti e b.c- 
chleri. 

Se la Corte u.-ci-'-A con la 
sentenza q'uc-.s'a iruittma. ro 
me sembra ormai certo, ver¬ 
rà uguaglialo, se non supe¬ 
rato. il r record > delle riu 
nioni in camera di consig’m. 
.spettante sino ad oggi ai ma¬ 
gistrati che emisero 11 ver¬ 
detto sul caso delle ca':e da 
g!(Ko ciandestme a Roma, 
ne! quale era coinvolto il ri:- 
rigcn'e della .squadra mnh; 
le della capitai". Srirc. I.n 
quel caso. 1 giudici r:ma.scro 
^(C’-iius’. ' per 72 ore. 

C’è da r.cordare rhe ;! 
lungo elenco dei neofa^ris:; 
imputati per ìa vicenda di 
•'Ordine nuovo •> si apre con 
il nomic di Pier Luigi Concu- 
felli, che dovrà ri.spondere 
d.avanll a! gi-jd:c: di Firen¬ 
ze ricirassassinio del giudice 
istruttore Vittorio Occorsio. 
■s colpevole « di indagare pro¬ 
prio sulia diseioUa organiz- 
z.azione eversiva, ricostitui¬ 
tasi clardeslinamente. 


i deputati comunitti tono te> 
I nuti ad citerà preienli SENZA 
I ECCEZIONE alla leduta di do- 
I mani mercoledì 25 gennaio all* 
ore 17,30 lin dairìnixio. 


gha.a (Il lavoratori e di giova¬ 
ni HI cerca di occupa/.ioiie è 
.iiiclie il nostro Finclió avre 
UH) quc.sta situa/ione, non 
avremo risolto tutto il nostro 
compito e .svolto il nostro 
ruolo fino in fondo ». 

Come afirontare dunque 
questo compito’-^ In primo luo- 
I go occorre una svolta di fon- 
i (lo iK'irimpegiio cullarale dei 
i Circoli aziendali: i CR.AL liaii- 
I no preso co.sc lenza die b.so 
‘ gna intc'rvenire nella batta- 
I glia delle idee, che occorre 
j appropriasi di tutte le con 
{ (Uii-^te della -aciotà, per fa- 
, re emergere <tl -no interno i 
I valori (li cui e i)-)rt.Uri(c la 
' da.ssc o;)cra;a. K' .sulla ba- 
I se (li questo pro|)i).sito c he .si 
1 è [losia la riloiKlazioiie non 
j .solo del molo dei CR.\L. ma 
! (k-lla natura stessa (IcU’as- 
I soLia/ionisino dei lavor.ilori, 

; con la toiisapcvolc/za die dal¬ 
la lahbrica -si va nella -so 
( ida e nel tori itorio, al di là 
(Il ogni suggestioni' eoriiorali- 
\a e a/icndali.stica. 

Di qui resigenza di un ruo¬ 
lo iiisosliiuibile del .sindaca¬ 
to e (il 1111 nuovo rapiiorio 
tra questo e rassocia/ioni.sino 
attraverso un t-ollegamento 
piu profondo tra ca-tolo azien¬ 
dale e lonsigho di fabbrica. 

Sulla base di questo nuovo 
rap|)()rto il smilacato potrà 
avere i-leineiiti oi igiii.ili an¬ 
che nella prossima contratta¬ 
zione per 1 problemi della crc- 
.sdta culturale dei lavoratori. 

« Il convegno — è .stato il 
commento di Alberto Manni, 
della fcxlerazione nazionale 
CGIL. CISL, UH- — ha di- 
iiio.strato la serietà con la 
quale il CIC.A (Comitato 
Intera-s.socialivo Circoli .A- 
zicndali). affronta i tomi 
del ruolo. della colloca¬ 
zione, delle finalità del CR.AL 
sulla ba.sc dei precedenti con¬ 
fronti avuti con il sind.iea- 
to. (Jnello die ()oi più influi¬ 
rà .sul futuro (lei circoli ri¬ 
creativi aziendali .sarà Tim¬ 
pegno contrattuale e di indi¬ 
rizzo finale del sindacato *. 

l’ila terzgi direttrice riguar¬ 
da raltuazione della piatta¬ 
forma politico culturale mes¬ 
sa a punto ad .Ancona ()ue- 
.sla prevede rimpeeno dei i ir- 
coli aziendali (> delle a-si 'i- 
z'oni culturali per l’appliia- 
z onc della 382; la lotta pc r 
Io .scioglimento deH’ENAL. ri- 
('niiosciutn tra uh enti imitili; 
la ridnc.sla di una legge a so¬ 
stegno deH’as-ociazionismo 
culturale. 

Tutte le projioste avanza 
le. che .saranno iiltoriormcn- 
ti' approronilitc nc. 7IKI CR Al. 
aderenti al comitato intcra.s- 
.sociativo. nei posti di lavo 
ro. nelle a.s.spmblee ciUadme 
e nelle conferenze regionali, 
non naseono dal nulla: .sono il 
frutto di o.sperienzc decennali 
di battaglie condotte .spesso 
tra l’indifferenza o l’incom¬ 
prensione della gente e con¬ 
tro le resistenze padronali che 
ancora oggi in certi ca.si per¬ 
durano. DaH’assemblca di .An¬ 
cona dunque il salto di qua 
lità che tutti si attendevano 

« Con umdtà ma anche eon 
molta fermezza — lia sotto 
lineato il compagno Morandi 
pre.sidcnte dell’.ARCI — lan¬ 
ciamo una sfida per il rinno¬ 
vamento culturale del Paese. 

( he è anche rinnovamento mo¬ 
rale e politico. Non siamo ve¬ 
nuti in questa città parten¬ 
do da zero- abbiamo alle no¬ 
stre spalle la stori.a viva, co¬ 
stellata di successi o di bat¬ 
taglie perdute, delle continata 
di migliaia di lavoratori rhe 
hanno contr;l)u:to enormemen¬ 
te allo sviliipp .0 della demo 
( razia. Non vogliamo lascia¬ 
re le l'ostre decisioni soltan¬ 
to ai (lorum"nti. ma voglia¬ 
mo intervenire nel ronfrontn 
(he op'xinc io classi lavnra- 
tr’ci agli anp.ar.ati deH’egemo 
nia (he ancor.» oggi vogliono 
-ntreu-hirre rolla .società ele¬ 
menti clic non corrispondono 
ai’e (Sigc-nze dei lavoratori ». 

Luciano Fancello 


La DC di 
San Marino 
chiede 
le elezioni 

SAN MARINO ~ L.V DC di 
San Marino, che fino a Ieri 
aveva mantenuto 11 .silenzio 
suda cn.si. e intervenuta con 
un comunicato nel qu.ale chie¬ 
de sos'anzia'.nic-nte lì r corsi 
alle elezioni. La s.iuaziooe 
c tale — ; dice nel docu¬ 

mento - clic il senso <J1 
rcspon-a’Dihta imoone ni ’Jn 
sistema democratico il ricor¬ 
so al corpo elettorale, attra¬ 
verso lo svolgimento antici¬ 
pato delie elez.oni politiche. 

Ancora una volta la DC 
— r.fiutando possibili .solu 
zlonl unitane - ha dunque 
.scelto di paralizzare l’attivi- 
ta nella piccola repubblica 
.sanmarinese: una scelta. l.\ 
sua, noli condivisa dalla po 
polazione e dalle altre forze 
polit.che. Non hanno anccra 
fatto una scelta precisa i 
partiti minori come Demo 
crazia socialista e il Movi¬ 
mento per le liberta statu¬ 
tarie. 

Molto probabilmente li qua¬ 
dro politico .si chiarirà ntlla 
prossima seduta del Parla¬ 
mento, fissata per il 31 gen¬ 
naio. 
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Scoperta di un Nobel 

Il verso 
di Aleixandre 

Un poeta che conferma sicure qua¬ 
lità, senza essere un protagonista 


/ conflitti sociali in Europa occidentale dopo il *68 

Il decennio che ha 


Non si può negare che 
rassegnazione del premio 
Nobel a Vicenle Aleixandre 
abbia creato un poco di sor¬ 
presa. Proprio per questo 
risulta ancora necessario 
tentare una più precisa de¬ 
finizione critica della sua 
opera, al di là delle troppo 
facili celebrazioni che, ine¬ 
vitabilmente, seguono un ri- 
cono.scimento di tale presti- 

Utile, a questo proposito, 
è la pubblicazione di Spade 
come labìtra (Ed. Guanda, 
pagg. 13:{. U. .1000) tradotto 
da Sebastiano Grasso, li¬ 
bico che fu pubblicato in 
Spagna nel 1932 e che com¬ 
prende testi scritti nei due 
anni immediatamente prece¬ 
denti. Una delle primissime 
raccolte di Aleixandre, dun¬ 
que, che aveva già stampato 
Ambito (1928), ma che fra 
runa e l’altra aveva anche 
sci'ittn PuHÌon de hi tierra. 
pubblicato solo nel 1935. Si 
pone, per Spade come lab¬ 
bra (Psimdas corno labios, 
nella lingua originale), il 
problema del surrealismo 
di Aleixandre, problema 
elle, criticamente, per quan¬ 
to riguarda la cosiddetta 
» generazione del '27 ». ri¬ 
veste notevole importanza. 
Molti, specie in Spagna, han¬ 
no peraltro preferito elu¬ 
derlo. ignorando in parte i 
legami tra la grande poesia 
spagnola dell’epoca e il sur- 
realismo, ma sia pure entro 
1 confini di una interpreta¬ 
zione assolutamente origina¬ 
le. che nulla sottrae alla fi¬ 
sionomia e al preciso carat¬ 
tere • spagnolo » di questi 
versi, quel tipo di non vaga 
ascendenza è certo indiscu¬ 
tibile, presente a volte in 
misura massiccia. 

Ma. dopo tutto, al di là di 
queste ricostruzioni cultura¬ 
li dei modi e delle zone con¬ 
crete di .sviluppo della poe¬ 
sia di Aleixandre, varrebbe 
certo la pena di tentare una 
diversa e più ardua via di 
lettura, una verifica proban¬ 
te. quanto incerta nei suoi 
esiti. 

Ciò che infatti più ci do¬ 
vrebbe interessare è piutto¬ 
sto il possibile senso attua¬ 
le di questa poesia (neH’in- 
sieme, ovviamente, dell’ope¬ 
ra di .Meixandre), nel ten¬ 
tativo di un confronto, in- 
somnia, con i caratteri cor¬ 
renti della ricerca poetica 
più recente, pur tenendo 
conto dei cinquant’anni esat¬ 
ti che ci separano dagli 
cs-ordi del poeta spagnolo. 
Ed c proprio da una verifica 
di tal genere che è possibile 
trarre una conclusione sul 
senso, sul valore e quindi 
sulla opportunità di una 
scelta che ha. comunque se 
ne voglia interpretare l’im¬ 
portanza. collocato Aleixan¬ 
dre ai vertici (non solo d’in¬ 
teresse) della poesia del no¬ 
stro secolo. 

.■\ una prima lettura (in 
Spade come labbra, come 
anche per altri testi tradot¬ 
ti in Italia) emergono quan¬ 
to meno due considerazioni, 
che di per se potrebbero 
riassumere o chiudere l’ar- 
gomento: Aleixandre è un 
poeta di sicura, grande qua¬ 
lità; un poeta che si pre¬ 
senta con una precisa fisio¬ 
nomia, per certi aspetti (al¬ 
meno ad un lettore attento 
cd esperto) persino incon¬ 
fondibile. 

Al tempo stesso, però, af¬ 
fiora nettamente come Alei- 
xandrc non sia uno di quei 
poeti attraverso i quali la 
storia della letteratura o 
della poesia possano real¬ 
mente subire impennate, 
compiere scatti in avanti, se¬ 
gnare tappe di fondamenta¬ 
le importanza. Un eccellen¬ 
te poeta, dunque, tra i più 
interessanti della storia let¬ 
teraria. ma non proprio 
protagonista, energico pro¬ 
pulsore di autentici rinno¬ 
vamenti. 

-Anche per questo è assai 
difficile vedere in lui un 
vero modello, un'ipotesi co¬ 
stantemente in primo pia¬ 
no o un punto classico di 
riferimento. Si dirà che po¬ 
chi .sono tali poeti, l'el 
nostro secolo, e nessuna 
obiezione ragionevole sarà 
di fronte a ciò possibile. 
Ma è scontato: il rischio del 
discorso nasce proprio dal 
dichiarato azzardo, dal tono 
paradossale delle premesse. 
Semplificazioni, forse. Ma 
tornando su binari di mag¬ 
giore cautela, ciò che co¬ 
munque più positivamente 
stupisce e affascina di que¬ 
sto poeta e che va oltre i 
corsi e i ricorsi, gli inte¬ 
ressi specifici o le giustifi¬ 
cate manie delle epoche, è. 
per ritornare a una osseina- 
zione di uno dei suoi mag¬ 
giori conoscitori. Carlo Bo. 
quella sua capacità di legare 
• la sua storia ad una pro¬ 
nuncia quotidiana e comple¬ 
ta deU’amorc ». 

Ciò che infatti più me¬ 
raviglia c attrae è la sua 
continua, piena pre.^enza fi¬ 
sica nel reale e la sua ca¬ 
pacità di me.scolar.si (e di 
tendersi liricamente) con 
quanto lo circonda, fino ad 
abbracciarlo compiutamen- 
W, corpi, colori, universo. 


sempre ai limiti di un dol- 
eissimo senso di pienezza vi¬ 
tale. « Voy a cantar do- 
blando — canto con todo el 
cuerpo », che suona, tradot¬ 
to: « Sto per cantare a stop 
no; canto con tutto il 
corpo ». 

Ecco, proprio quest’ultimo 
verso, in questo « cantare 
con tutto il corpo », indica il 
realizzarsi di qualcosa di 
tipico in Aleixandre, specie 
nel colore, nell’intensità, 
nelt’inedito suono del suo 
proporsi, nella parte mi¬ 
gliore della sua opera, ri¬ 
spetto ad analoghe esperien¬ 
ze di altri poeti. (}iiel dila 
tarsi, cioè, queU’immedcsi- 
marsi dell’io non più sem¬ 
plicemente con il proprio 
corpo, ma con il proprio 
corpo entro la realtà ester¬ 
na. nella sua complessità, 
nel suo sempre nuovo, im¬ 
prevedibile. variatissimo ar- , 
ticolai'si e manifestarsi.. j 

Maurizio Cucchi 


cambiato insindacati 


Pena di morte 

La « novità » 
che viene 
dal Texas 
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Domani a Roma 

Dibattito 
su « Quale 
democrazia » 
di G. Vacca 

ROMA — Presso la sede 
della FNSI (Corso Vitto 
rio Emanuele. 349) domani 
alle 20.30 si terra una tavo 
la rotonda sul libro di Giu 
seppe Vacca « Quale de¬ 
mocrazia — Problemi del¬ 
ia democrazia di transi¬ 
zione» (Ed. De Donato). 
Interverranno Pietro In- 
grao. Luigi Granelli e Gi¬ 
no Giugni. 

Alle Frattocchie 




Seminario 
su « L’uomo 
fra natura 
e storia » 

Il 27 gennaio alle ore 
9,30 inizierà presso l’Isti¬ 
tuto Togliatti di Frattoc¬ 
chie, il seminario organiz¬ 
zato dall’Istituto Gramsci 
e dalla Commissione Cul¬ 
turale del PCI, su « L’uo 
mo d’oggi fra natura e 
storia ». 

Il seminario che si con- 
ciuderà domenica 29 gen¬ 
naio. sarà aperto da due 
relazioni gcneraii, una di 
Ma.ssimo Aloisi (« L'uomo 
emergente») c l’altra di 
Giovanni Berlinguer («Uo¬ 
mo naturale e Uomo so¬ 
ciale »). 


Più che l'urgema comme¬ 
morativa, è iiiicalzare dram¬ 
matico della crisi che obbli¬ 
ga a fare il punto sul tra¬ 
scorso decennio di lotte ope¬ 
raie e sindacali. 

Con il ’68 si apri infatti nel¬ 
le « relazioni industriali > dei 
paesi dell'Europa occidenta¬ 
le una fase straordinaria sia 
per estensione che per quali¬ 
tà. I mutamenti sociali, eco¬ 
nomici e culturali che con es¬ 
sa presero avvio sono ben 
lungi dall'essere esauriti e vi¬ 
vono nella concreta evidenza 
di un mondo che non riesce, 
come vanamente alcuni spe¬ 
rano, a ritrovare gli equilibri 
preesistenti a quella rottura. 

D'altro canto gli impressio¬ 
nanti dati sulla crescente di¬ 
soccupazione c la ormai plu¬ 
riennale .stagnazione dello svi¬ 
luppo tendono con la forza 
delle cose a riverberarsi ed 
a condizionare il conflitto sin¬ 
dacale al punto tale da far 
intravvedere a qualcuno il 
punto di svolta: nella sola Ita¬ 
lia tra il gennaio novembre 
PJT7 le ore di sciopero sono 
state 91/.152.000 contro 175.379 
mila del corrispondente pe¬ 
riodo dell'anno precedeìite. Il 
fatto vero in realtà e che co 
sì come sbagliarono coloro 
che all’esplodere delle lotte 
.sociali nel 'OS videro ormai 
prossimo il punto di svolta ri 
voluzionario per l'occidente 
capitalistico, sbagliano quel¬ 
li che oggi .sono pronti a fa 
re armi e bagagli sentenzian¬ 
do un inarrestabile riflusso. 
E ci() non solo perchè i dati 
più recenti sui conflitti sinda¬ 
cali mostrarono tendenze con¬ 
traddittorie: ad e.sempio in 
Inghilterra, dopo più di due 
anni di « patto sociale ». le 
ore di sciopero nel '77 .sono 
più che raddoppiate (nei pri 
mi mesi deU’anno .scor.so 6.400 
mila contro 3.300.000 nei do¬ 
dici mesi del '76). Ma .soprat¬ 
tutto perchè un atteggiamen¬ 
to di questo tipo è indice di 
invincibile '< provincialismo 
storici.stico » che impedisce di 
comprendere la qualità e la 
.specificità, di volta in volta 
nuove, che caratterizzano il 
flusso dei conflitti di classe, 
i loro andamenti e gli stessi 
loro e.siti. 

E' certamente fuori discus¬ 
sione però che il sindacali¬ 
smo europeo, c quello italia¬ 
no in particolare, .si trovano 
ad agire in un ambito so¬ 
stanzialmente modificato da 
quello in cui maturò e prese 
avvio il ciclo dei conflitti in 
Europa nel '6S. E ciò non .solo 
per le vicende dell’economia 
cui abbiamo fatto cenno ma 
anche, e io direi soprattutto, 
per la modificata posizione 
chela classe operaia ed i sin 
dacati vengono oggi ad occu- 


Più che l’urgenza commemorativa è l’incalzare della crisi che obbliga a 
fare un bilancio - Il ruolo delle grandi organizzazione operaie da 
semplici agenti contrattuali del prezzo della forza-lavoro a coniponeiite 
decisiva degli equilìbri politici e istituzionali 



LONDRA — Una manifestazione in difesa dell'occupazione 


pare nella .società proprio gra¬ 
zie alle lotte di que.sti anni. 

Basterebbe osservare le vi¬ 
cende politiche inglesi di que¬ 
sti ultimi cinque anni dalla 
triste fine dell'Industriai Rela¬ 
tion .Act all’odierno patto so¬ 
ciale. o i riflessi della legi¬ 
slazione sulla cogestione in 
Germania, cosi come la stra¬ 
tegia del sindacato italiano 
sugli investimenti aziendali e 
nella definizione della scelta 
di politica economica naziona¬ 
le. per comprendere imme¬ 
diatamente che la funzione 
del .sindacato non è p'iù .solo 
quella di puro e .semplice 
agente contrattuale del prezzo 
della forza lavoro, ma di com¬ 
ponente decisiva negli equi¬ 
libri politici ed istituzionali. 
In.somma. il sindacato, sia 
pur con molta differenza tra 
paese e paese, tende .sem¬ 
pre più ad avere come terre¬ 
no decisivo della sua visione 
quella del « confronto con la 
politica ». a meglio, in quan¬ 
to è e.s.so .stesso soggetto po¬ 
litico, quello del confronto con 
lo Stato. Ed è proprio riguar¬ 
do a questa que.stione che a 
me .sembrano di estremo in¬ 
teresse i problemi che C. 
Crogh e .4. Pizzorno pongo¬ 


no nei saggi conclusivi della 
ricerca da essi diretta sulle 
lotte sindacali in Europa 
(i'Conflitti in Europa. Lotta 
di classe, sindacati e sialo 
dopo il '6S. » Etas Libri Mi 
lana, 1977. pp. 438. L. 9.000). 

Uno sguardo di assieme al¬ 
le lotte dei lavoratori di que¬ 
sto ultimo decennio indica la 
irreversibile crisi della tra¬ 
dizionale .strumentazione di in¬ 
tervento dello Stato liberale, 
e ciò nel .sen.so che, venendo 
a mancare il meccanismo di 
mercato quale regolatore as¬ 
soluto del sistema economi¬ 
co, sia la forza-lavoro che il 
capitale tendono a rapportar¬ 
si Vana all’altro ed allo Sta¬ 
to in quanto « istituzioni or¬ 
ganizzate ». Ciò non significa 
però Vautomatico avi'erarsi 
della tesi dei moderni asser¬ 
tori del corporativismo, che 
proprio da quella modifica¬ 
zione strutturale credevano di 
poter dedurre, in .so.stituzio- 
ne del vecchio rapporto Sta- 
to-individuo. una nuova for¬ 
ma di integrazione non con¬ 
flittuale. ma gerarchica, tra 
gruppi di interes.se organiz¬ 
zati. Cerchiamo di osservare 
la que.stione pili da rìcino. 
Con il '68 ebbe inizio una va¬ 


sta ondata di lotte rivendica¬ 
tive che pose fine od un lun¬ 
go periodo di tregua sociale. 
Poiché nel nostro secolo è 
pos.sibile rintracciare altre fa¬ 
si di intensa conflillualità il 
problema che si pone è dupli¬ 
ce: .scoprire le ragioni di una 
simile esplosione ed indagar¬ 
ne le novità qualitative. 

Rispetto alla prima que¬ 
stione mi pare che la spiega¬ 
zione propo.sta si articoli su 
due piani, peraltro tra loro 
strettamente correlati. 

Tra il '62 cd il '64 le eco¬ 
nomie di tutti i paesi capita¬ 
listici conobbero una fa.se di 
crisi, la prima vera dalla fi¬ 
ne del conflitto mondiale. I 
congiunti processi di ristrut¬ 
turazione e deflazione con i 
quali il padronato e le autori¬ 
tà monetarie dei vari paesi 
fecerof ronte a tali contrad¬ 
dizioni avviarono un periodo 
di forte compressione dei sa¬ 
lari e delle capacità contrat¬ 
tuali degli operai. Disoccu¬ 
pazione ‘T tecnologica » da un 
lato e blocco dei salari dal¬ 
l'altro rappresentano certa¬ 
mente gli elementi centrali 
di quella che D. Sosckiee. 
autore di un capitolo della ri¬ 
cerca. definisce come i « /al- 



La singolare vicenda 
di un artista naif 

n caso Lìgabue 

La pittura che nasce come fantastica reintegrazione di 
umanità - Un prezioso volume che raccoglie nuovi docu¬ 
menti biografici, un brano inedito della sceneggiatura te- 
le\isiva dì Zav^attìnì e Bagnasco e un saggio di Nicolai 


Il filmato televisivo di Sa! 
vatoro Nocita. su sceneggia¬ 
tura di Cesare Zavaltini e 
-Arnaltlo Bagnasco. ha re.so 
molto popolare la figura 
umana del pittore .-\ntonio 
Ligabue. 

Ma esce ora. fier le . Kdì 
/ioni del Maestro dell’E.S. ». 
un prezioso \ ohimè sul pitto 
re clic è la gran bella co:i 
ferma di quale profondo, ri 
velatore potere di illumina 
zione abbia ancora la parola, 
il saggio critico, rispetto ai 
mezzi più moderni. Il volume 
sLaccabue Ligabùn Ligabue» 
(.sono i tre nomi del pittore: 
il primo di adozione mal sop- 
p«irtato e sempre rifiutato; 
il secondo con cui .-ono fir 
mate per anni tante o;x'rc; 
!> terzo quello della lilxra 
zione. della fama e del sue 
cesso anclie economico) coni 
prende un brano inedito del 
la sceneggiatura televisiva di 
Bagnasco e Zaiattini; una 
serie di fotografie inedite di 
co.se e ambienti di Ligabue 
che è .stata raccolta da un 
altro pittore che lo conobbi'. 
.\maldo Bartoli; il saggio 
critico € Il mito di Ligabue » 
di Renato Nicolai. Fanno pal¬ 
tò del volume cinque bolle 
acqueforti di Ligabue dei pri 
mi anni cinquanta, già stani 
paté dall' editore Prandi di 
Reggio Emilia e dalla Gra 
fica Editoriale Roma, e qui 
ristampate con una tiratura 
di 150 copie numerate in nu 
meri arabi e 100 in numeri 
romani. Ix* acqueforti, di 
accurata stampa nono.stantc 
l'alta c ripetuta tiratura, 
rivelano a quale grado di 
identificazione fisico - fanta¬ 
stica con gli animali arri- 


va-N>e Ligabue. 

L'autoritratto è quasi la 
figura di un forte uccello 
che monta la guardia al 
mondo Nel leopardo che 
.-striscia come nc'lla lepre .so 
r.o quasi fissati certi senti 
menti chiave di Ligabue; il 
farsi avanti strisciante guar 
din 2 o ma fiero: oppure la 
diffidenza fino alla paura. 
L'intrico .selvaggio della Io: 
t.i di galli e una metafora 
cupa e violenta della vita 
ma anche ima specie di lilje 
razione. 11 pointer nel pae 
-saggio notturno è del tutto 
amano nella fi.ssità con cui 
.-^ente e scruta la notte. 

Insomma Ligabue non de 
.scriveva gli animali ma ci 
entrava dentro, ne a.ssumeva 
li comportamento, ne mima 
va i gesti. Il -SUO farsi ani 
male, anche nei vangoghiani 
autoritratti, era una fama 
stica fuga dagli uomini io 
una dimensione dove si rea 
lizzava e si sentiva libero, 
forza m-Ila forza della na 
tura. 

1 . 1 ' cinque inci.-ioni ihìii sO 
n .1 piccola parte del fascino 
del volume. Ma s’c accenna 
to agli .scritti. Il brano della 
sceneggiatura televisiva di 
Bagna.sco e Zavattini è un 
cero peccato che non sia 
passato nel filmato; era un 
po’ l’apertura, con la cnide 
le e gelida visita medica di 
leva, con il corpo segnato e 
respinto di Ligabue. suH’e 
marginazione dell'uomo dopo 
quella del fanciullo. 

I.a scena nell’ufficio di 
leva, dopo la traduzione dal¬ 
la Svizzera nativa a Gual¬ 
tieri. ci sembra che fos.«e la 
chiave televisiva per entrare 



Antonio Ligabue: * Autoritratto ». 1950; accanto al titolo: 
< Leopardo che striscia >. 1954 


pel pRxes'O di umihazioix' e 
di offesa <he travolse Liga 
bue per tutta la vita altra 
verso mille gesti e mille pa 
role degli altri, che egli pure 
desiderata dalla sua soliti! 
diix'. .specialmente di quegli 
altri elle finsero ge.-ti e pa 
role amane per avere qua 
dri suoi, spesso con vere e 
proprie rapine. 

DÌopo il poemetto in versi 
dedicalo da Zavattini a Li 
gabue nel '67. il saggio di 
Renato Nicolai ci .sembra il 
contributo più .serio o più 
appassionato portato alla co- 
no.sccnza di un artista assai 
difficile e che ha una vasta 
letteratura di maniera. Nico¬ 


lai è molto preci.-o. punti 
glioso anc.he. ScgiR» la viirt 
del pittore naif fondandosi 
sulla < ricerca su documen 
ti » condotta da Marzio IX-l 
r.Acqua e pubblicai dal co 
mane di Gualtieri per il dee i 
mo anniversario delia morte 
de! pittore. 

I.a biografia si illumina ne 
gli incontri di Nicolai con 
Ligabue fatti a.ssieme a Za 
vattini: e poi nei molti ricor 
di del pittore .Arnaldo Bar 
toh. Nicolai ha un rispetto 
enorme per l’uomo Ligabue: 
tutte le < stranezze » del com¬ 
portamento di Ligabue dai 
giorni del capanno .sul Po ai 
giorni delle 12 motociclette 


t* clu- lo i.--olavaiio dalla geli 
te .sono viste e analizzale 
ionie ge.sti di un uomo che 
tenta di e-'sere normale ni 
una situazione anormale. L.i 
paura. le manie. la fuga ili 
Ligabue. il lormento stes'O 
i he egli dai a al proprio i-or 
po e i tormenti che dovette 
subire nei ricowri in 0 'P< 
dale psichiatrico, sono giU'la 
mente ricondotti a una spa 
\ontosa privazione di amor». 
I-a pittura nasce di Cjui. co 
.slantemente. come una erdi; 
rie, fantastica reintegrazimu- 
dell’umano. Dice Nieoiai; 
i:...E’ proprio quest»» dramma 
a fare di Ligabue non 'olo 
un ani.sta eterodo-oo. ma so 
prallutlo un "caso" c.-trema 
mt'nte moderno: nell essere 
< i<»è clamoro'amente te.-.linK» 
iK- in se stes'.o. nella vit.i 
f:>:camente .stravolta che ìi 
esibisce, delle de\astazio;r 
psichiche e mentali ci»<' la 
perdita deU oggeiio d’amore 
eompiirta. in un mondo, fx'ró 
cui ri-chio collettivo con 
s’ste proprio in questa per 
dita, in questa eclisse de. 
sentimenti, in questo offa 
scameiilo del senso unitario 
del corpo c della 'Orte rielhi 
famiglia umana ». 

Non po'>siamo risarcire d 
nulla Ligabue per la sua ter 
ribile vita. Ciò che possiamo 
ancora fare, dice Nicolai, è 
accettare la sua prcxluzione 
artistica come una testimo 
nianza macroscopica della 
nostra impotenza; di non cs 
sere riusciti a fare sentire 
Ligabue inserito nella fami 
glia umana e vivente con 
lutti i diritti dei viventi. 

Dario Micacchi 


tori di frustrazione *• per i la 
voratori: «^Que.ste iniziative .si 
tradussero nel periodo prece 
dente all'ondata di scioperi, in 
quattro "fattori di frustrazio 
ne": contenimento dell'an- 

meiito dei salari reali, dimi¬ 
nuzione della parte del red¬ 
dito spettante alla forza lavo 
ro ed aumento di quella tra 
sformata in profitti, erosione 
dei differenziali salariali, 
aumento dei carichi di lavo 
ro » (p. 399). Si andò cosi 
costituendo, nei fatti, una li 
nea s europea -> di forte uni 
ficazionc materiale per la lot¬ 
ta di lavoratori e di organiz¬ 
zazioni .sindacali per altro 
spesso tra loro politicamen¬ 
te ed ideologicamente di¬ 
stanti. 

D'altra parte la fine del 
boom prolungato comportò la 
messa in crisi di uno dei pre¬ 
supposti sui quali si era ve 
unta definendo la costituzione 
materiale di un modello «cor¬ 
porativo e conflittuale » delle 
relazioni iiidu.striali in paesi 
quali la RFT e l'Olanda. 

(^iie.st'ultima questione ri¬ 
sulta di particolare interesse 
proprio perchè aiuta a com 
prendere come, anche in quei 
paesi in cui il conflitto di 
classe è stato « rimosso ». uno 
schema di interpretazione cor¬ 
porativa delle relazioni indù 
.striali non riesce a dar con 
to del fatto che il corporati¬ 
vismo moderno per esistere 
deve dare per esistenti alcuni 
prerequisiti (quali ad es. il 
benessere crescente) che. in¬ 
vece. dovrebbe e.sso concorre¬ 
re a deterininare. Il cielo 
delle lotte sindacali che ini 
zio nel '68 si spiega dutuiiic 
con la reazione dei lavoralo 
ri per affermare, non appena 
le condizioni del ciclo econo 
mico allontanavano alcuni vin 
coli negativi, una redistrihii 
zione del reddito a loro più 
favorevole e con essa una mo 
dificazione delle condizioni di 
lavoro attraverso cui si era 
realizzata la ristmltiirazione 
capitalistica nel periodo pre 
cedente. .Ma l'allargamento 
e Tincisività delle lotte, i mio 
ri livelli di potere con.seginti 
nelle aziende e più in gene 
rale anche nella .società mi 
se in luce le ciò itvriamenle 
In maniera differente da pae 
se a paese) l'emergere di un 
* nucleo nuovo *- della rivendi 
cazione sindacale e del molo 
.stesso del sindacato. 

Con CIO siamo dentro al se 
condo ordine di qiie^tioir: 
quelle relative alle caratteri 
.stiche sjrecifielle derivanti da 
questo decennio di lotte ope¬ 
raie. .Al riguardo mi sembra 
che dal comp'e.sso della ricer 
ca. liono.stante alcune semph 
f'icazioni. in particolare rela 
live all'ltaUa. .soprattutto dai 
saggi di Pizzorno e Crogh 
emerga l'indicazione di lina 
profonda mutazione ed evo 
luzione nei contenuti e nel 
ruolo dcU'azione sindacale. 
K' i7i/at«i vieppiù evidente 
che date le specifiche carat¬ 
teristiche della economia n^l 
capitalismo maturo, nel quale 
prep'/nderante è la ^ p'Aìticiz 
zazìone dei rapporti economi 
ci il ruolo del sindacato do 
po lì ’Ót <o grazie ad e.»so?) 
SI trova direttamente a con 
franto con que.sta nuova di 
menzione. Una specie di ter 
za età nella vita del sinda¬ 
cato. Dopo la fase di contrai 
fazione individuale operaio 
padrone nella quale ai bene 
nei strapimti l'operaio dove¬ 
va corrispondere un aumento 
della sua prestazione, e quel 
la della contrattazione collet 
t’.va in cui i benefici veni¬ 
vano € scambiati » con la ga 
ranzia di continuità della pro¬ 
duzione: oggi è lo * .‘icambio 
politico » quello che è al cen¬ 
tro dello scambio sindacale. 

€ l.e relazioni industriali so¬ 
no di meno in meno limitate 


alla contrattazione coHettini. 
i fatti politici diventano dcip 
pertuttu più importanti, anche 
se in modi differenti: essi 
non devono essere considerati 
come elementi esogeni, come 
forze imprevedibili che distar 
cono l'andamento dell'eqiiili- 
brio economico del mercato 
del lavoro, bensì come com 
fwiienti essi stessi di un si 
sterna di rapporti di scambio 
analogo a quelli prevalenti 
nel sistema della contratta¬ 
zione collettiva, anche se vi si 
trattano risorse differenti» 
(pp. 419 420). Quando il sin 
ducato lotta contro la chiiisti 
ra di una fabbrica o per una 
nuova politica economica è 
evidente lo sganciamento del 
terreno ptiranieiilc coiitrat 
tualc. in quanto cerca di 
scambiare la sua forza di 
rappresentanza e di coliseli 
.so complessivo contro ini suo 
maggior potere di scelte e di 
indirizzo airiiiieriio della po 
litica economica nazionale, 
(^ue.st'ultimn è sempre più 
determinata dalla «. politica » 
ed è quindi con essa che il 
sindacalo si trova a dovere 
fare i conti. Contrattazione 
concertata, incontri Iriaiigo 
lari, patto sociale, vertici e 
confronti, sono le varie forme 
attraverso le quali, in modo 
assai empirico, si e venuto 
evidenziando, senza trovare 
però alenila defiiiizioiie saffi 
ciciitemente esaustiva que.sto 
nodo di problemi. E' come se 
si tentasse disperatamente di 
inserire uit nuovo livello sto 
rivo dei rapporti tra le elas 
si sociali nel vecchio a.s.scfto 
istitiizioiiule. 

La criicialità delle qiie.stio¬ 
ni aoparc chiara. Infatti, poi 
chi'- abbiamo visto che la so¬ 
cietà contemporanea sembra 
priva di strumenti sufficiente 
mente efficaci di integrazio 
ne stabile e duratura dei la- 
roratori. e poiché d'altra par 
tc l'economia si presenta co 
me sempre più politicizzata, 
le questioni che si pongono al 
sindacato da un lato ed allo 
Stato dall'altro, sono proprio 
quelle di riuscire a trorare 
un terreno di confronto che 
.•iconti in quanto ormai ogget 
tivamente obsolete ed ineffi¬ 
caci. le vecchie forme libera¬ 
li della mediazione statuale. 
E non è forse proprio (pie- 
.s/o lino degli aspetti decisivi 
della crisi contemporanea'.* 
Ma co.si siamo già dentro ni 
problemi dcU’oggi citi però 
una ricognizione sulle lotte 
del trascorso decennio può of¬ 
frire .solo materiale di rif.’c:: 
sione e non già soluzioni prz 
determinate. 

Guido Bolaffi 


capricciante c viene dagli Sta¬ 
ti Uniti ad un anno esatto di 
distanza dall'ultima esecuzio 
ne sommaria: quella di Ca¬ 
ri/ Mark Gilmort*. .Allora, lo 
vicenda destò orrore e .sgo 
mento anche perchè ì'iiomo. 
giustiziato mediante fucilazìn 
ne nel penitenziario di Stato 
dello Utah, rifiutò la comniii 
tazione della pena capitale nel 
carcere a vita. L'idea parte 
da una eonstatazione .seni 
plice: la sedia elettrica, il pio 
Ione di esecuzione, i gas asfis 
.sianti sono tutti mezzi che prò 
locano una morte disumana: 
oltretuito, l'apparato di mor 
te è pieno di orpelli, richie 
de arnesi c congegni che van 
no azionati con rapidità, prc 
cisione e sicurezza. In.somma. 
ì'esecuzìoiie va « snellita*: 
più breve, immediata, essen 
ziale. Cosi, gli Stali del Texas 
r deirOkìalìoina hniiiin deci 
so di far ricorso d'ora in a 
vanti od Ulta procedura ch<‘ 
ha il preaio di avere la fecni 
ca (medica) dalla sua parte: 
si chiamerà resecuzìone ev 
dorella. Il condannato a mor 
te .sarà collocato su una nor 
male barella e gli verrà inse 
rito un catetere nel braccio: 
poi. tre o quattro medici, na¬ 
scosti dietro tino schermo, 
inietteranno nel tubicino una 
sostanza letale che porterèi a 
morte rapida. 

tutto Le fonti di informa 
zione aggiungono solamente 
ima precisazione c avanzano, 
fiiggevolmeiitr. una domanda, 
l.a precisazione è: come in n 
(ini plotone di eseeiiziniie che 
si rispetti, la siringa di tino 
dei medici che applicheranno 
In nuora < procedura con 
terrò liquido innocuo per evi 
tare snssiiìli po.stumi di co 
scienza. Gìlntore spararo 
no ciiupie volontari invì.sibili. 
dietro una tenda nera, mirali 
do ad un bersaglio di cario 
ne appuntato suda ca micia del 
condannalo, all’altezza del 
cuore. Uno dei fucili era rari 
rato a salve. 

La domanda invece è rivai 
la alia medicina: è Icrlin np- 
plirarla per lo()liere In vita 
P'iiltoslo che per conservar 
in? 

lì quesito, questa rolla, ri 
pare che non tenga, l.a medi 
eina dei veleni è vcccU'm co 
me il mondo e non .sarà certo 
per le aberrazioni legislative 
del Te.ra.s e dell'Oklahoma 
elle potrà fornire nuove ma 
eohre suggestioni. Lo spettro 
che si agita dietro qnc.stn no 
tizia è un altro. Riguarda una 
ripresa di vigore in direzione 
deU'e.seenzione .sommaria e 
ancor più la figura del me¬ 
dico: quel medico — volon¬ 
tario. non costretto — che .sa 
rà dispo.sto ad impugnare una 
siringa, piena di liquido inno¬ 
cuo o mortale che sìa. 

g. c. a. 
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PAG. 4 / attualità 


A Roma il convegno nazionale sui poteri locali, presenti amministratori, uomini politici, studiosi 


Dall'assemblea 


Avviato un proficuo confronto 
per il riassetto delie autonomie 

Vastissima partecipazione airincoiitro promosso dairistituto Gramsci e dal 
Centro per la riforma dello Stato - Dibattito in aula e nelle tre commissioni 


ROMA ~ Amministratori l(Kali e rap 
presentanti dei parliti democratici, co 
.stituzionalisti e U‘cnici deiranìmini.stra- 
zione pubblica, sono impegnali in un 
ampio lavoro di riflessione e di con¬ 
fronto sulla tematica di un nuovo ordi¬ 
namento dei poteri locali, con partico¬ 
lare riferimento alle cpiestioni della 
prograrnma/iorie. delle autonomie e del¬ 
la partecipazione. I/occasione è data 
dal convegno, iiromosso congiuntatnen 
te dal Centro fx-r la riforma dello Stato 
e dall’Istituto (ìramsci, che si è apc-rto 
nella mattinata di ieri a Roma. all'.-Xu 
ditoriurn della Tecnica deirKUR alla 
presenza di (cntinaia e centinaia di 
flelegali e invitati provenienti da tutta 
Italia. 

Tra gli altri, barino preso parte alla 
.seduta inaui'urale il presidente della 
Camera. Fieti'o Ingrao; il segretario 
generali' del FCI. Hnrico Berlinguer; il 
Kottosegretario all’Interno, delio Dari 
fla: I rt'sponsabili delle sezioni Coti lo¬ 
cali del l’SI, .Amasi, e della DC. Signo- 
rello; il presidente del grujipo senato 
riale della Sinistra Indipendente. Luigi 
Anderlini: il presidente rlella coinmis 
Rione bicamerale pi'r le questioni re- ' 
gionali, Cìuido Fanti, e i pre.sidenti della 


commissione LL.FP. della Camera Ku- 
genio Peggio, della commissione Finan¬ 
ze e Tesoro della Camera (ìiuseppe 
D’.Alema e della commissione Bilancio 
del Senato Na[X)leone Colajanni. Per 
il PCI erano inoltri- presi'iiti (ìerardo 
Cliiarornonte e Ciorgio .\bipolitano. del¬ 
la direzione, e Pio La Torre. res|X)n.sa- 
bile della sezione agraria. 

Foltissime le rappresentanze delle 
giunte e di tutti i Consigli regionali, 
ben .s|X''So guidate «lai ris|x*ttivi pre¬ 
.sidenti (tra gli altri, i compagni Turci, 
Marti. Carossmo. Loretta .Montemaggi, 
Schettini, Come/. De Pasquale, San- 
loren/o e Raggio), e dei Comuni. Tra 
i .sindaci. quello di Roma (imlio Carlo 
.Argan. quelli di Torino e Firenze, com 
{tagni Novelli e Cabbiiggiani. quello di' 
Xene/ia. il sixialista Rigo. Tra i par- 
teciptmti, aii' lie il presidente deH’.AN'CI, 
C.unillo Hipamon-.i: deH’CPi. Franco 
Ravà; della CISPKL. .Armando Sarti; 
dirigenti dei sindaciiti e delle Confcr 
derazioiii. Della rilevanza deU’iniz.iati/- 
va testimoniavano anche altre qutilifl- 
cate pre.senz.e: del giudice coslituz.i*- 
ntile •Allx'rto Malagugini, del dr. Surp- 
ma. membro del Cctnsiglio supcriore 
della Magistratura: dei co.stituzionalisti 


Bassanini (PSD e D’Onnfrio (DC). Del 
carattere non formale d<-lla presenza 
de al convegno è elemento indicatore 
il fatto che già nella seduta iximeri- 
diana di ii'ii abbiano preso la parola 
— come riferiremo domani — Darida. 
D’Onofrio e Ripamonti. 

I lavori (che. come ha ricordato nel 
saluto inaugurale il prendente del Ceti 
tro. Ugo Spagnoli, hanno avuto una 
lunga c attenta preparazione) sono stati 
afX'rti da una relazione del compagno 
.Armando Cossutta. responsabile della 
.sezione Regioni e autonomie hxali. 
membro della direzione del partito. .\1 
l’ampia introduzione generale sono .se¬ 
guite tre relazioni .settoriali: di Renato 
Zangheri sul Comune, di Luigi Berlin¬ 
guer suirente intermedio, eli Sabino 
Ca.ssese sulla riforma del potere locale 
nello stato regionale. 


I 


Nel pomeriggio ò poi cominciato il 
dibattito, di cui daremo conto nelle 
prossime edizioni, e che continuerà fino 
a domani, mentre in .serata .si .sono 
riunite tre commissioni .su altrettanti 
temi specifici: programmazione, rifor¬ 
ma deirordinamcnto. finanza pubblica 
e hK-ale. 



ROMA — Uno scorcio del grande Auditorium della Tecnica, 


dove si svolge il convegno 
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Cossutta : realizzare pienamente 


la Costituzione 


L’anno . che si è appena | 
concluso — ha esordito il | 
<'ompagno Cos.sutta nella re- i 
lazione intnKlutliva — lasce- 
ra una traccia (irofonda nella 
organizz.azioiu' della vita 
pubblica nazionale. L'attua¬ 
zione della legge .'11)2 rappre- 
.scnta un evento di .straordi- | 
naria portata: importante è 
altresi la presentazione — al¬ 
la fine di dicembre — del 
di.segno di legge governativo 
per la riforma della finanza 
locale contemporaneamente a ! 
quello per la riforma della ■ 
legge comunale e provinciale. I 

Con questi atti si .sono j 
create le condizioni (wr rea- j 
lizzare compiutamente — con j 
il completamento deH'ordi- i 
namento regionale — anche il { 
nuovo assetto istituzionale e : 
finanziario delle autonomie 
locali. « Si tratterà — ha af¬ 
fermato Cossutta — di un 
grande pa.sso in avanti nella 
costruzione dello Stato de- ' 
mocratico di.si-gnato dalla ] 
Costituzione i>. ! 

Questa ambizio.sa possibili- 1 
tà. questo pili allo livello <lel 
«onfronto per il rinnovamen¬ 
to i.stituzionale del Paese, 1 
non si danno in modo auto- 1 
matico: di.scendono invece da j 
un proces.so politico che, av- I 
viato con il M giugno ’Tó. j 
non ha c.saurito le sue jkissì- | 
bilità di svilupiK) e afferma- i 
zione. In virtù di que-.to prò- I 
cesso non .solo le forze della j 
.siiiLstra hanno as.sunto la di- i 
rezione di un numero impo- | 
nenie di amministrazioni lo- * 


cali, ma il Partitii comunista 

— con restendersi delle inte¬ 
se unitarie — diviene com¬ 
partecipe dell’azione di go- 1 
verno praticamente su tutto 1 
il ti'rritoriu nazionale. Qui 1 
possiamo individuare una } 
grave, laccante contraddi- | 
/ione: la iiersistente opixisi- j 
/.ione dei governi a direzione 
denuK-Tistiana verso la forma¬ 
zione di giunte conseguente¬ 
mente unitarie nelle Regioni. 
Questa rigidezza. (|uesto . ve¬ 
to * — ha affermato Co.ssutta 

— -si scontra clamorosamente 
con le esigenze oggettive, ri¬ 
schia di paralizzare razione 
dei governi locali, contrasta 
con il principio di autono¬ 
mia. risiMindcndo .soltanto al¬ 
la vecchia logica deleteria — 
che fu del centro sinistra — 
di voler omogeneizzare le 
realtà hx-ali a quella naziona¬ 
le. laddove è evidente che 
ogni situazione ha caratteri¬ 
stiche e logiche sue proprie c 
deve perciò avere formule 
diverse di direzione ixilitica. 

L’arrctratcz./a di questa li¬ 
nea di preclusione appare del 
tutto evidente se solo si 
rivolge l’attenzione alla e- 
sperienza di quelle a.ssein- 
bloe elettivo (che conqiren- 
dono ormai il fiO per cento 
della po|Hilaz.ione del Paese) 
dirotte dalle forze che si ri¬ 
chiamano al movimento ope- j 
rato. Qui le giunte di sini¬ 
stra hanno ispirato subito la 
loro OfX'ra ad una fwlitica di 
rigore la quale ha immedia¬ 
tamente determinato — unita 


ad una scrupolo.sa one.stà — 
una maggiore efficienza, vali¬ 
di risultati stx'cialmente nel 
cam(Hi dei servizi pubblici e 
.sociali, e un rapixirto di 
reale iiarlccip.izione — « lim¬ 
pidamente democratico » — 
con tutti i ceti della (Kijxila- 
z.ione. La partecipazione a 
sua volta ha saputo trovare 
forme e .strumenti inediti. 
Tra que.sti l’oratore ha ricor¬ 
dato i nuovi consigli di cir¬ 
coscrizione la cui avanzatis- 
.sima regolamentazione ri.sale 
ad una legge imiwrtante. 
frutto anch’essa del ntiov'o 
rapiKirto di forz.ii determinn- 
to dalle consultazioni eletto¬ 
rali del 15 giungo >. 

Si è trattato di una oliera 
agevole’.' Kvidentemente no. 
L’azione delle giunte di bì- 
ni.stra si è trovata e .sì trova 
a fare i conti con l’eredità 
gravosissima delle precedenti 
gestioni alle quali non deve 
c.s.sere rimproveralo tanto il 
dis.se.sto finanziario — peral¬ 
tro innegabile — quanto la 
assciKz.a di una visione rigo¬ 
rosa iier cui. con la corru¬ 
zione e la speculazione, han¬ 
no potuto affermarsi in tutto 
il settore pubblico le |>eggiori 
terulenze clientelari e corpo¬ 
rative. 

Contro qiie.sto costume — 
che e anche fonte di di.s-se-Sto 
deireconomia — si e rivolto 
l'impegno della amministra¬ 
zione di .sinistra. Non sono 
mancati i risultati, ma siamo 
appena agli inizi. Prove im- 
IK'gnative attendono proprio 


ora che il vecchio modello di 
sviluppo è cntrat<i in crisi e 
che apjiaie itulispensabiU* li¬ 
na robu.'.ta capacità di pro¬ 
grammazione. Il compito sto¬ 
rico del movimento operaio e 
di tutte le forze democratiche 
è oggi quello di condurre la 
battaglia in modo da mante¬ 
nere .strettamente collegate 
le e.sigen/.e della programma¬ 
zione (cioè delle riforme e- 
conomiche e .sociali) con 
quelle deH’ordinainento (cioè 
delle riforme ixilitiche). 
■•< Senza una politica di pro¬ 
grammazione — ha aggiunto 
Cossutta — non si e.sce dalla 
crisi e non si progredisce; 
ma .senza decentramento e 
partecipazione non si fa al¬ 
cuna programmazione ». 

.Altro [x-oblema deci.sivo: il 
quadro delle risorse finanzia¬ 
rie. parametro fis.so della 
< credibilità » di qualsiasi 
programma. Non è dato 
spendere più di quanto si 
produca, e di qui il richiamo 
al rigore nelle scelte. Ma 
produrre di più e ottenere 
maggiori risor.se è iKi.ssibilc. 
come è po.s.sibile spendere 
meglio con maggiore efficien¬ 
za e con una politica rifor¬ 
matrice. Foco dunque la ne¬ 
cessità della riforma della fi¬ 
nanza pubblica fondata sul 
coordinamento e sulla distri¬ 
buzione delle risorse final¬ 
mente corrispondente ai ruo¬ 
li distinti — autonomi ma con¬ 
comitanti — delle istituzioni. 

Molte di queste esigenze — 
e nella relazione il tema è 


stato ampiamente approfon¬ 
dito — trovano una effic.ice c 
jirima interpretazione nella 
legite .‘1K2 di riforma della 
pubblii a aminini-.trazione. 
Per la attuaz.ione di tale 
prov vetlinienlo .si rii. hietlono 
impegno rigoroso, collabora¬ 
zione e solularielà da par¬ 
te delle Regioni, dei Co¬ 
muni. ma soprattutto da par¬ 
te del governo che ha il 
dovere di realizzare corret- 
tainente i pr«»pri decreti. .Al¬ 
l’esecutivo si richiede una lu¬ 
cidità nelle direttive e una 
capacità di coordinamento 
che in ruiiltà sino ad oggi 
sono mancate. Il governo si è 
infatti pre.scntato ai primi 
ajipuntamenti — anche i più 
.semplici — con un atteggia¬ 
mento di preoccupante cìiiii- 
.stira. 

Il giudizio dei comuni.sti è 
severo: il governo della Re¬ 
pubblica non può .sottostare 
alle pressioni delle corpora¬ 
zioni: non può subire i ricat¬ 
ti delle clientele: non può 
farsi condizionare dai con- 
tra.sti intestini. Il governo 
deve .saper dominare la real¬ 
tà. forte della autorità che gli 
dovrebbe derivare tlalla legge 
e daU'accordo politico. « Ma 
.sono condizioni — ha conclu- 
.so Cossutta — che non si 
.sono sapute utilizzare, qualità 
che non si ^ono .sapute e- 
sfirimere ». 

Se questa inadeguatezza 
della attuale direzione politi¬ 
ca si è espressa clamorosa¬ 
mente di fronte alla attua- 
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zinne delia 282 — che pure ò | 
.solo una tajipa della riforma i 
complessiva — appare chiaro 
come ben altra autorevolezza i 
Si.i nel•es^.^ria per portare a j 
compimento rindivpensabile ! 
riassetto deirordinamcnto i- ' 
.stiliizionale. H in realtà il j 
progetto è tosa di grande ! 
impt'gno: di fronte al vetcliio ' 
.Stato burocratico e accentra- ! 
to c’è un nuovo aspetto tia i 
co.slruire. Uno Stato non ' 
indebolito dal tlecenlramento. i 
ma rafforzato nelle sue es- • 
sen/iiili funzioni di indirizzo i 
e programmazione, non fran- • 
tumato in mille corpi seinira- 
ti. ma ricondoUo a unità dal- ' 
la forza unificante di tutte le j 
.sedi della .sovranità |X)i)olare ; 
e in primo luogo del Parla- 
mento. I 

K’ questo un problema di | 
oggi: «è possibile — ha sot¬ 
tolineato il com{xigno Cossul- 
tu — in questa fase politica 
ajierta dalle dimissioni del i 
governo... in questo anno | 
1!)78. riformare rordinamento i 
dei poteri locali secondo le | 
esigenze di programmazione. 
autonomia e partecipazione ». • 
.Si individua in tal modo il 1 
tema centrale del convegno e j 
-SU que.sto progetto innanzi- | 
tutto il dibattio dovrà dare il ! 
suo contributo qualificante. l 
Il movimento operaio e co- 
munista ha una lunga tradi¬ 
zione di imix’gno e battaglie i 
su que.sto fronte, ma og.gi il j 
richiamo legittimo a quella | 
tradizione non può non esse- I 
re accompagnato da una ri- ‘ 


Zangheri : il Comune fondamento dell’autonomìa 


Nella sua comunica zinne . 
(« 11 Comune »). Renato Zan- ; 
gheri ha notato anzitutto che j 
il disse.sto e la sfiducia negli 
ordinamenti repubblicani i 
hanno trovato nei comuni un 
fn'no. e for.se una correzione, 
malgrado la perdurante as 
senza di consi.-.tenti inicrvcnti 
riformatori e la e.>istenza di 
incorreggibili viKazioni cen- 
tralistiche. (Juesto non accade , 
solo per il diretto r.ipporto 
del comune con le pojxilazio- 
ni. In effetti il comune va 
cambiando la sua natura: ad 

e.s.so non vengono più —i.ser- | 
vate materie «i’.n'eresiie ! 

tamente locale (cade rosi l’i i 
dea dill autonomia conr.i-iaie ! 


come sfera di diritti separi- , 
ti) ma l’e.sercizio nella .lata i 
circoscrizione di materie dì ! 
intere.s.se generale in qu in'o ; 
materie proprie come la poh- | 
tica della casa. deH’assistei- l 
za. della salute. K. in panile- • 
lo. tende a mutare anche il j 
rapporto tra il tomune e gli I 
altri organi dello stato; in ‘ 
chiave di corresponsabilità e • 
non più di subordinazione. ; 

Il comune v.i così acqui ; 
.stando nel territorio la Msio j 
nomia di a^^se (xirtante del , 
potere pubblico, sfuggendo ai i 
due oppo.sti pericoli di ina • 
{Vi>:/ione m.irgiiiale. esterna ' 
al corpo dello .stato (è la reai- j 
tà delTattualc ordinamento), e l 


di un'incorporazione nello sta 
to. .senza indipeiidenza ma 
come strumento e.secutivo rii 
una potestà .sovraordiiiata. In 
questa prospettiva si muove¬ 
va <lel resto l’accordo a sci 
quando ba individualo 
connine la < struttura foinla- 
inentalc del sistema delle au¬ 
tonomie »: e in questa dire¬ 
zione si è mosso tutto d la¬ 
voro di elaborazione e di mi- 
ziativa unitane delTAXCI. 
coinè del resto il t progetto a 
medio termine» dei comunisti. 

Ma ai coiiumi.'.li. oggi, tc.i 
ca affrontare la questione -lei 
poteri locali anche in termini 
generali, teorici e polii ci. In 
primo luogo dando una ri 


. Sposta airinterrogativo se , 
1 l’ispirazione <li fondo del !.'ro i 
1 aiuoiiomisnio (e dunque del ' 
; pluralismo) garantisca d ri- ! 
I sfielto dei principi liberal de- ' 
i mocratici che sembrano ;.d , 
1 alcuni i’ultima sp.aggi.i delle ; 
j lilx-rtà occidentali. Queste | 
! g.iran/ie sono non ìgnorde . 
j ma sviluppate dal progetto ; 

cosiitu/ionale: la libertà forma • 
! le individuale, che è e rt*sta un ! 
I diritto imprescnttib le. si .!•■ j 
j compagna alla possibilità re.-v- i 
1 le di partecipare alla forn.i- j 
, zione della volontà colK'itivi. ; 
i II connine deve appunto tac- | 
j cogliere ed esprimere la si, 
: vranità a! punto d: p.ù .ic -io 1 
‘ contatto con la volontà po;>i- . 


lare, e immetterla in una ctr- . 
colazione regionale e naziona- j 
le fornendo le condizioni per ' 
ricomporre la dissociazione j 
tra il corpo sociale e la if-zra I 
pubblica. L’autonomia, ba ! 
osservato infatti Zangheri, e j 
leva di reali conflitti e muta- 1 
menti: e proprio nei comuni i | 
bi.sogni .sociali hanno trinalo j 
un sic-itegno c un invio vii . 
soddisfazione, in nUuiie c'*tà ! 
c regioni non privo di co.is. i 
stenza. J 

Filtro e attorno al tfnnime i 
c’è, e in ogni caso deve ,’s- i 
s^Tci spazio per ass.riir.are. ^ 
nel eor.so delie trasforma;coni > 

I 

:n atto de! potere locale, d j 
ri.>j)ctto delle d. ver.se esprt s- ; 


sioni della .soeielà civile, c n ' 
particolare dei sentimenti ♦ 1 
delle opere di religione. .Ma 
condizione deH’cserciz.'o d; I 
un nuovo ruolo del comune è ! 
In sua inonritù nil aecoglu'"*- j 
le nuiltiformi espressioni d-'l- j 
la partecipazione popola.v: • 
consigli di circoscr.zioiic >’ »i. ' 
quartiere (i p.irtiti rieblxino • 
sostenerli, m.i non as.sorbinie j 
le funzioni L e modi di demo- j 
crazia diretta, con cui i consi- j 
gli devono confrontarsi senza j 
protendere di sosiituir.si ad 
essi. j 

•A fianco delle tjae'':'n; j 
connesse all’artttolaz.one .lei- 1 
la partecip.izinn--' rii b i I 
quelle relative ai r.i;iporti tu- 


L. Berlinguer: 


il carattere dell’ente 


intermedio 


Tra le cause del ritardo I 
rolla programmazione c'è an- • 
die rorgan://az:one istitu/.ion.a I 
le del p.U'se. ed in particola ■ 
re ;1 sistema delle auton-.iniie { 
locali non più adeguato j 
alle reali c.sigen.te. ha rileva i 
to Luigi Beriingiier nella sua ! 
comunic.nzione s.i < L’ente in ì 
tormedio ». .\i comuni non è 
st.ito l'oneretamenx pris.sibile 
svolgere il ruolo di interlocu¬ 
tori rhiiilici di b.Tse della 
programmazione pirr hé tarda 
il prrx'esso di accorpamento c 
di as.s.viazione intcrsottorialo ! 
su aree ottimali om«>gonee e ‘ 


anche perché c.ssi non ’ 
po.s.sono esaurire da soli un ! 
tale compilo: il vuoto tra es- j 
.si e la rt-gione è eccessivo e i 
incolmabile. Né Tattuale prò- | 
\incia può as,sumere il nwlo \ 
di cerniera, t hé .si tratta di ] 
ente di amministraz.ione set- | 
toriale. solo in minima p.irte 
espre.ssione <le!ie popolazioni. | 
K d’altra parte non solo la • 
nascita rìelX' regioni e la | 
crescita progre.s.si\a del ruolo j 
dei ctimuni. ma anche il de- i 
creto della ,'i82 (che l’ha qua- j 
si ignorata) le hanno dato il i 
colpo di grazia anche se il ' 


recentissimo progetto cover- ■ 
nativo sulle autonomie locali | 
pretende di as.sìcurarne in | 
qualche movlo un'assurda | 
.sopravvivenza. • 

Ma la soppressione dell’en- i 
le provincia non signific.! ne- j 
gazione della necessità del- ; 
l'ente intermedio, come entità ‘ 
funzionale al processo di i 
programmazione e. insieme. i 
come punto di riferimento di I 
un’aggregazione territoriale i 
delle residue funzioni st.atali ! 
e della .società civile, con tre i 
compiti fondamentali: organo 1 
di coordinalmento dei cvimu- 


ni (che sinora. istitvizional , 
mente, non è mai e.sistiiot: j 
inserimento del pr»xe.s^o di j 
programma; attività spinifica 1 
nel settore tiell'informazìone 
eonoscitiva e neirassisienza i 
tei nolngu a e tecnica. Tutto ; 
que.-to non ba nulla a che t 
fare con rattimle provincia. ! 
ed è fKT questo eia* si prò- 1 
pone la revi.sione costituzio- j 
naie volta ad abolire la vec¬ 
chia .struttura e a creare le i 
promes.se per la nuova: la si I 
chiami comprensorio (m.i a j 
condizione che sia chiaro che j 
non s intende l'atttiale orga- , 


ni.snv?). o dijuariimcnto. o • 
d..'tre:i<». o come altrimenti 1 
si vorrà. .Ani iu- :I personale • 
non avr.i nenie a che fare j 
«...n cjnello d< il.i vecchia prò- ! 
v.nci.i: «>•.< orro'io economisti. | 
a/.v ndah'ii. «speri: finanziari. ■ 
progr.nnm.'.tori .s.tnitari e 1 
.s<. oia'tic i. ted'.ivi agrari. [ 
Luigi Berì.niUicr ha insi.sti- ‘ 
to ancora sulla natura del 
r.'.sivo t'nte intermedio: non 
ente territoriale, ad elezione i 
diretta, ma struttura associa- | 
tiva insenta nel proce.s.so di j 
pmgramm.vzione. espre.ssione ] 
dei lomuni s.ng«>Ii o a.'sociati. ' 


E' questa la snluzione p ù ' 
naturale, e non manca un di- I 
retto incoraggiamento nel- j 
Kart. l.l.'I dell.i Co-titiiziune. j 
Né c’è da temere «iie un i.iie i 
sistema rappresentativ .i, a «le- : 
zione indiretta, tolga aircn'.e I 
inlermedio potere o forza; | 
i’e'Vmpio d: coasorzi tra co i 
munì dimostra il contrario, ' 
c-.s.si contano per il loro set- j 
tore assai più del consig’.io | 
comunale che è elettivo, j 
Quanto aU'ambito territoria- ' 
le: i vecchi confini provinc a- j 
li sono inadeguati (tant'è ve- ' 
ro che min hanno retto al- ‘ 


Cassese: nuovi rapporti 


fra Stato e Regioni 


Sabino Cas.'cse ha introdot- . 
to la sua relazione ( t I-i | 
ri fonila del p«i:cre loca- j 
le nello Stalo regionale *) r - ; 
levando come rassetto .'»>;i j 
tuzionale dei rapjxirti St.i- 1 
to regione comune abbia ’ib - i 
to nei fa'ti variazàmi non n- 
differenti. No: rapporti S*.a 
to regioni due elenx iUi li.inno 
motlifieaUi requiUbno fis.uo 
dalla Costituzione: la s«v*ri 
z.one co'tante di parti ni 
materie e il continuo succe¬ 
dersi di leggi di finanziameli 
to o di indirizzo .settoriali. 
Peggiore la situazione dei 
fapptirti Stato comuni: i po 


tori locali contmuaixi a :vol 
gersi mila rete dei fxiten 
centr.ih. in funz one aiiMli.i- 
ria; nc la recente coniunalizza- 
7 «me di funzioni reg onali 
ma d’.nleres,se eselu.'.ivamenie 
locale .•'i iscrive in mia ie:i- 
den/a diver.sa. 

.Amile sotto il profilo fi¬ 
nanziano quo.^t! rapp<irti non 
soKi non ajip.i.vino miglio.-iti 
ma anzi si sono aggravai: tx r 
hi slatti della finanza stataie. 
Né si chiude in mixlo parti- 
etilamiente p«i.srtivo per i 
rapporti regioni enti locali la 
prima fase deH’avvio delle 
regioni. Es.sc hanno operaio 


T come c«Hitroilori: hanno a i- • 
j montato :1 raggio deU’amm;- \ 

} nistrazitine diretta (c.-^se :i.in- j 
I no raggiunto una d.meiisioie | 
; finanziaria pari a quella del t 
{xitere hvale. ma la loro ca- 1 
parità reahzzativa appare n- J 
cep{xita: rilevante è la mole i 
dei residui passivi) auri- ; 
b'.iendti aLe autonomie Lva’.i 
un compilo slnimentale e 
sjH-sso strettamente vinotx.'i- 
to; hanno avviato tenta::.! 
Ctimpiisiti (e di tipo più 
j spesso organizzativo che non 
I funzionale) di riordino del 
! potere locale. 

I Nel complesso, ha osserva- l 


to Casse.se. la lu ca di • -r.- 
denza ■* naturale » porta il 
piviere Kx aie a vivere n ■! 
l'orbita di quello reg:on.s!e 
ma . p<ìi. a cliiedere comi-vii 
interventi di quello statale r. 
garaiiz.a dei rapporti con la 
regione. Questa duplice mi.; 
sibilità ha nmdotio smo-a 1 
potere locale ad una maggi v 
re sua autonomia, quando è 
stala bene utilizzat.t: ma re! 
oimplesso la richiesta di ga¬ 
ranzia statale comporta m- 
che una posante tutela cen¬ 
trale. Come fronteggiare 
questa situazione? Non v.t 
aniie.sso un valore taumat ir* 


g.n». riso'mt.vo. alla , 

.'ulle autor.om.e ma > .v u.-ì : 

fc.rmul.’te le I.me di ui { 

processo. m ce.'S.iridm.'ute j 

lungo, di riforma. , 

Sirununto fondamentale è 
e re.sta la legge gem'r.iie .■■•il.« 
autonomie, elie deve fis;.>re 

le funzioni d. b.isc del tc 
mime; un e’enc«» che non pu«'> 
impedire ra.-x.s'inzio.H- di altri 
comp.ti né va cons.d.s-ato 

obbl.gaurrio per tulli i c\ - 

munì .senza ricadere nell'er¬ 
rore del centrali>mo. Q'.ie':i 
punti di riferimento e.s5:cnzM- 
li non .sono .soddisfatti dalla 
recente iniz.ativa legisLc.iv.i 


di! governo. 

.A questa car.a foudan'.er.ta- i 
le del p-atc.-e locale va i 

f..incata uii’attra aziot.c i; i 
formatrice. }x-r la re\>'ii-> j 
in sen>o atito:iom:sti( o .!< :!a t 
h g.sl.a/ioiie di lle mater.e lO ' 
c.ili; dalla le.gge generale non j 
ci .si può infatti a->pett.ìre le | 
determina/.one rìi iresten ;i j- 

ne del p-itere .lutonomo l.u- 1 - 
!e in ogni c.ampo. In questa 
revisione sta la misura e< n 
creta dellautonomismo, eon 
particolare r.guardo alle i 
questioni della riforma «h-I! > i 
Stato c alla questione della j 
programmazione. 1 


fle.s■^!OIlo .sulle carattcri-'tiche 
.mu.ili ds'l [irobkiii.i. Svilup¬ 
po delle autonomie liliali og¬ 
gi .significa .■>()i)rattiilto; effet¬ 
tiva unità nazionale, .supera- 
nitnlo degli squilibri tra 
nord e siili, tra caia e cain- 
p.tgiie. tra Coiimni i icchi e 
Comuni poveri, consumi so¬ 
ciali e Irasiorma/ioiii econo¬ 
miche. 

F' (lucsta un.i visione clic 
«iccoglic a pieno diritto ani he 
la po.sitivita di quei valori 
comiinilan .su cui si basano 
le più genuine tr.uliz.ioni del 
plurali.siuo cattouc»), .-A que.-ta 
esigenza di unità non .-olo 
tra forze .sociali, ma tra a.spi- 
ra/.ioni ideali, richiama del 
re.sto Iti gravità della situa¬ 
zione e rurgcii/.a della rifor¬ 
ma: «tutto preme {xr rico- 
.striiire. o meglio per rinno¬ 
vare. l’intesa e la collaboia- 
/.ione tra le forze demoerati- 
ehe. laiclie e eattolielie . Qui 
sta il sigmfieato reale della 
fa.se politica che stiamo at- 
traver.saiido. ^ Ne.ssimo pensi 
— Ila affermato Co.'sutta — 
di poter compiere da solo un 
simile eammino ». La nuova 
fa.se co.stitiiente che si è a- 
jH-rta non consente di v edere 
all’opixi.siz.ioiie né il movi¬ 
mento cattolico né la sini¬ 
stra; rcdifienzioiie d(*l nuovo 
ordinamento sollecita una di¬ 
rezione (xilitiea autorevole e 
perciò unitaria. 

Ciò richiede naturalmente 
che la crisi imlitica aperta 
anello formalmente eon le 
dimissioni del governo .An- 


1 


I 


I 

I 


I 


I 


I 

1 


I 


t 


dreotti. ah!)ia una eoncliisio | 
IH- lapid.i t ima soluzione I 
valida. Le pos./ioni cK-i i o- 
niimisti sono note: le cl.mi.s- 
sioiii soiu) stati' mdisiKns.'.bi¬ 
ll di Iroiite ad un aggiav.i 
mento della crisi {' a un prò- | 
gu'ssivo liete rioi amento di 
tutta l.i sitiia/ioiu' siiui al 
suo precipitare m modo non 
più controll;.bile. F’ iu'cess;i 
rio e iiossibile ora giimgere 
r.ipidameiiic alla forin.izione 
di un nuovo governo ('.ipace 
(il esercitare la .sUa fim/iiiiie i 
d> direzione in modo autore¬ 
vole ed erfic;u e. ;ittr.iverso la 1 
sohihirietà e la |)arteeipa/io j 
Ile di tutte le forze democra¬ 
tiche. ('(1 ottenere il pieno 
dispiegiirs! della attività del ■ 
P.irlaiii^nto sino alla sua i 
.sctidenza normale .senza in- | 
terrii/ioiii. , 

.Se 'si giungerà a cjiiesto ri¬ 
sultato. ranno 1!)78 — nel 
trenlosim.-) anniversario della 
promulgazione della Carta 
fondamentale del nostro St.i- 
to — ix.'tra vedere svilupparsi 
una mobilitazione unitaria 
ancora più va.st.i per una 
nuova vera fo.sc cocfitaenfc. 

Di (|ue-to progetto sono 
momenli c s.sen/iaìi anelic 
riforme istituzionali c .s.)ci;:li 
atte.se da decenni; il deeen- 
friimento regionale in forme 
compiute o coerenti: il riii- 
ni)v;ito assetto delle funzioni, 
dei potori e delle risorse de¬ 
gli enti locali: la rifornì.! s,i- i 
n;{;iria, le nuove leggi jn-r I 
rassistonza. ristruzione. i i 
trasporti, rodili/'a. i 


I 

I 

i 


ter-comunali e alle ipotesi di t 
allargamento dell'arca di ge j 
stione. Il metodo deir.i! 
eiazioiic di più comuni (fig'i- j 
ra non coincidente con l'ente | 
intermedio) per la prodiizio i 
ne e la gestione polisettori lìi' | 
di servizi appare il più a l-» i 
rente alla realtà italiana, sen- j 
/.;i escludere limitate iniziati- | 
ve di fusioni non coattive i 
p.irLicnhirmente al nord c'o c- ; 
m.iggiore è la polvc-ri/zazio- | 
ne comun.iU', : 

Bell fe.’-mo va tenu*o ad I 
ogni mcKlo il dato cl * |.« j 

soddisfazione d: essenziali ì i 
sogni .social: da parte dc-i 
comuni non .solo ha coi..-! ! 

bullo a evitare clic la peau- - 


ria di capitale six'ialc spinges • 
ac al eolla'So la nostra vi.) j 
nonna, ma si conlrapiioiie ai | 
la logica dello stato assise- j 
ziale. I comuni devono ma j 
entrare a pieno titolo n -''n | 
programmazione; imposs'h ie 
farlo però senza il risan.n 
mento e il riordinamento ik I 
la finanza locale. II dec.-'U» 
governativo di f lU' d’.ic io 
non risoI\p ani ora il pnibb'- 
m,i; la fin.ii'/a loc.-ih- va ',c ' 1 

sa non p ù s(,]o ciime fin;i '.m 
d«r;\a:;i; c io -.i)e-.,i tmb')’; 
in pr.mo l;;og«> (niella .oniu- 
nalc. deve so-ieimre im -i-m 
vo mixlo (li ammi'i'st'-.ire e 
imovi or.cntanU'nti dello svi¬ 
luppo. 


l’t sperienza di di-tretti. con- • 
-orz... comprensori», le zone : 
dtvono funzionali alla ' 

programmazione, e i.ih da 
solIe( ilare l’iniervt n‘o inter- ! 
.settoriale, integrato. ' 

Dv>v ra tr.att.irs; di una so ‘ 
ìiiz;o!ft- ist.tuz'.on.ile ' mna-- * 
triL.i e nmoge.';i'a, ci si p,;ò ' 
(h.edsTe unendo cucito deli.» j 
var.ctà doll.i r«\aità italiana d: ' 
cui c'è un'eco .'-..nciie nell.i i 
proposta goveriiativa rieH’isTi- ; 
tuzione delie * prov.iu'' me- i 
trop<>;;;ar.e » in c.nque grandi ( 
( La d.somogi ’ic.là del : 

reale ism deve ncce-s-arid- • 


Terza ri rettr ee. la finanz.i - 
ioeale: coerenza del q.n.lro i 
compie'sivo della f;r.a".--i | 
pibuìiia; att,r:bu7:on«‘ .a:.: I 
«r,;. locil; ri. un -'immoniiri j 
(i. r.sor-e determinattì per : j 
Servizi com'ina!i e bas.,to ;n ■ 
parte sul numero degli abitar.- j 
ti e in p;irU' 'U ( rileri p-'i [ 
gramm.ili di p« requaz'!;; e. : 
attribuz. orx' d: fonti prop.-v.-. 
ne.la forma d. uii impo''..! o 
ri. una .sovrimposta: jxis^ibi. 
tà di ricor.so all'indebita- 
mcnl») solo a proprio carilo. 
nclPambito di un ammontare i 
globale regolato dallo St.ito, t 
e solo per le .spe.se d’invgstl- I 
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termeei.o {wtreblxro < o i.i. | 
dere in t::; unico ente. Con I.i j 
revisioni' projH»-Ta. ì,i R«- 
p l’ublita s: r.partirebix' cosi j 
:n re^’.on: «' com i.u. e si do ! 
vrcbJx' pn-vedere l esp-e.s-io j 
l'.e dilì'lnte intf rmed.o d.i i 
p.irtc (ici Com i';; aftida'vjr» al j 
!a legge orci,nari. 1 la defin zìo j 
:.e dei canpiti. d"l!a n.itu.-.i. j 
dell*' dimt'P-' ori e del r. ini'..ro j 
di qut.sti enti. * 
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A cura (di Giorgio Frasca 
Potara e Flavio Fusi 


Regione 
Marche : 
oggi 

?si vota per 
eleggere il 
presidente 

Sul candidato del PCI do¬ 
vrebbero convergere i 
voti di tutti I gruppi poli¬ 
tici escluso quello di DN 

Dalla nostra redazione 

.A.NCON.A - Oggi r.isscmbU'ii 
regioiiiile delle Marcilo elegge 
il suo prc'sidcntc e il nuovo uf 
ficio di picsideii/.i : sul can 
didato del PCT. il compagno 
('ii.iri'vole Remilo B.istiaiu Ili. 
dovrebbero convergere i voti 
di lut'i i gruppi pollini, escili 
so quello di Dc'niiK'ra/ia na 
zioiialt'. 

II ccis-o Marcili' è giunto, 
proprio in concoinitan/a con 
la .sc.idiii/a st.itiitama. iul un i 
difficile *vVerific.i• : si è posto 
il chlemni.i l-dileniiii.i » so 
praltutlo per 'a D(’) di usci 
rc' dii vecchi sclu'ini e chi 
inefficienze* eronic lit*. di sari;i 
re una conlr.uldizioni' palese, 
ri'ahz/aiido mi governo di or 
gallica collalxir.i/ione. tr;i tilt 
ti' le forze* (Icll.i maggiorali 
za (DU. PSDl. FRI. P.SI. PCI 
anche se dciresccutivo i co 
nuiinsti non faniK) p.irto'. 
PCI c PSI h.inno p.irl.ito .su 
hilo (li un « governo di cmer 
genza ' cap.ice di pit'garo un 
ilice.'.inismo ecoiuiniico clu' 
sci.splngc sempre più lo Mar¬ 
che' vc'rso lii em.irginazio 
nc*. Non sono man;.ni i con 
sc'iisi su alcuni nodi program 
matic'i. siiggc'fiti aiu'hc' da un 
articolalo documi'iito prc'son 
l;ito dai comiinis! i. Iiitc'rc's 
s.ante i* responsihile la posi 
zioiu* assuma chil partito re 
pubhlicano e dal P.bDI. I.a 
DC ha ammonito immediata- 
mc'iifc'. ben vc'iigano miglio 
r.iiiienli sul programma ma 
il quadro p.ilitieo non si 
tocca V. 

La trattativa apc'rta tra i 
c'inciiie partiti marchigiani ha 
avuto un niidnmcnto contr.id 
(littorio, a volle* confuso, pt’r 
ri'sprnsabilità soprattutto del 
la DC. K tuttavia non si può 
diro che non ahlii.i cl.ito frut¬ 
ti. f’er e.scmpio. in consigIi*i 
rc'gionale. nella si'dnta fissata 
ixr la elezione' elei prc'sidi'n- 
le (t(*rminata ceni mi rinvio 
per esplicita riihie.sia del¬ 
la DC) la discussione ba ruo¬ 
tato sulle questioni sostanzia¬ 
li de! ruolo de H’ufficio di pre- 
sicli'ii/a — (Ih' fr.i l’altro pie 
senta liti bilancio decis.iiiicn- 
te scxldi-sfiieente* e ricci) — 
ma lia determmat i ani lie un 
consolida mi'iito dell’a timi lo 
maggiorati/ii. .Nessun griip|X) 
li;i avuto parole eh ae cis.i cri 
tica pt'p la co.ili/ieir.o a cui 
cpie. sxinm.ii gli accenti pivi 
duri si sono rivolti contro la 
imb.ilsam.iziexie di tale for¬ 
mula, ponendo oggettiv;imen- 
tc* la (jm stioiie di una e rc'sei- 
t;i politica deli’e.sieulivo. I 
socialisti — dopo una fase* in 
cui si'mlirava prc'v.ilonte la 
volontà di ( ontr.apposiz.ione 
nei confronti delia DC. sino 
a giungere alla rottura della 
trattativa n*.! corso ciell'ulti- 
ni.i (le'llc* numerosi' riunioni tra 
i jiarfili — tiaiino detto in 
cixisiglio. raltro giorno, che 
-e Tac e iirclo a t iiic|iie non è 
.smentito .* !■ e ili- hi maggio¬ 
ranza si ( onsolid.i con l’a.s- 
siiii/iono di commii rc'speins;!- 
bilità (l.T parte di tutti ». Ne.s- 
.smio vuole la crisi ora, nè 
il l'SI nè gli altri. 11 PCI 
ha laveer.ito c-o'-n ntemcnlc' per 
.•-pczz.ire iirtificio'-o divisioni e 
unpmitature di [larte. L’ob 
bictlivo ck'll’ingresso in giun¬ 
ta non deve* esse-re* motivo di 
.spacc .itura nor.'atlu.alo rn.ig- 

g.or.anza. sc-conflo i e omunisti. 
ma c < rt.) ossi no fanno una 
ragiea'.e- di iinpogi.o pe r tutti. 
Ii-o.t tlandok) in un arco di 
ii-inpo (la- giungo fìlli» alla 
f.iie della iogislotura. 

I cf«itr.asti più forri. lo in- 
c« r*.e'/7c*. quelle p-.s.an*.i r*sor- 
vo (he ri.-'C iiiaiio ancora oggi 
eh paraliz/.ire la vita regio¬ 
nale. sono in casa DC; in 
cpies'.o partito si si.«n;io eomhat- 
tc-ndo su due fronti contrap- 
j>)s*à due pos /ioni. l iin.i cli- 
s[)osla davvero a renderò p.ù 
forte rintc" a marchigiana 
'magari dopo un eventuale 
.'-furagho clic possa ;>pnr.s: a 
livello naz.c>naif'. lallra lotta 
;nlonta a non ccde.-i' neppu¬ 
re di un jiass ». .Sc lu-matiz- 
.'.'indo; la pr.ma ruota attor¬ 
no al presidente Ciaffi. l ai- 
tra fa tap«a alla « paiude » 
de; consigheri regionali (per 
altro non tutti). F' frutto di 
cjiiesti (Ontr.isti la lunga iiidt*- 
cisione sul voto al candidato 
(omun.sta die ha prcxlouo 
riunioni su riunioni, dichiara¬ 
zioni che si contraddicevano. 
Sino a rei.dere vano jxrf.n » 
il primo pronunciamento del¬ 
la direz-ioie regionale, secon¬ 
do cui il voto per riifficio di 
pro.sidcnz.a doveva costituire 
< una (xcasionc di unità e di 
ulteriore solidarietà tra i par¬ 
tili ». 

Lelia MarzoU 
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Clamorose polemiche esplodono in procura a Milano dopo lo stop dato al magistrato 

Pomaricì: «Non uguale per tutti 
le linea dura deUequestri»^- 

II sostituto procuratore denuncia Fingerenza del procuratore capo nel « caso 
Zambeletti » - Una telefonata gli disse di sospendere il sequestro del riscatto 



Dopo la tragica sparatoria a Torino 


Agenti protestano : 

« Impreparati 

_ci mm^ano_ 

allo sbaraglio » 

Chiedono un miglior addestramento e l'aumento 
delle Volanti — Una delegazione dal questore 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Perché Kernan 
do Potnarici ha cliiesto il tra 
sferirnento ad altro incarico? 
Ormai sembrano esservi poclii 


favoritisnji. discriminazione, 
altrimenti, non si conterebbe¬ 
ro più e creerebl)ero una con¬ 
fusione di direttive a svantag- 
gio dello stesso esito e dell’in 
chiesta da una parte e della 


Nostro servizio 


inchiesta sui riciclagai j Torino— « siamo imprepa 

^^ ' rati, soprattutto i piu giova- 

i ni. Poco addestramento e poi 
^ • 1 1 1 • j I -subito in .servizio. Ragazzi di 

Soggiorno obbligato j 

■m"» T ■ . -w-k p j • Tasi come questa si coglie- 

per Walter Beneforti? | 

j tanca degli etiiiipaggi delle 

ROMA -- Si starebbe avviando ad un drastico ridimcns.o- I ^ X’ohuiti ». da\anti alla tiue 
namenio la vicenda dei quattordici «insospettabili» arresta- ; stura di Torino. 


MILANO — Il sostituto procuratore Ferdinando Pomaricì 


Un caso di coscienza 
un malessere collettivo 


A(lessi) rispuntano le pole- 
mir/ie a proposito della « li¬ 
nea dura scella dal {/indi¬ 
ce Pomarici per bloccare le 
trattative tra banditi e fami¬ 
liari del rapito. Ma il pun¬ 
to non è questo. L'iniziativa 
del ma(/istrato milanese che 
ha annunciato di colersi di¬ 
mettere da sostituto procura¬ 
tore e di volere rinunciare al¬ 
le inchieste sui rapimenti de¬ 
ve essere intesa per quello 
che realmente esprime: il .se¬ 
gno di una situazione di ma¬ 
lessere profondo che abbrac¬ 
cia nella sua interezza il pro¬ 
blema delle forze in vampo 
contro la criminalità. 

l’erto il ca.so Pomaricì è 
frutto anche di un atte(/(/ia- 
mentn che ha motivazioni in¬ 
dividuali d'esasperazione, i 
contrasti all'internn della Pro¬ 
cura. la mancanza di uomi¬ 
ni per le indagini) ma si in¬ 
quadra in una situazione 
estremamente tesa nella qua¬ 
le tutta la magistratura :si tro¬ 
va ad operare. 

Sempre più gravi 
responsabilità 

Ormai sono anni che i ma¬ 
gistrati lavorano .sotto il peso 
di sempre più gravi respon¬ 
sabilità che vengono rese acu¬ 
te da una totale assenza di 
iniziative da parte del gover¬ 
no per far fronte ai nuovi fe¬ 
nomeni. Per questo Ira l'altro 
Vassociazione nazionale ma¬ 
gistrati ha indetto per il 2.1 
e il 21 febbraio uno .sciopero. 

Pomaricì, tra le cose che 
dice, sottolinea appunto que- 
.sla carenza di iniziativa rile¬ 
vando come da tempo viene 
sollecitata una normativa ade¬ 
guata alla {/ravità del fenome¬ 
no dei seque.stri .senza che ci 
sta una risposta concreta. 

Lo mancanza di ogni ini¬ 
ziativa, il rinvio di ogni de¬ 
cisione pure concordata, tra 
le forze politiche e da tempo 
matura (.si pen.si alla riforma 
dei corlici, alla copertura de¬ 
gli organici dei coadiutori, al¬ 
la ri.strntturazioiie degli uffi¬ 
ci giudiziari, tanto per fare 
degli e.sempì) ha spinto inol- 


Interrogato 
Piromallì 
per l’uccisione 
del giovane 
pregiudicato 

r.tESSIN.\ — « Don Monto » 
Piromalli. il prc.sunto capo 
mafia di Gioia Tauro, e .-»tato 
Interrogato nel pomengc.o 
nclLospedale « Piemonte » di 
Rles-sina dal .sostituto procu¬ 
ratore della Repiiblilica di 
Palmi Salvo Boemi, il magi¬ 
strato che dirige le indagini 
sulla morte di ^Ivatore Giu 
liano. un giovane pregiudica¬ 
to calabrese ucciso il 20 gen¬ 
naio ,^orso nelle campagne 
dì Gioia Tauro. 

Piromalii. die ha anni, 
è da più di un anno ricove¬ 
ralo nellospedale ir.e.-N.-'ine^e 
per il progres.sivo deteriorar 
SI delle sue condizioni di sa¬ 
lute. « Don Momo » è infatti 
cieco da un occtiio. tia l'al¬ 
tro attaccalo da un glauco¬ 
ma. ha una infezione progre.s 
siva a un polpaccio che gli 
ha quasi distrutto il mm^^olo 
e .«offre inoltre di disturbi 
cardiaci e d: cirrosi epatica. 

Due anni fa Piromallì .sa¬ 
rebbe dovuto andare in .sog¬ 
giorno obbligato a Carbonia. 
su ordinanza del tribunale di 
Roggio Calabria. Su istanza 
del difensore il tnbunale Io 
assegnò a Brescia, dove Pi- 
romalli avrebbe potuto cu¬ 
rarsi meglio, ma il presunto 
« boss ». per le sue malattie, 
è stato ricoverato prima a 
Bari, poi a Palermo, infine 
a Messina. 

I sanitari deU'ospi^alc 
« Piemonte ». dal canto loro, 
hanno giudicato PiroiTMlb in 
trasportabile: per questo mo 
tlvo rinlerrogalono sara fai 
to a Mes.Mna. 


li magistrati a surrogare il 
potere legislativo nel tentati¬ 
vo di dare comunque delle ri¬ 
sposte alla domanda di giusti¬ 
zia. Co.sì i « giudici di prima 
linea a quelli che rifiutano un 
ruolo passivo e accomodan¬ 
te, hanno finito per far.si cari¬ 
co della crisi giudiziaria. Lo 
sfogo di Pomaricì è indicati¬ 
vo in proposito. 

C'è dell'altro: la magi.stra- 
Inra di fronte a fenomeni nuo¬ 
vi, come il terrorismo e la 
specializzazione della crimi¬ 
nalità organizzata si è tro¬ 
vata, nel complesso, impre¬ 
parata (basti pensare al pro¬ 
blema irrisolto della poUzoi 
giudiziaria, che dovrebbe e.s 
sere e non è. alle dipenden 
ze del magistrato) con scar¬ 
si mezzi e con la prospettiva 
di dovere diventare il paraful¬ 
mine della tensione e dei pro¬ 
blemi. L'omicidio di Occorsio 
è stala per molti un campa¬ 
nello d'allarme, la spinta de 
visiva al getto della .spugna. 
K’ Iri.ste dirlo, ma è così: ne¬ 
gli ultimi tempi solo dalla prò 
cura di Roma che dovrebbe 
e.s.sere un avamposto nella lot¬ 
ta al crimine, ben venti magi- 
.strati .sono andati via, o co¬ 
munque hanno chiesto il tur 
sferimento. 

Paura? Chiamiamola pau¬ 
ra. chiamiamola rifiuto di as- 
.snmere altre rcsponsabiP'à. 
La sostanza non cambia. Ma 
l'esame .sarebbe carente se 
non si andasse a vedere an 
che perché in modo parti¬ 
colare è da certi uffici, che 
i magistrali fuggnno. E in 
proposito ancora il ca.so di 
Pomaricì è eloquente. La 
procura è uno dei settori do¬ 
ve più forte è il verticismo, 
dove il capo dell’ufficin dispo¬ 
ne con un potere qtia.si as.o- 
luto, a.s.segnando i proce.<si, 
indirizzandoli. intervenendo, 
quando non addirittura, co 
me è accaduto a Roma più 
volle, .sottraendo l'istruttoria 
al giudice che la conduce. Il 
potere gerarchico è oppri¬ 
mente e le prospettive in 
mediate jìcr democratizzare 
qiie.sta struttura sono confu¬ 
se. L'introduzione del giudice 


Parlano 
ì difensori 
al processo per 
lo «spionaggio 
alla Fiat» 

N.\POLI — Iniziata tardi (co¬ 
me accade spes.so). l'udienza 
di ieri del proccs.so per Io 
< spionaggio Fiat > è stata in¬ 
teramente occupata dall'ar¬ 
ringa dellavv. De Luca, difen¬ 
sore del respon.sabile dei iser- 
vizi generali » Mario Ceneri¬ 
no. Per Ccllerino il PM. dott. 
Morelli, aveva chiesto una 
condanna a quattro anni c .«ci 
mesi di reclusione. I reati 
<ommcs.«i dal Cellerino sareb 
In'ro corruzione c violazione 
dei «egreti d'ufficio. 

Secondo il legale, che si è 
rifatto a un'< indagine .«ta- 
listica » compilata non si .«a 
bone da chi. in sci anni sol¬ 
tanto 1,5 la\oratori sareblx'ro 
.stati di.scriminati dalla cen¬ 
trale spionistica Fiat por 
* inidoneit.! p*ilitica ». Par’cn- 
do da quo.st'affermazionc — 
clamorosamente contraddetta 
dalla lunga .storia di rapprc 
saghe alla ?'I.\T e dalle -■les 
.«e risultanze privessuali — 
l'avv. De Luca ha chiesto il 
proscioglimento del Cellerino 
che tra l'aìtro. in quanto re- 
sDonsabilc della sicurezza 
Fiat, .sarebbe stato < convinto 
di agire in modo lecito » nel 
chiedere la collaborazione 
(con compen.sot di funziona¬ 
ri degli apparati .statali al¬ 
l'attività spioni.stica della 
azienda delTauto. 

Per oggi è. preristo l'ulti¬ 
mo intervento della dife.sa. 
Quindi, nelle udienze della 
prossima .settimana, le repli¬ 
che. alle quali farà seguito 
1.1 senten7.a. 


monocralico dovrebbe deter 
minare, contemporaneamerie 
l'abolizione della figura del 
pretore cosi come essa è < a 
gì. ma anche la riforma del 
l'ufficio della pubblica .icni 
sa. Però le resistenze se > 
notevoli: da parte di un set¬ 
tore della DC, ad csemvto, 
si vorrebbe cancellare lo s'" i- 
modo pretore, ma senza du¬ 
re garanzie perchè iielV'jffi 
do del PM vengano aboi'te 
le gerarchie e perchè oqt i 
magistrato diventi personal¬ 
mente respon.sabile. 

E, d'altra parie, se è -'ero 
che ormai ci sono mille podi 
.scoperti tra i giudici, mi'le 
posti che non si rie.sce a co¬ 
prire con i nuovi concorsi 
bi.sugna giungere alla conclu¬ 
sione che non si trotta rii 
« fenomeni » individuali, di 
« incomprensioni » come dice 
il procuratore capo di Milano. 

Molti continuano 
ad andarsene 

Hanno determinato que.stn 
carenza una serie di cause 
a cui abbiamo già accenna¬ 
to, ed altre ancora: le dimis¬ 
sioni di un cospicuo numero 
di giudici che non si sentono 
più in grado di svolgere il l'- 
ro lavoro con serenità, l'ab¬ 
bassamento del livello di pre¬ 
parazione di coloro che parte¬ 
cipano ai concorsi che de 
termina una seleziona mo'lo 
accentuata. Non ultimo mo¬ 
tivo. da non sottovalutare, di 
questa che ormai .si presenta 
come una vera e propria fu¬ 
ga daU’ammiiiistrazioue c.'U- 
diziaria è quello del rappor¬ 
to. che .si è venuto man ma¬ 
no affievolendo, tra prestigio 
sociale, ruolo e trattamento 
economico. 

E' il retaggio di una conre- 
zìone di casta della magi¬ 
stratura. certo, ma è anche la 
pre.sa di coscienza che il cer¬ 
chio clichè c in crisi, senza 
che ad esso sia .so.stitidta una 
immagine più credibile, più > 
vera e più efficiente. O f trse ! 
sarebbe meglio dire: più g”i ] 
.sfa. j 

Paolo Gambescia I 


Inchiesta 

SIR-Rovelli: 

nominati 
altri quattro 
periti 

ROM.A — L'inchiesta sui mu¬ 
tui facili concessi alla SIR 
c .sull'uao che il presidente 
della società. Nino Rovelli, 
ha fatto degli ingenti .stanzia¬ 
menti, sta procedendo a pa-s- 
so di lumaca. Dopo un lungo 
silenzio, ieri si è saputo che 
il magistrato che sta condu¬ 
cendo l'indagine, dottor Gal¬ 
iucci. capo deH'ufficio Lstru- 
zione della Procura di Roma, 
ha deciso di nominare altri 
otto penti con l'incanco di 
esaminare la montagna di do¬ 
cumenti sequestrati negli uf¬ 
fici della SIR. :n alcune .«o- 
cietà legate al enippo di Ro 
velh. airiMI. all'IClPU e al¬ 
la Ca-s.«a per il Mezzogiorno. 

Agli 8 penti se ne dovrebbe¬ 
ro affiancare altri 4 nominati 
dal magistrato che per pn 
mo .SI occupò della delicata 
inchiesta, il dottor Infelisi. I 
dodici esperti dovrebliero es¬ 
sere convocati ne: pro.ssimi 
giorni neH'ufficio del dottor 
Gallucci per concord.are una 
.«ene di quesiti sui quali la¬ 
vorare. In pamcolare dai do 
eumeniI si dovrebbe accer¬ 
tare se 1 mutui concessi con 
il contnbuio dello Stato per 
rimpianto di stabilimenti nel 
Mezzogiorno, sono stati ef¬ 
fettivamente utilizzati nelle 
regioni meridionali oppure 
sono servili per altre opera¬ 
zioni. L'inchiesta, come si sa, 
è partita dal sospetto che 
Rovelli abbia « stornato » di¬ 
verse decine di miliardi per 
ulili7.zJirli In operazioni spe¬ 
culative. 


dubbi: con que.sto clamoroso t trattativa dall’altra, 
gesto il magistrato ha inte.so Sulla vicenda si è avuto un ' 
protestare per l’intervento imbarazzato comunicato di ' 

del procuratore capo Mario .stribuito nella mattinata dallo j 

Oresti nelle indagini per il .se- , stesso (ìre.sti ai giornalisti. i 
(lue.slro deiriiidiistriale Ludo | n comunicato tenta di rat- ' 
VICO /ambclctti. (iresti, in toppare e ricucire. Dopo una , 

poche parole, avrebbe cercato prima parte dove si rinnova la ' 

di imporre, a favore di que fiducia e la stima nei con- j 
sta importante e potente fa- fronti di Pomarici. (Ìre.sti «si j 
miglia, una eccezione nella augura che Pomarici voglia I 

pratica della cosiddetta « li tornare sulle sue decisioni. I 

:iea dura », quella cioè die tanto [liù che esse sembrano j 

mira ad im|)edire ai parenti essere maturate in .' 

il pagamento del riscatto. una conversazione 1 

Fernaiuio Pomarici. com’è per la valiita/ione di una par 

noto, è il magistrato che. per ticolare e delicata circostan- 

conto della Procura di Mila- za di fatto, con il capo dell’ 

no. .segue sfiecialisticamenle ufficio (io .ste.s.so Gre.sti n.d.r ) 

le inchie.ste sui sequestri di il quale, peraltro, non ha mai 

jiersoiia. Proprio pochi giorni inteso nè intende deflettere da 

fa aveva concesso rautoriz/a- una condotta che è stata con- 

zioiie per la cattura in fla- cordata anche in assemblea 

grame dei banditi die ritira- di ufficio». Come si vede l’ac- 
vano 11 ri.scatto ,M.‘r la liltera- .,„a telefonata a ca.sa 

zione dell industriale oleario v.. i .é- ■ i- i 

Bdloli. da ottobre nelle mani ^ambelett, e esplicito: solo 

dei suoi rapitori. Ieri a pa- Giesti sostiene di essere 

lazzo di giustizia, tutti i so- frainteso e male capito, 

stitiiti procuratori hanno c- come ha fioi detto a voce. Pa- 

spresso la propria solidarietà re davvero strano che un so- 

con Pomarici. Si era parlato stillilo giunga addirittura a 

anche di un’a,ssemblea. ma chiedere il trasferimento dal- 

tutto è stato rinviato in attesa |a procura per una frase male 

dei risultari di un incontro intesa. 

Maurizio Michelini 

.Al termine Pomarici ha par¬ 
lato di « malintesi chiariti » 
riaffermando jierò. nello stes 

so tempo, «la ridiie.sta di C' |l iriilin 

trasferimento non tanto dall’ ^ ■“ 

ufficio della procura quanto - 

daH’ufficio seque.stri. almeno 
fino a quando il potere poli- 
tico non varerà provvedimen- 
li efficaci in materia». Lo 
scontro evidentemente è sta- ■ 

to risolto solo in apparenza: 
resta la volontà di Pomarici 
di non volere più occuparsi di 
sequestri. 

Non esiste in realtà ancora f* 
nessun centro antisequestri. ** r«pilO Ila i 

L’accenno alle misure legisla- PimmA II r» 
tive, quanto mai vago e gene- * uuiliu - li p 

rico in quc.sta sede, implica 

evidentemente una polemica .. 

destinata ad allargarsi e a 
precisarsi. 

Che cosa ha spinto Oresti 
a deflettere dàlia linea di 
condotta che egli stesso ha 
sempre sostenuto? A quanto 
pare, il procuratore capo sa- 

reblte stato «mos.so>. stan- ly|| 

do alle v'oci che circolano. 
dall’intervento di un gros.so ‘ 

per.sonaggio politico a cui la ^ ' 
famìglia Zambeletti si era 
rivolta dopo die si era vista 
perquisire la propria abita¬ 
zione. su ordine dello stesso 
Pomarici, e.ssendo stala se¬ 
gnalata la raccolta di denaro 

per il pagamento di una quo- ^ 

ta del riscatto. La perquisizio- 
ne venne eseguita dallo stes¬ 
so Pomarici nella notte fra 
sabato e domenica. Sembra L 

che quella stc.ssa notte i fa- > 
miliari di Ludovico Zambe ‘ 

letti abbiano fatto sentire il 
* peso » della loro protesta e f 
del loro disaccordo. In qual- ^ 

che modo lo stesso capo della 
procura della Repubblica ven- 

fu che a Pomarici giunse, i 
casa dei Zambeletti. 

dello joHEggHugk. 

Oresti, con la quale pratica- dadi#'! h i 
mente gli si ordinava di so- P*'*" 

spendere la perquisizione, 

« Non ci possono essere ecce- Dal noStro COrrisp 
zioiii a fai ore di ne.ssuno nel- PARIGI — Il barone 
la linea contro i sequestri > — Jt-an Empain. presii 
pare abbia ribattuto all incirca j gruppo franco belga 
Pomarici. Invano. t Schneider i22 mil 


Soggiorno obbligato 
per Walter Beneforti? 


fiducia e la stima nei con- 1 1' giorni .scorsi sotto l’accusa di aver riciclato riscatti 
fronti di Pomarici (Iresti « si almeno venti miliardi di lire. Secondo quanto .si è appre- 

augura che Pomàriei voglia ! ambienti di palazzo di giustizia i magi- 

mrn'ire s die s è decis^o sarebbero intenzionati a prosciogliere almeno in parte 

tornare sulle sue dtcìsiom, j g|j imputati, a scagionarli cioè dal reato maggiore, quello 

tanto piu che esse sembrano i di aver costituito una apposita organizzazione per il rici- 
essere maturate in .seguito ad claggio. Per i più in vista di loro, l'ex vice que.store Walter 
una conver.sazione telefonica. Beneforti, il prefetto Sampaoli e Tarmatore Melloni, il capo 
per la valutazione di una par- dell ufficio istruzione Achille Galiucci e i suoi collaboratori 
ticolare e delicata circostan- chiederebbero nelle prossime ore la scarcerazione e. nello 
za di fatto, con il capo dell’ stesso tempo, proporrebbero l'invio al confino. Questo sccon- 
ufficio (io .ste.sso Gresti n d r ) provvedimento verrebbe preso perche, dalle prove raccolte 
il quale peraltro non ha mai carabinieri del nucleo investigativo, risulterebbe che i tre 

inteso nè intende deflelton» da 1 nomini «insospettabili» e i loro complici avevano .senz'altro 

iiueso ncmicnnc nuteucre (la j numero.se attività illecite come l’esportazione di va- 

una condotta elle e stata con- j iuta e di opere d’arte, e la ricettazione di oggetti rubati, 

cordata anche in assemblea j ieri mattina, uno dei magistrati inquirenti ha lasciato 

di ufficio». Come si vede l’ac- ! intendere che non sono affatto sfumati 1 sospetti che il clan 
cenno alla telefonata a casa 1 Beneforti abbia effettuato, almeno occasionalmente, opc- 
y , ‘I razioni di riciclaggio, ma che. nello stes.so tempo, le prove 

/.amneletli e esplicito: solo j laccoltc in tal senso dai carabinieri non sono sufficienti, 
che Gre.sti .so.stieiie di e.s.sere 1 Come è nolo 1 carabinieri erano riu.sciti ad infiltrarsi nella 
.stato frainteso e male capito. attività del gruppo ma rincontro di un loro ufficiale ispac- 
ennio In .ni vtJ ciatosi per banchiere svizzero 1 con un emissario dei presunti 

d .nVjn ««to » \oce. Ra- t riciclatoli si era risolto in un nulla di fatto e non era .stato 

so- I quindi possibile mettere le mani su banconote «sporche». 

‘ ^ piovvcdimenti di scarcerazione nei confronti degli impu- 
cbiedere il trasferimento dal- t^ti c le ricliiestc di rinvio al confino sono subordinate al¬ 
la procura per una frase male ' rinterrogatono, previsto iier stamani (era stato fissato per 
intesa. 1 ieri pomeriggio ma è stalo rinviato) di Saverio Spanò, l'uomo 

MaurÌTÌfì MirKiolini * in semilibertà, riusciva a mantenere con- 

fTiawiiA.iw fTiiuiiciiiii I tinui collegamenti con lutti gli altri personaggi del gruppo. 


stura di Torino. 

(Quindici radiomobili .«i so 
no radunale in corso \’iii/a 
glio. L’n centinaio di agenti 
hanno cliie.sto ed ottenuto un 
collo(iuu) con il iiuestore, dott. 
Musumeci. La rabbia e lo sgo¬ 
mento fier la disgrazia » di 
■sabato notte, (luaiido un gin 
vani.ssimo agente ha ucciso in- 


ne degli equipaggi, la possibi 
lità di non cambiare ogni gior¬ 
no la zona di città da pcrlu 
strare, ma di cs.sere sempre 
nella stessa zona per poterla 
conoscere e controllare meglio. 

K .soprattutto gli agenti han¬ 
no chiesto di poter.si esercita¬ 
re nel tiro più .spesso. « Sono 
g’ne.ilon pericolosi quelli che 
abbiamo in dotazione. Al po¬ 
ligono andiamo di rado; qual 
euno (li noi, a sue spese, va a 
sparare in poligoni privati, 
ma non è giusto dicevano 
alcuni. 

Lo ricliieste degli agenti non 
sono solo, e puramente, di ea 
ratiere tt'cnieo. « In que.sta 
triste oceasione dobbiamo an¬ 
ello deiuinciare la irresponsa¬ 
bile condotta degli organi cen 
trali di P.S — dice ancora il 


uilontariameiite il brigadiere ! iiiKuiueiito del sindacato - 
Caiinavaciuolo. non accennano f.|u. eoiitnbiiiscoiio alla para 


a diminuire. « .\iicora una 
tolta, gioclii di potere, oscuri 
intere.s.-,i ed incapacità dei no¬ 
stri dirigenti — si legge in un 
comunicato del ecvirdinamento 
per il sindaeato di polizia ade¬ 
rente a CGILCISL-UIL — 
hanno fatto si che altri episo 
di di sangue colpissero le no¬ 
stre famiglie ». 

La delegazione ha richiesto 
a! (luestore Taumeiito delle 

V’olanti » in servizio (sono 
solo sette a Torino, contro le 
Irentasei di Milano e le ven 
tolto di Palermo), una maggio¬ 
re continuità nella composi/.io- 


E' ii miliardario Edouard Jean Empain 


Capo di un impero inaustrloie 
sequestrato ai centro di Parigi 

Il rapito ha alle sue dipendenze circa 200 mila persone - Gigantesca caccia al- 
Tuomo - Il presidente Giscard d’Estain g ha convocato il ministro dell’interno 


industriale 
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PARIGI — Il palazzo davanti al quale è stalo rapito il barone Jean Empain (foto a siiiì.stra) 


Dal nostro corrispondente ’ parlare di « ratto all’italia : 

1 na ». 

PARIGI — Il barone Edouard | Le ragioni di tjuesta im- 
Jean Empain. presidente del i pressione sono presto dette. 

I gruppo franco belga Empain j e vanno dette prima ancora j 
t Schneider (22 miliardi di i di raccontare la meccanica j 


impre.se di diversa im|)ortan- 
za e diverso impegno, dal¬ 
l'industria nucleare meccani¬ 
ca e siderurgica Creusot Loi 
re aH'industna iiudearc Fra- 
malomc. dalle costruzioni e 


li d'Kuropa. 

Egli è alla testa dell’iiiipn*- 
. sa patema dal 1!MÌ7. quandu 
. .i.ssume la presidenza dell'E 
i Icctrnrail belga. In (|iieIIo 
’ .sle.sso anno, .sfidando il « ve- 
, to V del generale De Gaulle 
j che \ eleva difendere il pa- 
I trimonio produttivo fiiian/.ìa- 
; rio francese, egli ac(|UÌ.sta una 
; importante partecipazione del- 
I la società francese .Sclinei 
! (ler. partecipazione che più 
j tardi diventerà maggiorita- 
I ria. 

I La società bìnazionale na¬ 
sce nel 1970 con l'appoggio 
I (lei pre.sidente Pompitlou. Da 
I Creusot Loire. il barone Km 
i paiii .spazia allora nel setto 
1 re elcttroniicleare poiché egli 
j ha già nelle proprie mani 
' le tre .s(KÌeta belglie del set 
tore Electrobel. Interbraliol 
e Intercom. Nasce, qui. la 
Framalome alla quale la 
Francia affida nel 1972 la co- 
.stru/.ioiie di 12 centrali clet- 
tronueleari e che sta co.stnieii- 
j (Ione altre due in Iran. Il ha 
■ rune PZmpain è. inoltre, am 
inini.stratore della .società te¬ 
levisiva del Lussemburgo, 
delle due banche di cui si è 
già detto e dì altre sexietà di 
minor conto. E' il solo stra 
niero a far parte della Con 
fìndustria francese. 

I II ratto, come rii(evamo. è 
I avvenuto |xko do|xi le dice, 
i m Avellile FckIi. in quel mo 
i mento .semide.serla. La vel 


Pomarici evidentemente con * franchi di cifra d'affari nel : del ratto. Edouard Jean Km ; lettromeceanithe J e ii mo n t I barone di Empain j Antologia 


lisi (lei servizi di prevenzione 
e lepressione del crimine, 
tradendo eo-iì anclie le giuste 
asjx'ttative dei cittadini ». 

■Abbiamo « giralo » le do 
maiule dei poliziotti al dottor 
Mu.iiimeei. que.store a Torino 
da eirea due anni. 

« L'ii gruppo di agenti ha 
domandato di essere ricevuto 
per esporre i loro problemi 
-- dice il ciuestore —. Li ho 
ascoltati ed insieme alibiamo 
discusso dei loro problemi toc 
Ilici V. (guanto airaumealo 
delle « X’olanti ». « ho risposto 
che il numero attuale è suffi¬ 
ciente; d'altronde molti uomi¬ 
ni sono imiiegnati in servizi 
di altro tipo; le scorte, le pro¬ 
tezioni a imigistrati... .Abbia 
mo, comunque, a dis|Kisizionc 
i! reparto mobile "Padova”, 
elle (' un reparto militare al¬ 
le dirette dqwndenze dei suoi 
ufficiali ». 

-■Menni agenti .sono insoddi¬ 
sfatti (li come vengono gestite 
le oper,l/ioni di ordine piib'.ili 
co. quali i po.sti di blocco. 
Lei cosa pensa al riguardo'/ 
« 11 risultato delle oiierazioni 
(li prevenzione non .sono im 
mediati e nemmeno tangibili. 
Però .sono estremamente uti¬ 
li. Posso fornire i ri.sultati del 
le operazioni tra il 20 dicem¬ 
bre ed il 4 gennaio: 250 pt>r 
sone accomiiagnate in (luestii 
ra e controllate. 2.500 identifi¬ 
cate sul posto e rila.sciate. 12 
autorimesse visitate ». 

Quanto al problema allena 
menti e poligoni di Uro. il dr. 
Musumeci sostiene che « gli 
allenamenti .sono quelli pre¬ 
visti dal regolamento. E’ inni 
tre in fa.se di progetto la co 
stnizione di un ixiligoiio di tiro 
alla ca.serma Balbìs e di un al¬ 
tro alla ca.serma di via Ve 
glia ». 

• « • 

RO.M.A — Una mozione di con 
danna per « : gravi fatti cri 
minali di Firenze c di Torino 
in cui è rima.sto ucciso l’agen 
te Fausto Dionisi e sono rima¬ 
sti feriti Dario .-Mz-eni e Fran 
fesco Grassitelli ». è .sUita vo¬ 
tata dal Comitato di coordina 
mento del sindacato nazionale 
lavoratori di polizia (Sinalp). 
Nella mozione si « richiamano 
alle proprie responsabilità le 
forze politiche, insensibili al 
jicrdiirare della situazione di 
attesa per la riforma d(^^la 
Pubblica Sicurezza e per il 
dcgcncramento della .situazio¬ 
ne dell’ordine pubblico ». 

Marina Cassi 


NOVITÀ 
E SUCCESSI 


« PRIMATO 
1940-1943 


que.sto suo atteggiamento ha j 
inteso chif.'dere che siano of¬ 
ferte precise garanzie di im¬ 
parzialità ad un lavoro certo 
non facile e ri.schioso. quale i 
è quello derivante dalla deci¬ 
sione di applicare una linea 
dura che impedisca ai fami 
bari dei rapiti il pagamento • 
del riscatto, giungendo perfi- j 
no al seqiiestro dei beni. > 
Noi sfamo fra quelli che da j 
queste colonne hanno fatto ri- • 
levare i limili e i problemi j 
che possono derivare anche j 
dalla adozione della cosiddetta | 
« linea dura * nella lotta con , 
tro i .se“questri. Soprattutto il ‘ 
pericolo di contrapporre fami 
bari dei secjuestraii a forze di j 
))obzia (quando invece <xcor- ! 
re la massima collaborazio ! 
ne) ci pare uno dei più gravi j 
.soprattutto dal mtimonio die j 
{vr perseguire dawero i se- • 
questralon. si tralascia di Ì 
.»..'Ilare dtci.samento a sma- ' 
■ >. .".iri- : canali bancari e ! 
scxietari attrae er.so i quali il ! 
denaro dei ri.scatli viene fatto j 
« viaggiare » e frutta. Quando | 
cioè le indagini mancano di al- | 
tri importanti.s.simi supporti. I 
Tutto ciò però non riguarda I 
la questione sollevata clamoro j 
samente da Pomarici. e cioè ! 
che una bnea di politica cri¬ 
minale, sulla quale è chiaro 
che i familiari dei rapiti pos¬ 
sono non essere d’accordo de¬ 
ve es.sere però applicata in 
modo uguale per tutti. Arbilrii 


pari a 4 mila miliardi • pam. di 41 anni, è alla te.sla 


! di lire), membro del cornila- i 
to esecutivo della CNPF (la ! 
Confmdustria france.se), è J 

I ‘ 

: stalo rapito lunedi mattina i 
nei pre-ssi del proprio domi , 
cibo, nella lussuo.sa Aveniie i 
Fcxh di Parigi. Fino a tarda ! 
sera non si aveva notizia di ■ 
! una richiesta di ri.scatto e del • 
, « colore * di questo rapimcn j 
! to che ha immediatamente su- j 
I .scilato una enorme impres- ; 
I sione in tutti gli ambienti po- ‘ 
( litico economici di Parigi e 


, di un cooLs-sale impc'ro finan- 
! ziario da ( iiì dìptoidono cir 
■ ca 200 mila tra operai e im 
I pungati, quella srxiela Em 
’ pain Schneider nata tra il 
' 196(i c il H)69 dal raggnippa 
I mento tra l'Empa.n Ix'lga. 
j che nel 1881 fondò le ferro 
i vie di quel paese, e il grup- 
i po francese Schneider che 
i con le sue officine del Creu 
i sot costituì la culla dell'in- 
i dustria pesante francese già 
‘ nel secolo scorso. 

Da quc.sto gruppo franco 


naturalmente, ha fatto , belga si diramano dtxine di 


Indisposto il presidente della Corte d'assise di Brescia 

Di nuovo rinviato il processo 
contro i golpisti « SAM-MAR » 


• Irruzione e minacce 
Idi «autonomi» olio 
I RAI di Bologna ! 

j BOLOGNA — Un gruppo di • 
I extraparlamentari di sinistra ; 
t ha fallo irruzione ieri nella 
sede regionale della RAI chic- | 
dendo ed ottenendo la tra¬ 
smissione di un comunicato 
I manifestanti, prima di an¬ 
darsene, hanno tracciato sul 
muri della .sede della RAI 
scritte minacciose firmate da 
« autonomia operala ». 


; BRESCIA — (C.B ) - Terzo 
i rinvio consecutivo del prexes- 
■ so contro Carlo Fumagalli e 
camerati, giunto alle ultime 
battute (dopo le repliche de¬ 
gli ultimi diferuson la Corte 
te dovrà nunir.si in camera 
I di consiglio», per il perdurare 
j deirindisponibilità del presi- 
; dente della Corte di assise di 
Brescia dottor Gianantonio 


- Schneider alle co.-lruz.om uh i ‘'UiK-rare mi camion 

; vali Cantieri Franco Dunker- -, allorché mi ciclomotori 

I (pie. dall'iiKlustria civile SPI- i ■‘'barra la .strada, 

i Batignolle aH'eleltronica. OI- i L'aiiti.sta frena. Cirlomoto 
I tre a ciò. il gnipiM» è alla te j rist.i e due uommi scesi dal 
: .sta di due banche: la banca ; cani.oncmo puntano le pisto 
; deirUiiione euro|xa e Ih ban . le. gettano l'autista del ba 

• ca belga ixr l'indu.stna. | rune n(‘l \eicolo. prendono la 
! Il liaroiic Edouard Jean Em . direzione della lussuosa au 

j pain. che è sposato dal 19.57 ' to deH'industriale e scom 
; con r.taliana Sihana Bettuz ' paiono. Malmenato, l'auti.sta 
] zi. dall .1 quale ba avuto tre ^ viene rilasciato un'ora dopo 
i figli, è nato a Budape.st nel j e puf» dare Lallarme. Il ca 
( 1927 da Jean FZmpain. a sua ■ mioncino è ritrovato nella .se- 
I volta figlio del barone Edo j rata di Imx'di e pcxo distan 
I uard. fondatore di una delle ' te dal luogo l'auti.sta è .stato 

• più potenti dinastie industria ’ liberato. F>a .stato rubato un 

_' mese prima. 

! Due soli te.stimoni oculari 
ì di Brescia , hanno confermato questa ver 

■ _ \ sioiie del ratto fornita dal 

• l'autista del barone. L'no di 
; questi, ancora ;n preda allo 
UdSiSxJ ' choc, è mi artigiano che era 

I j .stato derubato pcxbi istanti 

A 13 „ I prima del proprio furgoixino 

"1t3x». 3A. " ; da due uomini mascherati. l,a 

; po'i/ia ritiene dunque che :1 
castituitosi il giorno 16 gen- j ratto sia ■'tato eseguito da 


naio alle guardie di frontiera, 
convinto d: poter lasciare il 
carcere dopo una brevLss.ma 
permanenza. Bonexore .si 
er.a presentato alle ultime 
b.aitute del prtxes.so convinto 
che la .sentenza della Corte lo 
manderà poi as.so!to — al li¬ 
mite per insufficienza di prò- 


oreria aoiior czuiii^uoiuo richiesto anche dal 

Ulen. colpito da malattia. La Hai 

A ctata a,T,».«™ata « . PM dottor Trovato — dai 


seduta c stata aggiornata a 
lunedi 30 gennaio ed il nuovo 
rinvio è stato comunicato ie¬ 
ri dal giudice dottor Allegri. 

Questa decisione è stata ac¬ 
colta con costernazione da 
Luciano Bontxorc, l’ex segre¬ 
tario d(dla maggioranza si¬ 
lenziosa milanese latitante fi¬ 
no alia settimana scorsa e 


■ re.»ii di attentato alla Costi- 
j inazione e di guerra civile per 
' i quali era stato rinviato a giu- 
j dizio. Anche l’avvocato Ca- 
I pone, difensore del Fumacal- 
! Il che SI era precipitato da Mi- 
i lano Sicuro di poter finalmen- 
i te replicare al PM. e apparso 
, contrariato. 


5 o fi per-vOiie montale sul 
(•arnionemn. il ciclomotore e 
li furgoncino. 

Per li momento la polizia 
è soltanto riu.se. ta a ritrova¬ 
re la Peugeot del rapito in 
un parcheggio alla periferia 
(li Parigi. In .serata il pre.si¬ 
dente Gi.scard d’E.staing si è 
incontrato con il mini.slro 
degli interni per esaminare 
la situazione. .Anche re Bai 
dovino del Belgio ha cbie.sto 
di e.s.sere tenuto costantemen 
te al corrente degli sviluppi 
della vicenda. 


J a cura di Luisa Mangoni 

! Renzo Stefanelli 
: CAPIRE L’ECONOMIA 
i Dizionario critico 
i del capitalismo 
i contemporaneo 
j 1. Accumulaziona Moneta 
I Finanza 

I 2. Fondi socialf Imprata 
I Lavoro 

' 3. Capitale e lavoro 
nel mondo Apparati 
Indice anemico 

«r AIo vimento operaio » 
ire volumi, olio Setioiù, 

' centinaia di tabelle e 

1 

I Umberto Sereni 
! IL MOVIMENTO 
COOPERATIVO 
A PARMA 

tra riformismo 
e sindacalismo 

« Movimento operaio » 

CRISI E RIFORMA 
DELL’IMPRESA 
Saggi di 

De Cecco Cesarìni Vitale 
Volpe Belli Cristoforo 
Minervini RossRto Nutf t U gro 
Vecchio Mineo Camardi 
Marchetti Abbadessa 
Ottaviano Libertini Galgano 
Barcellona Galasso 
Mazzarese Bertoletti Malsano 
Marino Gilibert Mancini 
Scognamiglio Rodotà 
Mazzamuto Tosi De Luca 
Tama|o Garofalo Ventura 
Romeo Conino 
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Si è aperto ieri il direttivo dei metalmeccanici 


Il dibattito sulla mobilità: un seminario della CGIL 


Filli: la piattaforma confederale 


Dal noitro inviato 


centro- della-JiostraJniziatìya 


La relazione di Mattina - La riunione di ieri preceduta da una intensa discus¬ 
sione - Le questioni delle politiche contrattuali, della mobilità e del deficit 


ROMA " La FLM ha comin¬ 
ciato ieri nel suo comitato 
direttivo l'analisi o la discus- 
iione della situazione sindaca¬ 
le e del documento approvato 
dalla Federazione uìiitaria, 
che, sempre in (piesti giorni, 
è al vaglio delle assemblee 
di fabbrica. La riunione del 
sindacato metalmeccanici as¬ 
sume una particolare impor¬ 
tanza. Bisogna ricordare che, 
durante la riunione del diret¬ 
tivo CGIL, CISL, UIL, su una 
parte così importante del do¬ 
cumento come la politica con¬ 
trattuale, i dirigenti della 
FIM e della UILM si sono 
o.stenuti, facendo intravvedere 
obiezioni (e non solo di ordi¬ 
ne t tattico alla ipotesi di 
contenere e scagionare gli o- 
neri salariali nei prossimi 
contratti. i 


Iai divisione tra FlOM da 
una parte e FIM e VILM 
dall’altra aveva suscitato nu¬ 
merose polemiche: si era ar¬ 
rivali. cosi, sabato .scorso ad 
una segreteria della FIAl ab¬ 
bastanza accesa. La discus¬ 
sione serrata .srof/r/ in (ptella 
sede ha portato, comunque, 
a chiarire alcuìii punti contro¬ 
versi e ha suggerito a Mat¬ 
tina come trattare le questio¬ 
ni più scottanti. 

La relazione di Mattina à 
stata giudicata sn.stanzialmen- 
te unitaria d(dle altre compo¬ 
nenti della FLM. tanto che il 
dibattito sviluppatosi nel po¬ 
meriggio non ha fatto regi¬ 
strare sensibili contrasti. Solo 
il cappello politico è .stalo ag¬ 
giunto all'ultimo momento. 


senza essere .sialo prima rii- 
scus.so. t C’è il rischio — so 
stiene a questo proposito Mat¬ 
tina — che i condizionamenti 
interni ed esterni al partito 
di maggioranza relativa gio¬ 
chino un ruolo determinan¬ 
te comunque « riteniamo 
necessario affermare la no¬ 
stra contrarietà ad elezioni 
anticipate e la necessità che 
si arrivi rapidamente alla co¬ 
stituzione di un nuovo gover¬ 
no. \on è difficile prevedere 
— aggiunge Mattina — che la 
direzione politica del Paese 
non avrà quei connotati di 
autorevolezza, stabilità, rap¬ 
presentatività che la pesan¬ 
tezza e la comples.sità della 
realtà economica e sodale ri¬ 
chiedono ». Anche per questo, 
il sindacato « non deve rinun¬ 
ciare a fare pesare le sue 
proposte con un forte movi¬ 
mento di massa ». Superate 
le diatribe sulla sospensione 
dello sciopero generale, giu¬ 
dicata « giusta ». .si tratta ora 
di concentrare l'attenzione su 
come premere per una svolta 
economica. 

< Dinanzi allo scenario di 
incertezza politica — sotto¬ 
linea la relazione — l’impe¬ 
gno del sindacato deve es¬ 
sere rivolto a conquistare e- 
lemcnti di certezza nelle scel¬ 
te di politica economica che 
formeranno il contenuto del 
programma di governo. Ciò 
impone di dare organicità al¬ 
le nostre proposte ». Va, quin¬ 
di. valutato positivamente il 
carattere di progetto compiu¬ 
to che ha il documento della 


Federazione unitaria, che 
compie una selezione ragiona¬ 
ta dei problemi, ih funzione 
di una risposta a breve alle 
urgenze del Mezzogiorno e 
dell’occupazione. 

Ciò marca anche la diffe¬ 
renza ^ inconciliabile » con l' 
operazione sviluppo lanciata 
dalla Conf industria. Quella 
del sindacato è <cuna propo¬ 
sta per l’emergenza che co¬ 
struisce la premessa dì un 
dopo, la .seconda un modo di 
gestire la congiuntura conte¬ 
nente in partenza le condi¬ 
zioni di un ritorno indietro >. 


Dopo aver respinto, in qual¬ 
siasi situazione politica, il 
patto .sociale, perché « rele¬ 
gherebbe il sindacato al ruolo 
di esclusiva autorità salariale 
che cede ai partiti, al gover¬ 
no, agli imprenditori la tito¬ 
larità della gestione della po¬ 
litica economica », A/atfiiia ri- 
leva che in questo quadro 
* le certezze dei nostri com¬ 
portamenti non possono rap¬ 
presentare cedimenti o aprio¬ 
ristiche contropartite: sono il 
senso di un'autonoma scelta 
di coerenza ». La FIAl, dun¬ 
que, intende partecipare al 
dibattito sulla piattaforma 
confederale con la volontà 
di assumerla come centro 
della nostra iniziativa ». Il 
r oto di astensione di alcuni 
sulla politica contrattuale, eva 
interpretato come volontà de¬ 
gli a.stenuli di rendere più 
esplicite c inequh'ocabili le 
affermazioni pur solenni sul¬ 
la salvaguardia deU'autoiio- 
mia contrattuale ». I con¬ 


tributi all'assemblea naziona¬ 
le dei delegati, dunque, non 
avranno il .senso di « una li- 
nea alternativa della FLM ». 

I.a relazione passa poi ad 
affrontare alcuni dei temi più 
controversi. Sul deficit pub¬ 
blico, Mattina ripete le pro¬ 
prie perplessità sull’opportu¬ 
nità di assumere come tetto 
del disavanzo i 24 mila mi 
bardi. Sulla mobilità, dopo 
aver spiegato la rigidità del 
sindacato con il timore che 
in questa fase significhi so¬ 
prattutto passaggio alla disoc¬ 
cupazione, Mattina accoglie 
le proposte del documento 
confederale. L'anno di tempo 
previsto per la cas.sa inte¬ 
grazione va considerato come 
« l'arco temporale massimo 
entro cui assicurare il pas¬ 
saggio da un lavoro a un al¬ 
tro ». Si propone, inoltre, di 
aprire vertenze settoriali ter¬ 
ritoriali Con l'obiettivo di ac¬ 
certare l'offerta di lavoro di¬ 
sponibile. 

Sul salario e le politiche 
contrattuali la relazione af¬ 
ferma 4r la necessità di un 
coordinamento confederale ». 
Non c'à un'opposizione di 
principio ad ipotesi di .sca¬ 
glionamento. tuttavia que¬ 
sta deve essere una scelta 
« terminale che si può anche 
enunciare in anticipo, ma che 
è .sottoposta comunque ad una 
verifica finale ». La FLM ri¬ 
conferma, inoltre, la necessi¬ 
tà di definire un progetto or¬ 
ganico per la riforma del sa¬ 
lario. 


CISON DI VALM.ARIN’O (Por 
denone) — Giarnino Pado- 
van, .segretario della CDL di 
Pordenone, pone il problema 
con molta .schiettezza. Dice: 

« Possiamo continuare a di¬ 
fendere Toccupazione ca.so per 
caso, fSTTbrjca uer la6i7fica?' 
Dobbiamo continuare a bat¬ 
tere ca.ssa alla regione per 
far dare .soldi ad aziende dis- 
.sostate, a padroni incapaci? 
A parte che ormai non ci 
sono più risorse per questo 
ti[X) di interventi a pioggia, 
di fallo il sindacato svolge in 
simili casi un ruolo subal¬ 
terno. E' invece giun'o il mo¬ 
mento di orientare le risorse 
sui settori veramente prorlut- 
tivi. !n questo quadro, la mo¬ 
bilità de! lavoro può diventa¬ 
re uno dei momenti decisivi 
nella lotta per il cambiamen¬ 
to, per la trasformazione ». 


Come superare 
la logica perdente 

del ease^Der” caso" 


^esperienza di Pordenone - Primi esempi di un passaggio da 
azienda ad azienda - La diversificazione produttiva alla Zanussi 


Quattro 

settori 


Siamo atl un seminario pro¬ 
vinciale della CGIL sui pro¬ 
blemi della riconversione e 
della mobilità. Quasi un cen¬ 
tinaio di quadri sindacali e di 
fabbrica di.scutono, si inter¬ 
rogano. si confrontano sul mo¬ 
do di imiwstare una strategia 
per molti versi nuova. .Non in¬ 
teramente, va detto. Esistono 
già alcune recenti esperienze 
(Siap. .New. Team. ecc.). Ri¬ 
sale al 1II71 un accordo per 
la mobilità interaziendale fra 
gli stabilimenti del grupixi 
Zanussi compresi nelle aree 
di Por<lcnone e di Conegliano. 
Era il momento in cui la Za- 
nu.s.si. con i .soldi dcll’I.MI c 
rintervento della te<le.sca AEG. 
assorbiva la Zoppas di Co¬ 
llegllano. la Castor di Torino 
e una serie di altre fabbriche 
di Milano, di Firenze. Nasce¬ 
va il colosso italiano <legli 
elettrodomestici, con oltre HO 
.stabilimenti. Oggi. però. Za- 
nussi non fabbrica più .sol¬ 
tanto frigoriferi e lavatrici. 
Ha diversificato ampiamente 
la sua produzione, è presente 


in altri quattro settori: elet¬ 
tronico. componenti, comuni¬ 
tà. prefabbricazione edilizia. 

A questi sviluppi non è estra¬ 
nea. dice Padovan. la linea 
scelta dal sindacato, il quale, 
anzi, ha lottato contro la «mo¬ 
nocultura v industriale degli 
elellrotlomestici. Un grupiM) 
solido, uno dei pochi in Italia 
in grado di autofinanziare i 
propri programmi. « La forza 
di questo grupiK) è tale — 
spiega Arturo Calabria, se¬ 
gretario regionale della CGIL 

— da riuscire ad ottenere dal¬ 
la maggioranza in Regione la 
formulazione di un articolo 
della legge per la ricostru¬ 
zione del Friuli esattamente 
corrispondente ad una scelta 
produttiva ». 

In società con Farsura. Za¬ 
nussi .sta infatti impiantando 
uno stabilimento per case sin¬ 
gole prefabbricate. La legge 
regionale favorisce, appunto, 
tale ti[X) di insediamento abi¬ 
tativo — il più costoso sotto 
ogni punto di vista —. che 
finirà per condizionare lo 
stesso futuro sviluppo .sociale 
del Friuli. Del re.sto. questa è 
una regione che ha finanziato 
in vari molli oltre il (iO'- delle 
aziende del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Oggi la Regione alza le 
mani, impotente a fronteggia¬ 
re rc.stendersi della cri.si. Ma 

— ecco il fatto jxiculiare die 
emerge in provincia di Porde¬ 
none e non altrove — Za¬ 
nussi. come gruppo industria¬ 
le più forte, afferma di voler 
farsi carico dei problemi di 
fronte ai quali la regione get¬ 


ta ia .spugna. Il suo presiden¬ 
te, Lamberto Mazza, presiden¬ 
te anche dell’associazione in¬ 
dustriale, dice che bisogna 
pensare « agli interventi di 
risanamento delle aziende in 
crisi ». 


Il sindacato (un sindacato 
robusto e combattivo, collau¬ 
dato da una lunga e.sperienza 
di lotte e di successi) mette 
subito alla prova questa af¬ 
fermata dis[H)nibilità. Sul tap¬ 
peto ci .>0110 i problemi della 
torcitura di Sesto al Rcghcna. 
della ceramica Galvani, della 
cartiera omonima, del Coto¬ 
nificio udinese. I problemi di 
queste aziende si [xingono in 
termini diversi: dalla ristrut¬ 
turazione alla conversione pro¬ 
duttiva alla creazione di vere 
e proiirie attività sostitutive. 
Ed è a partire dal principio 
di salvaguardare i livelli di 
occupazione, di orientare gli 
inve.stimenti in settori produt¬ 
tivi. che il sindacato accetta 
l’idea della molnlità territo¬ 
riale della manodopera. 


Scelta 

valida? 


E’ una scelta valida? Come 
marciare su di essa, e co¬ 
struire un movimento capace 
rii colicgare gli operai occu¬ 
pati ai di.soccupati, ai giovani, 
in una prospettiva di svilup- 


Su questi punti il semi 


nario è chiamato a dare ri 
spo.ste precise. Il discorso s 
sviluppa m modo non facile 
I punti di vi.sta risultano spe.s 


so distanti fra loro, se non 
divergenti. Guardare alla mo¬ 
bilità non solo dall’ottica del- 
TindUbtria, dice un compagno, 
investire anclie gli altri setto¬ 
ri, a partire daH’agricoltura. 
ma come affermare queste 
priorità? Come garantire lo 
stesso trattamento salariale e 
normativo a dii proviene da 
una fabbrica? E come con¬ 
vincere i giovani ibcritti alle 
liste di collocamento a ren¬ 
de rsi disixmibili per laiorare 
in que.ìto o in altri .bcttori 
non da colletti bianchi > ? 
N'cH’edilizia. (K'r l'seinpio? 

I dirigenti del sindacalo c<li- 
li ricordano che manca del 
tutto la manodopera « in più x 
per la ricostruzione delle zone 
terremotate. Emerge così — 
e sono in molti a .solleviirlo 
— il problema della Regione. 
Non si può lasciare agli in¬ 
dustriali un ruolo di supplen¬ 
za nei riguardi deH’islitulo 
regionale, di'll’incapacità di 
direzione ixilitica manife-stata 
dalla DC. La scelta della mo¬ 
bilità della maiuxlopera. detili 
industriali come controparte, 
è valida in un preciso quadro 
di programmazione dello svi¬ 
luppo. 

i.a stessa ge.btione della |)ri- 
ma parte dei contratti — ri¬ 
levano altri compagni — deve 
essere l’occasione non per ar¬ 
roccarsi in fabbrica, ma iicr 
intervenire sui problemi degli 
investimenti, del terriUirio. .Vi 
comuni non dobbiamo più chie¬ 
dere voti di .'solidarietà por le 
fabbriche in cri.si. ma una 
valida pianificazione territo¬ 
riale. « Se non investiamo fino 


in fondo le istituzioni dei pro¬ 
blemi della crisi economica e 
di un diver.so svilupixi — dice 
il segretario regionale vene¬ 
to della Fiom, Ago.stini — c’è 
il pericolo che si crei un bloc 
co padronale omogeneo, una 
saldatura delle piccole e me- 
d'e indu.strie attorno alla Za- 
'pTTils'si. Vi dai se si inneóólisse 
.la politica di alleanze della 
classe operaia ». 

Si aggiunge da più parti: 
< dobbiamo cominciare a ri¬ 
strutturare noi stessi. Se il 
sindacato non fa il salto di 
darsi valide eri operanti strut¬ 
ture territoriali decentrate, per 
zona, non riuscirà a portare 
avanti il discorso della mobi¬ 
lità e della programmazione >. 


Difficoltà 
del problema 


C’è anche chi tome, e lo dice 
apertamoiile. che il sindacato 
fiiii.bca col metter.si a rimor¬ 
chio della .situazione deiermi 
nata dalla crisi di un certo 
numeni di a/.eiide. finisca con 
raccettare di fatto la politica 
dt'i « due tempi prima la 
difesa deH’oeeupazoine. poi le 
riforme e lo svilupixi. 

Rolaffi. deH’ufficio studi del 
la CGIL, nota che reK-meiito 
di fondo emerizeiile in questa 
p'ovincia non |)UÒ sfuggire: 
cd è il fatto elle l’as.sociazioiie 
iiidu.btriale nel suo coniple.-<so 
.si assume un nudo di contro 
p;irte pt'r 'uni singola azienda 
in crisi, (hò significa una 
« e.spropnazionedelle isti¬ 
tuzioni democratiche? 

Bolaffi non .si nasconde le 
difficoltà ilei probleni.t. Il 
principio della moliilità non 
passa come fo.s.sc acqua fre- 
.sca. .Non è ancora chiaro il 
minio come affrontarlo. Basta 
pensare ai problemi che co¬ 
involge la riconversione prò 
duttiva. la riforma della cassa 
integrazione, della formazione 
professionale, il controllo del 
collocamento. 


Mario Passi 


L'assemblea dei lavoratori sul documento del Direttivo CGIL-CISL-UIL 



Alla Voxson discutendo 


sulle scelte sindacali 


Le due ore previste non hanno potuto « contenere » Tampio dibattito - Una 
azienda dove il lavoro è minacciato - Che significa mobilità a Roma e nel Lazio? 


ROM.A — Le due ore previ¬ 
ste non sono bastale a « con¬ 
tenere » il dibattito dcU'as- 
semblea dei lavoratori della 
Voxson convocata per discu¬ 
tere il documento del diret¬ 
tivo nazkxiale della Federa¬ 
zione Cgil. Cisl c Uil. I tem¬ 
pi sono stati, così, prolungati 
di un'altra ora. Da oggi scat¬ 
tano le assemblee di reparto 
per pro.seguire il dibattito che 
si concluderà con un'altra as¬ 
semblea generale. Ieri, quin¬ 
di. nessuna conclusione. 

Tome discutono i lavorato¬ 
ri (età media 30 anni, per 
ia maggior parte donne) di 
un'azienda colpita da anni da 
processi di crisi ricorrenti (il 
mercato che non tira, corto, 
ma anche scelte produttive 
sbagliate, fatte con ritardo, 
processi di ristrutturazione 
striscianti, produzioni « fuori 
fabbrica ») con le inevitabili 
conseguenze sui livelli di oc¬ 
cupazione? Sono circa (piat- 
tro anni che alla Voxson si 
pratica la ca.ssa integrazione 
(sui 1.8.35 dipendenti circa un 
migliaio, attualmente, sono 
colpiti dal provvedimento) 
che si prevede proseguirà si¬ 
no al luglio del '70. 


della Firn provinciale che ha 
illustrato il documento del di¬ 
rettivo. La domanda è posta 
.soprattutto al consiglio di fab¬ 
brica: perchè siamo in molti 
ma non sono presenti tutti 
i lavoratori dell’azienda? Ci 
sono segni di stanchezza o, 
peggio, di sfiducia? L’interro¬ 
gativo lo poniamo anclie noi. 
Secondo alcuni delegati l’as- 
.senza si giustifica col fatto 
die il dibattito in realtà si 
è .svolto in tutti que,sli giorni 
nei reparti, sui luoghi di la¬ 
voro. « Questa mattina — di¬ 
cono — sono presenti anche 
molti operai e impiegati in 
cassa integrazione a zero ore. 
Non è un segno positivo? Co¬ 
munque. ci ripromettiamo di 
esaminare a fondo questo fe¬ 
nomeno di parziale assentei¬ 
smo >. 


della crisi del governo e dei 
suoi sbocchi (« abbiamo di¬ 
mostrato di essere molto più 
responsabili del padronato e 
questo deve pesare nelle trat¬ 
tative tra le forze politiche > 
dice un impiegato. Marchet¬ 
ti, nel suo intervento: «sia¬ 
mo disposti a fare ancora sa¬ 
crifici — è un caporeparto. 
Lisardi, che parla — ma vo¬ 
gliamo un governo che ci 
rappresenti davvero »). 

Gli accenti più preoccupan¬ 
ti degli interventi sono riser¬ 
vati alla discussione intorno 
alla mobilità. Rosetta Sole 
operaia, delegata: « Mobilità 
verso dove in questo periodo 
di crisi e in una realtà come 
quella di Roma e del Lazio? 
Può una donna andare a la¬ 
vorare in fabbriche lontana 
dalla propria abitazione se 


'no' ad un’Agenzia che ma- 
schcri il rilancio dcH'assisten- 
zialismo ». Caldarola, impie¬ 
gato, delegato: « Con tutte 
queste disponibilità non ri- 
scliiamo di perdere le con¬ 
quiste delle lotte di questi 
anni? ». 


Il dibattito si apre con una 
rota polemica <li Bastianini 


Il dibattito entra nel vivo, 
è serrato ma caratterizzato 
da un forte spirito unitario 
c dalla consapevolezza politi¬ 
ca della partita che il sinda¬ 
cato .sta giocando in quc.ste 
.settimane. La discussione toc¬ 
ca i temi. |)er co.si dire, più 
sofferti del momento. L’oc¬ 
cupazione e la mobilità, il 
co.cto del lavoro e gli oneri 
contrattuali. Ma si discute an¬ 
che del « momento politico », 


mancano o comunque sono 
carenti i servizi sociali? ». 
« Ma lo lotte non si esauri¬ 
scono in fabbrica ». replica 
Rosolia, e ricorda « le lotte 
che qui nella Ixircata di Tor 
Sapienza abbiamo condotto 
per i servizi sociali >. Monta¬ 
gna. impiegato, del Consiglio 
di fabbrica: « La mobilità de¬ 
ve es.'-ere legata alla ricon¬ 
versione industriale e ai pia¬ 
ni di settore. Dobbiamo dire 


Ma i problemi dell'occupa¬ 
zione non sono soltanto la 
mobilità. E nel dibattito si 
parla di agricoltura, di Mez¬ 
zogiorno, di giovani, di don¬ 
ne. dì riconversione industria¬ 
le. Dice Rosolia: «Non ba¬ 
sta la difesa dell’esistente. 
Dobbiamo rifiutare l’assisten¬ 
zialismo. il favoreggiamento 
del secondo lavoro e del la¬ 
voro nero incentivato dall'uso 
indiscriminato della cassa in¬ 
tegrazione. Le nostre lotte de¬ 
vono riguardare anche chi il 
lavoro non ce l’ha » ed elen¬ 
ca le ultime cifre sui disoc¬ 
cupati ufficiali e sulla sottoc¬ 
cupazione. Sugli stessi temi 
torna un altro operaio. Pa¬ 
trizi: «Però lo no.stre con¬ 
troparti, governo e padrona¬ 
to, sfuggoiKi al confronto». 

L’intervento di Santino Pic- 
chettì ripercorre tutti i punti 
toccati dal dibattito. Intanto 
il ruolo, oggi, del .sindacato. 
Una funzione decisiva — di¬ 
ce il segretario della Came- 



Una denuncia delle Regioni 


Stanziati ma non 
concessi i crediti 
alle imprese minori 


Per definire i criteri di assegnazione uti¬ 
lizzate le superate classificazioni dell'lstat 


Dalla nostra redazione 


Lavoralrici della Voxson nel corso di una manifestazione 


ra del Lavoro — anche in 
relazione al dibattito politico 
in corso dopo la caduta del 
governo. II documento del di¬ 
rettivo non lo discutiamo sol¬ 
tanto noi: con le proposte di 
politica economica de! sinda¬ 
cato dt'xono confrontarsi, e si 
confrontano, tutti. Noi, è ve¬ 
ro. avanziamo di'^ponibilità, 
diciamo che siamo pronti a 
nuovi sacrifici, ma chiedia¬ 
mo anche garanzie politiche, 
chiediamo anche un governo 


che sia in grado di dare ri¬ 
sposte precise e certe e che 
sia soprattutto in grado di 
mantenere gli impegni. 

E sulla mobilità: accetta¬ 
zione della disoccupazione? 
dalla produzione alla burocra¬ 
zia? dal lavoro al non lavo¬ 
ro? Per noi la mobilità — 
risponde Picchetti — va di 
pari pas'^o con una politica 
programmata di svi!upi>o, che 
punti airallargamento della 
base prcKluttiva e. quindi, al 


pieno impiego. Dobbiamo to¬ 
gliere dalle mani del padro¬ 
nato la gestione c.sclusiva del 
mercato del lavoro. Ci si chie¬ 
de se ce la faremo — ha 
conchi'.o il .segretario della 
Camera del 1.4ivoro — Di¬ 
pende certo dairevohizionc 
della situazione generale. Ma 
dipende anche dalla forza che 
sapremo nuttcre in camp.) 


Giuseppe F. Mennella 


Per Porto 
Morghero 
domani 
si ferma 
tutta Mestre 


A maggio 
finisce 
il blocco 
della 

contingenza 


Domani e giovedì in tutte le agenzie 


Sciopero nelle assicurazioni 


Un rapporto di lavoro fra i più arretrati — Niente diritti e scala mobile 


' 01 ^^ n- 


VENEZI.A — Porto Marghe- 
ra risponderà con uno scio¬ 
pero generale e con una ma¬ 
nifestazione per le vie d: Me¬ 
stre nella mattinata di mer¬ 
coledì ai gravissimi problemi 
sollevati dalla comunicazione 
delle imprc.se d; appalto (o- 
peranti all intemo della Mon- 
tcd..'^n) del licenziamento di 
tutte le proprie maestranze. 
La decisione è stat.i presa 
ien nel corso di una riunio¬ 
ne del coordinamento inter¬ 
categoriale di Marghera che 
ha anche definito una sere 
di iniziative per la giornata 
di giovedì: delegazioni di la¬ 
voratori si incontreranno con 
i nppresentanti degl; Enti 
locali, con i dirigenti del¬ 
l'Ispettorato del lavoro, con 
il procuratore della Repub¬ 
blica e con 11 prefetto. E’ sta¬ 
to inoltre deciso che se nel 
previsto incontro di sabato 
fra azienda ed amministrazio¬ 
ne comunale non si arnvasse 
ad una positiva soluzione del 
problema (lasciato in sospe¬ 
so fino a quella data) il coor¬ 
dinamento st incontrerà per 
definire una nuova sene di 
Mlonl di lotta. 


ROMA — .A maggio finirà li 
blocco della contingenza. Gli 
ultimi punti congelati, che Io 
Stato incasserà in vece dei 
lavoratori, saranno i quattro 
che stanno maturando per il 
trimestre febbraio-aprile 1978. 
dal mese successivo, e cioè 
maggio, tonicrà nella busta 
paga la contingenza m con¬ 
tanti. Dovrebbero essere 
74.890 lire, per chi ha subito 
il blocco totale tla metà per 
chi invece è stato colpito dal 
a congelamento » parziale), 
corrispondenti a 34 punti: 29 
congelati durante il blocco 
(d.vl novembre 1976 all’aprile 
1978) più i cinque che si pre¬ 
vede scatteranno a maggio. 

Alla fine di aprile verran¬ 
no anche computati gli ulti¬ 
mi punti di contingenza che 
saranno pagati in buoni or¬ 
dinari del tesoro (BOT). Si 
tratta dei 112 punti conge¬ 
lati da gennaio ad aprile del 
1978. La cifra corrisponden¬ 
te per chi ha avuto tutta la 
contingenza congelata è di 
246.698 lire. 

Per l'intero periodo del con¬ 
gelamento. l BOT ricevuti da 
cia.'^cun Lavoratore a « blocco 
totale» rusulterà di 687 229 li¬ 
re. 
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SOMMA MOATA 


La busta paga del selfembra 1977 percepita da un impiegalo 
con cinque anni di anzianiti 


ROM.A — Oltre sc-ssanta mi¬ 
la dipendenti dalle agenzie di 
assicurazione inon, quindi, di¬ 
rettamente dalle compagnie» 
sono praticamente senza con¬ 
tratto da diciannove m.esi. Lo 
stipendio medio «diviso tut¬ 
tora in sei zone geografiche», 
di questi lavoratori, in grande 
maggioranza donne, è quello 
riprodotto nella « busta pa 
ga » pubblicata qui accanto, 
percepita a .settembre "77 da 
un impiegato con cinque an 
n. di anzianità. Quest: 
dipendenti delle società .ì.->- 
sicuratnci non hanno gii scat¬ 
ti di cor.tincenza. non hanno 
alcun.a protezione contro 1 li¬ 
cenziamenti arbitran. non go¬ 
dono dei diruti .sanciti dallo 
Statuto dei iavoraton. 

Non .SI tratta di una ano¬ 
malia, detenninata dalla 
« cattiveria » dei datori di la¬ 
voro. Certo, vi è anche un 
atteggiamento inconcepibile 
nel loro confronti da parte 
degli agenti delle società di 
a.ssicuraz!one. t quali fra l'al¬ 
tro si oppongono alla stipula¬ 
zione di un contratto che san¬ 
cisca un rapporto di lavoro 
decente. Si tratta, invece, di 
una situazione creatasi in re¬ 
lazione alla struttura delle a- 
gcnzie per le quali quel scd- 


santamila impiegati prestano 
la loro opera, a giornata pie 
na, mattina e sera, compreso 
quas: .sempre anche il sa¬ 
bato. 

Non superando mai il nu- 
m.ero di 15 dipendenti, infat¬ 
ti. le agenzie non sono tenute 
.ad applicare le disposizioni 
deilo Statuto dei lavoratori, 
né quelle della legge 604 sul¬ 
la giusta caiL'a ne: licenzia 
menti. Ed e propno que.->;a 
assurdità che i sindacati del 
.settore e i lavoratori diret¬ 
tamente iniere.ssaii intendono 
ora superare, con un accordo 
che preveda almeno un trat¬ 
tamento normativo, uguale a 
quello di tutti gli altri dipen¬ 
denti. 

Perche le agenzie non su¬ 
perano mai il numero di 15 
lavoratori? La risposta è di 
una semplicità disarmante. Il 
fatto è che quando un agen¬ 
te SI trova a dover evadere 
pratiche per cui sono richie¬ 
sti altn lavoratori, oltre a 
quei 15 (ma quasi sempre 
i dipendenti delle agenzie so¬ 
no di meno), scompone 11 
proprio apparato e, cioè, crea 
altre agenzie sempre da lui 
dirette. A Roma, per e.sem- 
pio. è accaduto che un « boo- 
ker a — che è una sorta di 


appaltatore di agenzie impor¬ 
tata dall’Inghilterra — ha 
.spezzato la .^ua agenzia in 
quattro. E casi ha fatto il 
suo gioco .11 danni dei propri 
dipendenti. 

Domani e dopodomani que 
si: lavoratori attueranno un 
nuo%o sciopero per rimuovere 
laituaic- .=:ato di ca-e. per 
avere garanzia nell occupazio- 
ne. p:''r nfenere eli scatti 
della scaia mobile, per pre¬ 
tendere l'appiirazione delle 
norme delio Statuto. La trat¬ 
tativa e andata finora avanti 
fra mille difficolta. Gl: alien¬ 
ti. che peraltro ricevono dal¬ 
le .società, per legge, prov¬ 
vigioni pan ad un minimo 
del 14 per cento degli importi 
delle polizze raccolte dai loro 
dipendenti, resistono .soprat¬ 
tutto per quanto riguarda i 
dintli. Sarebbero disposti ad 
accogliere la richiesta della 
scala mobile e basta, proprio 
per poter di.sporrc del perso¬ 
nale dipendente a proprio pia¬ 
cimento. e cioè perche si con¬ 
tinui come sempre soltanto 
concedendo qualche lira in 
più. 

Ma è proprio indLspcn.sahile 
che questa figura ibrida del- 
l’agcnte rimanga in eterno? 


BOLOGN.A — Da molti, mol¬ 
tissimi mesi parecchie cen¬ 
tinaia di piccole c medie in¬ 
du.strie attendono invano cre¬ 
diti agevolati clic le aiutino 
a svilupparsi, .soprattutto in 
zone particolarmente depres¬ 
se. con la creazione di nuovi 
impianti, un potenziamento e 
un ampliamento di (juclli già 
c.si.stcnti in arce attrezzate, 
cioè dotate magari da tempo 
di strutture garantite dagli 
Enti locali con gro.ssi sforzi 
finanziari. La legge per inter¬ 
venti straordifiari nel settore 
ri.sale al 2 maggio del 1976 
o il decreto di attuazione al 
9 novembre dello stesso an¬ 
no. Ma a partire da quest’nl- 
tima data le piccole e medie 
indu.strie i soldi necessari per 
espandersi (e, quindi, jier 
creare anche nuovi jjosti di 
lavoro) non li hanno visti. 

Ia) strumento legislativo era 
.stato me.sso a punln sojirat- 
tntlo per zone del .Mezzogior¬ 
no. In tutto 3.200 miliardi da 
tlistnbnire neH’arco di cimiue 
anni, dal ’7G alI'SO. Più prc- 
ci-amente la ripartizione dei 
CTiHlili veniva co.->i .stabilita: 
il 65 per cento a favore del 
Sud. .35 per cento a benefi¬ 
cio di aziende del Nord. 

Co.sa non ha funzionato? 
Già nella fa.se embrionale del¬ 
la applicazione della legge, 
cioè al momento di classifi¬ 
care le indu.strie bisognose 
e definire i criteri per ras¬ 
segnazione dei crediti (con- 
si.stenza degli addetti deile 
imprese in rapporto al tasso 
delia popolazione attiva oc¬ 
cupata. nonché l’ampiezza del 
fenomeno migratorio) ci si 
è affidati a dati deil’IST.AT 
fermi, addirittura, al 1971 
quando, ini eco. le regioni di- 
.sponevano già di dati che fo¬ 
tografavano le singole realtà 
del 197.5. Senza, quindi, tc- 
ne.'o minimamente conto di 
questo indispensabile aggior¬ 
namento che già p.art-crhie 
regioni, .soprattutto del Con 
irò Nord. ave\an<i effettuato 
per i rispettivi p.ani di as- 
."etto territoriale, il CIPE ha 
deliberato c confermalo la 
propria deci-ione in questi 
giorn, sulla base di pararne 
tri lndu.^triaIi fuori del tem 
po e delia realtà locali. Sono 
toii « e.-iplo.-ii X episodi anche 
inacTO'Copici: e.stcse zone con 
uii.i cco.iomia l.'idustruilc nr» 
tovolmcnlc impoveritasi negli 
ultim. anni (.smanteliamento 
di aziende, numero di abi¬ 
tanti dimezzalo dalFemigra- 
zione) .sono state i identifica¬ 
te » come arco t sufficiente 
mente .sviluppate ». Certi co 
munì caratterizzati da un in 
controllato sviluppo industria 
le. al punto da risultare m 
tasati di piccole e medie in¬ 
dustrie. .sono .stati considerati 
« .sotto.sviliippati ». por la 
.scarsi.ssima presenza di 
aziende del settore. Oppure 


città che si affacciano sul 
nietlio .Adriatico. C|iiìndi con 
una chiara vocazione turi.sti- 
ca. considerate arce sempli¬ 
cemente povere di industrie. 

Ix? Regioni recentemente 
lumiio .sollecitato il ministero 
del Bilancio a rivedere que- 
.sta assurda situazione, con 
la garanzia di evitare la per 
dita tli altro tempo che po- 
trel)l)e significare l’abbando¬ 
no. per molto aziende, di pia¬ 
ni di ampliamento, di ammo¬ 
dernamento e di creazione di 
nuove industrie 

Bi.sogna — dicono da lem 
po le Regioni — considerare 
i nostri piani di sviluppo. 

I crediti agevolati vanno 
concentrati nelle arce attrez 
zatc dove vengono previsti 
nuovi insediamenti c il p>o 
tonzinmento di altn. Si trat¬ 
ta evidentemente di scelte 
b-:-n ixinderate, deci.se dopo 
amjiie consultazioni deile Re 
gioni coxi i Comuni e degli 
Enti locali unitamente alle 
categorie imprenditonal. e la¬ 
voratrici del .settore. Di ^cel- 
le .strategicami ntc impo.'tanti 
por meglio riequilibrarc i ter¬ 
ritori. .Se dovcs.--e. invece pre¬ 
valere una « linea » diversa, 
quella clu* [)ogg a sui criteri 
fino.'-a seguili, le conseguenze 
.sarebbero, ancfira una volta. 


Gianni Buozzi 


I portuali 
jugoslavi 


non sconcane 


navi 


ifaiiane 


RO.M.-\ — Da ieri i piqrtuaU 
non effetuano 1 turni not¬ 
turni e ic-alivi ed ore di la¬ 
voro straordinario. sono 
scattate infatti le azioni di 
lotta deci.se dalla Federazio¬ 
ne unitaria di categoria A 
.sostegno della vertenza per il 
contratto. 

Concreta solidarietà a que¬ 
sta lotta ha espres.so ieri 
la Fedcrazitxie dei trasporti 
e delle comun.cazionl della 
Jugoslavia, la quale ha assi 
curato che « si adopererà per¬ 
ché non siano scaricate m 
porti jugoslavi le navi even¬ 
tualmente dirottate dal porti 
italiani in seguito alle agita¬ 
zioni In corso ». 


leggete 

Rinascita 
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PAG. 7/ economia e lavoro 


Si affrontano le misure per la sorte di Sir, Liquigas e Montedison 


Negli ambienti finanziari 


Critiche a Carter 
su energia e fisco 

Le banche preparano ipotesi per il salvataggio della Liquichimica ma escludono j u promesse di riduzione deiu spesa non 
aiuti diretti_ad Ursini - ^no Rovelli chied e sol di all a Cassa per il Mezzogiorno ^ ent usias man o — Lo scontr<^.co[„pj^plieri 


Stretta dedsiva per la crisi chimica 


ROMA -- Kra largamente 
prevedibile (o molti del resto 
io avevano previsU)) che mi 
giorno ei si sarebbe trovati 
con l'acqua alla gola di fron¬ 
te alla crisi cliimicu. K in¬ 
fatti oggi ci si trova con l'ac¬ 
qua alla gola, ma projirio al¬ 
la vigilia (li scadenze disastro¬ 
se si è ancora alla ricerca 
affannosa di misure tam}>one. 
Per questo clic è il più disa- 
.strato settore industriale ita¬ 
liano non vi è stata la forza 
politica di trovare valide so¬ 
luzioni finanziarie, produtti¬ 
ve, imprenditoriali. Il fatto 
è che si è giunti oramai ad 
un punto in cui non è più 
rinviabile affrontare la crisi 
di tre dei quattro grandi grup¬ 
pi chimici : la Montedison 
(quasi cinquemila miliardi di 
debiti) entro il 31 marzo do¬ 
vrà svalutare il capitale: Li- 
quicbimica (700 miliardi di 
debiti, il capitale proprio pra¬ 
ticamente inesistente e man¬ 
giato dalle perdite di gestio¬ 
ne) e Sir ((juasi tremila mi¬ 
liardi di debiti) più a novem¬ 
bre non hanno rimborsato i 
mutili dell'IMI venuti a sca¬ 
denza. Nel tentativo di met¬ 
tere le mani su denaro li¬ 
quido. i dirigenti della Sir 
.sono andati, nei giorni scorsi, 
alla Cassa per il Mezzogiorno 
per chiedere che venissero 
versate le rate delle agevo¬ 
lazioni creditizie già auto 
rizzate (pare si tratti di cir¬ 
ca 18 miliardi di lire); han¬ 
no trovato però una acco¬ 
glienza molto tiepida (per via 
della indagine giudiziaria in 
corso). Sia la Sir che la Li- 
qiiichimica non iiaiino in cas¬ 
sa nemiiK'no una lira di li¬ 
quido e sono alla ricerca di¬ 
sperata di soluz.ioni. anche 
tampone. 

La situazione maggiormente 


senza sbocco è quella della 
Liquicliimica. che fa capo alla 
Liijuigas di Raffaele L'rsini. 
La crisi finanziaria si somma 
a quella produttiva (pesa la 
irrisolta questione delle b;o 
proteine) e a quella im 
prenditoriale. Raffaele Ursini 
è un imprenditore che non 
gode più alcuna fiducia 
da parte del moiuio banca¬ 
rio. L'ICIPU — suo principale 
creditore — e altre banche 
non hanno alcuna intenzione 
di dargli altri soldi. Le ban¬ 
che si fanno forti anche del 
risultato della indagine com¬ 
missionata ad una società di 
revisione americana, nella 
quale si danno giudizi parti¬ 
colarmente negativi sulle «ea- 
paeità imprenditoriali i- di Ur 
sini. I creditori, anzi, hanno 
fatto sapere che intanto sixio 
dis{X)sti a portare avanti il 
pian.» finanziario di salva¬ 
taggio » della Liquichimica. 
in (iiianto vi sia la certezza 
die esso non si risolverà an¬ 
che nel salvataggio >.- perso¬ 
nale di Ursini. 

Quali sono dunque le misu¬ 
re che Icipii ed altre banche 
creditrici stanno elaborando? 
Una delle ipotesi di cui si 
discute è la costituzione di 
una .Società fiduciaria che do¬ 
vrà avere la gestione (o par¬ 
tecipare alla gestione) delle a- 
zioni della Liquichimica dio 
Ursini ha dato in pegno alle 
hanclie, con la ixissibilità — 
esprc'ssamente prevista — di 
poter riìmmetterc sul mer¬ 
cato queste azioni in modo 
da venderle. Ma a dii? A 
questo proposito sono circo¬ 
late nei giorni scorsi voci di¬ 
verse: .si era parlato di ac- 
qui.stn di queste azioni da 
parte della Shell. deU'.Anic. 
della Montcdi.son. E‘ ovvio die 
se si andasse ad una solu- 


! zionc del genere, dovrebbe es- 
! sere garantito un diritto d'op- 
! zione per il capitale italiano 
j e innanzitutto per il capitale 
italiano pubblico. In ogni ca¬ 
so. come primo passo, devo¬ 
no essere gli istituti finan¬ 
ziatori a risolvere, in questa 
fa.se, il nodo Liquichimica: le 
soluzioni cui perverremo non 
potranno avere che un carat¬ 
tere transitorio in vista di 
una collocazione più omoge¬ 
nea della Liquichimica nell' 
ambito del settore chimico 
italiano. Se la questione Li- 
quidiimica viene affrontata e- 


risolta in questo modi, gran 
parte delle ragioni di esisten¬ 
za della Liquigas verranno 
meno. 

.Audio sulla Sir si sono dif¬ 
fuse. nei giorni scorsi, voci 
a proposito di ima vendita 
delle azioni in possesso dell' 
LMI ad una società estera, 
la E>o\v Chemical. Tali voci 
sono state alimentate proba¬ 
bilmente dal fatto che all’ 
IMI sono arrivati, nelle scor¬ 
se settimane, i rappresentan¬ 
ti delle banche americane che 
vantano crediti nei confronti 
della Sir. Scopo di questa vi¬ 


sita: una icrifka, di prima 
mano, della siliia/ioiu* cum 
ple.'.>ivii della Sir; il die non 
fa e.sdudere die .^i sia af 
froiitata anche qualche ipote 
si di interieiito di capitale 
stranien». 

Naturalmente, pe.sa Mille 
decisioni che occorri* prende 
re per Sir. Liquichimica, 
Mimtedi.son. la assenza di un 
jireiisn (|uadro di riferimento 
(piale doveva o deve essere 
il piano chimico nazionale. 

1 . 1 . 


Il nuovo organigramma Montedison 


MILANO — E' stato re.so noto in forma 
ufficiale, il nuovo organigramma del gruppo 
Montedison. R(*.slano ferme le cariche .-o 
ciali e le attribuzioni del comitato di dire 
zione mentre la dipendenza e la tilolarilià 
delle tunzioni di gruppo risultano cosi .sla 
liilite: dal presidente, sen. O”- -•v'f Medici, 
dipendono direttamente il rt-.-ponsaliile di 
« Stampa e informaz.one », dottor Vieri Pog 
giali: il direttore generale della divisione 
« ricerche e .sviluppo ». professor Umherio 
Colombo; il responsabile di « Pianificazio¬ 
ne e sviluppo ». ing. Claudio Barro; il re¬ 
sponsabile di « .studi economici e strategi 
ci ». dott. Luigi Craici. il re.spon.sntiile « rap 
porli con l'estero ». dottor Pasquale Lan- 
dolfi. 

Per Tindirizzo e la supervi.-,ione delle atti¬ 
vità di ricerca il presidente e il comitato di 
direzione si avvalgono del « conmato scien 
tifico» (presieduto dal prof. Cagliolii e d<‘l 
«Comitato ricerche» (presieduto dairamini- 
nistratore delegato ing. Piergiorgio Gattii. 

Dal vice presidente per « Finanza e con¬ 
trollo. personale e affari legali », dottor Ma 
rio Schimherni. dipendono direttamente il 
responsabile di segreteria della società e 
delle con.sociate del gruppo, dott. Edoardo 
Pasteur; il responsaliile di « Rapporti con 
as.sociazloni imprenditoriali », doli. Sergio 
Castriota; il rcsponsaliile di « Regolamenta¬ 
zioni e autorizzazioni industriali », dottor 


France.seo Taglierini; il respon.sabile di « In- 
fra.-ilriitture su.ssidiarie )>. Efrem Canipe.M*; 
il direttore di «Ottimizzazione costi inve¬ 
rtimenti» Sergio Bianchi (in quesfuliima 
funzione confluiscono anche i com()iti già 
svolti dalla « Direzioni* K'cniclu* ing(*gne- 
ria »). 

Alle dipendenze deiramminisiratorc dele¬ 
galo « Finanza e controllo ». doli. Franco 
Lugli, viene inquadrata la funzione « Anali¬ 
si e interazioni ge.slionali ». che re.-,ia afii- 
data all'ing. Marcello Lamioni. Alle dipen¬ 
denze dell'aniministratorc delegalo « Attivi¬ 
tà diversificate ». ing. Giovanni D Arminlo 
.Monforte. viene istituita la funzione « Ini 
ziative regionali ». 

Rimangono per il resto inuuutale le pre¬ 
cedenti attribuzioni e dipendenze degli am¬ 
ministratori delegati avv. Giorgio Baldini, 
dott. Franco Lugli, dott. Mario Lupo. ing. 
Piergiorgio Gatti e ing. Giovanni D'Arminio 
Monforte. 

Viene inoltre previ.sta la creazione di due 
nuove divisioni e cioè: D La divisione colo- 
rami e prodotti ausiliari (Direttore genera¬ 
le ring. Vi.ncenzo Simonceili); 2» la ilivisio- 
ne prodotti per l’mdustria (direttore gene¬ 
rale ring. Filippo Lombardo). 

Dal gruppo Montedison sono usciti ring. 
Roberto Pedante. King. Cesare Bianconi c 
ravv. Marcello Franco. 


I/ubbiettiro indicato dal 
presidente depli Stati Uniti 
di ridurre l'imidenca deVa 
spesa pubblica dal 22.3'i del 
prodiitliì luizionale lorda (an¬ 
no I'J7C)) al 2‘2‘I nel ID'i'i. con 
mi deficit t contenuto » di 6S 
miliardi di dollari, non ìia 
raccolto i (■oiiscn<i che Vani- 
ministrazionc Carter si atten¬ 
deva nepti amlnenii ecaiiotni- 
ci. L’obhiettivo verrebbe rea¬ 
lizzato in due modi, con uno 
spostamento di imposte — ri¬ 
duzione di 23 miliardi del pre¬ 
lievo fiscale sui redditi per¬ 
sonali e forte aumento {Ielle 
imposte sul pus ed il petrolio 
— e con l'attuazione di modi¬ 
fiche profonde nel sistema 
della prerir/enza (assieurazio 
Ili .s-ociuli) e (/clli* jirestazioìii 
sanitarie, sostanzialmente po¬ 
nendo a corteo dei destina¬ 
tari una parte della spesa e 
ri(iit(iìifieaiido i servizi. 

Il Wall Street Jouriial. che 
riflette ambtenlt tìeìlu })orsa 
valori, sostiene che (pieste in 
dieazioni sono il vflesso del¬ 
le vecchie e eo.-tose alntii- 
iìint del Uartito Demoeratieo 
che tendono a frenare l'e 
spansionc delle imprese e 
che arrehhero conte effetto di 
ritardare radozione delle mio 
re leppi suU'etierpia. .Anche 
il New York Times definisce 
« una politica tributaria pitti- 
tristo vecchia che mira a for¬ 
nire un punpolo all'economia 
nella seconda metà dell'anno 
ma i he non contribuisce alla 
lotta aU'iuflaziimc >:. il prò- 
pettata sprario sull'impos'a 
diretta. Il piornale teme che 
non possano essere contenu¬ 
ti. in futuro, pii aument' .sa¬ 
lariali. Carter ha proposto un 
propramma di -i contenimento 
volontario » dei prezzi e dei 


salari, il quale non dispiace 
ai dirigenti della centrale sin¬ 
dacale •\FI. CIO. ma che pii 
(iiiihieiiti di affari definisco 
no alternativanieiite privo di 
efficacia oppure « la prima 
tappa verso l'istituzione di ve¬ 
ri e propri controlli *. 

Intanto si sviluppa la bat 
taglia sul prezzo del gas e dei 
prodotti petroliferi. Stabilito 
che i prezzi dovrebbero au¬ 
mentare, il governo di \Va 
shinpton intende controllarli e 
prelevare parte del maggior 
introito con impa.ste mentre V 
indu.stria petrolifera si balte 
per tenersi la più larga fetta 
possibile quale v premio * agli 
investimenti interni nel cam¬ 
po dell'energia. Le società pe¬ 
trolifere hanno portato la 
questione del prezzo dei gas 
davanti alle corti di pinslizia 
e già un giudice distrettuale 
federale (a Cleveland) ed li¬ 
na corte federale d'appello (a 
Scic Orleans) hanno dato lo¬ 
ro ruiìione condannando pii 
interrenti del ministero per 1' 
enerpia sui prezzi di trasferi¬ 
mento dei pus. 

Male accolte dalla stampa 
economica sono state anche le 
jiroposle di mappior prelievo 
fiscale sui profitti delle so- 
cielà statunitensi all'estero. 
Secondo il Wall Street Journal 
<' i proposti aumenti fscali 
sulle operazioni all'estero co- 
strinperebbero pii imprendi¬ 
tori statunitensi ad abbando¬ 
nare le ijii’ialii'e all'eslero *. 
mi piudizio palesemente for¬ 
zato. In realtà gli ambienti f- 
nanziari si stanno opponendo 
ad ogni forma di controllo 
dei movimenti del capitale 
still'eslero, un problema che 
(■* esploso, date le condizioni 
di bilancia, anche negli Sta¬ 
ti Uniti. 


Oggi i ministri della CEE decidono sulla richiesta italiana 

La «lira verde» svalutata del 6 per cento? 

Aumenterebbero in tal modo i prezzi pagati ai produttori - Per il momento non si prevedono ripercussioni sul 
mercato interno - Anche l'Inghilterra ha chiesto un analogo provvedimento per la sterlina - Tutti gli effetti 


Chieste dalla Federazione bancari 

Indagini a fondo 
per Fltalcasse 

Banca d'Italia e magistratura stanno conducendo le 
inchieste sugli aspetti dell'operazione con Caitagirone 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — I nove mi¬ 
nistri deiragricollura deUa 
CEE. riuniti a Bruxelles, de¬ 
cideranno oggi sulla richie¬ 
sta del governo italiano di 
svalutare del Grò la « lira ver¬ 
de » (e del SCo la sterlina in¬ 
glese), la moneta convenzio¬ 
nale nella quale si misura il 
valore degli scambi agricoli 
del nostro paese aU'interno 
della Comunità. Il valore del¬ 
ia lira, come quello delle al¬ 
tre monete « verdi », viene 
calcolato sulla base deirum'fii 
di conto, misura fittizia alla 
quale vengono rapportate tut¬ 
te le monete della Comunità. 
Se la richie.sta del governo 
italiano verrà accolta, (la 
commi-ssione esecutiva ha già 
dato parere favorevole) il va¬ 
lore dell’unità di conto pa.s- 
serà in Italia da 1030 a 1096 
lire. 

Gli effetti pratici di que¬ 
sta svalutazione, die è la de¬ 
cima subita dalla nostra mo¬ 
neta verde negli ultimi cin¬ 
que anni, saranno in primo 
luogo quello di fare aumen¬ 
tare del 6 per cento in Italia 
i prezzi pagati ai produttori 
agricoli: il nuovo allineamen¬ 
to della « lira verde » farà 
diminuire i montanti compen¬ 
sativi. quelle correzioni mo¬ 
netarie cioè che si applicano 
nel commercio dei prodotti 
agricoli per neutralizzare gli 
effetti delle differenze di va¬ 
lore fra le varie valute euro¬ 
pee. 

In Italia, paese a moneta 
fortemente svalutata, i mon¬ 
tanti compensativi agiscono 
in modo rovinoso per la no 
stra agricoltura: c.s.si s; tra¬ 
ducono infatti in sovvenzioni 
pagate dalla CEE agli impor¬ 
tatori che comprano prodotti 
agricoli nei p.iesi a moneta 
forte. CrxM. ad e.sempìo. le 
Importazioni dalla Germania 
godono d: una .sovvenzione 
altissima (il 31.9. somman¬ 
do rimporto compensativo ap¬ 
plicato allTtalia che è attual¬ 
mente del 24,4 all’apprezza- 
mento del marco, pari al 7J5 
per cento). In questo modo, i 
prodotti tedeschi arrivano sui 
nostri mercati a prezzi infe¬ 
riori a quelli italiani. Oggi, 
dopo l'mondazione del latte 


e dei formaggi bavaresi, è la 
volta dello zucchera che. fa¬ 
vorito dalla sovvenzione CEE. 
cala dalla Germania ingol¬ 
fando i magazzini italiani di 
riserve Invendute. Con la .sva¬ 
lutazione del 670 della lira 
verde, il montante compen¬ 
sativo applicato airitalia 
scenderebbe da 24.4 a 16,8. 
facendo diminuire di altret¬ 
tanto le sovvenzioni pagate a 
chi compra prodotti tede.schi. 

Immediatamente, la .svalu¬ 
tazione della lira verde agi¬ 
rebbe solo per tre prodotti, 
zucchero, latte e cereali, per 
i quali la concorrenza tede¬ 
sca mette in grave pericolo 
i produttori italiani. Es.sen- 
do i prezzi del latte c dello 
zucchero stabiliti dal CIP. la 
misura non potrà provocare, 
almeno immediatamente, rin¬ 
cari al consumo interno, ina 
ritaglierà un po’ il margi¬ 
ne di profitto dei commer¬ 
cianti. Tuttavia, quando aU’i- 
nizio delia campagna di 
commercializzazione, la sva¬ 
lutazione si applicherà anche 
agli altri prodotti. e.s.sa com¬ 
porterà inevitabilmente un 
aumento dei prezzi dei generi 
alimentari. 'Tutte le misure 
meramente monetarie, del re¬ 
sto, senza una modifica delle 
strutture produttive interne e 
dei meccanismi di mercato 
che ora reggono l'Europa ver¬ 
de. sono destinale ad avere 
questo carattere contradditto¬ 
rio. e tale da contrapporre 
gli interessi dei produttori a 
quelli dei con.sumatori. 

Tutto il « pacchetto dei 
prezzi », la proposta comples- 
j siva cioè sui prezzi minimi 
garantiti dalla CEE per ìa 
i pro.ssima ann.iia agricola, die 
j i nove ministri hanno ieri 
I iniziato a discutere, (ma le 
j decisioni relative saranno 
i prese alla fine d: aprile», pre 
senta gli stc.ssi limiti. L.a 
coinmi.s-'ione esecutiva della 
CEE ha infatti proposto un 
aumento medio limitato al 
2^e : rincaro che non corri¬ 
sponde ai ritmi delTinflazio- 
ne ma è dovuto alla preoc¬ 
cupazione di non incoraggia¬ 
re un nuovo aumento genera¬ 
le dei prezzi. 

Vera Vegetti 



L’inflazione non aiuta lo sviluppo 


Negli ultimi trenl'anni l'inflazione non è mai 
andata molto d'accordo con la crescita. Il 
divario risulta accentuato particolarmente 
negli anni '70. A fasi di accelerazione dello 
aumento dei prezzi — come mostra il grafico 


tratto dal « Quarto Rapporto Ceep », il cen¬ 
tro studi di politica economica del FRI — 
corrisponde sempre, per effetto delle politiche 
economiche che vengono usate per domarle, 
un rallentamento della produzione. 


. ROMA — Il con.siglio di nm- 

■ mini'.trazione delTIlalcaK.se 
j sta preparando, in tutta fret- 
I ta, il bilancio da portare al- 
; l’as-sembiea societaria di feb- 
' braio, ma difficilmente potrà 
’ farlo .sulla lia.se della « siste- 
' mazione ». propasta dal di- 
' rettore Giampaolo Fmardi, 
J ilei rapporti di credito con i 
j gruppi finanziari privali del 
; settore assicurativo (Flaim- 

■ nia Nuova» ed edilizio (Cal- 
I tagirone» : ciuali comportano 

dei doni co.si rilevanti, da 
I svuotare delle sue sostanze 

■ i't*nte. Le preci.se ricliic.stc di 
I rendiconto pre.->entate dai rap- 
i pre-icntanti do! PCI tendono, 
j intanto, a liloccare qiK*.-.ti do- 
' ni ed accertare !e re.spon.sabi- 
; htà. 

j In quc.sto senso si pronun- 
1 ciano, anclie le organizzazio 
j ni dei lavoratori che fanno 

capo alla FLB. Una noi-^ del- 
j la Federazione, invita la Ban- 
, ca d'Italia e '.a niag:.-.iralu- 
I ra ad accertare, per gli a.spel- 
' ti di rispettiva competenza. 
; « perchè ad un debitore co- 
; munque fornito di garanzie 
I come il costruttore Caltagiro- 
‘ ne c stato so.stituilo li grup 
. PO finanziano Sofia Flaminia 
1 Nuova, clic lia subito una 
. i.Manza di fallimento prc.sen- 


; tata dal Banco di Sicilia pres- 
1 so il tribunale di Roma ». 

. Si chiede di accertare 
! « ogni profilo dell’operazione 
I dal punto di vista della cor¬ 
rettezza amministrativa e 
' bancaria, che gli organi del- 
j ì'Italca.s.se avrelibero dovuto 
I tenere ni'lla impo.stazione e 
I nella approvazione della in- 
I consueta scelta di un debi- 
i tore a.s-sai meno affidabile 
1 .sotto il profilo delle earan- 
! zie » ri.spetto a quello che ori- 
I ginariamente lia contralto il 
! debito. Le inchie.ste della Ban- 
j ca d'Italia e delia inagi.stra- 
ì tura .sono in cor.so. 

1 La situ.izione deteriorata ai 
, la direzione delie Ca.s.se di 
I Ri.sparmio. in rnolti-'^sim; cii.-i 
amministrate da organi .sra- 
I doti e talvolta screditati, .si 
I riflette anclic nei rapporti sin- 
' dacali. Ieri, nel corso di un 
i incontro presso la Cas.sa di 
ì Ri.sparmio di Roma, i sinda¬ 
cali hanno « ammonito Ta- 
I zienda — dice un comunica- 
, to — a non concedere .spazi 
1 strumentali a sindacati di ro- 
j modo o comunque autonomi» 

; in relazione alTapertura di 
' trattative per il contralto 
[ aziendale. La C.R. Roma ha 
j rccentc.mcnte distribuito 300 
) milioni ad una parte di di- 
! pendenti, al di fuori di ugni 
i corretta contrattazione. 


Conclusa la seconda conferenza dì produzione delle aziende genovesi 

Energia: cominciamo ad attuare il «piano» 

Deficit troppo pesante - Incrementare le esportazioni - Intervento di Maschiella - La DC richiamata alla coerenza 
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Situazione e prospettive 
/ in: India, Belgio, Norvegia e Israele 
’ Iugoslavia! socialismo e autogestione 
Strategia della “trilaterale" 

Pianificazione in Cina 


GENOV.-\ ^ La 2a conferenza 
di produzione delle aziende 
genovesi del settore energeti¬ 
co. cioè i'.A.ILV. la .V/RA. la 
PMS. la S.AIGE e l'.ASS.AL- 
DO, conferenza promossa 
dalle organizzazioni aziendali 
della DC. del PCI. del PSl c 
del PRI è servita soprattutto 
per punluaUzzGre parecchi [ 
problemi che riguardano il j 
futuro e quindi lo sviluppo, o j 
meno, delle capacità produtti- j 
IV. tecnologiche e oceup.izio- ; 
I noli dei paese. ! 

j In primo lu >go ì 
I espres.-o) un giudizio netta- 
I mente P'rsitivo sulle opera- 
! zumi d: ri.strutturaz'.onc al- 
! tuate in questi tempi, cioè a 
partire dalla prima conferen¬ 
za di pnxluzione che si svo]- 
j ,<«? quasi due anni fa. 

Tali operazioni, che .si sono 
concrcfirzatc in iin mappir.r 
coordinamento fra le aziende 
pubbliche che operano nel 
settore energetico c nuU'uni- 
ficazinne di alcuni gruppi di¬ 
rigenti. avevano lo scopo di 
superare una delle caratteri 


lel J hanno 


I - 


i 


I produttiva delle aziende c 
i stata sfruttata, in questi ul- 
• limi anni in misura mai su- 
{ periorc al 50 ''. Il risultato più 
■ appariscente è .^tnto che. 
j 75 c nel 7C>. le aziende geno- 
I ve-:’ del .'-ettore energetico 
i hanno accumulato deficit pari 
a 66 miliardi, i! che rapprc- 
' senta circa VII per cento del 
fatturat‘> complessivo. 

.Anche se Vinp. 7d:Uio. pre¬ 
sidente dell'.An.saìdn. ha so¬ 
stenuto che < l'andamento e- 
conomico ha mutalo segno 
negli uitiT.’ mesi e for.se è 
I meni illusoria la possibilità ^ 
staio ( di raggiungere i! pareggio nel ; 

! Olla'ino per il TS y. ciò non 
i basta per considerare risiiti 
j tutti 1 problemi e per guar- 
j dare al futuro con sufficiente 
I tranquillità. 

, Qutll'i che bisogna fave per 
1 dare maggiore .solidità al ri- 
j san.nmento economico delle 
! imnre.se e wr dare mi .segm- 
' 1 j coerente ai processi di 
[ ristrutturazione (alrr.er.o se- 
j condo i pareri espressi nel 
I corso della conferenza) sì j ha 


Per quanto riguarda le c- 
sportazioni, esse, si e soste¬ 
nuto nella relazione. « rap¬ 
presentano la condizione 
imprescindìbile per uno .sta¬ 
bile dii setlfire. 

dcvi.no iht’aria e<.<ere c-eisi- 
derate come un v >’an > c-m- 
piu nt .1 rale. c*rn it* iv.iao .■'i 
cerca a: compv’isare le co-iu¬ 
te del mercato nazionale, ma 
come un dato di fondo che 
di termina le caratteristiche 
del rettore ». Ksinr'are sign<- 


I 


1 


I 


! 


( 


ìa. responsabile nazionale 
deila cnmmis.’iione energia del 
PCI, ha definito ìa < distor¬ 
sione e le mistificazioni che 
messo in luce sola- i 
mente le questioni connesse | 

Con i problemi della sicurez- '. 
za, ma hanno messo in om- • 
ina le esigenze della .stndtu- ' 
ra produttiva s. D<ii eroso è | 
apparso, quindi un richiamo ! 
alla coerenza .sopratrutto da ' 
ffarte di quelle forze potati ’ 
che. c-ome la DC. che, a se- i 
conda del luogo dove .si Irò ; 
vano, s: presentano con di- j 
scor.si differenti- favorevoli ; 
alla co.-trazione delle centrali j 
nucleari a Cicn-na. c-intrari a ; 

.Montaìfo di Castro e re! .Mo- • 
lise. Ciò non ha permesso, m ì 
ijuc.sti tilt.mi due anni, la ! 
creazione di un ijuadru di ri¬ 
ferimento. di certezze per le ; 
industrie e le conseguenze si : 
s-ino viste. j 

Ora a .Montalro .sembra sia 

po.ssibi/e dare finalmente ar- ( _ . . , ,_. _ 

vio alle due centrali progetta { Vinp. Ta.s.selli, pri-.-idcnle del 
te daU'ESEL (e Maschiella ' r.A.ìf.V e della SÌR.A. il quale 


del governo. In so.stanza, dice 
I To.s-seHi la « mancanza » di un 
! sistema di forze politiche e 
j sociali che abbia un peso in 
i que.sta direzione * può onore 
j rc'idiTC tarli gli sforzi che i 
j tecn.ci ha’wo compiuto in 
I qiie-t! ann-, sforzi i cui ri.sul- 
! tati p'/ofii !. ciimc abbiamo 
i ri.stn, sono apprezzati unani- 
• memente. 

! Sulle pis.obiìità di sviluppo 
I ntcrno delle aziende del set- 
i foro enerpet co. Tasselli ha 


fica anche < non p.ù copnr-ii j lam.pntato quattro punti ne 


•ri 

(Uetr-f l'Tmirrelìn degii enti 
rnz'o’ia'i cne .'pe<s-> perdi- ; 
nano i;,cff:cien:i-. ri’nrài nei- | 
le (on-ipne. a'frczzatiire tee - 
nolopic'ne arretrate, ria mi i 
.curarsi direttamente con la \ 
competitivita v.tcrnczif'nale ». i 
ci'tè. con le grandi aziende \ 
tcrmoelcttromeccanichc este- . 
re. come l'.ASE.A. la .AL- ' 
STliOM. la BOU'.V Roveri. | 
Pif'M ro’i-.e.’i, 1 n que.-ti i 
Concetti 'id e.sprc.-.^o anc'n. 


può riassumere in due punti: in 


ricordato un 
questo senso 


documento 

approvato 


stiche negative dell'industria • del piano energetico naziona 


li pas.sare alla fase operativa i pìchi giorni or sono dai sei 




Prevvo dpi fascicolo l. 1.000 • Atib. annuo 
l. 10 000 - Ed tori Riun It - Scz. Pcnodici • 


termoelettrica e strumentale: 
il sovradimensionamento del¬ 
le capacità pradultire rispet¬ 
to alla domanda interna. In 
sostanza, dice la relazione dei 
quattro partiti, la capacità 


le approvato dal Parlamento; 
2) incrementare le esportazio¬ 
ni. 

Sul primo problema sem¬ 
bra ncces.iario .superare quel¬ 
le che il compagno Maschiel- 


partiti di Viterbo, nella cui 
provincia Mnntalto è ubicata). 
Ma analoghi problemi po¬ 
trebbero riproporsi nel Moli¬ 
se. dove dovranno r.s.srre u- 
bicate altre due centrali nu¬ 
cleari. 


ha anche .sosfe'iuto qualcosa 
in p:n. cioè che per superare 
gli ostacoli sul mercato in- 
tCTnazionale. dove * bisogna 
vendere non hrrvetli, ma 
tecnologia c servizi nel ciclo 


gaiirt: la mancanza di precisi 
r-jcr^mf’Cì tcTr.pora’ie. nel 
piano energetico, d fatto che 
n l’i 11 e .-.tata nessuna deci 
s one per i reattori veloci, il 
cattivo funzionamento del 
f’.VE.V. infine, la non crea 
zinne della cosiddetta « mo 
nostrultura >. cioè la non as¬ 
segnazione. in via esclusiva, 
d.-lle com’nesse nucleari al- 
Vin.'ius^rin pubblica. Ma .su 
qucs'ullimo punto il parere 
u.sc.lo dalla conferenza c di 
verso tanto è vero che è .sta 
to apprezzato il recente ac¬ 
cordo realizzato fra la Fin 
meccanica e la Fl.AT che per¬ 
feziona un consorzio fra a- 
ziende pubbliche e private 
cui dovrebbe essere assegna¬ 
ta la co.striizione delle centra- 


dcl combu.slibìle nucleare, in 

{ un rapporto positivo con I li progettate nel .Molise. 
I r.AGIP nucleare ». occorre un j 
1 appoggio concreto e continuo . 


Ino Iseltì 


Lettere 
aW Unita' 

IVrclié la vcr.sioiie Se è questa la 
« offensiva » « jiarteeìpazioiie » 

de! « Tornado nella scuo la. . 


Signor direttore. 

con ri/erimento all'articolo 
apparso std/'Unità « Uu Ilio 
di line nel groviglio di spe¬ 
se delle Forze urmate », mi 
consenta di precisare che la 
aeronautica militare non ha 
scelto la versione AD.T. (Air 
Defcncc Varianti dell'MRC.A 
in quanto il vcUvolu F104 S, 
attualmente in linea di volo, 
potrà coprire le esigenze di 
difesa aerea del territorio fi¬ 
no aHanno 1995. 

In avvenire, quando si av¬ 
vicinerà il momento di so¬ 
stituire i velivoli F 104 S. po¬ 
trà essere anche valutata la 
possibilità di adottare la ver¬ 
sione A D.V. dell'MRC.A già 
prescelta dalla Gran Breta¬ 
gna che. come noto, deve in¬ 
fatti sostituire le macchine 
attualmente in linea nei pro¬ 
pri reparti di difesa aerea e 
ni quelli caccia-bombardieri. 
Col. RINALDO RINALDI 
Servizio pubblica in¬ 
formazione del ministero 
Dife.sa (Roma» 


Le ragioni per le quali la 
aeronautica militare non ha 
scelto la versione difensiva 
deH’MRCA sono etnaramente 
indicate nella relazione del go¬ 
verno al disegno di legge [ler 
il finanziamento straoicl'.na- 
rio del programma promo/io- 
naie presentata alla commis¬ 
sione Dife.sa della Carnei a del 
deputati. In tale relazione. In 
decisione dello .stato maggio¬ 
re deH'aeronautic.i. di adot¬ 
tare la versione oticnsiva del 
Tornado, è spiegata con « le 
caralterisficlie ncliieste ai ve¬ 
livoli intercettori che risulta¬ 
no fortemente condizionate 
dalia posizione geografica del¬ 
l'area da difendere ». 

Si capisce anzi che Toricn- 
tamenfo Inglese (la GB ha 
optalo in prevalenza per la 
versione difensiva) non è sta¬ 
to condiviso dal governo ita¬ 
liano perchè, a giudizio dei 
tecnici militari, data la con¬ 
figurazione del territorio na¬ 
zionale. non sussisterebbe la 
economicità di una linea di 
intercettazione molto avanza¬ 
ta. In altre e più semplici 
parole, si è accettato i! pre¬ 
supposto che una utile dife.sa 
aerea del nostro Paese è con¬ 
cepibile essenzialmente come 
attacco a basi militari ester¬ 
ne. Nella citata relazione si 
ribadisce infatti di dover ac¬ 
cordare una as.soIuta priorità 
«alle operazioni d: contravia¬ 
zione e di interdizione in pro¬ 
fondità » per le quali è in- 
dispen.sabile un MRC.à, ver¬ 
sione offensiva. 

Questa questione è sfata 
proposta al capo di stato 
maggiore delTaeronaiitica mi¬ 
litare nel corso delTiidienza 
conoscitiva svoltasi dinanzi al¬ 
la commissione parlamentare. 
Egli — se ben ricordo — 
non ha, nè smentito, nè ret¬ 
tificato il citato documento 
governativo. Perciò è rimasto 
in .sospeso l’interrogativo del 
come, avendo posto una ta¬ 
le prcmes.sa, avendo ancora¬ 
to la linea di volo alTareo 
MRC.à (e nelle quantità pro¬ 
poste di 99 velivoli), avendo¬ 
ne garantito il carattere mul- 
tiruolo, si ponga ora il pro¬ 
blema dell'acquisizione, nono¬ 
stante tutto, di nuovi aerei 
in sostituzione del noto 
F 104 .S. 

Quanto alla indicata sca¬ 
denza del loa.), .senza voler 
dubitare delle affermazioni 
del cortese colonnello Rinal¬ 
di, è sufficiente osservare che 
per le Camere non possono 
non fare testo le dichiarazioni 
del governo e tali dichiara¬ 
zioni (contenute nella già ri¬ 
chiamata relazione» Tessano, 
per il sostituto delI’F 104 S, 
1 seguenti tempi; impostazio¬ 
ne degli studi 1979; sviluppo 
della ricerca 1933; conclusioni 
19J»0. Del 1995 non mi pare si 
parli. 

ALDO daijì:.s.sio 

(deputato del PCI) 


Dove l’8 setleiiihre 
1943 venne 
firmato rarini.'^tlzìo 

Cara Unità, 

in uno dei servizi speciali 
del TG 2 dedicati alla strage 
di marca fascista ai venuta a 
piazza Fontana, un giOTuab- 
sta aprila il suo intervento 
osservando che nella storia 
degli uomini accadono certi 
fatti, come FU settembre 191.1 
n il 12 dicembre 1969. che la¬ 
sciano dei segni di^cilmcntc 
cancellabili dalla memoria u- 
mana c destinati a segnare 
delle svolte decisive al corso 
storico. 

Quella osservazione me ne 
richiama alla memoria un'al¬ 
tra. mia personale, che desi¬ 
dero sottoporre alla vostra at¬ 
tenzione. Tutti sanno cosa av¬ 
venne 18 settembre 1942. For¬ 
se tutti non sanno, invece, che 
la firma del documento stori¬ 
co che dava vita ail’ii Armi¬ 
stizio di Cassibile » e che, 
quindi, segnava la penultima 
tappa nella storia della se¬ 
conda guerra mondiale e del¬ 
la lotta antifascista, evvemva 
in una casa di campagna lun¬ 
go la Statale sudoccidentalc 
Sicilia n. 115. nel Comune di 
Cassibile. nei pressi del fiu¬ 
me che porta lo stesso nome, 
provincia di Siracusa Qualche 
anno dopo rcr.n-a apposta, su 
quella casa, una lapide di 
marmo huinco. che in linoua 
italiana e inglese necirdnra 
(fucila storica data. I fasci¬ 
sti la imbrattarono. Me.isuno 
si curò, se non erro, di sosti¬ 
tuirla. Ma e avvenuto qualco¬ 
sa (li paggio. Il 13 settembre 
di quest'anno ho potuto vede¬ 
re. infatti, che la lapide non 
esiste più: la ricordano solo i 
rem che ìa .sostenevano, che 
sono ancora li. La casa, inol¬ 
tre. c usata come stalla bo¬ 
vina. 

Se è vero che in quella ca¬ 
sa si è discusso e deciso del¬ 
le sorti dell'umanità, credo 
che lo Stato non possa e non 
debba permettersi il disinte¬ 
resse totale. 

GIUSEPPE MELI 
(Opicina - Trieste) 


Cero direttore, 

ti segnalo un caso tipico 
della meutiilità « democrati¬ 
ca » che ancora persiste nel¬ 
la scuola italiana. Madre di 
uno studente della IV Scuola 
media di Se.sto San Giovan¬ 
ni, avendo preso seriamente 
le intenzioni riformatrici del 
ministro della PI. mi sono 
presentata, il giorno l.ì gen¬ 
naio US. a della scuola per 
seguire m qualità di « audilri- 
ce » i lavori del coitstglio d'i- 
stitiito che SI riuniva per la 
prima volta nel corrente an¬ 
no scolastico. Ma due inse¬ 
gnanti mi hanno impedito di 
trattenermi in quanto una fan- 
lornutica circolare ministeria¬ 
le (non ancora pervenuta a 
tale data, come ha poi confer¬ 
mato la presule I vietava hi 
presenza a! consiglio d'istitu¬ 
to a qualsiasi gcnilore che 
non ne avesse fatto richiesta 
per isciitto al consiglio stes¬ 
so. 

Qual è il concetto denincra- 
tico che sta alla base di una 
simile cu colare'.' Se la stessa 
non esistesse, quale giudizio 
dare circa « lo spirilo di col¬ 
laborazione » che predomina 
nella nostra scuola'.^ 

ANN'A .MAURA 
(Sp.-to -S. tàov.inn; . Milano) 


Hìn^ra/Jiinio 
questi lettori 

Ci è inipo.-,sibile ospitare 
tutte le lettere che ci {ler- 
vcngoiu). Vogliamo tuttavia 
a.ssieiiraie i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per lagiom 
di spazio, che la loro colla- 
boiazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
siiggeninenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo; 

Giuseppe B O N G I O V I ’, 
Sciaceli; Mauro ASTEGIANO, 
Savona; .Aristcro DEGLI E- 
SPOSTI, Porrctta Terme; Car¬ 
lo Alessandro D.4GNA, Impe¬ 
ria; Bianca CORTIS, Milano; 
Fernando SANDRETTA. Pra¬ 
to; Fabio GUGLIELMI, Bii- 
dno; Germano LIGUORI, G:i- 
naccto; Giovanni ORIGOLO, 
Udine; Nicolino .MANCA. San¬ 
remo; Guido MARCHIONNI, 
Roma: Aldo CONSORFE. 

Grughasco; Mario AD.4MOLI, 
Milano (d.a molti mesi ha 
presentato la documentazione 
relativa alla richiesta della 
pensione dei 35 anni, ma si- 
nura non ha ottenuto nulla; 
e a nulla, finora, sono valsi 
1 suoi solleciti); Gianni D’AM¬ 
BROSIO, Genova * Sampierda- 
rena («A'ot comunisti Italia- 
ni non vogliamo nessuna in¬ 
gerenza americana, ingerenza 
che ha fallo chiudere tante, 
fabbriche italiane competale 
appunto dagli americani »J: 
Enzo DI GR.AZIA, Aversa (ci¬ 
tando un caso particolare ac¬ 
cadutogli. commenta: a Rima¬ 
ne la perplessità circa la 
struttura a paratie stagne del¬ 
l'amministrazione statale; vi 
è II costume — o malcostu¬ 
me'^ — per cui nell'ufficio 
statale X non si riconosce va¬ 
lidità al documento J. anche 
se rilasciato da equivalente 
ìiificio statale quasi che. an¬ 
ziché organi perijerici delio 
Stato, fossero agenzie di di¬ 
rei se organizzazioni priva¬ 
te >' 1. 

Claudio CAN’GE.MI, .Salem! 
(ribadisce la sua posizione 
secondo la (piale Tltalia non 
dovrebbe parlc uparc ai cam¬ 
pionati del moiuio di calcio 
in Argeniinai; Giovanni TOZ¬ 
ZI, Giovccca (eia situazione 
politica e difficile c comples¬ 
sa. Proprio per questo mo¬ 
tivo il nostro giornale dcrc 
essere fatto in modo da es¬ 
sere capito da tutti, sia dal 
punto di vista grafico, sia da 
quello della scrittura. Le at¬ 
tuali condizioni, ripeto, esi¬ 
gono da parte di tutti, dal 
giornale, dai dirigenti del par¬ 
tito. la maggiore chiarezza 
possibile Bi; Pietro BIANCO. 
Petronà fn Perche tutti i la¬ 
voratori ranno m pensione a 
60 anni cd i dipendenti co¬ 
munali debbono andarsene a 
65"* Forse che i dipendenti 
degli Enti locali invecchiano 
(Pipo degli altri'»,: Giovan¬ 
ni VICINI. Milano fir .\'on si 
può arrivare a nessun com¬ 
promesso con il mondo capi¬ 
talistico borri?;’’se. 1 padroni, 
con In lori, m-j’italità di egoi¬ 
smo prepr/tente non criìcran- 
120 (il in pollicr- .^nìlr loro 
posizioni economiche»,. 

Gir.o GIB.ALDI, Milano f* In 
un titolo deirVmtH, a propo¬ 
sito di una rapina m banca, 
SI parlava di " bottino mode¬ 
sto Poi nel pezzo si diceva 
che erano stati rapinati 20 
milioni. Suvvia, quel " mode¬ 
sto ” mi sembra davvero po¬ 
co appropriato. Attenti ai ti¬ 
toli’»/; Fernando MEOCCI, 
Cerreto Guidi La Nazione 
in un elenco delle vittime del 
terrorismo indicava il compa¬ 
gno Rodolfo Boschi fra gli 
"estremisti di sinistra". Que¬ 
sto compagno ucciso dai fa¬ 
scisti era in reallà un mili¬ 
tante del PCI. e questo va 
precisato Ugo PI.ACENTI- 
Nl. Berlino /«Come giudica¬ 
re l'atteggiamento di chi, a 
nemmeno 5 mesi di distanza 
dalla fuga di un Kappler dnl- 
l Italia, r.n*: .c; fa .s'-rup^oln 

(il Lonipririrc a .Marzabolto e 
richiedere la libertà anche 
per Rcdcr'’ » : .Inromo RICCI, 
Roma /«So’in un laroratore 
del settore commercio, uno 
di quei nugliaia di commes¬ 
si (Iella capitale costretti dal 
padrone a tare del lavoro 
" straordinario " quasi tutte 
le sere La CGIL non potreb¬ 
be intervenire in modo deci¬ 
so per far cessare questo 
stalo di cose?»/. 

— Nel dibattito sul « dis¬ 
senso » e il « consenso » nei 
Paesi socialisti sono Interve¬ 
nuti altri lettori che qui rin¬ 
graziamo; Armando BOR- 
RELLI di Napoli; Giancarlo 
.sabbioni di Imola: Olindo 
C.\M.ANZI di .\lIonsine; Gian 
Cristiano PASAVENTO di 
Sanremo: Sante LOMBAR- 
DOZZI di Fano. 
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PAG. 8 / spettacoli 


Il film di stasera sulla Rete 2 

Pepe su 
provincia 


rUnitd / martedì 24 gennaio 1978 


corrotta 



Il programma condotto da Renzo Arbore 

Quegli strampalati 
dell’«Altra domenica 


» 


Il film di stasera ' sulla 
Rete 2 è 11 commissario Pepe 
di Ettore Scola, tratto dal- 
roinonimo romanzo di Ugo 
Facco De Lagarda, realizzato 
nel I96‘J, e interpretalo da 
Ugo Tognazzi, Silvia Dionisio. 
Giuseppe Maffioli. Tano Ci- 
viarosa, Veronique Vendcll, 
Elsa Vazzoler. 

Il commissario Pepe vive e 
indaga a Vicenza, ossia nella 
provincia veneta « bianca ». 
bigotta e perbenista, che fu 
già palcoscenico ideale di Si* 
Knore e signori di Pietro Ger¬ 
mi. Pur senza far ricorso alla 
« morale » rnuniucala e un po' 
pedantesca di quest’ultimo, 
Ettore Scola mette dunque in 
scena l'irresistibile ascesa del 
demone della corruzione die 
tro la facciata, che ostenta ri¬ 
spettabilità. di questa tipica 
periferia dell'Italia settentrio¬ 
nale. Il commissario Pepe e 


un poliziotto inconsueto, pa¬ 
cato e riflessivo, che potreb¬ 
be essere il perfetto, e incon¬ 
sapevole, nume tutelare di 
questo insano ordine costitui¬ 
to. Ma c'è chi fa chiasso in 
quest’oasi di omertà piccolo- 
borghese. Si trutta di un di¬ 
sgraziato anarcoide, invalido, 
che semina il panico attra¬ 
versando la città a tutta bir¬ 
ra, con la sua carrozzella, per 
lanciare invettive a destra e 
a manca Costui non si diver¬ 
te semplicemente ad alzare le 
sottane di chi è al di sopra 
di ogni sospetto. A" un dela¬ 
tore patentato. Ma la sua fo¬ 
ga scandalistica si fonda su 
troppe, orribili venta, e il pla¬ 
cido commissario non può fa¬ 
re a meno di esserne travol¬ 
to. Anche se Pepe è piccolo e 
impotente, il terremoto in¬ 
combe sult'onorata società vi¬ 
centina. 


Il regista del Commissario 
Pepe è un Ettore Scola « a 
mezza strada ». proveniente 
da un lungo e intenso grega- 
riuto di sceneggiatore (cimen¬ 
ti oscuri, ma nient'affatto me¬ 
diocri. se è vero che tante 
farse di terz'ordinc da lui sol¬ 
tanto scritte, negli anni '50 
e '60, vengono di continuo rie¬ 
sumate oggi, vuoi perchè le¬ 
gate a grandi interpretazioni, 
come quelle di Tota o di Al¬ 
berto Sordi, vuoi perche ap¬ 
partenenti ad una produzione 
italiana di serie purtroppo 
estinta) e destinato ad entra¬ 
re nel novero degli « autori » 
cinematografici con i succes¬ 
sivi Ceravamo tanto amati. 
Trevico-Torino. Brutti, spor¬ 
chi e cattivi e Una giornata 
particolare. 

Tuttavia, noi teniamo an¬ 
cora, in modo speciale, a que¬ 


sto Ettore Scola « transito¬ 
rio », al quale appartiene an¬ 
che, ricordiamolo, Dramma 
della gelosia: tutti i partico¬ 
lari in cronaca. Commedia 
all’italiana con risvolti poh- 
ziesco-ideologici. Il commissa¬ 
rio Pepe è il frutto di una 
dignità professionale di cui 
si è perso ormai finanche il 
ricordo. Anzi, diciamo pure 
che II commi.ssario Pepe è 
uno degli ultimi film italiani 
«di genere n. Oggi, nella eli¬ 
si generale del nostro cine¬ 
ma, i film « di genere » si in¬ 
titolano La portiera nuda. 
11 trucido e lo sbirro... 


d. g. 


NELLA FOTO: Ugo Tognaz¬ 
zi e Silvia Dionisio, interpre¬ 
ti del film di Ettore Scola 
Il commissario Pepe. 


PROGRAMMI TV 


Rete 1 


12.30 ARGOMENTI • VISITARE I MUSEI - «Esporre l’arte 
moderna» (colore) 

13 FILO DIRETTO • Dalla parte del consumatore (colore) 

13.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento (coloro 

17 ALLE CINQUE CON ROMINA POWER (colore) 

17,10 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 

17.20 PAESE CHE VAI - Un programma di Vincenzo Buo- 
nassisi 

17,35 LA BIBBIA SECONDO PIERINO - Cartoni animati 
(colore) 

18,15 ARGOMENTI - Schede - Arte - « Le vie del Medioevo: 
le due croci e la mezza luna » (colore) 

18.45 TG1 CRONACHE - A colori 

19.20 FURIA - Telefilm - « Un padre per Mark» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LAURA - Sceneggiato di Giancarlo Correale e Bendicò - 
Regia di Lyda C. Ripandelli - Con Renzo Palmer, Otta¬ 
vio Fanfani, Giampaolo Rossi (coiore) 

21,55 COME YU KONG SPOSTO’ LE MONTAGNE - Di Joris 
Ivens e Mareeline Loridan - « Una donna, una famiglia. 
Periferia di Pechino» - .seconda iiarte (colore) 

22.30 PRIMA VISIONE 

23 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO (colore) 



Rete 2 


12.30 VEDO, SENTO, PARLO - Accadrà domani? 

13 TELEGIORNALE 

13.30 EUROPA; IERI OGGI DOMANI - « La ricostruzione del¬ 
l’Europa » • Prima puntata (colore) 

17 TV2 RAGAZZI • LA INCREDIBILE COPPIA - Carto¬ 
ni animati (colore) 

17,10 TRENTAMINUTI GIOVANI - Settimanale d’attualità 
(colore) 

18 INFANZIA OGGI • Come gli adulti vedono il bambino 

18,25 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA (colore) 

18.45 BUONASERA CON... « TARZAN E C. » (colore) • Pre¬ 
senta Maria Giovanna Eimi 

19.46 TELEGIORNALE 

20,40 ODEON - Tutto quanto fa spettacolo - Un programma 
di Brando Giordani e Emilio Ravel (colore) 

21.30 IL COMMISSARIO PEPE - Fdm (colore) - Regia di 
Ettore Scola - Con Ugo Tognazzi, Silvia Dionisio 

23.30 CINEMA DOMANI 

23 TG2 STANOTTE 


Il grande documentarista olandese Joris Ivens, autore di 
« Come Yu Kong spostò le montagne b 

TV Svizzera 

Ore 18,00: Telegiornale. 18,10; Per l giovani, 19.10; Tele¬ 
giornale, 19,25; Itinerari di Francia, 20,30; Telegiornale, 
20.45; Ho vissuto una sola estate. Film con Irine Petresco, 
Jure Darle. Virgil Ogasanu, Joanna Bulca, Horea Popescu. 
Zizi Serban, regia di Georghe Vitanldis, 22,05: Dibattito 
di attualità, 23.00: Telegiornale, 23,10: Martedì sport. 


TV Capodistria 


Ore 19,55: L’angollno del ragazzi, 20.15; Telegiornale, 20.35; 
Temi di attualità, 21.25: Sulle tracce di Marco Polo. 22,25: 
Documentario. 22,40: Musica popolare. 

TV Francia 

Ore 13.50: Allori per Llla, 15.00: Il valzer dimenticato, 18.25: 
Cartoni animati. 18.55: Il gioco dei numeri e delle lettere. 
19.45: Giochi, 20,00: Telegiornale, 20,33: Piaf (1974). 20,35: 
Telegiornale. 

TV Montecarlo 

Ore 18.50; Startlme. 19,25: Paroliamo. 19.50; Notiziario, 
20.10; Scacco matto, 21,10: Vita da scapolo. Film, regia 
di Jean Boyer con Geneviève Kervine. Roger Pierre. 22.45: 
Tutti ne parlano, 23,35: Notiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO - Ore; 
7. 8, 10. 12, 13, 14, 15, 17. 19. 
21, 23 - Ore 6; Stanotte, sta¬ 
mane; 7,20: Lavoro flash; 
8.50: Romanze celebri; 9: 
Radio anch’io; 10; Contro¬ 
voce; 10.35: Radio anch’io: 
12.05: Voi ed io *78; 14.05: 
Radiomella; 14.30: Un cuo¬ 
re arido di Carlo Cassola; 
15.05: Primo Nip; 17.10: Un 
personaggio per tre attori; 
17,50: Musica; 18.30: Viaggi 
insoliti; 19.30: Ascolta sì fa 
sera; 19.35: 1 programmi 


della sera; 20.30; Occasio¬ 
ni; 21,05: Radiouno jazz "78; 
21,35: Discoteca domani; 22 
Combinazioni musica; 23.15: 
Radiouno domani; buona¬ 
notte dalla Dama di cuori- 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO - Ore: 

6.30. 7,30. 8.30. 10. 11.30. 12.30, 

13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30 - Ore 6: Un al¬ 
tro giorno: 7: Bollettino del 
mare: 7.55: Un altro gior¬ 
no (2>; 8.45: Anteprima di¬ 
sco: 9.32; Un muro di neb¬ 
bia: 10: Speciale GR2; 10 


e 12; Sala F; 11,32: La bal¬ 
lata della balena; 11.56; An¬ 
teprima radiodue ventuno- 
ventinove; 12.10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.45; No 
non è la BBC; 13.40: Set- 
tantottissimo; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Qui ra¬ 
diodue; 15.30; Bollettino del 
mare; 15.45: Qui radiodue; 
17.30: Speciale GR 2; 17.55: 
A tutte le radioline; 18.55; 
Le quattro stagioni del jazz: 
19.55: Leggerissimo; 20: Un* 
opera, un'epoca; 22.20: Pa¬ 
norama parlamentare; bol¬ 
lettino del mare; 22,45; Fa¬ 
cile ascolto. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO - Ore: 

6.45. 7.30. 8,45. 10.45, 12,45. 

13.45. 15.15, 18.45, 20,45. 23.55 
- Ore 6: Quotidiana radio- 
tré; 7: Il concerto del mat¬ 
tino; 8,15: Il concerto del 
mattino (2); 9: Il concer- 

I to del mattino (3); 10: Noi 
I voi loro; IO.m: Musica ope- 
j ristica: 11.45; Il pipistrello; 

I 12,10: Long playing: 13; Mu- 
I sica per uno; 14: Il mio 
I Strauss; 15.15: GR 3 cultu- 
' ra; 15.30: Un certo discor¬ 
so; 17: Guida all’ascolto del¬ 
la musica folk; 17.30: Spa¬ 
zio tre; 21: Disco club. 


OGGI VEDREMO 



In Europa 


canza di affetto da parte della madre, .stringe un rapporto 
di profonda amicizia con Alberto, ospite in ca.^a .sua. Nella 
.sclerotica vita di Alberto, professore di latino, la bambina 
porta una ventata di irruenza e un profomlo. \i\o affetto che 
.scuote alle radici ruomo. Ma questo insolito e imponante 
rapporto non va a genio alla moglie di .-Mberto. .Maria, che 
obbliga il marito a staccarsi dalla bimba. Conclusione amara 
per Laura. rima.sta sola, mentre i due coniugi trovano un 
nuovo equilibrio risolvendo, a spese della bambina, la loro 
crisi. 


La cantante francese Sheila 


Laura 

Il rapporto tra una bambina di .'ette anni e un quarantenne 
in crisi, .sfiduciato e * vecchio 3>. è Targomento dello sceneg¬ 
giato tclcxisivo di Giam|)aolo Correalc c Benedico in onda 
quc,sta .sera .sulla Rete 1 alle 2t).40. Laura, una bimba molto 
sensibile che ri.scnic della lontananza del jwdre e della man- 


Si intitola La ricostruzione dell'Europa la prima parte del 
la trasmissione Europa: ieri, oggi, domani, realizzata da .An¬ 
tonio .-Amoro.so per il Dipartimento scolastico-educativo (\a in 
onda alle 13.30 sulla Rete 2). 11 programma .si propone, nel- 
l’imminenza delle elezioni europee (rinciatc in seguito ad una 
decisione della Camera dei comuni britannica), di introdurre 
nel mondo la tematica dcirintegrazione europea. 

Odeon 

Nei servizi in onda questa sera (Rete 2. ore 2il.4))) a Odeon 
vedremo Mario Soldati ripercorrere, attraverso secchi spezzo 
ni cinematografici, la storia remota e recente di HolK-v\ood 
e degli Stati Uniti. Giacomo .Agostini che introduce i telespet¬ 
tatori nei .segreti del moto-cro.ss e della guida fuori .strada. 
La cantante francese Sheila, diven-uta di recente un «show¬ 
girl > di successo. 
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LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Via Battaght (hciira 1-2 Rama 

• TuW i IM a i àicM itoHmi ad altari 


Peichc è « alila » L’altrado- 
menica;' « Altra ». probabil¬ 
mente, rispetto atta stucchevo¬ 
le iconografia televisivodome- 
nicalc, rispetto alla retorica 
casalinga e pastasciuttara. te¬ 
nacemente propugnata per 
anni dalla RAI in occasione 
di ogni festività. E, come im¬ 
mediata conseguenza, «altra» 
rispetto alta trasmissione con¬ 
corrente sulla Rete uno. la 
torrenziale e pacioccona Do¬ 
menica in... condotta da Cor¬ 
rado. 

Vetrata due unni fa sulle 
alt della riforma. L’altra do¬ 
menica, SI rivelo subito come 
uno elei programmi più riu¬ 
sciti e interessanti della 
nouvelle vague radiotelevisi¬ 
va. Dapprima condotta a 
mezzadria fra Renzo Arbore 
e Manuzio Bureiidson. che 
gestivano in difficile equili¬ 
brio spettacoli e sport, cer¬ 
cando di non invadere, con 
troppa esuberanza, i recipro¬ 
ci spazi, ora la trasmissione, 
con una scelta azzeccata, ha 
preferito abbandonare le vel¬ 
leità di informazione spor¬ 
tiva per dedicarsi interamen¬ 
te. al varietà. In studio, al 
centro di una scenografia 
ipcrcoloruta. che rappresen¬ 
ta un piccolo ammiccante 
monumento al kitch. Renzo 
Arbore regge con verbosa 
abilità il filo rosso che, at¬ 
traverso una .serie di servizi 
dall'Italia e dall'estero, in¬ 
tercalati da quiz telefonici, 
lega insieme le due ore del 
programma. 

Vediamo la « scaletta » del¬ 
la scor.su puntata, si comin¬ 
cia con un -servizio di Fa¬ 
brizio Zampa sul Johann Se- 
ba.stian Bar, mini-cabaret ro¬ 
mano dove certa sinistra ra- 
dical-.shallata, si prende gar¬ 
batamente in giro. Il tele- 
cronista si aggira nel loca¬ 
le. accolto a malparole dal 
pubblico barbuto e riccioluto, 
mentre alcune ragazze can¬ 
tano. recitano e mimano, di¬ 
mostrando come sia possibi¬ 
le fare della satira femmini¬ 
sta e sul femminismo al 
tempo stesso. Viene trattato 
da impiccione e da intruso, 
si rinchiude nel cesso, dove 
finalmente, può fare in pace 
il suo dovere di cronista. Nel- 
l'ultima sequenza. l’ansi¬ 
mante Zampa jestituisce la 
linea ad Arbore, dopo avere 
tentato vanamente di inter¬ 
vistare una capra, anch'essa 
parte in causa nel caustico 
spettacolo. 

La trasmissione ha subito 
assunto quel taglio sganghe¬ 
rato e surreale che la fa es¬ 
sere davvero « altra ». Arbore 
in studio dà la stura ai fa¬ 
mosi quiz, tutti riconducibili 
a un comune principio infor¬ 
matore: porre quesiti scioc¬ 
chi, inutili, insensati, in pa¬ 
lese, provocatoria contrappo- 
zione al saccente nozionismo 
in pillole, che contraddistin¬ 
gue storia c preistoria dei 
telcindovinelli. 

« Qual è il peso complessi¬ 
vo del sottoscritto, più cinque 
sacelli di patate? ». Il telefo¬ 
no squilla. Chiamano da Ro¬ 
ma e da tutta Italia. In pa¬ 
lio c’è qualche biglietto da 
centomila. E’ un telequiz in 
piena regola, con tanto di 
deus e.x machina, una scim- 
mictta dal deretano promi¬ 
nente, simbolo della buona 
sorte, che spiana il cammino 
ai concorrenti, emulando lo 
scimunito cavallino di Mike 
Bongiorno. 

Il secondo servizio arriva da 
Londra. Michel Pergolani. 
bombetta e capelli lunghi, ab¬ 
bigliamento da hippy d’alto 
bordo, ci conduce nel mondo 
strampalato dei temerari del¬ 
le macchine volanti, vale a 
dire gli amanti degli aerei d' 
epoca. Il servizio è condito di 
cartoni animati c fotomon¬ 
taggi imperniati sul Pergola¬ 
ni stesso, strano tipo di nar¬ 
cisomegalomane sempre cir¬ 
condato da belle figliole se 
misvestite. Per provare ìa 
ebrezza del volo, l'istrionico 
Michel s'azzarda a decollare 
su un trabiccolo. Ovviamente 
precipita e il servizio si 
chiude. 

Dopo l'intermezzo « quizzi- 
stico » è il turno d€ll’« inviato 
speciale » Ramengo, che altri 
non è che Mario Marengo, 
grande artefice del successo 
di Altogradimento c dell'at¬ 
tuale No. non è la BBC. Sta¬ 
volta to stolto c vanesio Ra¬ 
mengo è sul litorale di Ostia, 
per illustrarci le terribili con¬ 
seguenze del disastro ecologi¬ 
co. L'interminabile sequela di 
nonsense c di luoghi comuni 
del Ramengo, rendono un 
buonscrvizto alla causa, ridi¬ 
colizzando l’enfatico catastro¬ 
fismo che tanto spesso rende 
famose c vacue le denunce c 
i j’accu-se degli ecologisti. 

-Vworo quiz, stavolta molto 
.-remunerativo»: tre milioni a 
chi riuscirà a indovinare la 
identità di un misterioso pun¬ 
tino ottagonale, da settimane 
rovello dei tcleascoltatori. Ma 
nessuno ci azzecca e i quat¬ 
trini restano nelle casse del¬ 
la R.Al. 

Dopo una servizio da Xeic 
York di Isabella Rossellim. 
fultimo servizio si occupa del 
rafjinato c costoso sport del 
deltaplano. Inànc la siala, 
cantata dalle sguaiate sorel¬ 
le Bandiera, un terzetto di 
travestiti a steli'' e strisce 
che fanno il verso al trio 
Lescano 

Le due ore di trasmissione 
sono passate gradevolmente, 
con qualche momento di gu¬ 
stoso divertimento e — cosa 
fondamentale — senza sentir¬ 
si mai obbligati ad interrom¬ 
pere I contatti con il proprio 
cervello per immergersi nel 
mondo mieloso e posticcio ih 
tanti spettacoli leggeri propo¬ 
sti dalla Tv. L'umorismo ghi¬ 
gnante, ma mai sbracato, di 
.Arbore e dei suoi imprevedibili 
corrispondenti, riesce a far 
passare in sccond’ordine il fa¬ 
stidio procurato dagli inevi¬ 
tabili espedienti adottali dal¬ 
la trasmissione per guada¬ 
gnare ascoltatori (t 3 milioni 
di montepremi e. soprattutto, 
l’immancabile radioregistra- 
torc - regalato - a -chi -sia in - 
regola - con - il - pagamento • 
del - canone). 



Renzo Arbore, conduttore dell'« Altra domenica » 


Speriamo, piuttosto, che /Ir- 
bore e soci riescano ad evita¬ 
re l’insidta di quel « mamen- 
sino dell’altcrnatìvu » che, 
già nelle precedenti trasmis¬ 
sioni, aveva dato qualche se¬ 
gno'di se, soprattutto quan¬ 
do l'uso continuo e insistito i 
del nudo femminile, faceva j 
pensare aU'infanlile bisogno > 
di mostrarsi a tutti i costi ì 
« anticonformisti »; quasi che | 
resposizioitc di un seno sui 
trlcschei mi <« specialità » di ' 
Odeon), sia di per sé garaii- i 


zia di spregiudicatezza e non 
la riconferma di un uso stru¬ 
mentale, per nulla «altio», 
delle donne. Si rischia, al¬ 
trimenti. di fare la fine di 
quei settimanali che credono 
di appoggiare la causa dei 
diritti civili e delVantimora- 
lismo, offrendo in copertina 
donne nude a ehi si acconten¬ 
ti di « liberarle » solo dai ve¬ 
stiti. 

Michele Serra 


Nuovo spettacolo con animazione 

Favola sul potere per 
i bambini al «Torchio» 


ROMA — Il « Torchio » (Via 
Morosim. 16). propone, in 
questi giorni, un nuovo spet¬ 
tacolo per bambini, dal titolo 
Tappati le orecchie per non 
sentire... il freddo scritto e 
allestito da Aldo Giovannetti. 

Giovanneiti. che lavora e- 
sclu.sivamente per i bambini 
e i ragazzi, da circa sei anni, 
si propone con il suo tea¬ 
tro animazione. « un intento 
didattico culturale — come 
egli stesso ci spiega — in a- 
perto contrasto con la lette¬ 
ratura e gli spettacoli infanti¬ 
li tradizionali, come le favole 
e i messaggi dei mass me¬ 
dia». 

« Ci si riferisce in genere 
all’innocenza del bambino — 
egli dice — per proporgli 
sempre e soltanto contenuti 
evasivi, con l’alibi di pre.ser- 
varlo dalla crudezza della 
realtà; invece, l’effetto che .si 
vuole ottenere è in realtà 
quello di impedirgli di cre¬ 
scere. di reprimerlo e di 
renderlo docile, in pro.spetti- 
va. nei confronti del poCere». 

La « favola democratica » di 
Giovannetti. quindi, da un 
lato tende a non creare rigi¬ 
damente ruoli contrapposti — 
« i buoni e i cattivi » — e, 
dairaltro. induce il pubblico 
a partecipare all'azione che .si 
svolge sul palco, coinvolgen¬ 
dolo in giochi d'animazione 
(particolarmente efficace 
quello sulla discriminazione; 
prima fra uomo e donna, poi 
tra ricchi e poveri, infine fra 
uomini di diverse razze). 

Dobbiamo dire che i bam¬ 
bini rispondono attivamente 
allinvito e. dopo un attimo 
di timidezza, si inseriscono 


naturalmente nel « gioco ». 
muovendosi tra gli attori con 
spontaneità. 

Tappati le orecchie... è. ap¬ 
punto. la storia del Potere, 
personificato da una Gover¬ 
nante-Tiranna (letta in chiave 
psicologica può essere anche 
la Madre), che domina un 
« Lui » adulto, ma con sem¬ 
bianze e atteggiamenti da 
bambino. Le armi del Potere 
sono la dolcezza, ma soprat¬ 
tutto l’ignoranza (le canzo¬ 
nette di consumo, l’isolamen¬ 
to dal mondo esterno, la te¬ 
levisione). Due servi, leggen.- 
do e studiando di na.scosto’, 
dimostreranno al padroncino 
e al pubblico come sia no¬ 
iosa e insulsa una vita fuori 
dalla realtà sociale. 

Quello che ci è piaciuto, in 
modo particolare, è la hliertà 
dei piccoli spettatori di muo¬ 
versi sulla scena, la loro di¬ 
sponibilità ad inte.s.sere un 
colloquio con gli attori, pron¬ 
ti anch’essi. d’altra parte, a 
raccogliere ogni .spunto utile 
alla comprensione del « mes¬ 
saggio ». 

La favola finisce con una 
specie di processo pubblico 
alla Governante Tiranna la 
quale, per riscattarsi delle 
sue colpe, non finirà in pri¬ 
gione («dove non .s’impara 
nulla ») ma sarà obbligala ad 
istruirsi e a lavorare. 

Tutti bravi gli attori, ma 
un plauso particolare va a 
Giorgio Colangeli. che di¬ 
mastra una capacità non co¬ 
mune di approccio con i 
bambini. 

a. mo. 


Il martedì in TV alle 17 

Quotidiano 
«settimanale^ 
per i giovani 

Una formula giornalistica per presen¬ 
tare, in modo semplice, rargomento al 
centro del dibattito politico attuale 


La formula è quella del 
telcscltimanale per ragazzi; 
la struttura, per quel che è 
possibile. SI rifa ai quotidiani: 
ogni servizio viene presentato 
con la testata « prima pa¬ 
gina». «terza pagina», «sport». 
« spettacolo ». « speciale » cc 
celerà. Parliamo della tra¬ 
smissione « 30 minuti giova¬ 
ni ». giunta al suo .secondo 
anno di vita, die va m onda 
sulla .seconda rete ’I’V ogni 
martedì, dalle 17 alle 17,45. 
Il programma è curato da 
Enzo Balboni e la regia è di 
Ezio Pecora. La trasmissione 
non SI svolge solo in studio 
e il collegamento con i gruppi 
e.sterni e affidalo a Marina 
Boni, mentre quello con gli 
ospiti e collaboratori è di Ro¬ 
sangela Ijocatelli. Coordina¬ 
mento generale di Pma Alto¬ 
mare. 

La parte centrale del pro¬ 
gramma. destinato ai ragazzi 
deH'arco di età compreso nel¬ 
la scuola dcll’obbligo (non 
mancano, comunque, i tele¬ 
spettatori maggiorenni), e la 
« prima pagina ». con la qua¬ 
le viene pre.scntato l’argo¬ 
mento che è .stato al centro 
della vita e della discussione 
politica della .settimana. Il 
.servizio è scorporato in due 
momenti. Il primo è informa¬ 
tivo: SI cerca di fornire tutti 
gli elementi e le notizie affin¬ 
chè il problema possa essere 
correttamente inquadrato. Il 
secondo è di commento e 
viene affidato ad un giorna¬ 
lista della carta stampata del 
quale viene indicato nome e 
testata. 

La personalizzazione del 
commento, però, è forse un 
limite della trasmissione che 
vuole essere si. di coinvolgi¬ 
mento e di discussione per 
i ragazzi, ma clie non rinun¬ 
cia a un certo ruolo educa¬ 
tivo. Sarebbe quindi preferi¬ 
bile. proprio per dare al pub¬ 
blico un quadro di informa¬ 
zione e di giudizio il più am¬ 
pio e vario possibile, una plu¬ 
ralità di opinioni .sullo stesso 
argomento piuttosto che una 
pluralità di interventi su va¬ 
ne questioni. Que.sto limite 
si è notato, per esempio, nel 
servizio dedicato al Che Gue- 
vara. nel quale il giornalista 
Na.scimbeni ha dato un’inter¬ 
pretazione tutta .sua. sulla 
quale è facile non essere d’ac¬ 
cordo. sul perchè i giovanis¬ 
simi non sanno chi è il leg¬ 
gendario rivoluzionario. Lo 
stesso vale per la puntata sui 
decreti delegati alla quale ha 
partecipato Marisa Musu. del- 
YUnita. Anche in questa oc¬ 
casione ci avrebbe fatto mol¬ 
to piacere, e sarebbe stato 
molto utile, un confronto degli 
argomenti sostenuti dalla Mu¬ 
su con quelli di chi è contra¬ 
rio o ritiene inutile que.sta 
forma di partecipazione de¬ 
mocratica alla vita della 
scuola. 

La trasmissione continua 
poi con i servizi speciali che 
affrontano .soprattutto la con¬ 
dizione giovanile, i problemi 
j della scuola, deiroccupazione, 
del lavoro. A suggerire l’ar¬ 
gomento degli « speciali » so¬ 
no. spcs-so, proprio i telespet¬ 
tatori. clic po.s.sono chiamare 
il 310008. proporre inchieste, 
.sollevare problemi. 

Non mancano i « flash »: 
momenti umoristici in cui 


Bonvi e Jacovitti, a turno, 
commentano con vignette le 
notizie curiose e di co.stume 
della .settimana. Vi .sono poi 
le lubriche di .sport, spetta¬ 
colo. mu.sica e cinema e quel¬ 
le di coinvolgimento, nelle 
quali 1 tele.ipetlatori sono prò 
tagonisti o neU’idcazionc o 
nella realizzazione. 

Tra 1 .servizi da .segnalare, 
quello di Renato Marengo an 
dato in onda il 13 novembre 
sul concerto di John Cage al 
Lineo, che aveva appunto 
per tema il rapporto dei glo 
vani con la musica. 

La trasini-ssionc di oggi, 
però, non .seguirà Io schema 
tradizionale. La realizzazione 
della prima pagina sarà af 
fidata ad un grupixi di alunni 
di una scuola media che, 
dopo aver seguito attentamen¬ 
te i quotidiani deH’ultima .set¬ 
timana. sceglieranno rargo¬ 
mento della prima pagina o 
lo commenteranno. E. per la 
prima volta, daranno loro 11 
« voto » a tutte le altre noti 
zie clic più lianno trovato 
interessanti. 

I .servizi, invece, saranno 
su un ragazzo figlio di emi¬ 
granti in Germania (attra¬ 
verso il racconto e i pro¬ 
blemi del iirotagonista. si af¬ 
fronterà la piaga dell’emigra¬ 
zione) e sull’animazione In 
una scuola elementare di Fiu¬ 
micino. 

Cinzia Romano 


Protesta del 
SNCCI per la 
distruzione del 
materiale siilF 
« autunno caldo » 

ROM.A — Giovanni Grazzi- 
ni. presidente del Sindacato 
nazionale erilici cinematogra¬ 
fici Italiani, ha preso posi¬ 
zione .sulla vicenda della di¬ 
struzione dei filmati originali 
e di registrazioni sonore rac¬ 
colti dalla RAI nel corso dcl- 
r« autunno caldo » del ’69. In 
un comunicato. Grazzini.ha 
dichiarato che « di fronte al 
grave gesto della RAI. non 
bisogna la.sciare alla parte 
più direttamente interessata, 
ossia ai sindacati, il mono- 
))Olio dello sdegno, quasi che 
-soltanto il significato polìtico 
di questi filmati giustificasse 
la loro conservazione. In ef¬ 
fetti. nonostante si parli di 
civiltà deirimmagine. ancora 
non si è diffusa la co.scienza 
della estrema importanza sto 
rica che ha il documento au¬ 
diovisivo ». 4 

« L'arretratezza della no¬ 
stra cultura — conclude Graz 
Zini — è te.stimoniala dal 
fatto che. mentre esistono 
leggi le quali fanno obbligo 
di depositare presso le biblio¬ 
teche nazionali centrali ogni 
foglio stampato, e presso gli 
archivi, ogni sorta di docu¬ 
mento notarile, non ne esisto 
no di analoglic per il mate 
naie filmato finito ». 


I 


Fece la parodia di Mussolini nel « Grande dittatore » 

Morto Jack Oakie popolare 
caratterista di Hollywood 

HOLLYWOOD — Jack Oakie. . 
uno dei più popolari caratie- . 
risii di HollywcKKl. ricordalo ! 
particolarmente per essere j 
.stato un interprete, quando ; 
era ragazzo, di alcune delle - 
più note comiche di Charlot ■ 
e. da .adulto, per avere fatto | 
la parodia di Mu.s.so’.ini ne I 
« I’. grande dittatore ». .sem- , 


pre deirindimenticabilc Char- 
lie Chaplin. è morto ieri al¬ 
l'età di 74 anni. 

Ricoverato d’urgenza per 
lancinanti dolori al ventre, 
l’altore vi è spirato dopo po 
che ore per un aneurisma 
aortico manifestatasi nella 
zona addominale. 


COMUNE DI CECINA 

PROVINCIA DI LIVORNO 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Cecina (LI) indirà quanto prima una lic.Uriona 
privala per Tappallo g.ì seguenti la/ori. 

DEL^CApÓlUOGO LOCULI NEL CIMITERO 

L importo dei lavori a base di appalto c di L. 270 943.138 

(duceentoscttantamilioninoveccntoquarantalremilaccnl.otrentotto). Per 

laggiud canone dei lavori, si procederà mediante licitazione privata 
da tenersi col metodo previsto dalLarf. 1 Ictt. c) della Legge 2 
febbraio 1973. n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzala a questo Ente possono 
chiedere di essere invitati alla gara entro giorni 20 (venti) dalla 
data di pubblicar one del presente avnso sul bollettino ulliciale 
della Reg.one Toscana. 

Cec.na. li IO-1-197S 

IL SINDACO 
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RosseUa Fanali Un film dì donne 

Editoriale L’intolleranza della fifmofagia 

Umberto Rossi I dati della crisi 

Bnino' Torri Più selettivo il pubblico, secondo la Doxa 

Franco Viani Orientamenti De per la legge del cì^'ema 

Claire Clouzot L’iiltìma intervista di Rossellini 

Lucilia Albano L'idolo infranto 

Jean A. Gili I Marx brothers. nemici delia staticità 

André Chassigneux U.n marameo a Bcrg^cn c «ad 

Hitler 

Filmografia dei fratelli Marx 

Armando Papa L’au'oconsapevolezza borghese di B;I- 
ly Wilder 

Filmografia di Billy VViTder 

Umberto Rossi Un turco c un polacco in primo piano, 
a Sanremo 

U. R. Intervista ad Atillà Dorsay 

Filmografia di Yitmaz Guney 

Enza Troianelli Montecatini cine-amatori 

Angelo Pizzuto, Enza Troianelli Taorni’-i: it cont'O- 

vertice di Cannes 

Gabriele Soncini Su! « Fortini-Cani • 
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Un voto che fa riflettere, di Giuseppe Chiaranii; 
Operazione « uomini delia scienza ». di Lucio Lom¬ 
bardo Radice 

La scuola cattolica oggi, di Enrico Menduni 
I caratteri della scuola cattolicJ. di Francesco Demitry 
La scuola « laica », di Gianfranco Condo 
Dieci punti per Faggiornamento. di Lucio Del Cornò^ 

I contenuti deiraggiornamento. di Roberto MaraglianO 

Gestire l'aggiornamento, di Giorgio Franchi 

La formazione dei maestri, di Rinaldo Rizzi 

Primo uso della scheda di vaiutazione. di Roberto’ 

Maragliano e Benedetto Vertecchi 

L'educazione sanitaria nella scuola media, di Lamberto 

Bnziarelli 
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[/opera è stata snobbata dal pubblico tradizionalista del Regio di Torino 


t 

La rassegna internazionale in programma per la fine di luglio 


Uccisi nell’indifferenza 
i giovani amanti di Henze 


Ulegia » del compositore tedesco riflette gli sfòrzi di una tentata ricucitura tra passato e pre¬ 
sente - La « fuga » degli spettatori dopo il 2“ atto non è imputabile all’alto livello deiresecuzione 


Ritorna «Umbria Jazz» 

Una formula rinnovata nelLimpianto organizzativo e neirarticolazione dei con¬ 
certi - Imziatiye^ll^rali dLdibatlitote di incontro tr^ musicisti e pubblico 
durante le giornate del festival - Il carattere della manifestazione discusso 
dai giornalisti con i rappresentanti della Regione e degli enti locali umbri 


- Dal nostro inviato 

TORINO — Una quindicina 
d'anni or sono. Elegia per gio¬ 
vani amanti di Hans Werner 
Henze venne salutata come 
una rivelazione a Monaco, a 
Zurigo, a Roma. Ora, invece, 
ha messo in fuga i torinesi. 
Dopo il primo atto un cen¬ 
tinaio di spettatori ha riti¬ 
rato il cappotto dal guarda¬ 
roba del Regio e .se ne è an¬ 
dato. Dopo il secondo, l’eso¬ 
do ha raggiunto proporzioni 
di massa. In sala, nessun fi¬ 
schio, nessuna protesta. Qua 
e là, anzi, qualche timido ap- 
plau.so. Questa gente non si 
ribella. Fugge, ricordando il 
famoso motto di non .so qual 
famoso reggimento sabaudo 
« Curagi fioeij, scajnima! ». 

La cronaca è que.sta. depri¬ 
mente. Sarebbe facile far del¬ 
l'ironia sul pubblico che. di 
fronte a un’opera per lui nuo 
va. si rifiuta di a.scoltare. In 
realtà questi .sono l risultati 
di decenni di cattiva educa¬ 
zione musicale. Le lacune nel 
repertorio contemporaneo so¬ 
no infinite. Da dove comin¬ 
ciare a colmarle’.^ La nuova 
direzione del Regio ci si è 
provata con una partitura di 
un mu.sici.sta famoso, non 
troppo difficile nè provocato¬ 
ria. piena di melodia e di 
canto .sotto la ve.ste moderna, 
ngreggiamente tradotta da 
Plavio Testi, realizzata con 
una compagnia di ottimo li¬ 
vello e un alle.stiinento chiaro 
ed elegante. Ha fatto, in.som- 
ma. tutto il suo dovere. Sem¬ 
mai si potrebbe rimproverarle 
di non essere stata più radi¬ 
cale. 

Elegia per giovani amanti. 
in effetti, non è in nulla un 
prodotto d’avanguardia. Hen¬ 
ze. musicista tede.sco di ele¬ 
zione italiana, attorno ai cin- 
quant’anni. è notissimo per 
1 suoi tenaci tentativi di spo- 
.sare il linguaggio nuovo alla 
tradizione, muovendosi tra 
sinfonismo e belcanto, tra 
Britten e Strau-ss. per inten¬ 
derci. Questa ricerca di un 
equilibrio nuovo ha le sue tap¬ 
pe in una serie di lavori ben 
noti; da Re Cervo ai Bassa- 


! ridi al recente Lungo il fin- i 
I me salutato come un capo- ; 
lavoro al Convent Garden di j 
Ijondra. i 

Al centro di quest’arco sta. 
appunto. YElegia, co.struita su ' 
un libretto di Auden e Kall- * 
mann. la nota coppia che ha j 
fornito a Stravinski il testo 
della Carriera del libertino. * 
I Due scrittori con una logor- i 
roica tendenza letteraria che j 
1 il gran ru.s.so era riu.scito a | 
tener meglio a freno. Qui, in- i 
vece, la parola domina, an- | 
che perché il protagonista è : 
un poeta magniloquente che, I 
come un D’Annunzio tedesco, j 
I vive trasformando in frasi i | 
I .sentimenti altrui. j 

. Incontriamo questo poeta. 

; Gregor Mittenhofer, In un al- ! 
hergo delle Alpi austriache 
dov’egli approda accompagna¬ 
to da una ricca contes.sa, 
schiava-mecenate, da una gio¬ 
vane amante, Elisabetta, e da 
I un medico. Mittenhofer detta 
versi, odia i concorrenti, man¬ 
gia come un golo.so. nutre 
fantasie erotiche grazie alle 
punture rico.stituenti e racco¬ 
glie con grande zelo i vaneg- 
I giamenti di una vecchia un 
1 po’ svanita che quarant’anni 
I prima ha penso il marito in i 
1 un ghiacciaio e continua ad 
1 aspettarne il ritorno. La fe- 
! licita del grand’uomo sareb¬ 
be perfetta .senza due inopi¬ 
nati avvenimenti: il ghiac¬ 
ciaio restituisce il cadavere 
dello scompar.so e, mentre la 
vecchia rinsavisce, un gio¬ 
vanotto. Toni, conquista il 
cuore di Elisabetta. 

Privato delle sue fonti dì 
Ì.spirazione, Mittenhofer ricor¬ 
re a un trucco diabolico: spe- 
di.sce i due giovani amanti in 
montagna dove moriranno 
tra la tormenta affinché egli 
po.ssa .scrivere una nuova ele¬ 
gia celebrando in bellezza i 
propri sessant’anni all’Acca- 
demia. 

Divisa tra commedia e tra¬ 
gedia. la vicenda procede per 
pìccoli episodi volutamente 
1 strutturati, come in un libret- 1 
to mozartiano. Tradotto in 1 
musica, tutto ciò si ri.solve in 
un rapido dialogo in cui si 
raccontano i fatti, per arri- i 


Si apre stasera il 
«Circo» di Viviani 



ROMA — Il secondo spettacolo prodotto in questa stagione 
. dal Teatro di Roma per la sua sala maggiore, l'Argentina, 

. ha la sua < prima > stasera. E' c Circo equestre Sgueglia > 
di Raffaele Viviani, che si avvale della regia di Armando 
Pugliese, delle scene e dei costumi di Bruno Garofalo, delle ' 
> musiche dello stesso Viviani, elaborate da Nicola Piovani. | 
‘ Le repliche romane dureranno fino al 20 febbraio; quindi i 
•1 svolgerà la prevista « tournée >, che toccherà, in partico- | 
' lare, Napoli. Nella foto: Angela Pagano e Antonio Casagrande j 
In un momento della rappresentazione i 


vare all’aria, al duetto e tal¬ 
volta al grande a.ssieme. in 
cui i personaggi si svelano. 
Procedimento rigorosamente 
tradizionale in cui il canto 
predomina, avvolto in una te¬ 
nue atmosfera di suoni tra¬ 
sparenti prodotti da una pic¬ 
cola orchestra. 

In realtà però questo tes¬ 
suto viene di volta in volta 
stretto o allentato dal musi¬ 
cista. completando il disegno 
o rompendolo in minute im¬ 
magini sonore. E’ un gioco 
continuo della fantasia in cui 
la trama musicale è svilup 
pata. spezzata o alterata in 
modo apparentemente arbi¬ 
trario. Apparentemente, di 
Clamo, perché, man mano che 
l’orecchio si abitua, si scopro¬ 
no varie strutture ben defini¬ 
te e realizzate con prodigiosa 
abilità di .scrittura. 

E allora riconosciamo an¬ 
che le fonti da cui discendo¬ 
no i modelli seguiti o paro¬ 
diati da Henze: la strau.ssia- 
na lunghezza e la trasparen¬ 
za debu.ssiana, il serrarsi del 
ritmo nelle situazioni « pro¬ 
saiche » secondo lo .schema 
di Kurt Weill, il recitativo di 
Britten e il gusto degli innvi- 
merevoli richiami culturali 
por cui. ad esempio, il « prez¬ 
zo di ogni co.sa » è scandito 
su echi wagneriani o l’estre¬ 
mo addio tra Toni e Elisa- 
betta rievoca Pelléas e Méli- 
sande. 

Alle innumeri pre.senze è af¬ 
fidato il compito di legare il 
nuovo all’antico. Sono gli 
echi della vecchia commedia 
rielaborati in un linguaggio 
nuovo. A volte però l’equili¬ 
brio si fa incerto e non solo 
per colpa della verbosità del 
testo che produce vistosi vuo¬ 
ti. Anche qui. man mano che 
l’ascolto procede, si avverte 
la presenza di un elemento 
destinato a predominare. 
Quando la commedia dal se- 
cond’atto in poi si muta in 
tragedia, anche la musica si 
volge in modo avvertibile ver- 
.so fonti melodrammatiche e 
addirittura veri.stiche. Prima 
in punta di piedi, e poi sco¬ 
pertamente. arriva Giancarlo 
Menotti e. nonostante gli sfor¬ 
zi di Henze per mandarlo via. 
si installa in scena impove¬ 
rendo i dialoghi e ingrossan¬ 
do l monologhi drammatici 
del protagonista. 

Elegia si rivela quindi per 
quel che è: un’opera in cui 
il musicista matura il pro¬ 
prio linguaggio senza riusci¬ 
re ancora a portarlo ad una 
completa originalità, acco¬ 
stando pagine stupende ad 
altre in cui prevalgono la 
maniera e l’eclettismo. Nel 
pregi e nei difetti essa ri¬ 
specchia. assieme alla crisi 
della musica contemporanea, 
lo sforzo del musicista per 
superarla ricucendo la rottu¬ 
ra tra passato e presente. Per 
questo l’opera piacque al suo 
apparire, mentre oggi il ter¬ 
reno su cui Henze tenta la 
ricucitura appare fragile. Egli 
stesso l’ha ormai abbando¬ 
nato. 

Il merito grande dell’esecu¬ 
zione è stato quello di mo¬ 
strare assai bene queste com¬ 
ponenti culturali: nelle scene 
e nei costumi di Michele Can¬ 
zonieri ispirati a un iiberty 
inteiligente e Ironico, nella 
regia pulita e discreta di Fla¬ 
vio Ambrosini e, infine, nel¬ 
la realizzazione musicale di¬ 
retta con eccezionale finezza 
da Bruno Martinetti. A sua 
disposizione egli ha avuto una 
compagnia di attori-cantanti 
che han fatto prodigi: Steven 
Kimbrough nei panni del 
poeta, più drammatico che 
ironico: 0.slavio Di Crelco e 
Gabriella Ravazzi come ap¬ 
passionati amanti; Marjorie 
Wright. disperata contessa, ed 
Emilia Bavaglia impegnata 
con succe.sso nel vertiginoso 
virtuosismo della parte della 
vedova prima svanita e poi 
rinsavita. Ubaldo Caro.si (me¬ 
dico) e l’attore Eligio Irato 
hanno completalo roti imo as¬ 
sieme. La fuga del pubblico 
non era colpa loro e i rima¬ 
sti li hanno applauditi con 
calore. 

Rubens Tedeschi 



j Un'immagine deli' «Elegia» neirallesiimento del Regio di Torino 


I PRIME - Musica 


i Ef rem Kurtz 
I all’Auditorio 

I 


i Anziano e valoroso diretto- 
I re. Efrem Kurtz, d’origine 
russa (studiò a Pietroburgo, 
dove è nato nel 1900, con 
Cerepnin e Glazunov), perfe 
zionalosi a Berlino e sul- 
i la breccia da oltre mezzo 
.secolo, ha voluto aprire il 
suo concerto all’ Auditorio 
(domenica e lunedi), con la 
Sinfonia n. 2 di Beetlioven. 
solitamente non preferita dai 
divi della bacchetta e nep- 
I pure dai divi dell’ascolto (fa- 
j Cile). 

I Tale e.secuzione aveva an- 
! che l’intenzione, pensiamo, di 
I contrapporre alla Sinfonia 
fantastica, di Berlioz, che oc¬ 
cupava la seconda parte del 
programma, la tradizione più 
immediata, dalla quale Ber- 
lloz consapevolmente si allon¬ 
tanava. 

Dunque. Beethoven della 
Sinfonia n. 2. 

Berlioz stesso ricorda che. 
a Parigi, musicisti di fama 
(per esemplo il Kreutzer. vio¬ 
linista famoso che non si de¬ 
gnò mai di affrontare la So¬ 
nata dedicatagli da Beetho¬ 
ven) facevano la scena di 
scappar via dalla sala con le 
mani agli orecchi, proprio in 
occasione delle prime esecu¬ 
zioni di questa Sinfonia, pe¬ 
raltro eseguita con VAtlegret- 
to della Settima (piaceva di 
più) al posto dall’Andanfe. E 
fu Berlioz a rilevare la no¬ 
biltà. la fierezza, l’energia, la 
solennità del canto, il fanta¬ 
stico di questa Sinfonia, non 
a caso prescelta da Kurtz e 
realizzata con musicalità e 
premura berliozlane. 

Tra Beethoven e Berlioz. 
Kurtz ha inserito, diremmo, 
la presenza di Schumann che 
fu, a sua volta, tra i primi 
a puntare sui valori esclusi¬ 
vamente musicali della Sin¬ 
fonia fantastica di Berlioz 
(1830). pur ironizzando sulla 
circostanza — incomprenslbi- 
le per i tedeschi — di dare 
un racconto alla musica. 

- La Fantastica, in cinque 
movimenti, infatti, racconta 
di un poeta suicida, che evo¬ 
ca memorie e allucinazioni: 
Sogni, passioni: Un ballo: 
Scena campestre: Marcia al 
supplizio: Sogno di una not¬ 
te del Sabbat. E Kurtz, un 
po’ tede-sco anche lui (ma 
la Fantastica, dedicata allo 
zar Nicola I ebbe una larga 
influenza in Russia), ha dato 
a Berlioz una squadratura 
dopotutto non disdicevole. Ma 
: ha anche tenuto conto di 
• quel che è succe.sso dopo Ber- 
j '.ioz. per cui nella Fantastica 
j ha accentuato quel sen.so del 
I racconto, del romanzo, che 
! .Adorno rilevò poi nella mu- 
: sica di Mah’.er. 


Tortelier a 
Santa Cecilia 

Un felice ritorno ha visto 
di nuovo il violoncellista Paul 
Tortelier nella sala accade¬ 
mica di Santa Cecilia. La 
I straordinaria figura del vir- 
1 tuoso che Tortelier. nell’ap- 
I pa.ssionato aggredire lo slru- 
! mento, nella funambolica ge- 
! .stualità del gioco delle mani, 
nella inimica consumata del 
volto, incarna in tutti gli a- 
spclti di musicista e di uomo 
di .spettacolo in una dimen¬ 
sione for.se .sopravvissuta, è 
di quelle in cui ■ il fascino 
del demiurgo lascia uno spa¬ 
zio avaro aH’analisi. per il 
prepotente pe.so e.spre.s.sivo 
che inve.ste univensalizzando- 
ne il più fuggevole accento, 
ogni sua interpretazione. 

Dall’apparire sulla pedana 
al tardo spegnersi dell’ultimo 
applauso, tutto in Tortelier 
è. appunto. e.spre.ssione orga¬ 
nicamente vissuta, e. direm¬ 
mo, sofferta; e se in una 
serata la Sonata per violon¬ 
cello e pianoforte, di Debussy 
e la Sonata in fa magg. op. 99, 
di Brahms rivivono in una 
incandescente interpretazione 
della temperie che le anima; 
la personalissima articolazio¬ 
ne della se.sta Suite per vio¬ 
loncello solo, di Bach, ci in¬ 
duce a sfumare, con Torte¬ 
lier. la componente polifoni¬ 
ca, ma non il piglio dram¬ 
matico della pagina, però cu- 
rio-samente alieno da .severità. 

Il concerto, che aveva pre¬ 
so l’avvio con la Sonata in 
sol magg. di Sammartini. era 
sostenuto dalla convinta pre- 
.senza pianistica, generosa di 
qualche pesantezza, ma tem¬ 
pestiva in un affiatamento 
ideale, di Maria De La Pau, 
di Tortelier figlia e collabo¬ 
ratrice devota, e divertita. 

vice 


« Concerto 
insieme » con 
la Vanoni al 
Teatro Tenda 

ROMA — Al Teatro Tenda di 
Piazza Mancini. Luigi Proiet¬ 
ti sospende le repliche di .4 
me gli occhi, please da og¬ 
gi a domenica per o.spitare 
Omelia Vanoni e i New 
Trolls per .sei serate straordi¬ 
narie. con il loro Concerto 
insieme. Lo spettacolo d: Lu; 
gì Proietti riprenderà marie 
di 31 gennaio e .si protrarrà 
I per tutto il mese di febbraio. 
; al fine di soddisfare le sera- 
i prc numerose richie.5te del 
t pubblico romano. 
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Dal nostro inviato 

PERUGIA — « Umbria jazz » 
edizione ’78 si farà: la data 
non è stata ancora definita, 
ma dovrebbe cadere verso la 
fine di luglio, inserendosi tra 
il Festival di Spoleto e la Sa¬ 
gra Musicale Umbra. La de¬ 
cisione è stata ufficialmente 
comunicata a tutti i rappre¬ 
sentanti della stampa nazio¬ 
nale dagli amministratori re¬ 
gionali e provinciali umbri 
(come si sa. la ra.s.scgna jazz 
è promossa e finanziata dal¬ 
la Regione, dagli enti locali 
e dalle aziende di turismo e 
soggiorno) nel corso di un in¬ 
contro svoltosi nella giornata 
di .sabato a Perugia. 

Questa edizione di « Umbria 
jazz » sarà diversa e nuova 
dalle precedenti e terrà con¬ 
to delle o.sservazioni e delle 
critiche che da più parti sono 
venule alla manifestazione 
man mano che. con il cre¬ 
scente successo di pubblico, 
sono aumentati i problemi 
organizzativi e logistici, non¬ 
ché quelli relativi al program¬ 
ma. alla scelta dei musicisti, 
all’articolazione dei concerti 
itineranti. 

Le novità maggiori riguar¬ 
deranno la formula ste.ssa del 
Festival, che sarà caratte¬ 
rizzato non da un solo con¬ 
certo serale (gratuito), ma 
da iniziative collaterali nell’ 
arco dì tempo che va dal pri¬ 
mo pomeriggio fino a notte 
(dibattiti, sezioni sperimen¬ 
tali di musica in forma labo- 
ratoriale. incontri tra publili- 
co. musicisti e critici), con la 
possibilità, nel corso di una 
stes.sa giornata, di esibizioni 
di gruppi musicali in diver¬ 
se località della regione. Inol¬ 
tre verrà redatta una rivista 
che dovrà .servire a tenere vi¬ 
vo il dibattito sui problemi 
della musica jazz nella inte¬ 
ra regione. Infine c’è il pro¬ 
getto di dare continuità a 
queste iniziative durante tut¬ 
to l’anno, in un confronto 
permanente tra associazioni 
culturali, movimenti giovani¬ 
li. studenti e a coloro che 
sono interas-satì allo .sviluppo 
deH’intervenlo in que.-.to 
campo. Ha parlato di tutto 
ciò. introducendo i lavori del¬ 
l’incontro con i giornalisti, 
il presidente della Giunta re¬ 
gionale Marrl. Egli ha ricor¬ 
dato validità e limili delle 
precedenti edizioni (la prima 
resale al 1973). ha posto l’ac¬ 
cento sulle difficoltà, non .so 
lo di tipo finanziario, che gli 
enti locali si sono trovati ad 
affrontare via via die la ma¬ 
nifestazione ingigantiva per 
numero di pre.senze. con tut¬ 
to ciò che l’impatto di decine 
di migliaia di persone con le 
strutture ricettive provocava. 
Ha .sottolineato il peso nega¬ 
tivo che fenomeni, .seppure 
Isolati, di teppismo e di vio¬ 
lenza verificatisi durante l’e¬ 
dizione ’76 hanno avuto pres- 
•so le forze .sociali e l’opinio 
ne pubblica dei diversi centri 
interessati alla manifestazio¬ 
ne, motivando con ciò parte 
delle ragioni che hanno poi 
indotto gli organizzatori. 1’ 
anno successivo, a .saspendere 
« Umbria Jazz ». 

D’altra parte — ha aggiun¬ 
to il presidente della Regio¬ 
ne — c’erano state anche mol¬ 
te os-servazioni critiche .sul 
carattere della rassegna e 
non eravamo preparati, in 
quel momento, a fare i ne 
cessari cambiamenti. In so¬ 
stanza. la pausa non voleva 
risultare una chiusura dell’ 
Umbria verso i giovani, ma 
l’occasione per un’ampia ri¬ 
flessione sulle case da fare 
e da cambiare. 

E cosi in effetti è stato. In 
quei mesi e .succe.s.sivamente. 
fino ad oggi, le forze sociali, 
politiche e culturali della re¬ 
gione. ad ogni livello, sono 
-State inve.stite del problema, 
si è di.sctLS.so .se era impor¬ 
tante e nece.s-sario dare conti¬ 
nuità alla rassegna, in forme 
che fos.sero in grado di soddi¬ 
sfare tutte le esigenze paste, 
compresa quella di coinvolge¬ 
re e non estraniare 1 cittadi¬ 
ni dei centri umbri toccati 
dal Festival itinerante. 

Oggi que.sto sforzo ha dato 
i primi frutti e la decisione 


di riproporre « Umbria Jazz » ! 
ne è la dimostrazione, anche j 
se non la sola. La di.scu.ssio- ' 
ne con i giornalisti ha me.s.so | 
in luce proprio quegli aspetti ; 
nuovi che la ra.s.segna vuole j 
marcare, e prevalentemente i 
di questo si è parlato. Nell’ 
incontro, del resto, è già In¬ 
sita una novità di rilievo e ! 
apprezzabilissima; discutere 1 
con 1 critici, confrontare con ! 
essi proposte e soluzioni pos- • 
sibili per migliorare il caral- I 
tere comple.ssivo del Festival. ! 

Stupisce quindi che a Da- I 
rio Salvatori, inviato del i 
Messaggero, riferendo di que- i 
sta riunione, siano sfuggiti 1 ' 
propositi di cambiamento che 
gli organizzatori intendono ; 
perseguire promuovendo la ! 
nuova « Umbria Jazz » e si | 
abbandoni invece a peregrine 1 
e gratuite annotazioni sulla i 
« gufesca comparsa ». alla riu- . 
nione. di « diversi galoppini | 
di partito (altrove — è .seni- i 
pre il cronista del Messaggero ; 
che parla — definiti " respon- > 


sabih cui*tirali "). i gitali sen 
za sapere nulla di oigantzza- 
zione artistica in generate, 
conoscendo ancora meno il 
lazz e i suoi problemi, hanno 
puntualmente sfoderato i lo¬ 
ro discorsi da ciclostile sen¬ 
za esprimere Qualcosa di co 
struttivo ». 

Constata poi. sempre S.al- 
vatori. a mo’ di chiosa, che 
<1 in effetti negli ultimi anni 
il jazz ha subito un'assurda, 
gitasi inaniacale. strumenta¬ 
lizzazione politica ». Che il 
giovane ed eclettico critico 
del .Messaggero appartene-sse 
a quella « aristocratica ». an¬ 
corché minoritaria pattuglia 
di « appa.s-sionati di jazz » lo 
avevamo già capito da tem¬ 
po; che considera.s.se il rap 
porlo con i musicisti in chia¬ 
ve puramente impresariale 
e mercantile, con i quali, 
dunque, .solo i managers han¬ 
no diritto di trattare, anche 
questo lo avevamo capito; 
ma che ave.s.se in così grande 
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fastidio tutto CIÒ che .sa di ■ 


democrazia e di parteclpaz; ^ 
ne creativa e costruttiva a! 
fare cultura, questo frane i 
mente ci era sfuggito e ci 
duole per lui che a quella ria 
nione non abbia avuto la so:l 
disfazione che si attendeva 
In realtà aU’incomro par¬ 
tecipavano operatori cultura 
li con le carte in ri'iM'a per 
contriiniire alla d ’‘inizione 
di una ra.s,segna me - l'tle che 
risponda alla donc.nla nuo¬ 
va del pubblico, e n que.sto 
.seiLso il loro l.)\o|-i) .stato 
definito unanim iinnte profi 
elio. Proprio p ■ eur.-^lo gli 
organizzatori .- -r.-io impe 
gnati a riconvi c i-> una .se 
conda. nna’.i^'• i : unione d: 
qui a qualch ' : c .-.e. comun 
que pnm.i clic -a definito il 
programm.i di <, Umbri.) 
Jazz», p r v'riiicare con i 
giornali.stì c .-c('lte compili 
te. le ipo*,-. -'r.Mnizzative de! 
la ra.s,-.e'.’' .■ contribuire cosi 
ad una .-ii.i p.ena nu.scìta. 

p. gi. 


Importanie concerto jazz del « Grande Elenco Musicisti » 


Laboratorio per la musica 


L’autonomia di linguaggio pone il gruppo di Vittorini in 
una posizione vicina alle tendenze europee più avanzate 



Una parte dei componenti del 
SI. Louis di Roma 

ROMA — 11 battage promo¬ 
zionale che si è fatto negli 
ultimi giorni a livello citta¬ 
dino per la prima u.scita in 
pubblico del Grande Elenco 
Musicisti guidalo da Tomina- 
.so Vittorini, ha dato ottimi 
risultati sul piano della par¬ 
tecipazione di pubblico, ed 
ora. doljbiamo dire pienamen¬ 
te giustificato dalla qualità 
j della mu.sica ascoltata in que 
I sti due giorni al centro Jazz 
I St. Louis. Dove si dimo.stra 
— a dispetto di tutti coloro 
che si rifiutano di program 
mare ceri: mu.sicisti perche 
! « poco noti » e a meno di 
1 voler credere ad un impro 
j babile Vittonni Superstar — 

; che e.->!Sle un rapporto diret- 
! to fra informazione e afflu.s- 
i so di pul)))lico, e che for.'-e 
: è addirittura maggiore la cu- 
j riasità che si rie.sce a sti- 
j molare attorno ad un evento 
; inedito, iiiuttosto che attorno 
j al già visto e già cono.scui- 
I to. Ci pare, insomma, rhe 
i sua maturando nella gente 
j una deci.'^a apertura e dispo 
' nibilità nei confronti de! nuo- 
j vo. e che quindi, piu che alle 
! spietate leegi di mercato, cer- 
! te desolanti platee vuote che 

• ogni tanto si vedono s.ano 
j da imputare semmai alla p;- 
I grizia degli organizzatori. 

' L’utilizzazione di tutti sii 

* strumenti di diffusione (e a 


« Grande Elenco Musicisti » 


Roma .sono parecchi, fra ra- . 
dio locali, giornali, ccc.) ge- 
-stiti da chi persegue finali¬ 
tà di promozione culturale del 
j tutto simili in fondo a quelle 
di chi organizza i concerti. 

I è ovviamente la cosa più logi- ' 
’ ca da fare, anche per corre- i 
I dare di un minimo di inlor- j 
I inazione culturale le proposte ! 
I che vengono poi presentale. ' 
I II Grande Elenco Musicisti i 
; è, a nostro parere, l’esperien- ; 
‘ za piu matura fra quelle che | 
; SI conducono in Italia a livello 
di ricerca e sperimentazione i 
[ di nuove formule musicali, e • 
j anche organizzative, in cam- i 
1 po jazzistico. La capacità (che ; 
[ non può e.ssere attribuita al | 
j solo Vittorini) di fondere in | 
1 un te.s-suto musicale omogeneo i 
’, il lavoro di personalità abitua- ' 
. te a operare in contesti forte- | 
1 mente caratterizz-ati dal «se- j 

* gno » pcr,sona!e. la metodo- j 
! logia di lavoro (il laborato- i 
! no permanente aperto) la i 

• particolarità e rautonomia di ' 
I linguaggio, ci pare autorizzi- j 
! no a collocare YElenco in una i 
i po.-'izione non lontana, come | 
] linea di tendenza, da ciò che ! 
! di più avanzato si muove in | 
; Europa in que.sto campo. In ' 
I altre parole, la capacità di I 
; alle.stire una .struttura autoge- | 
I s:ita in cui trovano pasto, .su : 
! ba.se pantetica. musici.sti di , 
I provenienze, generazioni, at- . 


il concerto al Centro Jazz 


titudini H.ssai diver.se (ba.sii 
citare Currnn, Piana. Vittori 
ni. Salis. Schiaffinì) è già 
di per -sè un segno di maturi 
ta psnres.siva non comune. 

L’unico appunto che si può 
for.se muovere alYEleiico c- 
semmai quello di non trar 
re le con.seguenze estreme del 
di.-.cor.so. di fermarsi in un 
certo senso u meta, sacnf: 
cando leggermente l’aspetto 
dell improvvisazione collettiva 
in un organilo numero.-o 
(quello cioè più «europeo») 
all’a.spelto « spettacolare > 
(inteso come effetto compic.s 
sivo) die è comunque induli 
blamente eccellente, rigoroso 
ricco di humor e di fantasia 
creativa. 

Certo, non è lecito a.spettar 
si nulla dì più da una for 
inazione che è sicuramente 
in fase di « decollo » e che 
quindi non ha espresso che 
una parte (ed e già molto• 
delle proprie potenzialità 

U’n’ultima o.s.servazione che 
intendiamo fare riguarda la 
piacevole .scoperta di un 
Eugenio Colomijo (che sta per 
pubblicare un primo L.P. coi 
suoi Virtuosi di Coir) non 
solo straordinario iinprowLsa 
tore. ma anche compositore 
di notevoli po.ssibilità. 

Filippo Bianchi 


Il numero di « Casabella » sull’ambiente dello spettacolo 

I Un mondo sempre da inventare 


■ « Si comincia a capire che • 
adiste il problema della riap- ; 
propriazione e della gestione I 
di tutte le forme culturali. | 
anche di quelle dominanti, al 
lo sco{x) di cambiarne il .‘=0 | 
gno o magari di mutarle ra- ! 
dicalmcnte. Nasce cosi una i 
politica teatrale, cinemato- j 
grafica, musicale da parte j 
delle forze progro.ssiste. ac- , 
compagnata dalla riflessione 1 
su questioni di assetto prò- > 
dutlivo. di decentramento, di | 
programmazione delle attivi- | 
là. di formazione di quadri. > 
di rapporto con la scuola. ' 
runivensità. le i.stitazioni... ; 
Diventa indi.spensabile insom- ‘ 
ma occuparsi anche del si- I 
sterna di infra.strutiure ne- I 
cessarlo all’ attuazione di 1 
quella politica di aminini- [ 
slrazione della cultura ». j 
Cosi neU’cdiioriale del nu- ; 
mero 431 di Casabcllo dedi- j 
calo nionograficamenle al te , 
ma L'ambiente dello spetta- | 
colo, Toniàs Maldonado prò ; 
.spetta in tutta la sua attua j 
li-ssima compic.ssità il quadro 
di come, perche c dove far | 
spettacolo oggi La sortila j 
della « storica » rivista di ar- i 
dhitettura giunge quantomal 
tMSpestiva e pertinente — ! 


anche perche organicamente • 
concomitante con un’ altra i 
iniziativa del Gruppo edito- ‘ 
riale Elccta: la pubblicazio- ; 
ne di Lotus 17 - Teatro e j 
architettura — nel clima fer- j 
memante della diflìcile tra- ! 
sformazione cui tende da • 
temixì ogni .settore dello spet- ! 
taccio, poiché, articolata co j 
m’è diffu-samente e partita- | 
mente su di.samme .specifiche I 
dei molteplici problemi strui- 
turali e mfra.struiturali che ‘ 
1 processi e i progetti di ne 
cessarla inno%azione compor¬ 
tano, fomi.'c? per .«je stc-S-sa j 
un punto di riferimento do i 
cumentale prezio.so jver rea- • 
11 , concreti e avanzati inter- i 
venti. j 

In questo senso fondamen¬ 
tale. ci sembra, è la «no\i- * 
tà » che Tomàs Maldonado ! 
ril-zva riguardo alle partico¬ 
lari caratteri-stiche che pre- j 
.sent.i oggi il mondo dello ! 
spettacolo nelle sue più va- J 
rie manifestazioni: « ... il pro- i 
blcma della creazione di nuf)- ! 
ve infrastrutture culturali è 
pasto con forza anche da un 
altro dei temi emergenti nel j 
campo dello spettacolo: quel- i 
lo del sempre maggiore in- j 
treccio fra tecniche c speci- • 


ficl diversi, e quello delle 
sempre più differenti moda¬ 
lità di intendere il rapporto 
fra prcxlotto e pubblico... Il 
concetto di spettatore è poi 
enormemente variabile; si 
può essere fuori, dentro, .so¬ 
pra. sotto lo spettacolo: si 
può essere coinvolti, parieci- 
p-anti. agenti, provocati, mos¬ 
si. ingabbiati. E ad ognuna 
di queste modalità (di pro¬ 
duzione come di ascolto) de¬ 
ve corrispondere un adatta¬ 
mento dello spazio ». 

Coerentemente con tale e 
nunciazione. infatti. Bruno 
Grieco coglie esattamente la 
.sostanza del problem.a quan¬ 
do. nel contesto del suo in¬ 
tervento intitolato « Nuovi in- 
dirizz.i nella polii ica dello 
spettacolo ». mette in campo 
le seguenti argomentazioni; 
« ...Uno spazio borghese im¬ 
plica una compagnia teatrale 
borghese e un pubblico bor¬ 
ghese. E’ possibile trasfor¬ 
mare uno spazio borghese in 
uno .spazio dei lavoratori?... 
Ne dubito. Il riconoscimento 
è per loro possibile in altri 
spazi. Per esempio, il "Fab¬ 
bricone” di Prato, la "Sala 
delle chiamate” del porto di 
Genova, le feste deirumfò, 
le foste popolari a. 


Tesi, questa, che. per quan- ; 
1 to schematizzata, trova im- ! 
! plicita e ricorrente conferma : 
; nel dovizioso, circostanziato ! 
j excursus storico critico che 1 
j Fabrizio Cruciani traccia nel | 
. l'arco che va dal teatro me- 
i dioevale a quello contempora- ' 
! neo. Nel corso, appunto, di ; 
! questa perlustrazione Io stu i 
j dioso asserva tra l’altro: « .Al ' 
{ coesistere dei teatri nella lo- j 
I ro molteplicità di forme e 
i spressive della comunicazio- 1 
• ne sociale si contrappone — . 
! nel periodo culturale che chia- 1 
I miamo Rinascimento — un ; 
I progetto ideologico fortemen- ■ 
I te radicato nella cultura ege- | 
[ mone che confluisce e si ri- * 
I conosce nel costituirsi del 
Teatro: come progetto di una I 
I élite culturale legata alle i 
j nuove forme di potere e co- 
j me istituzione che si inven- i 
ta e si recupera (spazio, edi- i 
fido, drammaturgia, atto¬ 
re) ». ! 

Ma l’interesse e l’importan- j 
za di questo numero di Ca¬ 
sabella sono dati, oltreché ' 
dalle citate riflessioni sulle ! 
questioni basilari del mondo 
j dello spetacolo e sulle poten¬ 
zialità di una .sua progressiva 
I rifondazlone, dalla puntualis¬ 


sima documentazione tecni 
co '.conografica e. ancor più. 
da una ricognizione pres,' 0 - 
chè esaustiva di tutte le espe¬ 
rienze innovatrici più stimo¬ 
lanti e .sicuramente aperte al¬ 
le i.^tanze più urgenti delia 
nfeitra societ.à. 

Pensiamo, in particolare, 
ai significativi temi, affron¬ 
tati di volta in volta da ar¬ 
chitetti. storici del teatro, 
operatori culturali, quali ; 
« .Architetture del teatro con¬ 
temporaneo » di Renato .Ai- 
roldi; « Nuovi luoghi per lo 
spettacolo: decentr.amento e 
ri u.^ »; « Spettacolo e de 

centramento»: «Cinema a 
Milano; gestione e luoghi » 
di Francesco Ca.'^etti; « Spet¬ 
tacolo e organizzazione di 
mas.-sa: a.s£ociazioni. case del 
pxipolo. festivals » di Omar 
Calabrese. Un va.sto e varie¬ 
gato terreno d’indagine, dun¬ 
que. sul quale e certamente 
possibile — anzi, necessario 
— giungere al più presto a 
confronti e a risultali tangi¬ 
bili e producenti, specie in 
rapporto alle crescenti istan¬ 
ze avanzate dai movimento 
popolare per una cultura au¬ 
tenticamente democratica. 

s. b. 
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COMUNE DI CASELLE TORINESE 

PROVINCIA DI TORINO 

UFFICIO TECNICO 

PUBBLICAZIONE E DEPOSITO DELLE CONTROOEOUZIONI ALLE 
MODIFICHE PROPOSTE DALL'ASSESSORATO REGIONALE AL 
PIANO REGOLATORE GENERALE COMUNALE ADOTTATO IN 
DATA 24-4-1975 

IL SINDACO 

PREMESSO 

— che .1 Ccr.s.giio Corr,anale. :on deliberanone n. 71 del 24-4 75, 
eseculivz. ha adottalo i! Piano Regolatore Generale Comunale; 

— che dal 17-7 al 25-9-1975 tale piano e staio pubbi cato e de- 
posit::to presso gli Uffici del Comune; 

—- che .1 Consiglio Comunale in data 25-3-76 e 10-6-76 ha de 
liberato n merito alle ossercanor.i presentate da prr.ati ed 
Ent.; 

— Che :n data 18-3-77 l'Assessorato alla Pianificai one e G-istior.e 
Urbanistica della Regio.ic Piemonte ha restituito il predetto 
P ano Regolatore invitando a provvedere, con proprio atto deli¬ 
berai.<o ad adottare le controdeduiion. a tali osservar.oni; 

— che il CcnsigI o Comunale con deliberarione n. 142 del 21-12-77 
ha adottato le conirodedurior.i di cui sopra; 

— .sto che l’ari. 9 della Legge Urbanistica 17-8-1942. n. 1150 
e s-'cccssi.e modif che ed mtegranon'; 

— neh am.ato il D.P.R. 15-1-1972, n 8. 

RENDE NOTO 

c.-.e .1 P.a.'.o Regolatore Generale Comunale, costituito dalle lur- 

I. chiamate dellberarioni Consiliari e da tutti gl. atti ed «leborati 
anness . unitamente alla domanda diretta al Presidente della Giunta 
Regionale per ottenere l'appro-. ar.one del Piano, rimarrà depo- 
s tato, in libera v.sione al pubblico per 30 giorni consecutivi e 
preciiamrnte dal 20 gennaio al 18 lebbraio — presso gh Uffici 
Comunali nei giorni c r.eiie ore d'aperlura del Municipio. 

Durante il periodo di deposito e nei 30 g'omi successivi e 
comunque entro le ore 17.30 del 20-3-78; i cittad.ni. le associa- 
noni Sindacali, gli Enti pubblici e le .stitunoni interessate po¬ 
tranno presentare le proprie osiervanoni al Piano Regolatore Gene¬ 
rale ai fini di un apporto collaborativo al perfenonamento del piano. 

Le eventuali osservationi al medesimo dovranno essere redatte 
.n Cinque esemplari di cui uno su carta legale e presentate al 
(■rotocollo particolare presso l'Ufficio Tecnico Comunale. 

Anche i grafici, che eventualmenle fossero _ prodotti a cor 
redo di dette osservationi dovranno essere muniti di competente 
marca da bollo in relationc alle loro dimensioni. 

Caselle T se li, 20-1-78 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

(Bellonio Giuseppe) (Succo Cwara) 
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Migliaia di compagni alla manifestazione all’Eur con Amendola e Ciofi Allarme per un ottentoto inesistente dopo una drammatica sparatoria 

Anche la situazione a Roma Ladri scambiati per terroristi 
impone un governo di unità ^Ha xas3 di Emjjio Fede 

I Gli agenti di scorta al giornalista televisivo si sono imbattuti in due sco¬ 
ti nodo dell'ordine pubblico - « Si pone il problema della compatibilità tra alcuni magistrati e gli indirizzi del- ! nosciuti armati, scesi di corsa da un furgone rubato — Un inseguimento, ' 
la Costituzione » - La mobilitazione del partito - Il comportamento contraddittorio della Democrazia Cristiana i poi hanno aperto il fuoco — I due sono fuggiti in moto — Forse uno è ferito 


'( Ann’ver.iano di lotta » lo 
rvcva chiamato Amendola 
fiull'fyndn di domenica malli- 
ita: e di questo si è trattato. 
La manifc.slazione del palazzo 
dei congressi. alTEUIl. è -sta¬ 
ta il segno di un parlilo at¬ 
tento, partecipe, mobilitato, 
teso. La grandissima -■-ala 
quadrata, le due file di am- 
p;e balconate si .sono rieinjii- 
te pre.sto: con le auto, sui 
pullman pieni di bandiere 
ro.^se delle .sezioni, sulle vet¬ 
ture della melrjpolitana i 
compagni di tutta la città 
non hanno mancato aU'aj) 
punlamenlo lanciato dalla 
F(‘derazione comunista roma 
Ila 'Pia chi .SI accalcava in 
((*rca di un po-.to a .sedere 
(in tanti .sono .stati c-ostrelli 
n rimanere in pierh nelPalrio 
e nei corridoi laterali) cera¬ 
no 1 vecchi compagni, i ra¬ 
gazzi e le ragazze della FGCI. 
le donne, gli operai delle cel¬ 
lule di fabbrica e molti dei 
reclutati 

Una riga del gr.inde pan 
nello — dietro il palco della 
pre.sidenza al (piale .sedeva¬ 
no. a.-vii(*m(‘ avi; ()ialo.''i. i 
compagni Armando Co.s.sulea. 
Aulirò Colombi. Maurizio 
Ferr.ira. molti dirigenti della 
1( derazione, consiglieri, coni 
pagni impegnati nelle ammi- 
ni.slrazioni locali — ricor¬ 
da il 57. anniversario della 
nascita del PCI. subito sotto 
le altre .scritte riportano al¬ 
l’attualità. alla mobilitazione 
per una svolta politica, per 
un governo di unità nazionale 
necc.ssario alla salvezza e al 
rinnovamento del Paese. Ed 
è .stato proprio questo, come 
è ovvio, il fulcro attorno al 
quale hanno ruotato gli in¬ 
terventi del compagno Gior¬ 
gio Amendola (di cui abbia¬ 
mo già riferito ieri) e del 
compagno Paolo Ciofi. negre- 


Molte iniziative 
in preparazione 
della conferenza 
regionale 

Si estendono In tutta 
la città e nella regione 
le iniziative del partiti 
degli enti locali, delle for¬ 
ze sociali in vista della 
conferenza sulla dife.sa 
deU’ordine democralico, 
indetta per venerdì e .sa- 
Imto prossimi. Domenica 
a Colleferro si sono riu¬ 
niti i rappre-sentanti di 10 
Comuni del circondario e 
i cittadini della zona. Al 
l'incontro sono intervenu¬ 
ti rasses.sore Berti e il 
consigliere Palle.schi. in 
rappresentanza della Re 
gione, e il vice.sindaco di 
Roma. Benzoni. In questi 
giorni .si sono inoltre con 
clu.se le conferenze di cir 
coscrizione alla IV. alla 
VI e alla XIII. 

Ieri il rettore dell’uni¬ 
versità RulK'rti e i pre.sidi 
delle facoltà si sono in¬ 
contrati iier discutere sui 
temi dell’ordine democra¬ 
tico e sui problemi dell’ 
ateneo con i rappresen¬ 
tanti della Regione. Il Se¬ 
nato accademico lia discus- 
.so la partecipazione alle 
conferenza regionale, cui 
Tatcneo è stato invitato. 
Oggi alla Pi.sana. alle IO. 
.si .svolgerà una riunione 
con i rappresentanti dei 
movimenti giovanili demo¬ 
cratici. Sempre per oggi, 
nella .sede della Regione, 
è indetta una assemblea di 
tutti i dipendenti. 

Diamo qui di .seguito le 
altre iniziative in pro¬ 
gramma per questo pome¬ 
riggio. Conferenze di cir- 
co,scrizione si terranno 
alla .sala Borromini > 1 
circo.scrizione» alle 16.:!0. 
con la partecipazione del 
sind.ico Afgan, del pre.s. 
dente deira.ssemblea re 
eionale Ziantoni e del 
consigliere comunale Se¬ 
veri; alla X. via Lemo 
nia. alle ore 18 linterver 
ranno Muratore, Borgna. 
Ferranti»; alla XIX. nei 
1(K-ali del teatro Miche¬ 
langelo. alle 17.50 (Con 
Raparelli e Di BariOiO- 
meii; alla XX. nella se 
de deH'Enaoli di via Cas- 
.-'.a. alle 17 icon Pa.lc- 
.Nclii e Faioini». 

Domani .si .svolgeranno 
le conferenze delia VII, 
IX. Ili e XI circo.scri- 
zione. 

Vasta è anche la niobi 
litazione nei luoghi di l.i- 
\oro e nelle fabbriche. 
Numcro.si incontri s; sono 
.svolti in quc.sti giorni nei 
can:;-cri e negii stabili 
nieii'. i della ciìià e della 
regione. Oggi, al cinema 
di Colleferro. si terrà una 
<'.'~-'enil>Ic.i aperta dei l.i 
\'i.'-atori della Snia Visto 
,->.1 ..contro il ta.-.cis!i.o o 
il terrorismo». Nel cor.-o 
della manife.stazione - - 
(he durerà tutta la ma. 
tinal.a (dalle 9.30 alle 12 1 
prenderanno la parola 
Tullio falcidi, della FUI,C 
provinciale. Franco Fede 
il del sindacato di poh 
z’a e Gl inni Borgna, ca 
jx)grtipix> del PCI alla Pi 
.sana. Oggi inoltre si s\ol- 
gono una conferenza co 
inunale a Tivoh e un’as- 
.semblea aM’Acotral di Ma- 
ghana promos.sa dal con 
siglio d’azienda. 

Oggi alle 11 al mini- 
.stero dei lavori pubblici, 
in via Monzambano. si 
.-.vo'gcra un■as.^cmblca sul 
l ordine pubblico. 


I tario della federazione roma- 
j na del PCI. 

I Un aceimto particolare è 
' stato posto .sulla situazione 
dell’ordine pubblico nella (ca¬ 
pitale. I terroristi di qualsia¬ 
si etichetta e le forze reazio¬ 
narie che stanno dietro — ha 
: detto Ciofi — vogliono colpi- 
! re la funzione dirigente della 
• clas.se onerala e dei lavorato 
I ri, vogliono colpire l'intera 
I città. Le vi(;('nde di questi 
! giorni dimo.strano che c’è un 
j cambiamento n(‘irinlziativa 
dei gruppi terrori.stici e vio¬ 
lenti. una strategia rivolta 
contro la .società civile a! fi¬ 
ne (Il diffondere paura e di 
paralizzare ogni reazione. 
I Sotto (pialsiasi eticluMta si 
[ pr(*senlano que.sti gruppi la 
loro azione è convergente; 
deve (‘s.sere chiaro che non cl 
può e.ssere né lolleran/a né 
deliolezza nel comlmtterll. 
.siano e.ssi fa.scisti o « auto 
nomi ». Que.sti ultimi lianno 
molte eopcrture, vengono de 
finiti « rivoluzionari ». « com¬ 
pagni ». ma in realtà si tratta 
di gente clu- attacca il movi 
mento operaio e lavora per 
la destra e le forze reaziona¬ 
rie. 

Le leggi dello Stato -- lia 
continualo Ciofi ricordando 
la .scandalosa as.solu/.ione dei 
liti mi.ssini che lianno sparato 
contro la PS al 'l’uscolano — 
non vengono aiiplicate contro 
i fa.scisti e gli "autonomi”. Si 
pone il proiilema. non |)iù 
rinvialiile. della compatiliilità 
tra il comportamento di al¬ 
cuni magistrati con l’indiriz¬ 
zo antifa.sci.sta della costitu¬ 
zione. che è la legge fonda- 
mentale dello Stato. Che fa il 
governo? Clie fa il mini.stro 
Bonifacio? Ma tutta la situa¬ 
zione dell’ordine pubblico 
mostra le gravi inadempienze 
del governo, la sua deliolezza 
e insufficienza. E’ mancata a 
Roma in que.sti mesi una 
.strategia democratica com- 
plcs,siva per l’ordine pubblico 
da parte del governo e dei 
corpi dello Stato. 

Ma dì fronte alla violenza e 
al terrorismo la città non 
soltanto ha retto, lia risposto 
con forza. Basta guardare al¬ 
le decine di iniziative che si 
infittiscono in questi giorni: 
nella città cresce una spinta 
unitaria, i lavoratori, le don¬ 
ne, i giovani, di diversi o- 
rientamenti ideali e politici si 
uniscono nelle fabbriche, nel¬ 
le .scuole, nelle circoscrizioni 
per trasformare lo sdegno, e 
anche la paura, in mobilita¬ 
zione delle coscienze, in a- 
zione consapevole. Comunisti, 
.socinli.sti, democristiani, so¬ 
cialdemocratici. republilicanl 
lavorano insieme ai Comune, 
alla Provincia, alla Regione 
per preparare la conferenza 
.sull’ordine democratico, 

mentre migliaia di cittadini 
firmano Tappello lanciato da 
Argan e dai presidenti del 
consigli di circoscrizione. 

Di fronte ai problemi del¬ 
l'ordine puliblico a Roma 
(che è nodo ineludibile di 
importanza nazionale», di 
fronte alla trama unitaria 
che si sviluppa nella città, 
emerge con estrema chiarez¬ 
za la ncce.s.sità di una .svolta 
politica, un governo autore 
vole. forte dell’unità e del 
con.sen.so di tutte !e forze po¬ 
lii ielle democratiche e popo 
lari. 

La DC invece mantiene un 
comportamento contradditto¬ 
rio: da una parte riconosce 
la gravità della .situazione, ri¬ 
conosce l’emergenza c la ne- 
cc-ssìtà di un accordo di 
programma, m.i dall’altra par¬ 
te. .sulla ba.se di motivazioni 
capzìase. stabili.sre una singo¬ 
lare equazione .secondo la 
quale tutti pos.sono governare 
tranne il PCI. I comunisti 
già governano a Roma, alla 
Provincia, alla Regione. E 
nes.suno può sostenere che 
qui mettiamo in discu-ssione ì 
principi della democrazia, 
che abbiamo commes-so atti 
prevaricatori o che non sia¬ 
mo .stali ri.spcltosi del p.irti- 
coiare status di Roma, che è 
al tempi) .ste.vso capitale della 
Repubblica c centro delia 
cattolicità. La DC allora non 
può cavarsela con qualche 
trucco, e.-vsa deve c.ssere in¬ 
dotta a compiere un reale 
pa-vso in avanti, il program¬ 
ma non ba.sta. ci vogliono 
preci.se garanzie politiclie. 

Il '77 — ha detto Ciofi — 
ha vi.sto i comunisti romani 
impegnati in compili c prove 
difficili: certo ci sono st.ite 
irnsufficienze ma il partito da 
queste esperienze esce nel 
comples.so più capace, più 
temprato e comb.ittivo. Ora 
viviamo un momento di 
-Stretta e. come in tulli i 
momenti di .stretta, decidono 
in ultima an.ih.-i i rapporti 
di forza reali, gli schieramen 
ti di grandi m.'i.s.->e. Perciò 
non Ixista il dib.iltito. non 
iMi.sla il confronto, (xrorre 
qualco--yì di più. occorre o 
rientare, dirigere, conqui.sta 
re, lottare e combattere .su 
tutti i fronti. Mettendo in 
que.sta lott.i rorgoglio di dii 
.si .sente prot.agoni.sta. 

Di fronte alle manovre di 
ver.sive che vengono messe in 
atto per mostrare una pre 
.sunta crisi del PCI il com 
paeno Ciofi ha rusposto il 
nostro partito e questa 
splendida manifest izione lo 
dimostra, è unito attorno alla 
sua direzione, alla sua prò 
posta politica. I comunisti 
romani faranno fino in fondo 
il loro dovere, dispiegando il 
m.i.ssimo di iniziativa tra le 
mas.se. andando tra la gente 
e nelle c.s.se: gettando nella 
lotta tutti la forza della 
nostra politira unit.ìna. tutta 
la grinta di un partito di 
combattimento. 



Una veduta della sala del palazzo dei Congressi dell'EUR, gremita di compagni domenica 
durante la manifestazione del PCI nel corso della quale hanno parlato Amendola e Ciofi '. 


La discussione olla conferenza provinciale di Prosinone 

Il «problema concreto» 
della violenza 

Partecipazione unitaria al dibattito • Le imprese terroristiche nella 
« provincia Fiat » • La denuncia del consiglio di fabbrica • La mobi¬ 
litazione dei giovani per li lavoro - L’intervento del compagno Ferrara 


Sottoscrizione 

i 

■ Nciranniver.sario della mor 
t te della comp.tgna Cesira Fio 

■ ri. il marito .sottoscrive 50.000 
I lire per la sezione a lei inti 

I tolata. 


Fro.sinone; quasi mezzo 
milione di aliitaiiti .sparsi 
noi ili comuni della prò 
vincia. un processo di in 
dnstriali/zazione che — 
cominciato solo pochi anni 
fa — già mostra la corda, 
decine di migliaia di di.soc 
cupati. .soprattutto giova 
ni, una fuga verso la capi 
tale e verso il nord ciie 
non mostra di attenuar.si. 
P'ro.sinoiie; una provincia 
in cui il terrorismo e la 
violenza si manife.stano in 
maniera continuata, non 
occa.sioiiaie o .sporadica. 
L’uccisione di De Rosa, il 
capo guardia dello .stabili 
mento Fiat di Cassino è 
cosa di poche settimane 
fa; prima ancora, sonipre 
attorno al fahhriroiie con 
i suoi settemila o[)erai. vi 
erano stati gli attentati, i 
vandalismi, le minacce, i 
danneggiamenti rivendica 
ti dalie sigle mite e meno 
note della strategia del 
terrore e della tensione. 

H allora, parlare dei 
problemi doirordine demo 
craticn significa, (ini, par 
lare di ima ' realtà dram 
matica e presento, di ima 
minaccia die tutti awer 
tono vicina, per nulla a 
- stratta Signilica non sol 
tanto p.irlare di im.i difoa 
di valori ideali e morali ma 
di problemi concreti, d: co 
se da capire e soprattutto 
di cose da fare subito por 
six*7j:are i fili annodati e 
manovrati dai burattini del 
caos, die vogliono creare 
paura e sfiducia, e rivolgo 
no le armi contro la demo 
craz.ia e la partecipazione 
della gente. Quindi non per 
dovere, o per .inior»:- di re 
torica. sal),ìlii tu ll.i grande 
--ala del consiglio prov in 
naie SI è svoita l.i (onfe 
renza sull'ordine democra 
tico. in preparazione dd 
lappuntamento regionale 
della prossima .sottim.ana a 
Roma. 

Tentazione 

retorica 

.\ colpire, nella rninio-i»'. 
era innanz.itulto la parte» i 
pazioiie unitaria, la pre-^en 
za degli ammmistraton. 
(lei partiti demcxratici. dei 
sindaeati. Con loro, con i 
'Oggetti (jaotidiani della vi 
ta democratica, c’erano (cd 
è una novità 'ppiie qui. 
nel frusinate» rappreseli 
tanti della giustizia, il v ice 
prefetto, il provveditore 
agli -Studi, i responsabili 
delle forze deH’ordirK'. ic 
canto alle organiz.7.azioni 
di ba.se dei giovani, degli 
studenti, ai consigli di fab 
brica. E’ un dato politico 


importante anche .se non 
.sempre gli ha corrisjMj.sto, 
negli interventi, il neces 
sario approfondimento dei 
problemi, e anche .se in 
(lualcuiio. tra gli oratori, 
hanno fatto capolino la ge¬ 
nericità. rimprecisione e 
qiialdic tentazione retori¬ 
ca .siiirilalìa « che è ridot¬ 
ta tanto male ». 

La macchiiiu giudiziaria 
-- ha dotto il giudice Gin 
vanni I^itjto — funziona 
pcK'o e male; spes.so i reati 
minori non vengono neppu¬ 
re deiumciati « [ht non 
(K'rdere tempo nelle aule 
giudiziarie ». Ci vogliono 
anni |K*r |)ortare a termine 
i proces.si; mentre i reati 
diventano .sempre più nu¬ 
merosi (e più allarmanti 
jH-r la loro gravità) l’ap 
parato della giustizia non 
rie.sce ad aiìeguarsi. L'n 
male comune anche alla 
l>oli/ia. Nella provincia — 
ha detto il mare.sciallo .An¬ 
tonio Maltei. del sindacato 
P.S — ci sono 300 agont» 
ma solo 30 sono imjiegnati 
nella lolla alla criminalità; 
gli altri .sono persi negli 
oHic I c in qualche ca.so 
aiuiie in funzioni esterne 
all'i'titut»». Il c(K)rdmameiì 
to con i carabinieri è un 
sngno. mentre la malavita 
ita pa.s.saiido dalla fa.se 
( artigianale » a quella j in 
dii.'trialc ». Contro la vio 
lenza non servono leggi 
nuove: occorre una volon 
tà politica chiara e una 
riorganizzazione profonda 
delia PS. una maggiore 
profes-sionalità c una de- 
m<KTalizza/.! 0 !ie. Senza de 
iiKK-ratizza/ione — e lo ha 
Dcord.it»» .Xntonio P.irentc- 
intcTvenendo a iKime dc'I 
consigli»! di fabhric.a della 
Fiat di Cassino — si ri 
'cliia di far rimanere na 
sciisti i nomi dei terroristi 
e magari invece di veder 
ix'riiuisite le case degli ope 
rai. dei sindacalisti, dei 
demivratici. 

Ma la violenza eversiva 
n.on si combatte -olo f.iccn 
do fiin/ionare bene la m.ic 
ihina dc'llo Stato; «k torre, 
for.-e prima di ogni altra 
(■»»sa. la mobilitazione e la 
partec.paz.ioiìe della gente. 
K' un capitoli), (uie'to. dif 
fieile. talvolta, .'e non ne 
ro. grigio. K' >'.iccc’sso a 
C.i'sino dove, lo sciopcTO. 
dopo l uccisioiK' di De Ro 
'. 1 , ha visto una adesione 
bassis.'ima. E' un fatto 
grave — ha detto Paron 
te — che ci ha imposto 
una riflessione autocritica 
che abbiamo iniziato e vo¬ 
gliamo continuare con co 
raggio. Ma rautocritica bi 
sogna cIh'. assieme al .sin 
lineato. la facciano anche 


certi amministratori lucali, 
certe forz.e polìtiche. Un 
Comune non è .solo un ero¬ 
gatore di servizi, e un par¬ 
tito non può. e.s.sere una 
.semplice nmcchìna eletto 
rale che mette in moto i 
suoi ingranaggi, magari 
clientelari. .solo quando ci 
sono le elezioni. La violen 
za si comiiatte giorno per 
giorno, disculeiuìo e lottan¬ 
do insieme, Ijivoratori. cit¬ 
tadini. amministratori. E 
im'autocrilica la deve fare 
alleile la direzione Fiat: 
perclié lui inviato a Ca.ssi- 
no da Torino un personag¬ 
gio legato alle trame ever 
sive. perclié lo lui promo.s 
so a capofficina, perché ha 
assunto (con la raccoman¬ 
dazione dei fa.scisti o del 
la DC) < pseiido ojK*rai » 
che girano per i reparti e 
da anni non toccano un 
hiilloiie? A que.ste doman 
de razicnda non ha dato 
rispo,sta. 

Tessuto 

lacerato 

Ma la mobilitazione })o 
polare, tra mille o.staioli. 
cresce, riannoda un tessu¬ 
to. spes'O lacerato, anche 
nelle situazioni dilTìcili. co 
nie tra gli ojK-rai Fiat o 
tra i giovani, gli studenti, 
dove il ierrori>m() cerca di 
« mordere ». Nelle .scuole 
— ha detto I.uci.mo Fonia 
na. di Unità denuK-ratica 
{HT il rinihiv.imento dell.a 
sca»)la - - si sta firmando 
una petizione pe-r coiidati 
n.ire rintol'eranza. contro 
i.i V ioh-iiz.a. {H-r il ri'|H‘Uo 
di-l!e idee e della jK-rsona 
nnuin.i. .Ma il movimento 
giovanile non giiH-.a solo in 
dife.sa; atta»(a clnamando 
i giovani alla lotta, all.a 
partecipazi»»r.e, alla balta 
glia del cambiamento, le 
riforme, il lavoro, per un.-* 
SiKietà pili giusta. 

I-a gente, i lavoralor:. i 
gi«)va!ù insomma, si nuio 
vono. co'trni'vOiU). aggre¬ 
gano e la conferen/.a è un 
ri'ulTato — non scontalo — 
di oiK-sto lavoro. Se non 
Ci piai e - ha detto con 
(liidendo Maurizio F»-rra 
ra — ritali.a della preva 
ricazioi'.e. della ingiustizia 
sociale, della prepotenza, 
di fronte abbiamo schie 
rata una Italia die ci pia 
ce; è qiudla dei lavorato 
ri che lottano per la demo 
craz.ia. dei ceti mi'di che 
lavorano, dei poliziotti e 
dei magistrati che non si 
mettono paura e compiono 
il loro dovere, quella dei 
partiti che sono impegnati 
in uno sforzo di unità. 

Roberto Roscani 


Cerano tutti gli elemen- 

■ ti per pensare ad un at- 

■ tentato: una sparatoria tra 
' due sconosciuti e gli agenti 
, di scorta ad Emilio Fede, 

giornali.sta del TGl. proprio 
! a pochi pa.s.si dall’ingres.so 
' della sua alnlazione, in un 
I viottolo alle pendici del Gia- 
i nicolu. E appena si era fi- 
! nito di sparare e i presunti 
I terroristi erano fuggiti (uno, 
j for.se. con una gam)>a bucata 
da un proiettile) l’allarman- 
, le notizia è subito rimbalzata 
I alle redazioni dei giornali. 

tanto die un (juotidiano del- 
' la .sera si c affrettalo ad 
i uscire con un grosso titolo 
j in prima pagina. Ma un paio 

■ d’ore sono state sufficienti a 

■ ridimensionare Tepisodio die. 
con ogni probabilità, lia avu 

■ lo per protagonisti non due 
; terroristi Ijensi un paio di 

ladri, die .soltanto per un ca 
so sarebbero incappati nel- 
. la scorta di Fede, Si è tratla- 
, to di un fal.so allarme, insom- 
1 ma. che però dà il sen.so di 
; un chnm di tensione che non 
' abbandona questa città. 

‘ Ricostruiamo i fatti. Sono 
' le 11 quando i due agenti del- 
1 l’ufficio politico della queslu- 
, ra a.ssegnati alla scorta di 
! Emilio Fede si avviano a lior- 
1 do (li una « 127 » con targa 
I civile ver.so l’abitazione del 
I giornalista televisivo, il qua- 
I le attende loro per uscire 
I di casa. La scena si .svolge 
1 sulla .salita di Sant’Onofrio. 
! una stradina ripida e a go 
, mito -sulla quale si affaccia 
1 l’ingre.s.so dell’edificio di Emi- 
' lio Fede. La « 127 » arranca 
, lungo la salita, ma quando 
i arriva alla curva trova il 
! pas.so sbarrato da un furgone 
bianco in manovra. A bordo 
' ci sono due persone che si 
j guardano intorno con fare 
- circospetto. L’agente al vo¬ 


lante dell’auto « civetta » 
chiede .strada .suonando il 
clacson nervosamente. Quelli 
del furgone a questo punto 
rinunciano a concludere la 
manovra (peraltro piuttosto 
difficolto.sa a causa delio spa 
zio limitato) e Imlzano a ter 
ra fuggendo di cors.v lungo la 
-salita, in direzione dell’ahita 
zione del giornalista. 

Tra le mani di uno dei due 
scono.sciuti gli agenti scorgo 
no una rivoltella. Dopo un at 
timo di indecisione balzano 
giù dalla « 127 » e inseguono 
a piedi quelli che. ormai, ven¬ 
gono già considerati due ter¬ 
roristi. Ma la corsa si con¬ 
clude prestissimo; giunti in 
cima alla .salita, i due scono 
.scinti balzano in sella ad una 
gros.sa moto e partono 

A questo punto uno degli 
agenti fa fuoco più volte con 
la sua pistola d’ordinanza 
(«Cl avevano puntato la ri¬ 
voltella addosso ». dirà più 
tardi) e ha rimpressione di 
aver colpito ad una gamba 
uno dei due. 

L’epi.sodio resta tuttora av¬ 
volto dal mistero. Secondo la 
polizia, tuttavia, quella del¬ 
l’attentato sarebbe un’ipotesi 
da .scartare. Il furgone ab 
handonato dagli .scono.sciuti. 
era stato rubato due notti fa 
con un carico di latticini a 
bordo, a.ssieme ad un altro 
mezzo uguale, e difficilmen¬ 
te sarelibe potuto servire per 
un aeguato. 

In -serata ai centralini di 
alcuni quotidiani romani so¬ 
no arrivate alcune telefona¬ 
le anonime, tutte dello stes¬ 
so tono: « Ci riproveremo con 
Emilio Fede, movimento ar¬ 
mato rivoluzionario ». Secon¬ 
do i funzionari deH’ufficio 
politico della questura si trai 
ta di me.ssaggi del tutto inai 
tondibili. 


■ ' -Aj * 







Emilio Fede 


SARA' ESTESA 
A TUTTA LA CITTA' 
LA RETE DEL GAS 


Il Comune .sembra averla 
spuntata nella lunga vertenza 
del gas. Dovrebliero .'.compa¬ 
rire pre.sto. anche dalle case 
di dii abita in borgata, le 
bombole. Infatti nell’incontro 
svoltosi sabato scorso, tra 
ra.ssc.ssore capitolino al tec¬ 
nologico Piero Della Seta e 
il direttore riell’Italgas doti 
Meazzini. que.st ultimo ha illu¬ 
stralo le proposte della .socie¬ 
tà per re.slen.sione del .servi¬ 
zio a tutta la rete cittadina. 


RAPINATA IN CASA 
E PICCHIATA 
VECCHIETTA DI 87 ANNI 

Otlanta.setle anni è .sta 
ta rapinala in ca.sa deilc po 
che cose prezio.-'C che oort.i 
va indo.sso c jncdiiaia selvag 
giamente tanto da riaveisi 
.solo dopo parecdne ore. 

Vili lina (iella brutale ag 
gre.ssione. accaduta ieri mat¬ 
tina ver.'.o le It). la .signora 
Luisa Bortolon. 

Sottoposta ai violenti.ssimo 
pestaggio la povi^ra donna e 
stata in grado di chiamare 
.soccor.si .solo nel pomeriggio. 



Intanto i giardinieri colpevoli sono stati trasferiti 

Finirà in commissione 
disciplinare la storia 
degli addobbi gratuiti 


L'ex mattatoio del Testaccio, una cui ala è stata adibita 
a centro per anziani 


Non si è fatta attendere la 
risposta del Comune: i due 
giardinieri che hanno fornito 
gratuitamente (anzi a .spc.se 
dei Campidoglio) gli addobbi 
per il matrimonio di una cop¬ 
pia « di riguardo » .sono stati 
.segnalali alla commi.s.sione del 
l>ersonale. Sarà l’organismo 
di.sciplinare a decidere even¬ 
tuali provvedimenti. Intanto 1 
(lue verranno trasferiti ad al¬ 
tri reparti. 

Insomma l’episodio non è 
passato sotto silenzio, li .se¬ 
gno che la moralizzazione si 
è fatta strada anche in que¬ 
sto « piccolo » .settore della 
vita cittadina. « E’ da quando 
si insediata la giunta demo¬ 
cratica al Campidoglio — ha 
(letto rasses.sore Nicolini. ri¬ 
ferendosi a un quotidiano 
che aveva riferito polemica- 
mente l’episodio dei due giar¬ 
dinieri — die è finita la pras¬ 
si degli addobbi gratuiti per 
le persone di "riguardo" ». 
Una pratica, frutto di anni 
(li clientelLsmo. che costrin¬ 
geva gli operatori del vivaio 
pubblico a trasportare fiori 
e piante a ogni cerimonia del- 
Talta aristocrazia, sacrifican¬ 
do il lavoro per la tutela 
= la valorizzazione del verde 
cittadino. 

Uno sforzo quello delia 
giunta, die evidentemente i 


due giardinieri non avevano 
compre.so. Senza ricevere al¬ 
cuna autorizzazione dail’n.ssc.s 
sore (ma è stata proprio una 
loro iniziativa?) i due con lo 
aiuto di un autLsta hanno tra¬ 
sportato. .su un camion del 
servizio giardini del Comune, 
addobbi e piante nella diicsa 
di San Giovanni a Porta La¬ 
tina. dove si celebr.iva il ma¬ 
trimonio di Raniero Sansoni e 
I Maria Serrandea. Ora dovran- 
j no spiegare il loro compor- 
1 lamento di fronte alla com¬ 
missione personale del Co- 
! mune. 


Manifestazione 
degli studenti 
iraniani 


ROMA — Oltre cento studen¬ 
ti democratici iraniani hanno 
manifestato a Roma la loro 
solidarietà ai democratici che 
recentemente sono scesi in 
piazza contro la dittatura nel 
loro pae.se cd hanno e.spres.so 
viva preoccupazione per la 
vita di cinque noti scrittori 
democratici da tempo impri¬ 
gionati e .soltopo.sti a torture 
da parte degli aguzzini della 
SAVAK. 


Dopo due anni di lotte dei cittodini e delle forze democratiche dei quartiere 

In un’ala del vecchio mattatoio aperto 
un centro polivalente per anziani 

Sì tratta di una decina di locali ricavati nella palazzina dì piazza Giusti¬ 
niani — Attività di gruppo, di ricreazione e servizi di carattere sanitario 


Primo atto deiia nuov.a vita 
del vecchio mattatoio: una 
ixirte del compIe.'.'O è diven¬ 
tato un centro po-ivalenie 
per anziani. La circo.-»crizione. 
•1 comitato di quariierc e, 
naturalmente gli anz.iani del 
ìa zona ne hanno preso pos- 
ie'so uffici.^imente ieri 'era. 

Nei locali un po’ .spogli e 
freddi delia vecchia palazzina 
di piazjia G:u:»tiniani si .->0110 
miniti in a->'enib;ea con rag¬ 
giunto de! .sindaco de'.’.a pri¬ 
ma circO'Cri/ione Tani. la 
capogruppo comiin:.-»;a .Anto¬ 
nella lannnne e ì’a'.se.-..'»ore al 
centro .storico del Comune 
Vittoria Calzolari, una cin¬ 
quantina di cittadini, del 
quartiere. prot.a!zoni.-.;i in 
prima per.sona della lunga 
battaglia per il centro polr.a- 
lente. E’ stata, più che un'as¬ 
semblea. una riunione fe.-.tO'a 
It la celebrazione di una vitto¬ 
ria piccola, ma Tanto impor 
tante per noi »> come ha det¬ 
to in un inlervcnio una anzia¬ 
na donna 

La soddisfazione è legitti¬ 
ma. I,.a battaglia per l isi un¬ 
zione di un centro polivalente 
che risponde.sse alle esigenze 
socio-culturali e di preven¬ 
zione sanitaria de.gli anziani 
del quartiere è stata una bat¬ 
taglia lunga, che ha viste im¬ 
pegnate in modo unitario e 
costruttivo per ben due anni 


, tutte le forz.e politiche e -jO- 
ciah democratiche della cir- 
co.icrizione. costituzione 

di questo centro era un bi- 
.-logno reale dei cittadini di 
Testarcio Qui gii anziani ^o• 
no pre.'.enti in p»'rcenTuale 
maggiore (fino al 2-1'- 1 che in 
altri quartieri della città, i 
--ervizì .-sociali .'.ono c.arent:. e 
la condizione di emarginazio 
ne e di isolamento dei vecchi 
abitanti della zona e più gra¬ 
ve che altrove. .Anche per 
que.'.to. l’iniziativa a favore 
delie per.-.one anziane — ha 
detto la compagna .Antonella 
lannonc — è >tato. ed e. uno 
degli obiettivi prioru.ari 
Numerose !e proposte e i 
programmi per lorzanizza 
zione dei servizi: si tratta 
anzitutto di affermare il ca¬ 
rattere .sociale e culturale dei 
centro, con la cre-azione di 
attività di gruppo, iniziative 
ricreative coileitive, m.i an¬ 
che dibattiti sui problemi del 
quartiere. L’obbiettivo vero 
del centro è infatti rendere 
partecipe il cittadino anziano 
della vita politica e culturale 
della città. Il centro, però, 
dovrà offrire anche .servizi di 
carattere sanitario; pre.sta- 
zioni di diagnosi preventiva e 
di terapia riabilitativa. Dovrà 
cioè proporsi, come elemento 
di filtro c di collogamcnto 
con le strutture siKiaii 



COMITATO DIRETTIVO — A; 

.c 10 ..1 lederai o.-.e. Odg » »/.- 
Ijspi de:.a cr.s e i.s naii.a ta- 
r a Dar un prolondo ca-iib a.xenlo 
che por?: ad un governo di emer¬ 
genza ». Re.ato.-e compag.-.o Pao- 
.0 C of. segreTar.o da.:a federai.ore 

ASSEMBLEA DEI COMITATI 
DIRETTIVI DELLA IX CIRCO¬ 
SCRIZIONE CON CIOFI — a:. e 
IS a.la sei.P.'.c Appo N..o<p su.- 
:a s tuaz one po' I:ca e ;'ord ne 
de.-noerat.co Introdurrà >■ compa¬ 
gno P.-Oief!: segretario dc.ia lona 
' Sud » Coric:udcra 1 co-npagno 
Pao'o C of. segretar o de.la fede 
rai one. 

ASSEMBLEE — TOR D£ CEN 
Cl a':e 1S.30 (E .Mane,.'. . Pei- 
retta). ARDEATINA a .e IS (Fun- 
gh,), CIVITAVECCHIA «CURIEL» 
a':£ 18 ( Vsgnolm.) ; PRE’gESTI- 

NO a.le 13.30 ( .M.curc. 1 ; DRAGO¬ 
NA a'!e IS. .MONTESACRO a.:c 
20 .nttwo (Ba-toi.l. CAMPO MAR¬ 
ZIO alle 20 (Br.n,». TORRE AN¬ 
GELA a.ic 18.30. .MAGLIANO 
ROMANO alle 19 (Rolli). 

AVVISO — SETTORE SICU¬ 
REZZA SOCIALE. La riunione del¬ 
le cellule Santa Mar-a della P età 
e Centro Igiene Mentale già eon- 
-locata per oggi m federazione e 
rinviata a martedì protsi.mo 

ZONE — - EST» alle 17 in 
federazione responsabili centro pro¬ 
paganda (Foifi. Orti); «OVEST» 
alle 18.30 a OSTIA ANTICA as¬ 


se-r.b ..j Xlli C rioic.-.z o-nc 5-ji oro- 
li.c-r. Cu tu.a. f.Morg.a); «NORD» 
3.:e 13 a TRIONFALE commissio- 
.ne propaganda {Tar.t..!o) : « TiVO- 
LI-SABINA > a..e 13 a GUIDONIA 
com tato coTi-.-.a.'e (F.labozz.). 

SEZIONI E CELLULE AZIEM- 
DALI — ELETTRONICA a..e 17 
assc.mb.ea a Scttccam n. (Cannilo); 
ATAC VITTORIA alle 15.30 con¬ 
gresso a .Mazz.n, (.Marii.-nucan) ; 
ANAS-CORTE DEI CONTI alle 11 
asscr.-.b.ea a v.a .Mo.nzambano uni¬ 
taria (Lomba-d ). VOXSON alle 
17.30 assc.-nblea a Tor Sap enza 
(Colasant ). ATI alle 17,30 co¬ 
si.tuz.o.ne ccilula ad Ost cr.se (Laar- 
d.); CRI5 CR/iFT alle 19 cost.tu- 
z.one cellule a Fiumemo Alesi 
(Rossctt ) 

UNIVERSITARIA - .MEDICI- 

.NA ali? 20 assemblea .n sezione 
(Terranova). 

F.C.C.I. — ALBERONE alle 
17.30 attivo della IX Circoscrt- 
z.one (Bettm.. Antonelli): TOR- 
PIGNATTARA alle 16,30 allivo 
de compagni delle leghe della zo¬ 
na «Sud» (Bellusci, Blral): MAZ¬ 
ZINI aie 15.30 att.vo circolo 
( Scmerari ) 

Mercoledì 25 alle 16. presso il 
co.Tiitato regionale riun'onc sulla 
vertenza Maccarcse. 

RIETI — Oggi alle 17,30 in fe- 
deraz.one Congresso costitutivo 9*- 
Zione fabbrica « Telette» s 
ietti). 
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Nella II clinica chirurgica 


Accertati al 
Policlinico 
alcuni casi 

da scabbia 


La malattia avrebbe col¬ 
pito degenti e personale 
; sanitario 


SI ò appreso Ieri che al¬ 
cuni casi di scabbia sareblje- 
ro stati accertati nella II cli¬ 
nica chirurKica del Policlini¬ 
co. I casi -- di cui ancora 
non si cono.sce il numero — 
riguarderebbero neo solo 1 
degenti del reparto, ma lo 
stesso personale sanitario. I 
maiali di scabbia — un.i pa- 
rassltosi della pelle altamen¬ 
te contagiosa — sono stali 
lininediatamcnte Isolati. La 
II clinica chirurgica è diret¬ 
ta dal professor Kegitz, noto 
jit'r gli Interventi sui tumori. 
Già nei giorni scorsi alcuni 
degenti avevano lamentato 
fenomeni di infiammazione 
della pelle e il manifestarsi 
di' forme di dermatosi. Gli 
issami condotti prima dii 
professor Antonio Ribuffo 
della clinica dermatologica, 
poi dal parassitologo Ettore 
Rocca, hanno permesso di a' - 
certare le eau.se deU’infe- 
zlone. 

Secondo alcune voci (ma 
Ieri medici e dirigeoti del 
Policlinico lianno evitalo ogni 
dichiarazione) il fenomeno 
riguarderebbe anche altri pa¬ 
diglioni. E' anche possibile 
die si debba procedere nella 
II clinica cbiriirgica ad ima 
disinfezione deU’inlcio repar¬ 
to. In fiue.')ia eventualità ope¬ 
razioni ed interventi dovreb¬ 
bero essere sospesi per al¬ 
cuni giorni e. forse, potreb¬ 
be essere necessario procede¬ 
re allo sgombero dei malati. 

Le condizioni Igieniche e 
Fanitarie del Policlinico sono 
state oggetto in que.sto ulti 
mo periodo di non poche 
polemiche. La notizia di ieri 
- - nono.slanle non .sia ancora 
chiara la gravità e la dif¬ 
fusione deU'infezione — è 
corto destinata ad alimentar¬ 
le. E' probabile che .su tutta 
la vicenda si apra una in¬ 
dagine amminislraliva. Se- 
ccodo un infermiere del re¬ 
parto Il primo caso di der- 
mato.si si sarebbe manifesta¬ 
to ben 20 giorni fa. ma ne.s.su- 
no pensò di intervenire e 
di accertarne le cause. 

E’ evidente, In ogni modo, 
die se il numero dei casi 
di malattia fos.se molto alto, 
qualcosa nelle .strutture del 
nosocomio non ha funziona¬ 
to. La scabbia non è una ma¬ 
lattia molto comune. Debella¬ 
ta nel primo dopo guerra 
(è più nota con il nome «po¬ 
polare» di «rogna»), ha fat¬ 
to poi solo qualche rara com¬ 
parsa. Il parassita che deter¬ 
mina rinfezione e la cui dif¬ 
fusione è favorita da ccn- 
dizioni igieniche non ottima¬ 
li. penetra sotto la cute, pro¬ 
vocando anche un forte pru¬ 
rito. 


Tra regione e sindacati 14 ore di trattative 


Dopo l’ipotesi 
di accordo finite 
le agitazioni 
negli ospedali 


Da stamane 1 lavoratori 
o.s|>edalieri discuteranno l’i¬ 
potesi d) accordo firmata 
dalla giunta regionale e dai 
.sindacali confederali, dome¬ 
nica mattina, al termine di 14 
ore consecutive di trattative. 
Intanto le agitazioni che ave¬ 
vano piovotato disagi per i 
malati in diversi nosocomi 
.sono state sospese. Ci vor¬ 
ranno tuttavia alcuni giorni 
prima die venga recuperato 
il lavoro accumulato. In par¬ 
ticolare. lunghis,simo risulta 
l’eleneo di degenti die devo¬ 
no sottoporsi ad esami ra¬ 
diografici e di laboratorio. 
Ma vediamo quali .sono i 
punti sui quali è stato rag¬ 
giunto l’accordo e sui quali 
SI approfondirà in questi 
giorni la discus.sione. 

1) E’ stata decisa la formu¬ 
lazione. d’intesa con i sinda¬ 
cati. di un piano regionale di 
riqualificazione profe.ssionale 
die consenta a tutti i lavora¬ 
tori che .svolgono mansioni 
superiori senza averne titolo, 
di conseguire tale titolo nel 
più breve tempo po.ssibile. 
Una indennità di aggiorna¬ 
mento sarà corrisposta a 
questi lavoratori per tutto il 
tempo nece.ssario; 

2) Sarà corrispo.sla un’in¬ 
dennità di aggiornamento an- 
die a quel lavoratori die non 
sono in po.sse.s.so dal titolo di 
studio neces.sario (leiva me¬ 
diai por accedere ai corsi di 
qualilicazione e die provve¬ 
deranno a ottenere tale titolo 
attraverso lo « 150 ore ». 

3) Verranno date disposi¬ 
zioni alle amministrazioni 
o.spedaliere affinché a lutti i 
lavoratori che hanno conse¬ 
guilo un atte.stato di qualifi¬ 
cazione tramite i corsi della 
Regione, sìa corrisposto il 
il trattamento economico 
previto dal contratto. 

4) Saranno liandili concorsi 
interni alle varie amministra¬ 
zioni ospedaliere per coloro 
die lianno conseguito il titolo 
professionale. A questi lavo¬ 
ratori, in atte.sa del concorso, 
verrà corrisposta l’indennità 
di funzione nella misura pre¬ 
vista dai contralto. 

5) Verranno date disposi¬ 
zioni alle amministrazioni 
ospedaliere per risolvere in 
modo definitivo la questione 
delle qualificlie atipiche, se¬ 
condo una definizione regio¬ 
nale dei profili professionali. 

6) Saranno riciclate con.se- 
guentemente le piante orga- 
nidie o,spedaliere. in modo 
da attuare le precedenti di- 
sixisizioni. 

« Tutte le proposte — af¬ 
ferma li documento di ipotesi 
di accordo — .saranno appro¬ 
fondite e quantificate in due 
commi.ssioni, anche in ordine 
agli aspetti economici, sui 
quali, pur nella diversità di 
applicazione nei singoli casi, 
si concorda nella definizione 
del tetto ma.ssimo annuo di 
lire 290 mila ». 

La prima riunione delle 


Negli anni ’60 aveva organizzato un traffico di «squillo» 


Si conclude in carcere il rientro 
di Mary Fiore nella «dolce vita 


» 


Era tornata a dirigere una centrale della prostituzione 
Un « giro » che rendeva molto - Sparito il convivente 


Le foto di Mao’ Fiore tor¬ 
nano sui giornali E' dal '61 
che a fasi alterne (prima 
per un va.sto a giro » di «.squil¬ 
lo ». in seguito per aver im¬ 
piantato un.» falsa e compia¬ 
cente agenz.a di viaggi, l’iil- 
tima volta per un consi.^Jtente 
traffico di croma) le crona¬ 
che. romane e no. parlano 
di lei. A molti anni di di¬ 
stanza. Mary Fiore è tornata 
A dirigere e organizzare una 
vera e propria « centrale » 
della prostituzione. I funzio¬ 
nar; della .squadra mobile 
hanno fatto irruzione ieri nel 
lappartamento di via Monte 
Brianzo .59 nel quale la donna 
svolgeva la sua « attività » 
e riianno arrestata. Marv' 
Fiore dovrà ri.spor.drre dei 
reati di .sfruttamento delia 
prostituzione e di favoreggia¬ 
mento personale: l'uomo che 
viveva con le:. Agostino Pa¬ 
storino. è infatti sparito dalla 
circolazione. 11 funz'.onaniento 
del giro di via di Monte 
Brianzo. costituito per lo più 
da giovani donne, studenle-s- 
se. aline; ai margini del 
mondo dello spettacolo in 
gran parte straniere, era af¬ 
fidato al telefono A seconda 
delle richieste del cliente la 
Fiore chiam.iva la ragazza 
Inviandola al domicilio o in 
un albergo concordato. 

Una centralo per tanti versi 
simile a quella die Mary 
F.ore dirigeva aU’inizio de 
gli anni sessanta, speculando 
sulle illusioni di centinaia di 
attricette straniere, calate a 
Roma sull’onda del miraggio 
del cinema, un’industria che 
allora cona'^ceva il momento 
di ma-ssima espansione, e del¬ 
la « dolce vita Più modest.i. 
for.se. con meno legami con 
la jet-society, trasferila-si da 
tempo in luoghi più compia¬ 
centi. la centrale, però, ren¬ 
deva ugualmente: si calcola 
per ogni ragazza, dalie 100 
•Ile 150 mila ogni incontro. 


L'intesa discussa nei nosocomi - Commento 
degli assessori - Dichiarazione di Vettraino 


due commissioni è prevista 
per oggi alle ore 18 nella .se¬ 
de dell’a.ssessorato regionale 
alla sanità in via della Civiltà 
del Lavoro 2;i. all’EUR. 

Sul raggiungimento deil’i- 
poie.si di accordo, i quattro 
as.se.s.son die lianno condotto 
la trattativa con i sindacali. 
Ranalli, Cancrmi, Panizzi e 
Pulci, hanno rilascialo ieri u- 
na dìcliiarazione congiunta. 

« La vertenza aperta dalla 
FLO legionale - - dicono tra 
l’altro gli assessori — c per¬ 
venuta a un primo positivo 
risultalo, che ha perme.sso 
innanzi tutto di far ce.ssare 
le agitazioni che lianno tur- 
liato e .sconvolto la vita degli 
o.spedali e danneggialo maiali 
e cittadini. L.’ipotesi di ac¬ 
cordo conferma la posizione 
delia giunta regionale die fin 
daH’inizio si è dichiarata a- 
Iierta e disponiliiie alla trat¬ 
tativa e a ricercare nelle leg¬ 
gi e nel contralto, gli stru¬ 
menti possibili per risponde¬ 
re ai lavoratori .sui punti per 
i quali la Regione è compe¬ 
tente. Cadono cosi gli attac¬ 
chi e le provocazioni di que¬ 
sti giorni contro la giunta 
regionale die non solo si è cii- 
mostrata pronta al negoziato 
con i sindacati, ma andie 
capace di offrire un terreno 
concreto per un confronto 
costruttivo ». 

11 compagno Bruno Vet¬ 
traino. segretario della Ca¬ 
mera del lavoro e firmatario 
dell’ipotesi di accordo per la 
federazione provinciale unita¬ 
ria. ha dal canto suo affer¬ 
mato che con «l’inte.sa realiz¬ 
zata domenica mattina, sono 
state gettate le premesse per 
la soluzione delle questioni 
strutturali che finora hanno 
liesato sul funzionamento 
degli osperlali romani ». 

« L’accordo di ieri — ha 
detto ancora Vettraino — è 
stato reso po.ssiliile da un at¬ 
teggiamento responsabile e 
deciso dei sindacali i die 
lianno saputo ritrovare la lo¬ 
ro unità interna e stabilire 
un rapporto più efficace con 
le strutture di ba.se degli o- 
spedali) e dall’impegno e dal¬ 
la consapevolezza che ha 
guidato l’azione della giunta 
regionale alla quale va dato 
atto della volontà e.spres.sa in 
tutta la fase delie trattative 
di voler arrivare a una posi¬ 
tiva soluzione delia verten¬ 
za ». 

Sempre sul tema della sa¬ 
nità c'è da registrare il varo 
di una importante delibera 
della giunta regionale per' la 
convenzione con 72 case di 
cura private. Si tratta di 52 
cliniche polispecialistidie. 1.3 
per lunglie degenze. 7 per la 
riabilitazione motoria. Tutti i 
cittadini che hanno diritto al- 
l'a.ssistcnza (e in pos.scs.so 
dell’aspettativa di ricovero) 
potranno quindi ricoverarsi 
gratuitamente anche nelle ca¬ 
se di cura convenzionate ol¬ 
treché negli ospedali. 


Termina oggi la conferenza 
sulle aziende elettroniche 


Un tentativo di coordina¬ 
mento fra le vane fabbriclte; 
uno scambio di idee fra i la¬ 
voratori delle aziende pro¬ 
duttive e quelli de: settori 
che utilizzano i calcolatori, i 
radar e via dicendo; ma so- 
pr.ututto la definizione di una 
piattaforma nvendicativa, 
che affronti e ri--olva le .situa¬ 
zioni più difficili e dia una 
prospettiva a quella che è l.a 
parte più importante dell’in- 
dustria romana. .Attorno a 
que.sti temi è ruotato il di¬ 
battito alla conferenza pro¬ 
vinciale dei delegati del set¬ 
tore elettronico, inizi.ato ieri 
nella facoltà di Ingegneria, 
a San Pietro in Vincoli. Do¬ 
po l’Introduzione di Poma, a 
nome della federazione CGIL- 
CISL-UIL provinciale, e la 
relazione di Gino Pale.se. del¬ 
la CdL i lavori del conve¬ 
gno .sono proseguiti fino a 
tarda serata. L’assemblea, .su 
CUI torneremo ampiamente 



Organizzata dalla FLM nella facoltà di Ingegneria ; 


nei pro.'Simi giorn’.. sara con- 
ciiisa oggi pomeriggio da'.- 
i’inter^ento di Aiello, della 
se^eieria della federazione 
unitaria romana. 

Il primo dato emerso dal 
dibattito di ieri è l’estrema 
importanza che può svolgere 
lutto il .settore elettronico per 
far u.scire il paese dalla crisi. 
Questo sia per il suo peso, 
particolarmente rilevante nel¬ 
la no.stra città (47 aziende, 
più di 22 mila occupati, il 
.53 per cento di tutto il set¬ 
tore metalmeccanico) sia per 
il sostegno che il comp.arto 
può svolgere ver.'O altre at¬ 
tività proiduttive. Ba.sti pen.sa- 
re. a questo proposito, all’im¬ 
portanza che assume l’elet¬ 
tronica nei proce.ssi di ri¬ 
strutturazione e riconversio¬ 
ne di tutta l'indu.stria. per la 
riqualificazione dell'apparato 
pubblico, per la modifica del- 
Torganizzazlone del Lavoro 
pr la razionalizzazione del- 
l’agrlroitura. 


Spettacolo di balletti 
al Teatro dell'Opera 


Questa sera, alle ore 20,30, in 
abb. alle terza replica al Teatro 
dell’Opera (rapp. n. 17) dello 
spettacolo di balletti, concertato 
e diretto dal maestro David Ma- 
chado, comprendente c I sette pec¬ 
cati capitali dei piccolo-borghesi » 
di Brecht, Weill, Prokovsky, Chi¬ 
glia; < Soft blue shadovrs > di 
Paure. Prokovsky, Parmer; « Twi- 
tight I di Cage-van Manen; t Gou- 
nod divertimento » di Gounod, 
Proko/sky. Parmer. Principali in- 
terpr^i di danza: Gaiina Samso- 
va . Dian a Perrara. Cristina Latini, 
Ai?T3T7TJla Rad.us, ' Lucia'^TruglTST* 


fschemni e ribalte’ 


) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


Lucia Colognato, Margherita Par 
rilla, Gabriella Tessitore, Alain 
Dubreuil, Ha.» Ebbe.'aar, André 
Prokovsky. Alfredo Ralnò, Salva¬ 
tore Capozzi, P.cro Martelletta, 
Raffaele Solla. Stefa.no Teresi. In¬ 
terpreti di canto: Kate Gamberuc- 
ci. Eleonora Jancovich. Manlio 
Rocchi. Fernando Jacopucci, An¬ 
drea Snarsky, Mario Machi. Lo 
spettacolo verrà replicato merco¬ 
ledì 25 alle ore 20,30 in abb. 
« G.A. .. 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 

Domani alle 21. al Teatro Olim¬ 
pico concerto del pianista Mi¬ 
chele Campanella. In program¬ 
mo Schumann, Sknhin, Wagner- 
Liszt, Gounod-Liszt. Biglietti in 
vendita alta Filarmonica. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
ni, 46 - Tel. 3964777) 

Alle 21,15, all'Audilorium S. 
Leone Magno - Via Bolzano, 
38 - Tel. 853216 - . I F larmo- 
nici del Teatro Comunale di 
Bologna • diretti da A Ephri- 
f an. Musiche di Mozart. B'- 
t ietti in vendita alla Ist.turione. 


c Riccardo Ili a (Quirino) 
f Un giorno Lucifero... a (Convento occupato) 


CINEMA 




• « 








Padre padrone » (Appio. Ulisse) 

Allegro non troppo a (Archimede) 

io. Beau Ceste, e la Legione straniera i (Arlecchino, 

Fiammetta) 

L’amico americano» (Brancaccio, Embassy) 

Le avventure di Bianca e Bernie » (Capitol, Golden, 
Induno, Quattro Fontane) 

Ma papà ti manda sola? » (Europa, Gregory) 
L’occhio privato» (Quirinetta) 

«Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 

« Provaci ancora Sam » (Africa) 

« Il prefetto dì ferro» (Aquila) 

« Una giornata particolare » (Augustus) 

«Fragole e sangue» (Avorio) 

« Per favore non moriìermi sul collo » (Farnese) 

« Vizi privati pubbliche virtù » (Madison) 

« Sussurri o grida » (Nuovo Olimpia) 

« Soldato blu » (Sala Umberto) 

«Edipo rea (Tibur) 

« Charlot soldato » e « Vita da cani i> (Cineclub Sadoul) 
« I Beatles e i Rolling Stones (Filmstudio 2) 

«Tutti gli altri si chiamano Ali» (L’Officina) 

«La ricotta » (Teatro Sabelli) 


TEATRI 


AL CENTRALE (Via Gelsa n. 6 
Tel. 6797270 - 6785879) 
(R:p0$O) 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri, 81 - Tel. 6568711) 

Alle ore 21,15, la Compagnia 
del C.O.5. diretta da Gianni No- 
tari presenta Pablo Neruda 
« Espana en el corazon » (La 
Spagna nel cuore). Regia di 
Gianni Molari. 

AL TEATRO ARCAR (Via F, P. 
Tosti, ie-a - Viale Somalia - 
Tel. 839.57.67) 

(Riposo) 

ARGENTINA (Largo Agentina 
Tel. 654.46.02/3) 

Questa sera alle ore 21 
« Prima • di: « Circo Equestre 
Sgueglia > di Raffaele Vwiani. 
Regia di Armando Pugliese. Pro¬ 
duzione Teatro di Roma. 

DEI SATIRI (Via dei Grottapinla, 
19 • Tel. éS6S352-6561311) 
Alle ore 21: « Dieci ne- 

gretti andarono... >, g.allo di A. 
Christie. Regia di Paolo Pao- 
loni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - T*- 
lelono 475.85.98) 

Alle ore 21 fam. la Scarano 
s.r.l. presenta: s Caviale e len¬ 
ticchie » di Scarnicci e Tara¬ 
busi. Regia di Gennaro Ma- 
gliulo. 

DELLE MUSE (Via Porli, 43 - Ta- 
lefono 862.948) 

Alle 21,30 lam. Fiorenzo Fio- 
rent.ni presenta: « Morto un 
Papa... » di G. De Chiara e F. 
Fiorentini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Ta- 
lelono 462.114-475.40.47) 
(Riposo) 

ETI-QUIRINO (Via M. Mlnghattl, 
1 - Tel. 679.45.85) 

Alte 21 valido abbonamento 1. 
serale la Compagnia Carmelo 
Bene presente; « Riccardo III > 
(da Shakespeare secondo Car¬ 
melo Bene). Regia di Carmelo 
Bene. 

E.T.I. - VALLE (Via del Teatro 
Valle, 23-a - Tel. 6S4.3794) 
Alle 21 lam. la Cooperativa Tea- 
troggi presenta: « L’idiota », da 
Dostoevskij novità italiana di 
Angelo Dallagiacoma. Regia di 
Aldo Trionfo. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacco, 16 • Telefo¬ 
no 679.85.69) 

Alia ore 19, Adriana Mar¬ 
tino nel cabaret musicale di 
Frank Wedekìnd: « Una morale 
da cani a. 

L'ALIBI (Via di Monte TeStac- 
cio. 44 - Tel. 577.84.63) 

Alle 21.30: « Carousel a di Ti¬ 
to Leduc. Coreografia e regia 
di Tito Leduc. 

MONCIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Cenocchi - Telefono 
513.04.05) 

Alle 16,30, 19.30, il T. d’Arte di 
Roma pres.: * Epitallio per un 
crimine ». Regia dì G. Maestà. 
Prenotazioni ed informazioni 
dalle ore 16. 

PARNASO (Via S. Simone, 73-a 
Tel. 486.314 - Via dei Coro¬ 
nari) 

Alle ore 21,15, le San Car¬ 
lo di Roma presenta: «Michael 
Aspinall in: » Lina Cavalieri 
story ». Regia di Paola Borboni. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 - Tei. 589.51.72) 
Alle 21: < Fedra - vista da An¬ 
tonella » da Bacine. Traduz-ona 
e reiduzione di Anna Piccioni. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. S6) 
Alle ore 17.30, la Compagnia 
del Teatro Blu pres.: « La se¬ 
die », atto unico di Eugene lo- 
nesco. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 747.26.30) 

Alle 21.15 lam. la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
Checco Durante pres.: « Er 
marchese der grillo » di Be- 
rardi e Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 
Tel. 315.373) 

Alle 21.13. la Compagnie di 
prosa « Roma » presenta: « Tra¬ 
ditori! (Giuda - Bruto) ». Scritto 
e d'ictto da E. Endolf. L. 2.000. 
<U!t.ma sefirmana) 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te¬ 
lefono 475.68.41} 

A'Ie ore 21. Garinei « G’o- 
vannini presentano: » Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da la’a Fiestri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronì. 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA « A » 

Aiie ore 21.20. la Cooperativa 
O.-azero presenta: Patrizia De 
Cla-a in: « Polizia c bello » di 
Roberto Marzocco. Rega di 
Manuel De S^ca. 

SALA c B > 

Alle ore 21.15. la Compagna 
< La Nuova Scena • pres.: » La 
soiiilta dei ciarlatani », dì Vit¬ 
torio Franceschi. Regia di Fran¬ 
cesco Macedonio. 

SALA . C • 

Ai.'^1ìl.30. la Compagnia «Aga¬ 
ve » presenta, « Training per 
attore ». Regia di Ugo Mag.n'. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tet. 393.969) 

Alle 21.15. ne’.'a settimana di 
r.pcso d Lu'gi Pro.etti * Or- 
ne.la Vanon, e < Ne.v TroU» 
presenta-io- Concerto Ir.s eme «. 

TEATRO TENDA < NUOVO PA 
RIOLI » (Via Andrea Doria 
ang. Via 5. Maura • Teleic- 
no 389.196) 

Alle 21. la Comcagn’a d' Pro¬ 
sa • A 2 > d retta da Sai.atore 
So' da prese.-.ta- « Non posso 
c'e toro seduto > di Mar o 
P ave. Reg'a di Sai-.ctore So¬ 
lida. 


SPERIMENTALI 


mazione teatrale (Mimo-clo.vn. 
materiali e graiica iilin) da! 
lunedi al venerdì ore 20. Te¬ 
lefonare dalle ore 20 alle 21. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo. 33 - Tei. 588.512) 

Alle 21,30, la Cooperativa 
il Baraccone pres.: « Il proicssor 
Grammatica », di Vincenzo Guer¬ 
razzi. Regia di Fernando Car¬ 
bone. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 656.94.24) 

Afte 21.30: < Giocando di na¬ 
scosto ». 

LABORATORIO DEL MOVIMEN¬ 
TO (Via Luciano Manara, 25 
Tel. 589.22.96) 

Centro per la valorizzazione del¬ 
le possibilità espressive del cor¬ 
po-tecniche psìcoiìsiche yoga e 
danza. 

META-TEATRO (Via S. Franco- : 
SCO a Ripa, 129. 3. piano 

Tel. 5806506) 

1' meta - Martedì alle 17 azio¬ 
ne teatrale di Pippo di Marca: 
Poler. Ore 18. azione teatrale 
di Domenico Pesce: « Proiezio¬ 
ne laniiglia », 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
Alle 21.15: «Un giorno Luci¬ 
fero... » di Mozzi Loliredo. 

SPAZtOUNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 17,00: « I padroni as¬ 
soluti », di M. Morosinì. Tratto 
da; « li piccolo principe », di 
Saint Exupery. Con 30 bambini 
del quartiere di Trastevere. Regìa 
di Manuela Morosinì. 


T5D DE TOLLIS (Via della Pa¬ 


glia, 32 - Tel. 589.52.05) 
j Alle 20 laboratorio aperto del 
j Gruppo: « La lanterna magica > 
in; « La luga deiruifUiale con¬ 
tabile » testi di Paola Monte- 
si. Regia di Carlo Montesi. 
SABELLI TEATRO (Via dei Sabel- 
11, 2 - S. Lorenzo - T. 492.610) 
Alle 21,30: * Forse un gesto 
per P. P. Pasolini », azione tea¬ 
trale con Dominot. Segue il 
film: « La ricotta ». 


CABARET - MUSIC HALL 


ASSOCIAZ. CULTURALE «ROMA 
JAZZ CLUB » (Via Marianna 
Dionigi, 29 - Tel. 388.281) 
Iscrizioni ai corsi di musica go- 
spel e jazz per tutti gli stru¬ 
menti. Tesseramento inizio atti¬ 
vità anno 1978. Alle 17; «L’im¬ 
provvisazione del Bebop > cor¬ 
so tenuto da Tommaso Vitata 
per tutti i soci. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUO¬ 
LA (Vìa del Cardcllo, 13-a • Te- 
leiono 483.424) 

Aperte le iscrizioni per Ìl se¬ 
condo quadrimestre, lutti colo¬ 
ro che sono iscritti possono pre¬ 
sentarsi. Segreteria 16-20 dal 
lunedì al giovedì. 

FOLK STUDIO (Via C. Sacchi, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle 22. 9. rassegna dì musica 
popolare italiana con Giovanna 
Marini e il suo gruppo in; «Cor¬ 
revano coi carri ». 

EL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio, 
n. 5) 

Alle 21,30, Dakar folk peru¬ 
viano, Carmelo folclore spa¬ 
gnolo. 

IL PUFF (Via C. Zanazzo. n. 4 
Tel. 581.07.21-580.09.89) 

Alle 22.30. Il Putì presenta 
Landò Fiorini in: « Portobrul¬ 
lo » di Amendola e Corbuezi. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-3 - Tei. 737.277) 

Alle ore 21,30. Vittorio Marsi¬ 
glia in; « Isso. Essa e o ma¬ 
lamente », cabaret in due tempi. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 3 - Tel. 654.49.34) 

Alle ore 21. concerto de! trom- 
betlìsta V/oody Sho.v e il suo 
qu.metto. 

OMPO'S (Vìa Monte Testacelo, 45 
Tel. 574.53.68) 

Alle ore 22. ìl Teatro Instabile 
deirOmpo's pres.: « Solo i Irotl 
vanno in paradiso ». di L. M. 
Consoli. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 
Tel. 588.736 - 589.46.67) 

Alle 22.30 Sergio CcnTi pre- 
Sema- la voce, la cl-ntarra. le 
canzoni di Roma. AI piano Vit¬ 
torio Vincenti- 

RIPACRANDE (Vicolo S. France¬ 
sco a Ripa, 18 - Tei. 5892697) 

Ai'e ore 21.30 F. Catalano 
presenta; ■ Però lo Stalo dice 

che_». soetlacolo cabaret di 

F. Capitario ed M. Graz ano. 
Secondo tempo co.n il Tr.o fo.k 
I Dioscuri. 

TEATRO OTTO E MEZZO (Vìa 
Flaminia Nuova. 875 • Tele¬ 
fono 327.37-56, di fronte al 
Centro Euclide) 

Alle 21.30; « Stramaledetti, pe¬ 
stiferi. nuifa-faccnti » di Gmo 
Slaltord. Reg a deH’autcre. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER B.AMBINI E RAGAZZI 


: I 


ALBERICO (Via Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle Ore 21.30. Luca Po¬ 
li m; « In casa, fuori di casa, 
alle porte di casa ». Reg. a Ci 
Lucia Poli. 

ALBERICHINO (Via Alberico II, 
29 - Tel. 654.71.37) 

Alie ore 21.15. la Compagn a di 
Patagruppo in: «Metopc-Triguti». 

ALEPH - LA LINEA D'OMBRA 
(Via dei Coronari. 45) 

Alle 18. la Linea d'Ombra pre¬ 
senta: « Nervi di bambola » di 
Gabriella Tupone 

ABACO (Lungotevere Mclfini 33-a 
Tel. 360.47.05) 

Alie 15 e 17, Aiace per So¬ 
focle di Mar.o Ricci. Prove 
aperte dalle ore 15 alie 17. 

COLLETTIVO CIOCOTEATRO (V. 
Scalo S. Lorenzo, 79 * Telefo¬ 
no 491.274) 

Seminari sulle tecniche di ani- 


OEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 481.075) 

Proseguono i corsi di anlma- 
z one teatraie condotti de Ste- 
far,; M.azzoni per barr.b .ni fino 
a' 12 anni. 

EMDAS - rassegna TEATRO 
DIDATTICO 

Teatro delia Scuoia E! « Don 
.M che e Raa •: ere 10 e 14.30; 
i! G-uppo Teatraie Torzh o 
prese.nte; « Mario e il drago » 
di A. G’o.ennetti. 

Teatro de.ia Scuo’a Ei. « 5. 
Caler n? delia Resz » o-e 10- 
il Gruppo Tzzt. z.e ia Grande 
Opera presenta. « La fattoria 
degli animali > d: O.-nvei. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio- 
. ne Apoia. 33 - Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducaz or.e per- 


PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
L'animale, con J. P. Bcimondo 
AIRONE 782.71.93 L. I.OUU 
La mondana Iclicc, con X. Hol- 
lander - SA (VM 18) 
ALCYONE - 838.09.30 L. 1.00C 
Che? con S. Rome - SA (VM 18) 
ALFIERI - 290.251 L. 1.100 
Klcinoff Hotel, con C. Clcry 
DR (VM IS) 

AMBAS5ADE - 5408901 L. 2.100 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro 
G (VM 14) 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

ANIARES • 890.947 L. 1.200 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 
APPIO - 779.638 l_ 1.300 

Padre padrone, dei Tevianì - DR 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.S57 
L. 1.200 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
II... belpacse, con P. Villaggio 
SA 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Via col vento, con C. Cable 
DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

10 Beau Ceste c la legione stra¬ 
niera, con ,M. Feld.m.an - SA 

ASTOR 622 04.09 I_ 1.500 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bcdi - A 

ASTORIA - 511.51.05 U 1.500 
Certi piccolissimi peccati, cor. J. 
Rocheicrt - SA 

ASTRA - 818.62.09 L. 1.S0O 
I piloti del sesso, con P. Oa.ny 
5 (V.M 18) 

ATLANTIC - 761.06.56 L. I 200 
L’ultima odissea, con G. Pep- 
pa.-d - A 

AUREO • 818.06.06 L 1.000 
CIA: sezione sterminio, con D. 
Bogarde - DR 

AUSONIA D'ESSAI • 426.160 

l_ 1.000 

Balte il tamburo lentamente, con 
R. De N.'O - DR 
AVENTI.SO S72.137 L. 1 SOO 
Un attimo una vita, con A. Pa- 
c.r.o - DR 

BALDUINA 347.592 L. 1.100 
Una questione d'onore, con U. 
Tognszz. - SA (VM 14) 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 

11 gatto, con U. Tognazzi • SA 

BELSITO - 340.8S7 • L. 1.300 

Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

BOLOGNA - 426.700 I_ 2.030 
lo ho paura, con G. M. Voior.té 
DR (VM 14) 


manente e animazione dei bam¬ 
bini. Ore 19. laboratorio tea¬ 
trale per an malori di bambini. 


CENTRI POLIVALENTI 

COOP. ALZAIA (Via della Mi¬ 
nerva, 5 - Tel. 688505) 
Abbonamento grafico 1978. Il 
rassegna atticità estetica e ter- 
rilorio. 

. GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Dalle ore 12 
alle 16; attività di animazione 
teatrale presso la scuola ele¬ 
mentare di Villa Paganini. Ore 
20: riunione di lavoro. 

IL CIELO (Via Natale del Gran¬ 
de 27 - Sali Cosimato - Tele¬ 
fono 495.60.98) 

Laboratorio sulla < Giostra e i 
SUOI Saltinbamki Fulm.nanti >. Il 
laboratorio durerà un mese. Per 
informazioni e iscrii oni rivol¬ 
gersi al circolo o telefonare al 
n. 4956098. 


CINE CLUB 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via E. Praga, 45) 

(Riposo) 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Dalle 19 in poi ■ Charlot sol¬ 
dato » e « Vita da cani » di C. 
Chaplin. 

FILMSTUOIO • 654.04.64 
STUDIO 1 

Alte 18.30. 20. 21.30. 23; 

« Erotika calitorniana » films di 
Chase, Becson, Severson. 
STUDIO 2 

Alle 19. 21, 23. The Bea¬ 

tles; « Magica! Mistery Tour » - 
Rolling Stones: « L’ultimo con¬ 
certo tenuto a Parigi » (1976). 
POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle 18. 20, 22: «La calma 
regna nel paese » di Peter Lie- 
lenthal (sottotitoli in italiano). 
L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alle 19, 21, 23, omaggio a 

Bìng Crosby: « Holiday Inn » 
(versione originale). 

CINE CLUB L’OFFICINA » 862.530 
SALA A 

Alle 16.30. 18,30. 20,30, 

22.30; « L’abbrutimento di 

Franz Blum » dì Rc.nhard Hauti. 
SALA B 

Alle 18.30. 20.30: « Tulli gli 
altri si chiamano Ali » di Rei- 
nor Werner Fassbinder. 

CENTRO OSTIENSE DI CULTURA 
POPOLARE 

Alle 18.30, il cineclub Roma 
Sud presenta una personale di 
Giorgio Garibaldi. 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Il caso Thomas Crown, con 5. Me 
Queen - SA - Nuova grande ri¬ 
visto di variata 
VOLTURNO 471.557 

Vizi c peccali delle donne nel 
mondo - Rivista di spogliarello 


BRANCACCIO 

L’amico americano, con B, Ganz 
DR (VM 14) 

CAIMTOL • 393.280 L. 1.800 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
CAPRANICA • 679.2465 L. 1.600 
Ecco noi oer esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 
C APBAMirR PTTA r 686.937 

L. 1.600 

Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

COLA DI RIENZO . 350.584 

L. 2.100 

Tclefon, con C, Bronson • G 
DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

lo ho paura, con G. M. Volonte 
DR (VM 14) 

DIANA • 780.146 L. 1.000 

Caccia zero: terrore nel Pacifico, 
con H. Fujiota - A 
DUE ALLORI 273.207 L. 1.000 
Autista per signora, con F. Brion 
5 (VM 18) 

EDEN 380.188 L. 1.500 

L'isola del dottor Moreau, con 
B- Lancasler - DR 
EMBASSV • 870.245 L. 2.SOO 

L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
ETOILE 1 679.75.56 L. 2.500 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
nìng - A 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Milli - DR (VM 18) 
EUKCINE • 591.09.86 L. 2.IU0 
Telefon, con C. Bronson - G 
EUROPA - 865.736 L. 2.000 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streìsand - SA 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 

Doppio delitto, con M. Ma- 
stroìannl - G 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

10 Beau Gesle e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 

GARDEN • 582.848 L. 1.500 

La ligliastra, con S. Jeanìn* 

SA (VM 18) 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
GOLDEN • 755.002 L. 1.600 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.500 
Ma papà ti manda sola? con 

B. Streisand - SA 
HOLIDAY - 858.326 L. 2.0U0 

I duellanti, con K. Carradine 
A 

KING • 831.95.41 L. 2.100 

Doppio delitto, con M. Ma- 
stroinnni - G 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. D.sney - DA 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Quella sporca ultima meta, con 
B. Reynolds - DR 
MAE510SO - 786.086 L. 2.100 
In nome del papa re. con N. 
Manircdi • DR 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
La mondana iclicc, con X Hol- 
lander - SA (VM 18) 
MERCURY 656.17.67 L. 1.100 
Mogliamanic, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
(Riposo) 

METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Tolò, Pappino a le linaticha 
C 

MODERNETTA • 460.285 

L. 2.500 

Liebes lager, con K. Koenig 
S (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Le notti porno nel mondo • DO 
NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
L'animale, con J. P. Beimondo 
SA 

N.I.R. • 589.22.96 L. 1.000 
Holocaust 2000, Con K. Dou¬ 
glas - DR 
NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 799.241 

L. i.eoo 

11 gatto, con U. Tognazzi • SA 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 

Le nuovo avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Flischc - DA 
PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 

II gatto, con U. Tognazzi - SA 

PARIS • 754.368 L. 2.000 

II... belpacse, con P. Villaggio 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.200 
Picnic at Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

PREMESTE . 290.177 

L, 1.000 - 1.200 
La nipote, con D. Vargas 
SA (VM 18) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2 000 

Le avventure di Bianca e Bernie. 
di tv. Disney - DA 
QUIRINALE - 462.6S3 L. 2.000 
Blue nude, con 5. Eliìott 
5 (VM 18) 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

L’occhio privato, con A. Car- 
ncy - G 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.6U0 

L'animale, con J. P. Bcimondo 
SA 

reale - 581.02.34 L. 2.000 

L’ultima odissea, con G. Pep- 
pard - A 

REX - 864.165 L. 1.300 

Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

RITZ - 837.481 L. 1.B0O 

L’ultima odissea, con G. Pep- 
pard - A 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 

Quell'oscuro oggello del deside¬ 
rio. di L. Bunuel - SA 
ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

Forza Italia! di R. Faenza - DO 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

In nome del papa re, co.n N. 
Manfredi - DR 
SISTO (Ostia) 

(Non pe.-\cnu!o) 

SMERALDO 331.581 U 1.S00 
Kleìnoll Hotel, con C. Clcry 
DR (V.M 13) 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Tclclon, ccn C. Bronson - G 

TIFFANT 462.390 L. 2.500 
Party selvaggio (Dr’rr.a) 

TREVI 639 619 L. 2.000 

Forra Italia! di R. Faenza - DO 
TRIOMPHE - 833.00.03 L. 1.700 
New York New York, con R. 
De N.ro - S 
ULISSE • 433.744 

U 1.200 - T.OOO 
Padre padrone, dei Ta-, .ani - 
DR 

UMVERSAL 8S6.030 L. 2.200 
L’orca assassina, con R. Harris 
DR 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rochelort - SA 
vittoria • 571.357 L 1 700 
L'animale, con J. P. Bel.'nnndo 
SA 


SECONDE VISIONI 


624.02.S0 


‘ ABAOAN 
' ^R roso) 

j ACHIA 605.00.49 


U 450 


L. 800 


Usa la belva del deserto, ccn D. 
Tr.c.'re - DR (VM 18) 


L. 700-800 

con W. Al- 


ADAM 

(Riposo) 

AFRICA 838.07.18 
Prova ancora Sam, 
leu - SA 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
La bella e la bestia, con L. Hum- 
incl - DR (VM 18) 

ALBA • S70.8SS L. SOO 

10 sono II -niii - «ir»»»!», coll C, 
Clay - DR 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 

Gli ultimi giorni delle SS 
APOLLO - 731.33.00 L. 600 
Vivi o preieribilmente morti, con 
G. Gemma - SA 

AQUILA - 754.9S1 L. 600 

11 prelelto di terrò, con G. Gem¬ 
ma - DR 

ARALDO - 254.005 L. SOO 

L'amica di mia madre, con B. 
Bouchet - SA (VM 18) 

ARIEL - 530.251 L. 700 

La gang del parigino, con A. De- 
lon - DR 

AUGUSTUS • 655.455 L. 800 
Una giornata particolare, con 
M. Mastroianni - DR 
AURORA • 393.269 L. 700 

Sangue di sbirro, con J. Palance 
C 

AVORIO D'ESSAI > 779.832 

L. 700 

Fragole e sangue, con B. Davi- 
son - DR (VM 18) 

EDITO - 831.01.98 L. 700 

Supervixens, con C. Naiper 
SA (VM 18) 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 
Il pianeta proibito, con W. Pid- 
qeoii - A 

- 281.57.40 L. 700 
ancora viva, con K. 


MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 

L. 500 

Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

MADISON ■ 512.69.26 L. 800 
Vizi privali pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy • DR (VM 18) 
MISSOURI (ex Leblon) • 552.234 
1 . . L. 600 

Quo vadis? con R. Taylor - SM 
MONDIALCINE (ex Faro) L. 70() 
Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

MOULIN KOL'GE (ex Brasil) 
552.350 

L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord - G (VM 14) 

NEVAOA - :)0.2C8 L. 600 

■ i'»»r‘<ta. '■''n G r»c«;. 


■ 281.80.12 L. 7S0 
di Trinità, con Fran- 
C 


J. F. Dai,y 


L. 

K. 


700 

Dou- 


600 

Gui- 


BROAOWAY 
La tigre è 
Bcdi - A 
CALIFORNIA 
I due figli 
chi-Ingrassia 
CASSIO 

Proslitution, di 
DR (VM 18) 

CLODIO - 359.56.57 
Holocaust 2000, con 
glas - DR 

COLORADO • 627.96.06 L. 
Scandalo in famiglia, con G. 
da - 5 (VM 18) 

COLOSSEO - 736.255 L. 

Totò monaco di Monza - 
CORALLO - 254.524 L. 

(Chiuso) 

CRISTALLO - 481.336 L. 

Totò nella luna • C 
DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

Liberi armati pericolosi, con T. 
Milian - DR (VM 18) 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

(Non pervenuto) 

DIAMANTE - 2z,3.E06 L. 700 

Mena forte, più forte, che mi 
piace 

DORIA • 317.400 L. 700 

Prolondo rosso, con D. Hem- 
mings - G (VM 14) 
EDELWEISS - 334.905 


nell! - DR (VM 1-1) 

NIACARA 627.32.47 L. 250 
lo sono il più grande, con C. 
Clay - DR 
NOVOCINE 

Sotto a chi tocca, con D. Read 
A 

NUOVO • 588.116 L. 600 

Amore mìo spogliali che poi ti 
spiego 

NUOVO OLIMPIA (Vìa In Luci¬ 
na. 16 - Colonna) 679,06.95 
Sussurri e grida, con K. Sylwen 
DR 

ODhON - 464.760 L. SOO 

Bel Ami: l'impero del sesso, con 
H. Reenis - S (VM 18) 
PALLADIUM 511.02 03 L. 750 
Roma a mano armala, con M. 
Merli - DR (VM 14) 
PLANETARIO 475.9998 L. 700 
lìmi Hendrix live concert - M 
PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

Herbic al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 
RENO 

(Non per\enuto) 

RIALTO 679 07 63 L. 700 

Un italiano in America, con A. 

Sordi - SA 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 

L'inquilina del piano di sopra, 
con L. Toflolo - C 
SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500 600 

Soldato blu, con C. Bergen 
DR (VM 14) 

SPLENDIO ■ 620.205 L, 700 

Nude per l’assassino, con E. F«- 
nech - DR (VM 18) 

TBIANON 780.302 L. 600 

Un animale irragionevole, con J. 
C. Brialy - SA 

VERBANO - 651.195 L. 1.000 
Abissi, con J. Bisset - A 


700 

C 

500 


TERZE VISIONI 

dei PICCOLI 

(Riposo) 


500 


SALE DIOCESANE 


LIBIA 

Tequila, con A SIclIen - A 
TIBUR - 495.77.62 

Edipo re. con F. Cittì 


DR (VM 18) 


TRIONFALE - 353.198 


Jcll Boll l'uragano di Macao, 
con F. V'.'ill.ainson - A (VM 14) 


FIUMICINO 


TRAIANO 

Piu loric ragazzi! con T. Hill 
C 


l_ 600 


(Chiuso) 
ELDORADO - 
Amore vuol 
Montcsano - 
ESPERIA - 582.884 
Porci con le ali, di 


501.06.25 L. 400 
dire gelosia, con E. 
C (VM 18) 

L. 1.100 
P. Pietran- 


; OSTIA 

; CUCCIOLO 

I Un ilaiiano in America, con A. 
i Sordi - SA 

SUPERGA (Viale della Marina. 33 
Tel. 6G9.G2.80) 

(Non pervenuto) 


col- 


geli - DR (VM 18) 

ESTERO - 863.906 L. 1.000 

Tre tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto - C 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Per lazore non modermi sul 
lo. con R. Polanski - SA 
GIULIO CESARE - 353.360 

L. 

Quella sporca ultima meta, 

B. Reynolds - DR 
HARLEM - 691.08.44 L. 

(Riposo) 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 

Pane, burro e marmellata, 

E. Montesano - C 
JOLLY - 422.898 L. 

Air Sabolage 78, con R. 


ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 
(Non pervenuto) 


! r 


650 

con 




400 


I IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C. Colombo (Fiera di Rome) 


600 

con 


700 

Rced 


! Tutti i giorni due spettacoli: 
I ore 16 e 21. Dalle ore 10 visita 
allo zoo. Il Circo è riscaldato. 


Ini.: lei. 513.29.07. 


I. 


J 


P^OCàCCià 


SALDI 


UOMO - DONNA - RAGAZZI 


ROMA - PIAZZA VITTORIO, 5-11 - TEL. 735286 


m 


MAURIZIO RIGHINI 


ULTIMI GIORNI 


(Jeila 


VENDITA SPECIALE 


di BORSE IN COCCODRILLO 
VALIGIE - OMBRELLI - STIVALI 

ROMA PIAZZA DI SPAGNA, 36 


I 


, TOSCANO 

3 ROMA RzzaSSJVpostoli.TD TeL 6793929-689787 

I 



CONTINUA LA TRADIZIONALE 
VENDITA DI FINE STAGIONE 


SCONTI FINO AL 60 % 


SU tut 1 i c!; drticol cfi mdscl^ile 


X camiceria maglieria 

f confezioni impermeabili tessuti 
I SCAMPOLI 




» BRINDISI CITY « Centro citta* tra le vie De Gas peri.Dalmazia.Liguria 


PALAZZI PER ABITAZI ONI - UFFICI .COM MERCIO.TURI SMO.BANCH E 

BUSINNES CENTER . lottizzazione vinal 


VENDONSI LOTTI E FABBRICATI INTERI 
SI ESAMINANO RICHIESTE DI FITTO PER ENTI 


IMMOBILIARE BRINDISI-via dalmazia i . brindisi 

TEL. OSOr4B1517 00074815 18 0831/23406 
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Ieri il raduno degli azzurri per Spagna-ltalia 


Le torinesi ricominciano a dettare legge in campionato 


Zaccarelli-Patrizio Sala 
«staffetta» il Madrid? 


Juventus e Torino in crescendo 
Romu prutico - lezio deludente 


I II portiere vicentino Galli ha salvato il risultato - Valente. Vinazzani, Juliano e Restelli hanno soverchiato il centrocampo del 
Probabile anche un avvicendamento tra Paolo Conti e Bordon - Novellino non } i\/|i|an e Capone ha fatto il resto - 1 perugini, pur privi dei tre squalificati, riescono a strappare il pareggio - Stop alla Fiorentina 
è stato convocato perché squalificato - Questa mattina partenza per Madrid i 


ROMA — La nazionale Italia- ■ 
na torna sotto pressione. Do¬ 
po la qualificazione ai « mon¬ 
diali » .si passa ora alle ve¬ 
rifiche e agli esperimenti. 
Domani a Madrid si gioca la 
seconda amichevole in vi.sta 
dell’Argentina. Avversaria di 
turno la Spagna anch’essa 
qualificatasi per i campiona¬ 
ti mondiali. Bearzot ha dato 
appuntamento a tutti ieri se¬ 
ra nel tardo pomeriggio nel 
.solito albergo dietro Villa 
Phamphili. Rispetto all’ulti- 
ma volta non c’è Novellino, 
rimasto a casa perché squali¬ 
ficato, ma ci sono Zaccarelli 
e Cuccureddu. 

E’ un Bearzot un po’ stan¬ 
co e neanche troppo in for¬ 
ma. I continui .spo.stamenti 
degli ultimi tempi, le conti¬ 
nue trasvolate atlantiche 
l’hanno un po’ .stre.ssato. Do¬ 
menica aveva deci.so di con¬ 
trollare Manfredonia e Bel- 
lugi, in Bologna-Lazio, ma poi 
ha preferito starsene tutto il 
giorno a letto a riposare. 

« Non è semplice passare 
dai quaranta gradi dell’Argen¬ 
tina ai meno dieci del nord 
Italia. E visto quello che mi 
attende ho deciso di conce¬ 
dermi qualche ora di riposo 
in più ». 

Allora contro la Spagna, 
formazione decisa? 

« Certamente. Giocano gli 
stessi undici che tanto bril- 
lantemcnle si sono comporta¬ 
ti a Liegi contro il Belgio, So¬ 
no stati bravi e meritano una 
riconferma, che oltrettutto mi 
serve per rendermi perfetta¬ 
mente conto dell'esatto valo¬ 
re di alcuni giovani, mi rife¬ 
risco a Maldera e Manfredo¬ 
nia che non conosco molto ». 

E Zaccarelli? Non doveva 
rientrare contro gli spagnoli? 

« Zaccarelli è stato convo¬ 
cato e non me lo porto ap¬ 
presso soltanto per fargli fa¬ 
re del turismo. Nel corso del¬ 
la partita lo impiegherò sicu¬ 
ramente. Del resto il ragazzo 
non ha ancora riacquistato la 
condizione migliore e contro 
una squadra che fa del ritmo 
dell’aggressività le anni mi¬ 
gliori potrebbe trovarsi a di- 
.sagio », 

Però sarebbe stato interes- 
siinte vedere all’opera un cen¬ 
trocampo formato da Tardel- 
11. Zaccarelli e Antognonì. 

« Per me non c’è molto da 
scoprire. Conosco benissimo 
Zaccarelli c so anche come 
potrà funzionare un centro¬ 
campo formato dai tre gio¬ 
catori ». 

Molti giocatori in questo pe¬ 
riodo rivendicano posti in 
squadra e maggiore conside¬ 
razione. Bordon nella setti¬ 
mana .scorsa e Morini dome¬ 
nica. Dice lo .stopper junven- 
tlno che si .sente trascurato. 

« Di questa faccenda non 
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# Per ZACCARELLI quasi certa la staffetta con P. Sala 
domani contro la Spagna 


ne voglio proprio parlare. A 
Morini poi neanche rispon¬ 
do. Non ne vale la pena. Per 
quanto riguarda Bordon, an¬ 
che lui deve stare tranquillo, 
conosco bene il suo valore. A 
Madrid farà probabilmente 
un tempo ». 

Castellini doveva e.ssere Im¬ 
piegato già contro il Belgio, 
poi l’infortunio lo ha tolto 
fuori dal gioco. Domani a 
Madrid resterà ancora fuori. 
Non rischia di e.s.sere sorpas¬ 
sato? 

« A parte il fatto che mi 
sembra illogico mandare in 
campo un portiere che sta da 
tanto tempo fuori dai campi 
di gioco, Castellini pensi a 
ritornare in squadra e poi ci 
penserò io a seguirlo. Cer¬ 
chiamo di non giocare sulle 
ipotesi ». 

Se questa squadra dovesse 


superare a pieni voti anche 
l’esame di Madrid, non po- 
trehl)e cambiare qualcosa nei 
suoi programmi? Rivedere 
certe sue idee? 

« La partita di Madrid non 
cambierà nulla. Occorre ri¬ 
spettare i meriti di quelli che 
sono rimasti a casa. Ciò non 
toglie che una bella prova 
dei ragazzi contro la Spagna 
mi farà infinitamente fe¬ 
lice. Vuol dire che posso con¬ 
tare non su ttndici giocato¬ 
ri, ma su ventiduc ». 

A Nap>oli, come lei ha già 
anticipato, contro i francesi 
tornerà aH’antico. In scena 
si ripresenteranno i « vec¬ 
chi ». Però le referenze su al¬ 
cuni di questi giocatori non 
sono confortanti. Molti ap¬ 
paiono in forma precaria. Di 
questo ne terrà conto? 

« Aspettiamo pròna di par¬ 
lare della partita con i fran¬ 


cesi: c’c ancora tempo per 
decide!e. In ogni caso una 
cosa è certa: metterò su una 
squadra formata da quei gio¬ 
catori che mi sembrano più 
vivi. Se qualcuno non sta al 
massimo, rimarrà fuori ». 

Chi teme di piu la Francia 
o la Spagna? 

(( La Spagna ha cambiato 
molto in questi ultimi tempi: 
è una squadra aggressiva, un 
po’ frenetica, mentre la Fran¬ 
cia è ormai una formazione 
da tempo collaudata, con un 
organico ben preciso, con un 
centrocampo che gioca insie¬ 
me da anni. Potrebbe essere 
una delle sorprese dei cam¬ 
pionati mondiali ». 

Sulla partenza j>er l’.Argcn- 
tina sono corse in que;!>ti gior¬ 
ni molte voci, ne è stata sta¬ 
bilita una pieci.sa? 

<t Le ho lette anche in e 
diciamo che sono tutte erra¬ 
te. Prima di tutto occorrerà 
vedere quale sarà il cammi¬ 
no della Juve nella coppa dei 
campioni. Se arriverà alla fi¬ 
nale fio maggio) si farà un 
certo tipo di programma, al¬ 
trimenti un altro, che potreb¬ 
be essere anche anticipato ». 

Gli azzurri partiranno que¬ 
sta mattina per Madrid alle 
dieci. In serata Bearzot farà 
sostenere un leggero allena¬ 
mento allo stadio Bernabeu 
se verrà messo a disposizio¬ 
ne sotto la luce dei riflet¬ 
tori. 

♦ « * 

In vista della partita con 
l’Italia il commi.ssario tecni¬ 
co spagnolo Rubala iia con¬ 
vocato i seguenti giocatori: 
Miguel Angel. Sans Josè, San¬ 
tillana Juanito e Pirri (Reai 
Madrid): Marcelino. Leal e 
Cano (Atletico Madrid); Ol¬ 
mo, A.sens e Migueli (Barcel¬ 
lona) Dani e Villar (Atletico 
Bilbao): Maranon (Espanol); 
Cardenosa (Reai Betis): Ar- 
conada e Lopez Ufarte (Reai 
Sociedad); Anero (Rayo Val- 
lecano); Carrete (Valencia). 

Circa la formazione che 
scenderà in campo contro 
l’Italia il c.t. spagnolo ha 
mantenuto un certo riserbo, 
ma si pensa che non dovreb¬ 
be disco-starsi di molto dal- 
Tundici che ha battuto a Bel¬ 
grado la Jugoslavia, nell’in¬ 
contro decisivo per la quali¬ 
ficazione ai «mondiali» d’Ar- 
gentina e cioè Miguel Angel; 
Marcelino. Pirri; Migueli. 
Leal. Asensi; San Josè. Car¬ 
denosa. Juanito. Cano. 

L’ultima vittoria dell'Italia 
sulla Spagna risale al 27 mar¬ 
zo 1949. La nazionale azzurra 
la ottenne proprio a Madrid 
per 3-1. Da allora il bilancio 
degli incontri è nettamente 
in favore degli spagnoli con 
due vittorie e due pareggi. 

Paolo Caprio 


ROMA — Le torinesi rico¬ 
minciano a dettare legge. 
Non fosse stato per il biavo 
Galli, portiere del Vicenza, 
Cuccureddu avrebbe dato la 
vittoria alla Juventus. Si dice 
che il uTrap» avesse predica¬ 
to prudenza. Il Vicenza met¬ 
teva paura. Ma il «vecchio» 
Monili ha messo la mordac¬ 
chia al giovane capocanno- 
niere Paolo Rossi, c tutto è 
stato più facile. Fauna, che 
aveva schiodato il risultato 
con la Roma, stavolta non e 
stato all’altezza, sprecando 
buone occasioni. Ma sul pia¬ 
no del gioco le cronache so¬ 
no unaiitmi nel giudicare in 
Juve in crescendo. E ce n’è 
bisogno, dal momento che i 
«cugini» granata sono balzati 
al secondo posto, .scavalcando 
Milan e Vicenza. La «doppiet¬ 
ta» di Pillici ha stgUPo una 
chiara supremazia, soprattut¬ 
to nel primo Icmpo, nei 
confi Oliti del Verona cliente 
pericoloso in trasferta. 

Il Milan c stalo inchiodato 
alla sconfitta dal Napoli. 
Sorprende a metà l’evento. 
Contro la Lazio i sintomi del 
cedimento erano apparsi evi¬ 
denti. Si sperava che i rientri 
di Bel e Biiriam avrebbero 
tonificato la squadra. Invece 
si è verificato che a ccntro- 
ca m po Rivera-Capelto-Bii ria n i 
c Marini siano stati sovrasta¬ 
ti da Valentc-Vinazzani-Julul¬ 
ilo e RestcUi. Segno evidente 
di un inizio di crisi: si sono 
spente le «luci» di Rivera c 
Capello e t rossoneri adesso 
annaspano. Qualcuno sostiene 
che il fallo di Morini su Ca¬ 
pone non era poi stato cosi 
grave da venir punito col pc 
nalty. Può essere, ma i par¬ 
tenopei sono andati un altro 
paio di volle vicini al gol. 
Uno è stato addirittura 
annullato proprio a Capone 
(la «moviola» ha dato ragione 
all’arbitro Serafino), in quan¬ 
to il napoletano si era aiuta¬ 
to col braccio. Ma Capone c 
stato il «braccio» della .sua 
squadra, ruanima» è stato il 
centrocampo. Pensate che 
Liedholm ha cambiato tre 
volte le marcature sulla 
sgusciante aletta napoletana. 
Prima Collovati, poi Morini. 
quindi Boldini: e tutti c tre 
si sono trovati a mal partito. 
Di Marzio sta veramente 
svolgendo un ottimo lavoro, 
soprattutto in prospettica. 
Domenica è forse stato favo¬ 
rito dal rientro di Valente c 
Rcstelli. Comunque sfondia¬ 
mo una porla aperta soste¬ 
nendo che se continua così. 
Feriaino per la prossima sta¬ 
gione non spenderà una lira. 
Anzi la candidatura di Vini¬ 
cio (come si ventila da am¬ 
bienti vicini al brasiliano) 
verrebbe co.sì a cadere. Nei 
confronti della passata sta¬ 
gione il Napoli vanta lo stes- 





<- r. 


Un problema di fondamentale importanza 

La donna 
nello sport 
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Indubbiamente nello sport 
la donna non occupa ancora 
il posto che dovrebbe. In 
questi giorni in cui il dibatti¬ 
to sulla riforma sportiva ha 
assunto maggiore vivacità c. 
concretezza, il problema è 
tornato di grande attualità. 

Nessuno sostiene che il suo 
ruolo sul piano dei risultati 
tecnici possa essere eguale a 
quello dell’uomo. Esistono 
dati scientifici inoppugnabili 
che chiariscono te ragioni 
per CUI alla donna sono 
« proibiti » risultati invece 
possibili all'uomo. Mediameli 
te. la donna è di staliirn più 
bassa e il suo rapporto pe¬ 
so-statura c inferiore di circa 
Il 36 per cento a quello del¬ 
l'uomo. 


Struttura 
più fragile 







GALLI ferma un'incursione di BENETTI in area vicentina 


Kitzbuehel ha forse sancito il tramonto di Gustavo Thoeni 

Il guaio degli «azzurri» 
voler copiare Stenmark 


Sacerdote 
guida 70 
facinorosi 
alFassalto 
delFarbitro 

AGRIGENTO — I carabi¬ 
nieri hanno decùso di de 
nunciare settanta superti¬ 
fosi del Ravanus .1 dopo i 
gravi incidenti di domeni¬ 
ca al tonnine di Ravanu- 
sa-Partinico. finita 1-1 e 
valevole per il campionato 
« promozione A ». L’arbi¬ 
tro h.^ negato un rigore al 
Ravanusa i cui giocatori 
h.ìuno colpito tre pali. I 
tifo-si delusi del pareggio 
hanno assediato per quat¬ 
tro ore l’arbitro Ceriglia- 
ro di Trapani, i segnalinee 
e i gioc.itori. con un fitto 
lancio di pietre una delle 
quali ha ferito lievemente 
un carabiniere. I militari 
hanno cercato di disper¬ 
dere l teppisti lanciando 
candelotti lacrimogeni, 
ma. cessato il fumo, gli 
.scalmanati ogni volta ^ 
no tornati alla carica e 
ad un certo punto sono 
riiLsciti a chiudere i can¬ 
celli intrappolando i cara 
binicri e quanti erano as- 
■serragliati negli spoglia 
toi. 

Giunti, poco dopo le 20. 
carabinieri di rinforzo d.t 
Licata e Canicatti, i tifasi 
.sono .stati definitivamente 
dLspers: con una carica. 
Numerosi sono stati iden 
tificati e una .settantina di 
loro .saranno denunciati 
por danneggiamento ag¬ 
gravato. lesioni, oltraggio 
e resL'tenza a pubblico uf¬ 
ficiale. Fra i denunciati 
sarà don Calogero Gara 
vaglia di 43 anni, un .sa¬ 
cerdote eh? è dirigente del 
Ra'v’aniLsa. il cui presiden 
te (domenica era a.s.sen 
tei è l’on. Salvatore Lau 
ricella. del PSI. Secondo 
i carabinieri, padre Gara 
vaglia è stato l ispiratore 
dei tumulti e non è nuo 
vo a questo tipo di reazio 
ni: da 13 anni c segreta 
rio della squadra. 


La festa degli austriaci e la « birra » di Klammer • La voglia di vincere di Anne Marie Proell 


Dal nostro inviato 

KITZBUEHEL — L'hanno ac¬ 
colto con applausi pieni di sim¬ 
patia. Era gente vestita di 
mille colori e di cento lingue 
ma accomunata da un inci¬ 
tamento comune: .< Hop. 
Hop ». Lui era slittato su un 
pendio infido, a mezza costa, 
ed era ruzzolato come un 
principiante. Lui. era Gusta¬ 
vo Thoeni, abituato, purtrop¬ 
po. a cadere, ma non a rice¬ 
vere applausi di simpatia. La 
gente, eridentemente. vuol 
bene all'azzurro. Anche gli 
austriaci che. ora, lo sanno 
innocuo. Ma gli appassionati 
dello sci in genere non gioi¬ 
scono quando un atleta cade. 
L'incoraggiamento vale per 
tutti, per i bravi e per i me¬ 
no bravi. Hanno incoraggia¬ 
to. lungo il pendio dello sla¬ 
lom di Kitzbuehel. perfino il 
francese Patrick Pellat-Finet, 
che era sceso con uno stile 
orrendo distruggendo mezza 
pista. E Peliat-Finet ha vinto 
la celebre combinata. 

NON PROCESSI 
MA DOMANDE 

Che dire dcll'Hahncnkamm 
1978 e della situazione deità 
Coppa del mondo.’ Gli azzur¬ 
ri non sanno più vincere nè 
possono sentirsi consolati dal 
fatto che non vince nemme¬ 
no Ingemar Stenmark. .\nzi, 
il fatto che non vinca Sten- 
riark è una aggravante per¬ 
chè sarebbe ragionevole sup¬ 
porre che in « assenza » di 
«Ingo» dovrebbero essere i 
nostri a trionfare. E invece 
vincono Heidegger e Wenzel 
col prodigioso Popangclov di 
rincalzo. Non è il caso di pro¬ 
cessare nessuno. .Anche per¬ 
che sul piano tecnico gli az¬ 
zurri non sono infcuori agli 
altri. Ci sono però domande 
che vanno fatte. La princi¬ 
pale è questa: « Perchè si so¬ 
no co;.lretti gli atleti a fare 
cose per le quali non sono 
portati? ». Dice, per esempio, 
Bnino Nocckler: « Vogliono 
che io faccia la cur\*a roton¬ 
da. larga- Bene, se io mi met¬ 
to a fare la curva larga è la 
volta che posso andarmene a 
ca.->a ». L’errore dei tecnici è 


di aver voluto obbligare i ra¬ 
gazzi a copiare Stenmark. Sa¬ 
rebbe come se un pittore si 
mettesse a copiare Matisse o 
Van Gogh. Stenmark non è 
copiabile. 

LEGGENDE E REALTA’ 
Anche perchè sullo « scia¬ 
re rotondo » si sono dette leg¬ 
gende. Stenmark, in effetti 
« scia alla Stenmark ». E poi 
che vuol dire copiare Sten¬ 
mark quando anche lo sve¬ 
dese cade come tutti i comu¬ 
ni mortali? Gustavo Thoeni 
bisognava lasciarlo l^ero di 
fare secondo estro. Ma come, 
per anni i tecnici delle na¬ 
zioni più evolute sul piano 
dello sci alpino, hanno filma¬ 
to nei minimi particolari il 
celebre passo-spinta di Gusta¬ 
vo. e adesso al campione or¬ 
dinano di tornare a scuola? 
Papangelov. per fare un 
esempio, ha uno stile che è 
lontano mille chilometri da 
quello di « Ingo » E il bulga¬ 
ro vale Dìù dei nostri. E 
Wenzel. cos'ha da spartire 
Wenzel con Stenmark? Nien¬ 


te. Eppure .Andreas vince. I 
nostri, invece, vincono solo 
con Herbert Plani:, cioè in 
una disciplina dove da Zeno 
Colò i vincitori si contano 
su due dita di una mano. 

Ma anche Plank vince 
quando gli capita. Perchè la 
realtà è che fanno più sen¬ 
sazione le sconfitte di Klam¬ 
mer che quelle di Plank. Ma 
anche le sconfitte di Klam¬ 
mer hanno una spiegazione. 
Se quelle di Stenmark si 
spiegano con l'eccesso di si¬ 
curezza, con la mancanza di 
stimoli — la voglia di vincere 
sempre, anche quando non 
serve non è un vero stimolo, 
anzi è un inganno — quelle 
di Franz si spiegano con la 
mancanza di sensibilità di 
Herr Fischer, il costruttore 
del campione. 

IL CAMPIONE 
MANICHINO 

Herr Fischer ha trasforma¬ 
to Klammer in una sorta di 
manichino facendolo volare 
da un campo all'altro del 
mondo, sottoponendolo a un 


|AI comando è passato Frequelin (Renault 5)i 
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Munari si ritira 

J » 

dal «Montecarlo» i 


MONTE CAgLO — LI.t gjisto a.!^ i 
scatola del cambio e la to'.Iu-ì de- 
l'occcle.-ato.-c ha.T;o e.lm.nato da. 
Rally au:omob:i:s!.k:o di Monte Car¬ 
lo lo Lanc a St.-atos d. Sandro Mo- 
r«r.. ;l p-est.gioso p'.ota modcre- 
se che. già q-oatt.-o volte v.ncito-e 
della corsa, e-a :1 g-andi favorito 
onc.he per questa ed.zìone. 

Il ra !y monegasco ha perduto 3 
suo gra.nde protago.n’sta dopo la 
quarta prova specole di velocita, 
su.'c innevatissime strade delle 
mo.-itagrte della Francia meridiona¬ 
le. C’e anche chi sostle.ne che il 
ritiro di Murari abbia risolto un 
grave dilemma per la F.at, che, 
pur possedendo la Lanc.a, sarebbe 
più propensa a favorire quest'an¬ 
no una vittoria delle macchine Fiat 
131 Abarth per ragioni pubblicita¬ 
rie; 

Al comando della c'assifica prov¬ 
visoria dopo le 5 prove speciali 


od'erne. si e .nsed ato. co.n jn 
vantagg o est-emsmente esiguo. Guy 
Frequcln. ca.-n? one d. F.-anco d' 
rally, al volante d. una Re.-.auit 5; 
alle sue spplle scgurro a po*. ma¬ 
rito (d.stacco- tre saccnd ) li tede¬ 
sco Waiter Roh-1. su Fiat 131. e 
l’a fo francese Jean Regiotti. che 
nella v.to ha il pilota acrobat'co d 
euto per i f'.m di avventure, anche 
egli su Rerwult 5 Alp.ne. 

Per i 212 equipaggi superstiti si 
presente «desso, dopo due giotii 
c due notti di st.-adc, la p.-.ma 
vera notte di riposo. Domani li 
aspettano altre 36 ore di corsa, con 
13 prove di velocità ed appena t.-c 
ore di riposo. Dopo di c.'ve la lotta 
'«Kcrtissima; la presenza dì Rohrl, 
Verini. Damiche. e Andruct, tutti 
su Fiat 131 c nella zone alte della 
classifica, insieme alle Srratos di 
Bacthelli e di Michele Mouton, la- 
iciB ben presag.re. 


« tour de force » impressio¬ 
nante. Quando Franz non vo¬ 
leva altro che starsene un po’ 
a casa sua, a Moosicald, a re¬ 
spirare Vana della campa¬ 
gna. ad allenarsi senza ango¬ 
scia sotto l'occhio benevolo e 
liquido delle sue mucche. 

Kitzbuehel Klammer ha 
annegato la pena di quelle 
sconfitte contenute in un bat¬ 
ter di ciglia in enormi boc¬ 
cali di birra. Liberato dal 
bisogno di vincere, ora che 
Josef Waichcr l'avcva bat¬ 
tuto, non gli pareva vero di 
sentirsi scorrere nella tota 
la fresca birra tirolese. «Al 
diavolo tutto e tutti » Klam¬ 
mer. in effetti, è un uomo 
non una macchina. Il fatto 
che guadagni tanto denaro 
quanto ne guadagna Niki 
Lauda non Pianifica che deb¬ 
ba sempre l'inccre. 

.A Kitzbuehel hanno vinto 
ali austriaci. Hanno vinto 
tutto, anche se il « re ». il 
beneamato, non ha vinto al¬ 
tro che un vaio di birre fre- 
sc'ne. .Ma. c'è un'altra austria¬ 
ca che sta vincendo il me¬ 
glio del meglio e si tratta 
di .Annemarie Proell. Im 
grande atleta si trova a com¬ 
battere in una Coppa del 
mondo fatta su misura per 
Lise Marie Morerod eppure 
si batte in ogni gara come se 
dovesse dipenderne il futuro 
.4 Maribor, m uno slalom spe¬ 
ciale dove è successo di tut¬ 
to. ha saputo rimòre dalla 
undicesima posizione della 
prima « manche » al quarto 
posto. Mentre Lise Mane, tra- 
voltai dall'ansia, saltava una 
porta. 

.Annemanc è l'esempio vi¬ 
vente della voglia di vivere e 
del bisoano di non sapersi 
sconfitta anche quando c'è 
chi taglia il traguardo pri¬ 
ma di lei. Forse questa Cop¬ 
pa del mondo non la vincerà 
anche perchè le han tolto i 
?0 punti conquistati nel « gi¬ 
gante » di Val d'Isere, ma 
se c'c qualcuno che la sua 
Coppa se Vè guadagnata pri¬ 
ma ancora che sia finita 
questa è proprio leu I gran¬ 
di campioni non sono tali so¬ 
lo perchè sono bravi ma so¬ 
prattutto per lo spirito che li 
anima. 

Remo Musumeci 


so punteggio: 17. E domenica 
prossima, con il Pescara, non 
dovrebbero esserci problemi. 

Il girone d’andata si è 
concluso anche con l'aggancio 
dcll'Intcr al Milan. Laddove è 
incominciata la parabola di 
scendente dei rossoneri, ha 
avuto inizio quella ascenden¬ 
te dei nerazzurri. Alla nona 
giornata, dopo la vittoria a 
Pescara, il Milan vantava 
cinque punti di scarto sul- 
l’Intcr. Poi il tonfo. L’Intcr 
che vedemmo all'« Olimpico » 
contro la Roma, pur vincen¬ 
do. non ci convinse appieno. 
.Adesso le cronache parlano 
di un gioco di buona caratu¬ 
ra. E’ certo però che l’auto 
rete di Sali deve aver note¬ 
volmente spianato la strada 
ai nerazzurri. Una prima ve¬ 
rifica verrà domenica pros¬ 
sima a Bologna. Dopo di che 
ne riparleremo. 

Non nascondiamo che ci fa 
piacere che il Perugia, pur 
privo degli squalificati Zec¬ 
chini. Novellino e Vannini, ce 
labbia fatta ad uscire inden¬ 
ne da Pescara. Il rigore con¬ 
cesso da Menegali per fallo 
di Frosìo su Grop. poteva es¬ 
sere da choc. Ma il carattere 
c una delle componenti fon¬ 
damentali dei «grifoni», co¬ 
sicché Amenta ha ristabilito 
le distanze. Domenica pros¬ 
sima, al Pian di Massiano, gli 
umbri ptrebbero infliggere 
un duro colpo all'Atalanla di 
Rota, battuta da una Romu 
non trascendentale ma c- 
stremamente pratica. Lo sfes¬ 
so potrebbe accadere alta 
Fiorentina impegnata a San 
Siro col Milan. Certo la scon¬ 
fitta col Genoa non ci voleva. 

Per i giallorossi di Giagnoni 
si è trattato di un successo 
scaccia pensieri, soprattutto 
in vista della trasferta di To¬ 
rino contro i granata di Ra¬ 
dice. Se il gioco non ha sod¬ 
disfatto. lo scopo è stato 
raggiunto: vincere. Ma note 
positive non sono mancate 
per quanto riguarda i singoli. 
Di Bartolomei è stato uno 
dei migliori, e non soltanto 
perchè ha siglato la «doppici 
ta». bensì perche c stato con¬ 
tinuo e anche autoritario. Lo 
stilista sovrasta il gladiatore: 
ma .Agostino non ha mai pre¬ 
teso di essere un ineoniri 
sto, un pugnace. Ha bisogno 
che qualcuno si sacrifichi al 
posto suo. Contro i berga¬ 
maschi c toccato a De Nadai. 
Ma se SI vuole il meglio da 
questo introverso giocatore. 

10 scotto di sacrificare un fa¬ 
ticatore bisogna metterlo in 
preventivo. Dopo il 2-0, i gial- 
lorossi hanno messo superbia 
e poco e mancato che l'.Ata- 
lanta, dopo atcr accorciato le 
distanze, pareggiasse. Co 
miinque il recupero di Ugo- 
loltì s'impone, pur se Casaro- 

11 ha fatto vedere di essere 
una buona pedina di scambio 
nei Bruno Conti. Certamente 
la strada fino al termine non 
sarà cosparsa di rose. Ci sa¬ 
rà da battagliare, ma paure 
stressanti non dovrebbero 
na.scerc. E' altrettanto chiaro 
pero che il pros’^imo anno, 
con o senza .Anznlone. le 
scelte dovranno essere più 
coraggiose. Sono due anni 
che il presidente chiude in 
attivo i conti. E con i soldi 
che sta incassando in quc.stn 
stagione, sarebbe un suicidio 
non irrobustire l'intelaiatura. 
Il pubblico romano lo meri¬ 
ta. 

La Lazio e i laziali ancora 
imprecano. Quel De Ponti — 
se vogliamo pure fortunato 
— ha rotto la frittata, pro¬ 
prio al AT. Ma non bisogna 
dimenticare quel Viola ripu¬ 
diato da Vinicio, che ha fatto 
vedere i sorci verdi a Badia- 
ni e ha costruito gioco per 
tutti i 90’. Noi non ci stu¬ 
piamo: l’altalena è una co¬ 
stante. D'altronde lo fu anche 
per la passata stagione. Non 
per niente i biancazzurri so¬ 
no in classifica allo stesso li¬ 
vello: ti punti. Si credeva 


che i giovani, con un anno in 
più di esperienza sulle .'<pullc. 
avrebbero potuto far fare il 
salto di qualità alla squadra. 
Inutile imbastire processi. 
Constatiamo soltanlo clic la 
Lazio resta nella mediocrità, 
e che Vinicio sarà quasi si¬ 
curamente partente. Dipende- i 
rà anche dal piazzamento di 
fine campionato, ma forse 
neppure questo saia suffi¬ 
ciente. I rapporti si sono 
troppo logorati. E a sostituir¬ 
lo potrebbero entrare in con¬ 
correnza Garosi c Marchesi 
ex laziali e allenatori dcll'A- 
vcllino c della Ternana. Ma 
c'c tempo per riparlarne. 

g. a. 


Nove « 13 » 
milionari 
al « Tote » : 

L 177.172.100 


ROMA — Dopo il miliardo e 
più vinto da un solo tredici- 
sta al Totocalcio, altri nove 
giocaiori milionari. Infatti, 
dopo lo spoglio, ai e 13 » sono 
toccate L. 177.172.100 e ai 
«12» L. 5.674.500. 


INCHIESTA FEDERALE 
SULLE DICHIARAZIONI 
DOPO L'INCONTRO 
NAPOLI-PERUGIA 

ROMA — La presidenza fede¬ 
rale della Federcalcio, anche su 
sollecitazione dell'AlA settore 
arbitrale, ha dato incarico al- 
rUificio d'inchiesta di ciicttua- 
rc accertamenti su dichiarazioni 
latte da tesserali della A.C. Pe¬ 
rugia. che attribuiscono all'ar- 
bitro Gino Menicucci ailcrma- 
zioni che sarebbero da lui stale 
falle in occasione della gara Na- 
poli-Perugia del 6 novembre 77. 

Fin QUI la notizia d'agenzia 
Le affermazioni di Menicucci 
sarebbaro stare, secondo un di- 
r gente del Perugia, p.ù o me¬ 
no di questo tenore: * Non fate 
mollo baccano sul gol di mano 
di Savoldi. perche altrimenti -, ! 
facc'o squalificare Vannini » (.! 
giocatore a.-rebbe offeso l’sr- 
bitro e rincontro terminò 3-2 
a favore del Napoli). Dal canto 
Suo l'AlC — da noi interpel¬ 
lata — sta ancora aspettando 
una risposta dall'AlA. dalla 
pres'denza federale e dalla 
CAN. alla sua richiesta di inda¬ 
gine sui fatti di Perugia-Vtcenra. 
Alto stesso tempo l’AlC insiste 
nella rich'esta 


Proporzionalmente il bu¬ 
sto della femmina è più 
lungo, le cosce sono più cor¬ 
te. la gabbia toracica ha una 
diversa conformazione, la 
struttura scheletrica c più 
fragile, gli arti sono meno 
sviluppati, le articolazioni ed 
i tendini sono meno adatti 
agli sforzi, il bacino ha una 
maggiore inclinazione in a- 
vanti e maggiore è la massa 
adiposa ai lombi. La mtiseo- 
latura dell’organismo femmi¬ 
nile, a parità di peso com¬ 
plessivo, è inferiore a quella 
corrispondente dell’organismo 
maseliilc . In un nomo di 60 
chilogrammi i muscoli rap¬ 
presentano il 12 per cento di 
tale peso ed il tessuto adipo 
so è di circa il 20 per cento: 
in una donna di 55 chilo- 
grammi i muscoli sono sol¬ 
tanto il 36 per cento, mentre 
il tessuto adiposo arriva ad 
avere una incidenza di circa 
Il 28 per cento. Rispetto ad 
un uomo, tu un ciclo respira¬ 
torio normale, una donna in¬ 
camera da’ 100 ai 150 milli¬ 
metri cubi di uria in meno. 
Minore e il sangue che circo¬ 
la nel corpo della donna ri¬ 
spetto al peso e minore è la 
quantità di emoglobina il che 
peggiora la condizione di os¬ 
sigenazione del sangue: infi¬ 
ne. il cuore della donna è 
notevolmente più piccolo di 
quello dell’uomo. 

Tutto questo spiega le ra¬ 
gioni per cui la donna non 
raggiunge risultati di gara 
pari a quelli degli uomini, 
ma non può assolutameiite. 
giustificare la minore parte 
cipazionc delle donne allo 
sport. Dietro a questo dato 
di fallo devono esserci altre: 
raqioni. 

La presenza della donna 
nello sport é aumentata negli 
ultimi anni, sia in cifra asso¬ 
luta che in percentuale. Ci 
sono sport, come la pattavo 
lo. ad esempio, dove le don¬ 
ne rappresentano il- 38 per 
cento del numero complessi¬ 
vo di praticanti nei vari 
campionati ufficialmente or¬ 
ganizzati. Nella pallacanestro, 
com'è stato rilevato anche in 
occasione del convegno rii 
studio di Castrocaro, le don¬ 
ne. che appena dieci anni or 
sono erano soltanto 4.589. so¬ 
no adesso 25.029 su un totale 
di 98.952 tesserati. Anche nel¬ 
l'atletica le donne sono di¬ 
scretamente presenti: alla fi¬ 
ne della stagione 1976-77. la 
Fidai ne aveva tesserate 
38J>I6 contro 69.708 uomini. 

Sempre restando nell'ambi¬ 
to della organizzazione uffi¬ 
ciale dello sport, ancora più 
macroscopica è Tassenzu 
femminile tra i quadri tecni¬ 
ci, tra gli istruttori dei vari 
sport. Non sì conoscono casi 
importanti di conduzione 
tecnica di una squadra affi¬ 
data ad una donna e se la 
ragazza che allena ta squadra 
di rugby è una curiosa realtà 
è anche l'eccezione che con¬ 
ferma la regola. Ma questa 
scar.sa presenza della donna 
la si riscontra anche nelle at¬ 
tività sporliin ricreative, co¬ 
me te manifestazioni di mas¬ 
sa organizzate nelle varie cit¬ 
tà d'Italia sotto la denomina¬ 
zione di « marcialonga », 
« corri per il verde ». « pas¬ 
seggiate della salute » e cosi 
Ila. Anche in queste manife¬ 
stazioni le donne, che nella 
società civile sono numeri¬ 
camente prepondertnti. sono 
sempre in numero notevol¬ 
mente inferiore rispetto agli 
uomini. Sia dati ancora più 



j • NUOTO — La quindicenne ao- 
; straliana Michclle Ford ha stabi¬ 
lito il nuovo primato mondiale 
degli 800 metri in 8’31"30 nel 
corso di una riunione a Sidney. Il 
precedente primato apparteneva 
alla stessa Ford, che lo aveva ot¬ 
tenuto il 6 gennaio a Brisbane e 
che risultava superiore di ben 
3"56. 

# TENNIS ~ L'australia ha infi¬ 
lato cappotto al Giappone (5-0) 

> nella semifinale di Coppa Davis 
I (zona asiatica) disputala a Tokio. 

• PUGILATO — L'incontro per il 
titolo europeo dei mediomassimi 
fra il detentore Aldo Traverserò c 
lo sfidante olandese Rudie Koop- 
mans, in programma per il 7 feb¬ 
braio a Rotterdam, è stato rinviato. 
Si effettuerà probabilmente ira il 
14 o il 16 febbraio. 


m TFMMiq ““O sporf- In generale co 

?o„n!« L ^ munque resta la scuola R 

Bora ha ’i ' punto ncvmtgico verso II 

Borg ha vinto per il secondo anno g^ale. quanti vogliono reai- 

consecutivo >' »«n,~ • Rualtro di ^ ^onnc 11 

Boca Raton (Florida). espansione della pratica 

cecoslovacco tendi. .sportiva, detono impostare 

• SCI — Hans Hinterseer, csciu- programmi di intervento 

so dalla squadra austriaca di sci per pubblico e rivo’aere l'at- 

i mondiali di Carmisch. iniendereb- tenzione dell'associozionismo. 

be gareggiare per l'Iran; avrebbe _ * D L. * 

già preso contatti con i dirigenti CUQSIIIO tSOlYIDOfìI 

della squadra iraniana e con Elena 
Matous. l'e* azzurra, che da due * 

competizioni intemazionali'. PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

?ui.UtT if tlTolo mSIJiuleVn'lS: CERCHIAMCj” So^nWMlO- 
res a squadre ballando gli USA nari ragionali atti applicare 
nella finale disputala a Caracas. prodotti termici antisolar! per 
Il titolo individuale era andato al vetri. Scrivere Cassetta Spi 


interessanti potrebbero reni 
re dalla conoscenza di illude 
è Fctà in CUI la donna si 
avvicina allo sport e quale 
quella in cut se ne allontana 
In ogni caso una cosa è eco 
ta: la donna pratica meno 
dell’uomo lo sport. 

Quali c quante sono le cau¬ 
se di CIO? Alcune possiamo 
azzardarci ad ipolizziirtc. 
prima fra tutte la condizione 
di generate inferiorità cui è 
condannata la donna nell'at¬ 
tuale società. Ma questa non 
deve coprire tutte le altre 
Ecco, ad esempio, fm’ora lo 
sport di livello SI c organiz¬ 
zato principalmente come 
fatto speculativo spettacolare 
c conscguentemente ha effet 
tuuio i suoi reclutamenti ri- 
snoiideitdo a questa logica. 
Ugni tentativo fatto per 
slriiltarc la donna nello spc'- 
tavolo sportivo, fatte pochis¬ 
sime eceeztoiti. è sempre ri¬ 
sultato, ai fini speculativi e 
di lucro, meno producciite 
delle analoghe iniziative pre¬ 
se in campo maschile. Lo 
stadio non si gremisce di fol¬ 
la per uno spettacolo sporti 
lo femminile, nemmeno 
quando è sport paiticohn 
mente confacente alla natura 
femminile: le telecamere lo 
riprendono soltanto in via 
subord inala, d ed iea tidogli 

briciole dei suoi piogrammi. 
Cosi slatido le cose, l'orgii- 
nizzuzionc ufficiale dello 
sport ha finito per accettare 
la donna, ma non ha dedica- 
lo ad essa, fatte poehissime 
eccezioni, le stesse attenzioni 
dedicate al reclutamento de¬ 
gli uomini. 

.4 tenere le donne lontane 
dalle palestre, dalle piscine e 
dai campi di gara, certo ha 
}}oi infinito anche la snltora- 
lutazionc del ruolo dello 
sport da parte delle donne 
stesse, spesso fuorviate nei 
loro comportamenti da una 
società tutta intenta a ren- 
àcrlc subalterne Di fronte ad 
uno sport unicamente tmiili'.- 
zuto cill’oecasione speculativa, 
la donna non vi ha torse tro 
vaio, salvo minoranze eiiltu- 
ralmcntc più ferrate, motivo 
per impegnannsi. In una so¬ 
cietà che mitizza la valletta 
dì Mike Bongiorno o le bel¬ 
lezze cinematografiche. il 
modello rii identificazione pr¬ 
ie masse femminili meno 
preparate cultiiralmeutc dtf- 
ficilmcnic poteva es.seic un 
altro. Una .società imp gnii 
ta a fare della donna un og 
getto da .salotto non ha in- 
.somina molte probabilità di 
ispirare Videa della donna 
soggetto attiro nello sport. 
Ciò è tanto vero che anche le 
appartenenti ai ceti sociali 
più elevati niotoruimcntr le 
più inclini ad accettare il 
modello che la « loro » socie¬ 
tà propone) renìizzunn la lo¬ 
ro partecipazione allo sport 
in palestre o campi da ten¬ 
nis di club privati, lo sport 
viene loro proposto innanzi 
tutto come mezzo per il mo¬ 
dellamento della propria fi¬ 
gura estetica ritenuto dalla 
moda del momento più con- 
veniente. L’idea che lo sport 
possa essere anche un modo 
di pensare, anche uno stimo¬ 
lo a superarsi, un momento 
di conquista della propria sa¬ 
lute fisica, un'occasione di 
ricreazione ed un modo di 
vivere insieme e, in definiti¬ 
va, una cultura, resta ben 
lontana. 

Poche donne 
fanno sport 

Si tratta di un problema 
che non può essere accanto¬ 
nato. perche se ancora sono 
poche le donne clic fanno 
sport come ricreazione, come 
salute del proprio corpo, co¬ 
me impegno agonistico, a n 
sentirne e la mentalità spor¬ 
tiva del paese in generale, li¬ 
na moderna mentalità sporti¬ 
va non può crearsi senza 
rapporto delle donne. Basta 
pensare a quanto esse sono 
numerose sulle cattedre dello 
scuola dell'obbligo, dalla qua¬ 
le dovrà venire la prima im¬ 
portantissima spinta per il 
decollo delle attività motorie, 
acU'educazionc fisica e dello 
sport. 

Un ruolo importante per 
modificare la situazione pos¬ 
sono averlo, in attesa che 
strutture più rispondenti aìD 
necessita operino positiva¬ 
mente, l'organizzazione spor¬ 
tiva dell'Università e gli enti 
di promozione sportiva, per- 
vh^ nella scuola media supe¬ 
riore prima c ncU’Unirersità 
succes.^ivamentc la donna 
trovi condizioni più favorevo¬ 
li per la sua partecipazione 
allo sport. In generate co 
mungile resta la scuola fi 
punto nevralgico verso il 
quale, quanti vogliono real¬ 
mente anche tra le donne li¬ 
na espansione della pratica 
sportiva, devono impostare 
programmi di intervento 
pubblico e rivo’aere l'at¬ 
tenzione dell’associazionismo. 

Eugenio Bomboni 
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A sostegno della maggioranza che i sondaggi danno perdente 

Giscard scende di persona in c ampo 


Dal corrispondente 

PARIGI ~ Il presidente Gi- 
scard d'Estaing scenderà in 
campo veiierdi prossimo per 
Indicare a^jli elettori — 
l’espressione c sua — «qua¬ 
le è la buona scelta per la 
Francia». In un regime co¬ 
me quello francese il presi¬ 
dente della Repubblica do¬ 
vrebbe collocarsi « al di so¬ 
pra delle parti », essere in¬ 
somma « il presidente di tut¬ 
ti i francesi ». In pratica pe¬ 
rò tutti i presidenti della V' 
Repubblica, nei momenti de¬ 
cisivi, hanno infranto que¬ 
sta regola, da De Gallile 
che ricattava il pae.se con 
la minaccia del caos, a 
Pompidou che non esitò nel 
107.'I a profetizzare crisi po¬ 
litiche a ripetizione .se i 
francesi non avessero vota¬ 
to in massa per i partiti del¬ 
la coalizione governativa. 

Giscard tl’Estaing dunque 
non fa eccezione. I/eccezio- 
ne è semmai nel linguaggio, 
meno brutale di quello dei 
suoi predecessori, cioè me¬ 
no autoritario ma più pa¬ 
ternalista, dunque più pre¬ 
sidenziale. Ciò si spiega non 
soltanto col temperamento 
di Giscard d’Estaing ma an¬ 
che (e soprattutto) con le 
difficoltà che egli incontre¬ 
rebbe nel definire più chia¬ 
ramente una strategia che 
mira in definitiva ad un cam¬ 
biamento di maggioranza 


Venerdì pronlineerà il primojdiscorso espre ssamente 
elettorale - Una strategia fondata sul paternalismo, 
in contrasto con quella di Chirac - Le previsioni 
del ministero degli Interni decisamente 
sfavorevoli ai partiti di centro-destra 


.senza cambiare politica, 
cioè a sostituire i socialisti 
ai golli.sti nel futuro schie¬ 
ramento maggioritario. 

Di qui l’intenzione del pre- 
.sidente della Repubblica di 
impegnarsi personaìmente 
nella battaglia elettorale 
♦ senza spingersi troppo 
avanti sul problema dei par¬ 
titi * e di limitarsi a dare 
alTclettorato una serie di 

< buoni consigli » per una 

< buona scelta politica » sul¬ 
la falsariga dei precetti ele¬ 
mentari contenuti nel suo 
saggio Democrazia france¬ 
se: una Francia di centro, 
liberal riformista, tecnocra¬ 
tica. ordinata, nemica del 
dirigismo di destra (golli¬ 
sta) e di sinistra (comuni¬ 
sta). 

Questo paternalismo gi- 
.scardiano ha già inventato 
le cene presidenziali presso 
il francese qualunque, i fun¬ 
zionari dell’Eli.sco die pos¬ 
sono andare in ufficio sen¬ 
za cravatta e — ultima tro¬ 
vata — i pacchetti di sige- 
rette con la scritta obbliga¬ 
toria secondo cui l'uso smo¬ 


dato del tabacco è nocivo 
per la salute. Ix) .Stato bor¬ 
ghese amico del cittadino, 
buon papà per tutti i fran¬ 
cesi; ecco il moflello imper¬ 
sonato da Giscard d'Estaing. 

I gollisti non accettano 
questo discorso. Per essi 
non si po.s.sono vincere le 
elezioni senza drammatizza¬ 
re la situazione. E ieri Chi¬ 
rac, nella tradizione gollia- 
na. è passato al ricatto: una 
Francia che eleggesse una 
maggioranza di sinistra an¬ 
drebbe verso una crisi ine¬ 
vitabile delle istituzioni poi¬ 
ché iMiltcrrand primo mini¬ 
stro entrerebbe in conflitto 
col presidente della Repub¬ 
blica. Questo avvertimento 
riporta alla ribalta — ha 
osservato un settimanale pa¬ 
rigino — un fatto evidente: 
le prossime elezioni, in un 
modo o neiraltro. saranno 
ancora dominate dal con¬ 
fronto tra i due uomini poli¬ 
tici che determinano le mag¬ 
gioranze. Giscard d’Estaing 
e Mitterrand: saranno in- 
sommn la rivincita delle pre¬ 
sidenziali del 1974. 


Tutto ciò ci sembra pro¬ 
fondamente inesatto. Intan¬ 
to Giscard d’Pistaing non è 
più il leader di tutto il bloc¬ 
co di centrodestra: la sua 
stes.sa strategia tendente ad 
una apertura ai socialisti ne 
è la riprova, senza parlare 
di Chirac e dei golli.sti che. 
osteggiandola, si pongono 
ovviamente contro il presi¬ 
dente della Repubblica. Mit¬ 
terrand. dal canto suo, non 
è più. come nel 1974. il rap¬ 
presentante di tutta la si¬ 
ti iitra. 

I-;i verità è che la Fran¬ 
cia non ha più un « padre 
della patria ». non ha più 
un salvatore », non ha più 
insomma quel capo al di 
sopra delle parti che in que¬ 
sti ultimi venfanni ha rap 
presentato la maggioranza 
dei francesi. I.ecanuet ha 
ditto ieri che le pole¬ 
miche dei gollisti contro 

gli altri partiti alleati ricor¬ 
dano la IV Repubblica. 11 

fatto è che è finita la misti¬ 

ficazione nazional populista 
del gollismo maggioritario e 


che la Francia continua a 
tre in -rfc g.r.i: :!i V Re • 
pubblica .soltanto perchè in¬ 
gabbiata nelle sue istitu¬ 
zioni. 

Un .sondaggio dcH’Kj-pre.ss 
uscito ieri mattina conferma 
d’altro canto tutti quelli pre¬ 
cedenti. e dunque il declino 
del gollismo istituzionale: la 
.sinistra risulta ancora vin¬ 
cente. sia al primo turno, sia 
al secondo. Fssa otterrebbe 
infatti il 19 marzo. 27 seggi 
in più della coalizione go- 
\ ornativa. Prendiamo que¬ 
sto .sondaggio per una .sem¬ 
plice fantasia. Quel che ci 
sembra più serio è che il 
mini'tro deH’interno Chri¬ 
stian Ronnet ha annunciato 
che la situazione della mag¬ 
gioranza è gravissima, tco- 
me dimostrano non soltanto 
i sondaggi già pubblicati, 
ma sofirattutto i dati di cui 
dispongo personalmente ». 
Ronnet. che passa al com- 
I)ìner tutti i censimenti po¬ 
litici segreti delle prefet¬ 
ture. ha in mano un pano¬ 
rama della Francia a sini¬ 
stra più allarmante dei son 
daggi c invita i partiti della 
maggioranza a cessare le 
polemiche per evitare la 
s'onfitta. Rasiera allora a 
Giscard d’Estaing dire che 
la buona scelta * non è a 
.sinistra per frenare questa 
tendenza? 

Augusto Pancaidì 


Numerosi casi di dimissioni nel partito socialista 


Prima delegazione 
spagnola 
a Strasburgo 

STRASBURGO — L’arrivo 
della prima delegazione par¬ 
lamentare spagnola In seno 
all'assemblea del Consiglio 
Dliuropa è stato salutato ieri 
a Jàlrasburgo dal ministro de¬ 
gli esteri spagnolo, Marcell- 
no Oreja Aguirre. 

La Spagna era entrata a 
far parte ufficialmente, co¬ 
me ventesimo Stato, dell’or- 
ganizzazlone di Strasburgo il 
24 novembre 1977, su invito 
del Comitato dei ministri, 
allora presieduto dal mini¬ 
stro degli Esteri italiano Ar¬ 
naldo Forlanl. 

In rlspo.sta a domande ri¬ 
voltegli dal parlamentari eu¬ 
ropei. il ministro Oreja ha 
affermato, riguardo alla que¬ 
stione dell’adesione della Spa¬ 
gna alla NATO, che questo 
problema provoca ampie di¬ 
vergenze in seno al Parlamen¬ 
to. in quanto il Partito socia- 
ll.sta e il Partito comunista 
vi .si oppongono. 
Contrariamente a quanto 
è avvenuto per l'adesione 
ai Consiglio d’Europa e alla I 
CEE. che è stata approvata i 
da tutte le forze politiche. I 
l'eventuale Ingresso neH’al- 
leanza atlantica o comunque 
qualsiasi decisione del gover¬ 
no in merito dovranno essere 
preceduti da un ampio dibat¬ 
tilo nazionale. 

Anche sulla questione della 
bomba neutronica ~ ha con¬ 
cluso il ministro spagnolo — 
il governo non ha ancora 
definito la propria posizione. 


I vescovi francesi 
chiedono 

l'abolizione della 
pena di morte 

PARIGI — I vescovi francesi 
hanno preso posizione contro 
la pena di morte, della quale 
hanno chiesto rabolizlone 
sollecita. « Quando una socie¬ 
tà. — dice il documento re¬ 
datto dalla commissione so¬ 
ciale episcopale — porta co¬ 
scientemente in sé tanti ger- ! 
mi criminali, può ancora 
pronunciare la condanna a 
morte di criminali che essa 
ha più o meno partorito? ». 

La presa di posizione di 
vescovi francesi è giudicata 
óAÌVIIumanitè come c un av¬ 
venimento considerevole » e 
un « passo spettacolare » che 
pi.rta la Chiesa ad affiancarsi 
a coloro che da molto tempo 
SI battono per l'abolizione 
delia ghigliottina. 
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LISBONA — Il leader socia¬ 
lista Mario Soares starebbe 
incontrando .serie difficoltà, 
dopo il varo della formula di 
centro de.stra die vede il PS 
alleato alla forza politica più 
a destra dello schieramento 
portoghc.se (CDS). per for¬ 
mare il nuovo gabinetto e 
mettere a punto il program¬ 
ma. Sulla struttura del go¬ 
verno e sulla distriliuzione di 
alcuni portafogli, soprattutto 
quelli economici, non c’ò an¬ 
cora accordo completo tra i 
due partner. Ci sarebb-^ro 
anche difficoltà nel cercare 
di convincere alcuni esponen¬ 
ti .SGCÌali.sti. come ad esempio 
il mini.stro dell’Agricoltura (ii 
rispetto o rapplicazione della 
riforma agraria è uno dei 
punti programmatici mag¬ 
giormente in pericolo dopo la 
svolta a destra del PS) a re¬ 
stare in carica. 

I due partiti intanto sareb¬ 
bero impegnati, per rag'oni 
ovviamente diverse c oppo.ste, 
in una vera c propria cam¬ 
pagna di spiegazioni nei 
confronti dei rispettivi mili¬ 
tanti. fra i quali non manca 
chi mo.stra apertamente non 
solo scetticismo ma avversM- 
ne per l’ibrido conno 
PS CDS. Si segnalano sempre 
più numerosi casi di militan- 
ti .socialisti che hanno lasc'a- 
to il partito, anche .se n'‘Cli 
ambienti ufficiali si .sos'i- iie 
che l'emorragia ro.stcn'ldie 
per ora circoscritta ad ele¬ 
menti della .sinistra vicini al- 
re.x ministro dcir.XericoU'in. 
Lopes Cnrdoso. usc.to dal 
partito già alcuni mesi fa per 
dare vita ad un movimento 
di sini.stra 

Fra i dimiss onari vi .s-'-no 
due giornalisti con nicanchi 
direttivi nel quotidiano soo!,i- 
li.sta « A Luta » d: Lisbona, 
mentre il direttore del p ù 
diffuso quotidiano di Oport.a. 
« O comcrcio di Porto » si è 
dimes.so dopo aver duramen 
to attaccato, nel suo ubini.i 
editoriale l’accordo PS CDS. 

Contro il futuro govt-rno 
continuano intanto a prenrì.-- 
re posizione vario formazio-’i 
di sinistra e organizzazioni 
sindacali. I.a cenlr.ile unii i-ia 
CGTP Intcrsindical che 

raccoglie l’ottanta per cento 
dei lavoratori sindacalizzali, 
afferma che col nuovo g.»- 
vemo non si è prestata attc.n- 
zione ai lavoratori, ma si è 
« prestala attenzione al gran¬ 
de padronato ». In attes.i fi; 
una più completa presa di 
posizione prevista per il 
quattro febbraio (data in c i; 
il programma governi.v.) 
doiTebbe molto probabilmen¬ 
te venire sottoposto a! i eM 
del Parlamento), la Into'sn- 
dical esorta i lavoratori a 
* rafforzare Funìtà. mobili¬ 
tandosi per difendere i l'^ro 
interessi c le loro conq'.i.sic, 
ora più che mai minacci.T.c » 
e ricorda come alcune pors> 
naiità del CDS s'ano c.ita- 
mente compromesse col fa- 
sci.smo *. Da parte sua 4 -c- 
gretario del partito comuni¬ 
sta. Alvaro Cunhal che ne’ 
giorni scorsi aveva crific.it'i 
duramente la scelt.i di dest,*.T 
del PS. definendo l.i nuo • i 
alleanza un «matrimmio 
contro natura *, ritorna .sul- 
1 argomento por affermare 
che il nuovo governo .si pre¬ 
senta come « un mostro dai 
piedi di argilla *. 


Soares in difficoltà dopo la svolta a destra 

Alcuni ministri del PS rifiuterebbero di far parte del nuovo governo col CDS - Cresce Topposi- 
zione nel paese - Alcuni giornalisti socialisti lasciano la direzione di due giornali per protesta 


BOLOGNA — Carlos Altaml- 
rano. segretario del partilo 
socialista cileno, ha compiuto 
ieri a Bologna un-a visita 
densa di incontri e di impe¬ 
gni; oggi, martedì, a Parma. 
Hortensia e Isabel Allende. 
Bernardo Leighton e Vivian 
Corvalan saranno protagoni¬ 
sti di una serie di iniziative 
promosse dalle Lslituzioni e 
dalle forze democratiche. So¬ 
no 1 primi .sviluppi, in Emi¬ 
lia-Romagna. del forte ri’an- 
cio che il convegno di Firen 
zc ha impresso a tutta la 
« questione cilena v 
AUamirano. prima dell in- 
conlro con il sindaco. I-i 
giunta e i capieruppo dei 
partiti democratici svolto.^i 
ieri pomeriggio a p.ilazzo 
D'Accursio, ha risposto, nel!.» 
sede della federazione »oc:a 
lista bolognese, alle riom.inrìe 
dei giornalisti, r. leader so 
cialista ha dato un giudizio 
positivo sul grado di unit.à 
raggiunto tra tutte le forze 
della sinistra e il nuovo rap 
porlo che è .stato stabdito. 
soprattutto a livello di ba.'-e. 
tra « Unidad popular » e la 
DC. mentre nella chiesa cile¬ 
na. che già era apertamente 
schierata contro la giunta 
fascista, maturano oggi posi¬ 
zioni che si possono definire 
rivoluzionarle. Il referendum 
voluto da Pinochet per cerca¬ 
re una legittimazione presso 
il governo USA è stato cer¬ 
tamente « una farsa ». ma ha 
messo in luce nette divisioni 
tra le componenti delle forza 


I 


armate, all’intemo delle quali 
esistono settori democratici 
che non rie.=;cono ancora ad 
esprimersi causa lo .spietato 
controllo e.-ercitato dai ser. izi 
.«esreti collegati con qu-eìii di 
altri regimi oppressivi suda- 
meric.ini. Altamirano ha fatto 
ancl'.e riferimento alle nume¬ 
rose, seppure non spcttarol.i- 
ri. iniziative che segnalano 
una cre-'ccnte opposizione al 
regim.e da parte della classe 
operaia, dei contadini, del 
giovani c delle donne, anche 
in r:^po.sta alla drammatica 
ituazione economica. Per la 
-ccrat.a di ieri, sempre a Bo¬ 
logna. il PSI .vveva indetto 
un.i manife.siazione per il Ci¬ 
le r.eìl'aula della facoltà di 
economia e commercio, pre¬ 
sente lo stes-so AUamir.ino. 

I^e iniziative per '.a hbert.\ 
dei Cile in programm.a a Par¬ 
ma. che inizieranno d.ill.a 
niauinata di ogci. culmine- 
r.inno nella m-inifc-stazione 
che .SI terni alle 21. al Palaz¬ 
zo dello Sport, dove si riuni¬ 
ranno in seduta congiunta l 
consigli provinciale e comu¬ 
nale c 1 sindaci di tutti i 
comuni, presenti rappresen¬ 
tanze di tutte le forze de¬ 
mocratiche. In quesl'occRsio- 
ne, sarà conferita la cittadi¬ 
nanza onoraria di Parma alla 
vedova di Allende. Hortensia 
Bussi, al presidente della DC 
cilena Bernardo Leighton. al 
segretario del partito comu¬ 
nista del Cile Luis Corvalan, 
rappresentato dalla figlia Vi- 
vlan. 


(Dalla prima pagina) 

il meno possibile. Soltanto 
Piccoli ha fatto circolare una 
dichiarazione con la quale 
l’attuale tentativo di formare 
il governo viene presentato 
alla .stregua di una linea del 
Piave: < Andreotti ha det 
to il capogrupjM) de -- può 
coniare sulla piena amicizia 
collabor azione rii no i tnt- 
II. A nessuno può essere con¬ 
cesso di ampliare il manda¬ 
to posto nei limili del nostro 
documento. Per chiarezza di 
co che a nessuno verrà dato 
più di quanto concederemo ad 
.Andrcotti ». Evidenlemente. 
questa dicliiarazionc è .stata 
fatta con diver.si scopi. Essa, 
intanto, riflette un atteggia¬ 
mento tipieamente « contrai 
Inalo ». N’on è difficile scor¬ 
gere. tuttavia, nelle parole 


Le proposte del PCI ad Andreotti 


di Piccoli anche un avverti¬ 
mento abbastanza scoperto a 
quei dirigenti eie clic in qual¬ 
che iikkIo hanno posto la loro 
candidatura a succedere ad 
Andreotti. 

A parte quc.sto. la dialetti¬ 
ca interna clemocrisiiana è in 
queste ore assai più intriv- 
cinta di quatito vogliano far 
credere le diehiara/'oni pub¬ 
bliche. . r<unio[=4v- 

dei direttivi parlamentari so 
no emerso almeno tre posi/io 
ni diverse: 1) quella deH’area 
dorotea ed e\ dorotea atte¬ 
stata attualmente .sulla tesi 
.secondo cui la DC non deve 
andare oltre un aggiornamen¬ 
to del protiamma a sei: 2) 
quella dei fanfaniani (Carol- 
lo. Pezzati) i quali parlano 
diffusamente del programma 
ma non si nronuneiaiio sulle 
fonnulc politiche; 3) quella. 


infine, di una serio di altri 
gruppi, come la sinistra di 
Base (Puniilia, Sanza. Rebec 
chini. Do Vito), i quali riten¬ 
gono che si deve andare a 
una M'rifiea programmatica 
con rintcnto di giungere n 
un'intesa, realizzata la quale 
finisce per (xirsi il problema 
della maggioranza. E' ovvio 
che fra quote tre luce di 

elusa: c'.ssc finiranno per ri 
presentarsi nelle varie fasi 
della crisi. 

I repubblicani cocilinuano a 
irieal/are la DC per una solu 
zinne adeguata aU’emergenza. 
L’ultimo passo da loro coni 
pioto è un articolo di La Mal 
fa che apparirà oggi sulla 
Voce repubblicana, proprio 
quando la delegazione del 
partito si recherà da .\ndront 
ti: l’articolo prende lo spini 


to da una polemica con .Al¬ 
berto Ronchey (per un com¬ 
mento da lui pubblicato sul 
Corriere della sera) per por¬ 
re. alla DC e agli altri, un 
quc.sto molto .semplice. Sì 
chiede da dixerse [larti - - af¬ 
ferma La Malfa — un imi'c 
gno del PCI per irsen e dal! i 
eri.si: ma la DC ha mai < sfl 
ciato» il suo interlocutore su 
•qiK'.stO -t^ nO ■ Li'’- ^ .l .-.'lii-.-. - 

lo ha mai fatto. Pnni. quin 
(1.. la DC a .sottonorre al PCI 
c agli altri partiti un pro¬ 
gramma rigoroso e scrern s, 

« senza anteporre a onesto suo 
programma preoiiirl’zinU poi’ 
fiche*. E la Malfa concili 
do: t [.'appello a mettere al 
la proiYj il PCI può essere 
vn appello disverntn. Ma è 
l'idtirno che si pos-N-a fare 
per svcrnrc di poter ror'' 
sciare la sorte che irromber 


L’attentato allo studio del compagno Tarsitano 



Ferita dalla polizia ad Amburgo 

AMBURGO — In gravi condizioni, raggiunta da due pallottole al gomito e allo stomaco, 
Christine Kby, 21 anni, è ricoverata in un ospedala della città tedesca. Sospettata di lega¬ 
mi con gruppi larroristici, è stala ferita da polizioltl domenica sera di fronte ad una farmacia 


Manifestazioni contro Pinochet in Emilia 

Altamìrano illustra il nuovo 
rapporto tra UP e DC cilena 

Parma concede la cittadinanza onoraria alla vedova di Allende, 
al dirigente de Bernardo Leighton e al segretario del PC Corvalan. 
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na. furto pluriaggravato, le¬ 
sioni ix'r.ionali, violenza pri¬ 
vata pluriaggravata, ed altri), 
in cui IO rappresento la jiartc 
civile: un secondo conteneva 
una documentazione relativa 
ai processi pendenti contro 
« autonomi ». ed era il no'-tro 
contributo al « Dossier sulla 
violenza e\ersi va a Roma » 
pubblicato dalla Ftxlcrazione 
del PCI: il terzo era la « pra¬ 
tica » riguardante l’ncci.siono 
deH’allievo sottufficiale di po 
lizia Settimio Passamonli, 
avvenuto il 21 aiirilc scor.so. 
Il fascicolo del processo 
\'alprcda. clic era nella mia 
.stanza, non è stato toccato. 
.Ma c’è dell’altro ». 

Tarsitano è turbato, indi¬ 
gnato. ma non .sorprc.so. 
.Spiega: « Dopo la presenta¬ 
zione alla stampa del "dos¬ 
sier" sulla violenza, la .sta¬ 
zione radio "Onda Rossa” ha 
ripetutamente attaccato me c 
il segretario della Federazio¬ 
ne comunista Ciofi. cliiaman- 
dnei "spie c delatori". In se¬ 
guito, ho incontrato Daniele 
Pifano al Palazzo di Giusti¬ 
zia. Mi ha rivolto gli stessi 
in.sulti. Infine, giovedì .scorso, 
è avvenuto un fatto che ci ha 
mcs.so in allarme. Fra i pìc¬ 
coli annunci gratuiti di "lat¬ 
ta Continua”, .sono apparse 
cinque righe che dicevano 
testualmente: "QU.-VrTRO 

STANZE Trastevere 200.000 
mensili cerco tre compagni 
disposti a dividere l’affitto. 
Tel. Ore 10-12 chiedendo dì 
Famsto ’35248’’. II numero di 
telefono, se al posto di quello 
strano apo.strofo iniziale si 
mc4te Un 7, corrispondo al 
numero dello studio >. 

Chi vi ha segnalato que.sta 
< stranezza »? 

« Nc.5suno. La mattina .stes¬ 
sa di giovedì, .sono comincia¬ 
te a giungere telefonate dì 
IM'r.sonc che proponevano di 
eondiridcre la spesa per 
l’apparta mento di Trastevere. 
La segretaria ha ri.spo.sto clic 
doveva esserci un errore. In¬ 
fine. dato clic le telefonato 
continuavano, ha ixmsato bene 
di avvertirmi. La cosa ci è 
apparsa come un segnale, 
strano, ma significativo. Ab¬ 


biamo fatto subito una rapi¬ 
da indagine, .-\bbiamo tclefo 
nato a tutti i numeri clic i>o- 
tevaino formare sostituendo 
alla virgola le cifre I. 2. .3 e 
così via. fino a! 9 e saltando, 
naturalmente, il 7. .A chi ri- 
.s[X)iidc\a abbiamo posto la 
stessa domanda: "C’ò qual¬ 
cuno che SI chiama Fausto'.’". 
InvariahilmoiUo. la risjxisla è 
stata: ”.\’o". .\lIora abbiamo 
informato la questura o la 
(irocura. La polizia ha inda¬ 
gato a sua \olla. Ila interro¬ 
gato. fra Taltro. i redattori di 
"Lotta Continua”. Questi 
liamio ris|X)sto di non essere 
in grado di identificare l’au¬ 
tore o gli autori deiranniin- 
eio. che era stato fatto [X'r 
telefono ». 

(Più tardi, i redattori di 
« Lotta Continua » eì hanno 
dichiarato: 1)' che il loro 
giornale pubblica tutti gli 
annimci ricevuti per lettera o 
per telefono, senza accertarne 
la fonte, a meno che non si 
tratti di annunci fxilitici rite¬ 
nuti contrari agli intcre.ssi 
del e movimento »; 2) clic da 
un esame delle bozze di 
stampa risulta che lo scam¬ 
bio fra il 7 e raixistrofo è 
dovuto ad un en-orc tipogra¬ 
fico, ad un « refuso »: 3) che 
non appena scoperto, in se¬ 
guito a telefonate di prote.sta 
file si dicliiaravanu < ingan¬ 
nalo », il carattere < falso » 
dcH’annuncio. le cinque risile 
.sono state tolte dalla pagina, 
invece di o-ssere ripetute per 
tre giorni, come d'abitudine). 

Tarsitano ci .segnala un’ul¬ 
tima «coincidenza»: «L’an¬ 
nuncio è appar.so il giorno 
doix) la pubblicazione .sul- 
r "Unità”, edizione romana, 
di un articolo in cui mi pro¬ 
nunciavo a favore dcH’nzione 
anli-evcrsiva della Procura 
della Repubblica, e sostenevo 
la legalità c costituzionalità 
delle misure di prevenzione a 
carico di rcspon.sabili di gra¬ 
vi alti di violenza, sia fasci¬ 
sti. sia "autonomi’’ ». 

E eo«ì prosesue: ' Su qiic- 
■ste misure è in corso una 
polemica. Contro di esse è 
.stato pubblicato un appello 
che reca le firme di demo¬ 
cratici. uomini di enUura r 
politici, compresi i compagni 


Terracini e Lnpormi. E’ op¬ 
portuno perciò ricordare che 
la Costilu/ione. all’art. '2.'). 
prevede misure di prevenzio 
ne come strumento di difesa 
.sociale: die il nostro partito 
Ila approvato gli artit'nli IH o 
1!) della lesse Reaie, dopo 
raccoglimento di aitimi o- 
mondamenli; e ilio appunto 
in base a tali articoli la Pro¬ 
cura di Roma ha agito con¬ 
tro fascisti e terroristi; che 
la Corte costituzionale ha n- 
petiitamento affermato la le¬ 
gittimità dc'lle misure di pe- 
ven/ione pre\ iste dalle leggi 
del 19 j() e 19.)7: che. infine, il 
nostro "no" alla Icsge Reale 
fu cletl.ito dai suoi vari a 
spetti negativi, ma che tutte 
le ciisixi.siz.ioni in essa conte 
mite riguardanti la lotta al 
reversione e la tutela dell’or- 
chiie democratico incontra 
nino invece il no.stro favore 
dopo che con le nostre pro¬ 
poste eravamo riusciti a ren¬ 
derle aderenti ai principi 
costituzionali ». 

♦ Certo — aggiunse — è 
anche vero che a Roma il 
problema cieirimpimità è 
drammatico; Hit responsabili 
di reati sn cento restano i 
gnoti. la macchina giiicliziaria 
è inceiipata. mancano 50 gm- 
ciici. c vi sono anello atteg¬ 
giamenti ".soggettivi" di alcu¬ 
ni masistrati che aggravano 
le cliffieollà oggettive. Spesso 
non si .sa fino a che punto 
arriva l’incrficicnza e da che 
punto comincia la conniven¬ 
za. 'l'alvolta viene il dubb'o 
che il .soggiorno obbligato .sia 
un palliativo, un alibi, un 
”coi>erdiio" per nascondere le 
carenze della macchina giudi¬ 
ziaria. Questo però è un altro 
aspetto del problema, clic 
non .smentisce la legalità e 
costituzionalità delle misure 
di prevenzione, ba.sate .su 
leggi dello Stato che la mn- 
gi.stratura ha il dovere di 
applicare ». 

4 Vorrei — dice a questo 
punto Tarsitano — che una 
cosa fosse soprattutto chiara: 
se con quc.sto ge.-.to pen-iano 
di intimidirei, se sperano di 
impedirci di fare il nostro 
dovere contro la violenza, 
che è un problema di tutta 


la città e di tutto il p.iose. .si 
sbagliano ». 

1.0 studio di pia/z.i del Co- 
l.)--soo verrà riparato al più 
[ircsto, 1 danni ammontano a 
molti milioni, un c.i'co’.o pie 
CISC» non ò st.ito ancora f.itlo. 
Gl vorranno ale ani giorni por 
nmixtcrc in fiiii.'ioiu' i loc.ih 
-M.i SI [ircH-eclcrà nel modo 
pili sp^-dito. «. K’ un liiim gno 
(lolitud e pro^e.s^lonalc'. 
conclude Tarsitano. 

Il comiiagno T.irsitano si è 
iscritto al FUI nel 1945. a 
Hoggiano Gravina (Co'^enza). 
Dal 49 al 51 è stato segreta¬ 
rio provinciale della FGUl di 
t'oscnza. .\'cl 1959 c' stato f«' 
rito cl.alla polizia, con un col¬ 
ilo di iiistola. durante le lotte 
per la terra, arrestato, pro- 
c »-«.--ato. conci,innato a tre 
mesi. Trasferitosi a Roma. li i 
l.'ivairat»! nello sludio del 
compagno tiiu-cppc Rerlin- 
gicri. Ila ricoperto la canea 
di segretario di Snhdariel.à 
democratica. 1” membro del 
(’oiuitato federale comiini.sta 
di Roma. 

Coinè avvocato, ha difeso 
Danilo Dolci contro l’c.x mi- 
ni.sfro .Mattarell.i e l’ex soit.i- 
segretario C’.ilogoro La \'olpi ; 
Li Causi contro l’ex mini'^rio 
Gioia e contro l'c'x sindaco 
di Palermo Cianciinino; 
l's' Unità » c'ontro .Almir.mte 
per il famigerato bando: è 
parte civile nel proces.so drl- 
rilalicus. nel nrocc-.so contro 
la ricostilu/ioiie del partito 
fascista alla Bakliima, nei 
proces.si contro la Pagliiica, 
contro .Saceiicei ixr l’as.snssi. 
■siiiio di Sozze, contro In Vi.a- 
nale per l’uccisione deirngen 
le Claudio Graziosi, contro j 
violentatori del Circeo: è. in 
fine, il difensore di Valpred.i. 

1x1 studio di piazza del Co 
losseo. che è anche .sede di 
un Centro per gli stadi sulla 
democrazia c il diritto, è .sfa¬ 
to mela, fino a tarda .sera, 
di delegazioni del PCI. di 
uomini politici, sindneali.sti. 
membri del parlamento, e- 
-sponeiiti delle ccxnxT.itivc: 
una forte manifestazione di 
.solid.iricfà e di impegno in 
difesa della civ ile convivrn.M 
c deH'ordino dcmoeralico. 


I propositi dell’ambasciatore USA 


li 27 gennaio 
ad Atene 
il processo 
olla rivisto «Santi» 

ATENE — Venerdì 27 gen¬ 
naio si svolgerà ad Atene, 
dopo aver .subito dei rinvìi, il 
prcx:esso a C’nristos Paput- 
sakts. direttore delia ri¬ 
vista quindicinale demcxrra- 
tlca « Ban!; Papuisakis 
comparirà davanti ai giudici 
.'^otto l’accusa di spionaggio, 
per aver pubblicato « informa¬ 
zioni non autorizzate ». L'im¬ 
putazione si fonda su una 
legge. la 375 36. emanala nel 
1936 dal dittatore Mcta.xas e 
che prevede pene pesantissi¬ 
me e persino la condanna a 
morte. La rivis’a. nel n. 33 
del 29 novembre 1975. aveva 
pubblicato una circolare del- 
i’87. comando militare, data¬ 
ta 24 aprile dello stesso an¬ 
no. e indirizzala a ben 38 
unità, con I'inform.TZione as¬ 
solutamente falsa e provoca¬ 
toria che « guerriglieri pale¬ 
stinesi fornivano armi ai co¬ 
munisti greci depositandole 
in contenitori stagni, segna¬ 
lati da apposite boe. sul fon¬ 
do marino al largo delle costa 
elleniche ». 


(Dalla prima pagina) ] 

a Washington — nel nostro 
paese non vi .sarebbe altra 
strada che quella di provo¬ 
care un vasto mutamento nel 
la direzione della Democrazia 
cristiana, ritenuta incapace 
di imprimere una svolta che 
ottenga un duplice effetto: j 
ridurre il peso dei comunisti j 
e governare efficacemente. ì 

Il mezzo per provocare un j 
tale mutamento sarebbero le I 
elezioni anticipate. Dalle ur¬ 
ne. .secondo il fine politologo { 
che Carter ha nominato am- j 
basciatore a Roma, uscirebbe | 
una tale valanga di voti a J 
favore di un non meglio prc- i 
cisato gruppo « cfficicntista » '■ 
della Democrazia cri.stiana — ! 
si fanno, tra gli altri, i nomi 1 
di De Carolis e di Ro.ssi d: ! 
.Montelera (ma anche quelli : 
di personaggi di maggior jx'- i 
so) — da rendere inevitabile j 
la crisi del gruppo dirigente I 
attuale raccolto intorno a ,' 
.Moro. i 

Non mi pare i! ca.so di d.- ; 
.sciitcre < teorie cosi avven- ! 
turo.'C. Due elementi, piutto- ! 
sto. vanno segnalati. Il prim.> j 
c che in ambienti di Washing 
ton tiitl’altro che estranei al- 
ramministrazione si comincia 
a guardare con una certa 
preoccupazione all’azione di 


Gardncr che rischia di creare 
-- .secondo quanto qui si af¬ 
ferma — seri malintesi fra 
il gruppo dirigente democri¬ 
stiano c r amminislralorc 
Carter. .All’amba.sciatore a 
Roma, d’altra parte, viene 
rimproveralo un oltimi.smo 
eccessivo. Ho appreso solo 
qui. ad esempio, che egli ha 
Labitudinc di telefonare qua¬ 
si quotidianamente, talvolta 
addirittura per apprezzare o 
jx'r criticare il contenuto di 
un articolo, con molti diret¬ 
tori di giornali italiani. Il 
che viene considerato come 
minimo imprudente. 

Il secondo elemento da se¬ 
gnalare è più grave. .\ Wa- 
-.'lington si temo che l’ini- 
ziativa di Gardncr ixa.ssa ,spo 
•stare aH’mdictro il dibattito 
aperto .ii .-Xmerica sulle opzio¬ 
ni stratcgiclic del Partilo co¬ 
munista italiano e suH’atteg- 
giamento degli Stati Uniti nei 
confronti dell’eurocomunismo. 
Affermare oggi — come lo 
«-tesso Carter iia fatto, rie- 
tlioggiando la convinzione di 
Gardrcr - <!ie egl; non vuole 
pas-are alla .stona come il 
presidente clic « ha perduto 
riiaha » sigiùfita distoreere 
la realtà senza essersi sfor¬ 
zati di capirla. E" quanto 
viene ri-mproverato al presi¬ 


dente anche .se gli viene con¬ 
cessa l’attenuante di aver 
pronunciato un simile giudizio 
.soltanto in privato e di aver 
e\ italo di lasciarsi coinvol¬ 
gere direttamente e piiljbli 
camcntc nel « veto * contro i 
comunisti italiani. Personal¬ 
mente tendo a non attribuire 
molto valore a que-ta sfu¬ 
matura. .Ma sembra die essa 
abbia un significato. Costa¬ 
tato — si dice qui — l’ef¬ 
fetto negativo provocato in 
Francia dai giudizi csprc.ssi 
durante il viaggio a Parigi. 
Carter ha preferito fare in 
modo clic a pronunciarsi sulla 
situazione italia:ia fosse il rii 
partimcnto di Stato e non la 
Casa Bianca. 

-Ma VI è aiKÌ;<' u.i'aitra opi 
nicoe ciic vale la {)eria di 
regiitrarc o die probabii.mcn- 
te è la più attendib.le. Inte- 
res.ic C'.scnzialo degli Stati 
Uniti — -secoiido quc-l-i op; 
mone — è la .slabil./.zazionc 
deìi'Italia in un Mechlerranto 
mqu.elo c in un’Europa divi¬ 
sa. Il rifle-'O profonciamrntc 
anticomunista del C'cngre.sso 
— die in qualciie mi-iura è 
lo specchio del parse — im¬ 
pedirebbe a qua’.'iasi prc.s;- 
dente americano d: approva¬ 
re, c for.-c andie di a-:cp.c.-ii 
rial co.ndannare. un evcniuaie 


ingresso dei (OTiiunisfi nel go 
verno. .\I tempo stc.-.so ci si 
rende conto, perù, die nella 
situazione attuale non vi .sono 
alternative credib:!! 

D. qui la .scelta di un v'eto 
die .icn/n il ruolo di Garclner 
probabilmente non vi sarebbe 
stato o sarebbe stato as--.Ti 
più blando. E non certo px^r 
simpatia nei confronti de; co 
munisti italiani ma soltanto 
per evitare g'^sij traumalu! 
«lio comni.ca.s-ero. come di 
fatto hanno e-impiicato. ima 
situazione ritenuta delie.a’.a 
E’ in questa Ilice clic vanno 
".nicgate ’c '■ritiv.he a Gardncr 

L li**. Tipetto, 'si 1 O 

glicre fav.lmenle a W.isi’.ng 
ton N’>)'i ter; i ri.i nartr «!. u - 
m.ri come il -c.a.atore Br'-i’--e. 
;uTi(o.mum't.i Vi.s cr;*!,"' che 
i',ì:rir).i-.< i.i'o.e (Lironcr ha le 
mito a vfdtre hmeamen!-' nel 
<or-i del -Ilo bri've ‘-•aig.orr.o 
a \Vash.r.g:>4i. ma eia parte 
d; uonud dzll'.amei •'..-f i.’ 
iK- elle rim.ingzno (onvini’ del 
fa*'o c..'- un '_';-.rr.o o 1’,nitro, 
n'ifs-i. (ia p.irte le funiis'orie 
di un amba-ciatore f.'iiL- .oso 
<• c’i.r.C'. h.t rene, la -’q;:-.'*lo 
ne comunisia » in Ital.a dovrà 
C"Cre affrontala in tino spi 
rito d. fra n-he zza e di vcri'à 
neli’iri'cros'f* .s'c-'O de: n'iorr 
ranp-^rt; tra i’It.alia c gli St-a’i 
Uniti. 


L’accordo per i lavoratori dell’Unidal 


(Dalla prima pagina) 

lo studio della possibilità di 
ur,a diversificazione prexiut 
tiva, .sarà valut.ata la possi¬ 
bilità di assumere altri K-O 
lavoratori. 

Continueram'o a lavorare 
anche i 33 dipendenti del ne¬ 
gozio di N'apo!:. i 44 de! de 
posilo di Napoli c i 30 del 
negozio di Bari. 

Saranno manteiiuti. inoltro, 
gli organici dello stabihmento 
di Napoli (dove l'attiv uà prò 
duttiva continuerà in attc^a 
del nuovo investimento), e di 
quello di San M.irtino Buonal- 
bcreo in provincia di Verona. 

.MOBILITA’ - -litri 872 la¬ 
voratori (oltre i 100 che po¬ 
tranno essere rioccupati ncll.a 
fabbrica di viale Corsica) sa¬ 
ranno inseriti nelle aziende 
deiriri deU’area milane-sc en 
tro il 1978. I rimanenti 1.3fr2 
lavoratori saranno reimpiega- 
ti nelle aziende private dell’ 
area milanese e la loro mobi- 


1. tà .sarà garantita politica¬ 
mente d.;] Com.Mto regionale 
< ile .sarà appositamente costi 
tnito con la pnrtec.pazione 
dei governo, della Reg.one. 
degli enti locai:, delle forzo 
iinprenditormli puhbllciio c 
pr.v.ite e dei s-udai ati. 

DIRITTI CONTR XTTUAI.I 
-- .‘'.ir.inno reccp.ti dalla Si 
d.ilm gli a: cord, azienda'; 
raggiunti all’Unidal. Per 
CKia.ndo r.g.iarda gl: scatti di 
anzianità è .stato convciiito 
rii riconoscerli nella misura 
do! 30' ■-. 

L’inotcsi di ac tordo confr.-- 
ma tutti i risultati, preceden¬ 
temente acquisiti, per gli in 
vestimenti nel .àlczzogiorno 
(in mexio ria creare CKcupa- 
zione aggiuntiva per oltre 

2. (100 lavoratori) e per la 
creazione di un unico ente 
di gestione delle partecipazio¬ 
ni .statali nel settore agro-ali¬ 
mentare. 

I,a conclusione della vicen¬ 
da Unidal dimostra che una 


vertenza imp>i.stata .sulla smo- 
b.litazioiie dv'iia p.'-cKÌuz;onc, 
può diventare una lotta di 
grande valore nazion.sle .sulla 
Luca del r.-a ianiento. In que- 
s'a direz.onc- i! .sindacato si è 
im[x giunto con grande rigore 
e <o:i azioni di va-to respiro 
pialli.: o e sociale. « .Ibbiamo 
fi’imo.sJrn'o -- ha dichiarato 
li s.gretar.o confederale della 
C’gil. Rossitto — che r pos.'i 
Irle aumentare l'rtccupazionc 
nel Sud e mantenerla. Con la 
mob'.lità al Sord ». 

Da parte .sindacalo si .sotto¬ 
linea che la .soluzione della 
Vertenza « indica una direzio¬ 
ne di marcia — co.si si c.spri- 
me Romei, .segretario confe¬ 
derale della Cisl — che-^^orrà 
e.\sere cri.%t antemente seguita * 
per affrontare «Io ristruttu¬ 
razione in una prospettica di 
nnnrivamcnto dell'apparato 
produttivo ». 

Un prezzo, è inutile negar¬ 
lo, i lavoratori « lo hanno pa¬ 
gato — riconosce Gianfagna, 


; .sr gretar.o gcn'r rale della Fe 
I rieraz;o-'.f aiiinooMr sti — ma 
1 r di gran ìir:gn diverso dai 
; 7 (KO ar.nunr-a- 

t\ I.'ipole-ì di accordo .scona. 
! pur i.’i una s’.t’.azionc difficile 
i e per molti aspetti rìromma- 
, ti.'a. la conclu'-iorc d. una pri 
j ma fa.-yc delia loda e Vapcrtu- 
ra di un'impegr,atira fa-r di 
1 gestione unitaria dei proces.so 
I di Ticrtiìvcrsioiic c di mo 
! bihtà ». 

1 Con la sigla deH’ipotesi d’ 

I ficc orcio, che da oggi viene 
rii.scusso dalle assemblee dei 
Lì voratori, si chiude soli.-,rio 
una prima fa.sc della battaglii 
.sindacale. Ora .se ne ap.-e un’ 
altra. < quella — .so.siiciie R-ns- 
sitto — della gestione dei ri- 
sidlati al Sud e al Sord, che 
dece cedere impegnato con 
forza il .sindacalo per non far 
vanificare i risultati e per¬ 
correre con decisione la stra¬ 
da del risanamento delVtco- 
nomia e dello sviluppo del¬ 
l'occupazione ». 


I 
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Ai firmatari dell'atto di Helsinki 

Monito di Breznev 
contro 

“i'^dozìone — — 
della bomba N 

La notizia del messaggio del leader sovie¬ 
tico data ieri da un portavoce della RFT 


BONN —, II presidente so 
vjetico Leonid Breznev lia 
inviato tre settimane fa. 
ai capi di Stato o di fio 
verno di tutti i paesi Tir 
matari deH’atto di Ilei 
sinki un messaiifiio a prò 
posilo della Ijomba N (la 
bomba al neutrone, che se¬ 
condo la definizione uffi 
ciale datane dal Pentago¬ 
no è un’« uccisore di uo¬ 
mini che non arreca dan 
ni alPambiente *). 

I..a notizia è stata data 
ieri da un i>orta\oce «o- 
vernativo di Bonn, il (pia 
le ha confermato le \oti 
circa un messasifiio del ca 
po dello Stato sovietico al 
cancelliere Schmidt. che a 
vevano cominciato a circo¬ 
lare nella capitale tede 
•SCO occidentale già l’altra 
sera. Il portavoce ha det¬ 
to che il governo federale 
non ha ancora inviato una 
risposta in merito a Mo 
sca. 

Sul contenuto del mcs 
saggio di Breznev non so¬ 
no stati dati particolari. 
Fonti governative hanno 
detto che c.ssa è redatt.i 
in € tono bru-sco ». Un por¬ 
tavoce della N.-VrO, a Bru¬ 
xelles. ha detto invece che 

la lettera è redatta in 
uno stile molto diretto ». 

-Nella lettera al cancel¬ 


liere Schmidt. Breznev sta- 
bilireblìc. secondo fonti go 
vernative. un rapporto tra 
la sua visita a Bonn, re¬ 
centemente rinviata per 
motivi di salute, e l’ado 
zinne di un atteggiamento 
chiaro, da parte del go¬ 
verno federale, nei con¬ 
fronti degli .Stati Uniti 
contro l'adozioni' della 
bomba < .N ». 

Il giornale Die Welt in 
una corrispondenza da 
Biuvelles. sostiene che 
Breznev afferma che la 
consegna alla N.ATO della 
bomb.i <' .N » avrehlK* con¬ 
seguenze negative sul pro¬ 
cesso di distensione tra est 
e ovest. 11 giornale affer¬ 
ma che i governi della 
TO intendono consultarsi 
tra di loro prima di rispon¬ 
dere al messaggio. 

Il fwrtavoce deH’opposi- 
zione e per le questioni mi¬ 
litari, .Manfred VVoerner. 
dopo aver definito il mo 
nito di Breznev « un ten¬ 
tativo sfacciato » di eser¬ 
citare pre.ssioni siiirocci- 
dente e in particolare sul¬ 
la RFT. ha detto die biso 
gna rispondere al messag¬ 
gio annunciando che gli 
Stati Uniti « produrranno 
queste armi e che queste 
armi saranno stazionate in 
Europa con il consenso de 
gli alleati ». 


Conferenza del vice ministro degli Esteri 

L’Etiopia accusa 
la RFT di fornire 
armi alla Somalia 

Dure critiche ai cinque paesi della NATO 
Giudicato « positivo » il ruolo dell'Italia 


RO.M.\ — Il vice ministro 
degli Esteri etiopico, Davvit 
Wolde Ghiorghis. nel corso di 
una conferenza stampa a 
Roma ha accusato la Ger¬ 
mania occidentale di fornire 
alla Somalia « armi ahamcntc 
sofisticate » nel tentativo di 
internazionalizzare la guerra 
nel Corno d’.-\frica. Davvit 
Wolde Ghiorghis ha aggiunto 
che sono impegnati su questa 
strada anche Stati Uniti, 
Gran Bretagna e « i paesi a- 
rabi reazionari » che sosten¬ 
gono la Somalia e gli indi¬ 
pendentisti eritrei per 
smembrare l'Etiopia. 

11 vice minestro ha quindi 
invitato le potenze .straniere 
a » non più immischiarsi » ne¬ 
gli affari africani, jrcr non 
rendere ancora più difficile 
la .soluzione della crisi <lcl 
Corno d’.-\frica. Circa gli aiuti 
militari .sovietici all'Etiopia 
egli ha detto che essi sono 
rt'ce.ssari a difendere Tinte- 
grità territoriale del .suo pae¬ 
se contro le aggre.ssiimi e- 
storne. ed ha ribadito die 
nciresercito etiopico non ci 
sono né soldati russi, ne cu¬ 
bani, né altro personale mili¬ 
tare straniero. In particolare 
ha precisato che « l'atteggia- 
niento ostile degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna, della 
Germania federale. dell’.Xra 
bia Saudita e deH'Iran si è 
manifestato quando il gover 
no etiopico ha chiaramente 
dichiarato che il socialismo 
scientifico era la guida della 
rivoluzione > 

Se queste potenze, ha ag¬ 
giunto Davvit Wrlde Gliior- 
ghis. non porranno fine alle 
loro interferenze si avr.ì nel 
Corno d'.Xfrica z una guerra 
internazioual.' di vaste di 
mensioni ». Egli ha pvi; criti¬ 
cato i cinque paesi membri 
della N.-\TO. Stati Uniti. Gran 
Bretagna. Francia. RI-T e Ita¬ 
lia. che si .sono riuniti sabato 
scorso a Washington, per non 
aver dcfiunciato - l'aiJsrressio- 
ne della Somalia » neirOga- 
dcn. 


Il vice ministro etiopico ha 
quindi definito « ipocrita » il 
documento là dove fa riferi¬ 
mento al mantenimento della 
pace e della sicurezza nella 
regione. Egli ha voluto tutta¬ 
via fare una distinzione per 
ritalia che non ha inserito 
tra i paesi che lavorano all’in- 
ternazionalizzazione del con¬ 
flitto e<l il cui ruolo è stalo 
definito « .sostanzialmente po¬ 
sitivo ». Egli si è inoltre au¬ 
gurato che il nostro paese in¬ 
tensifichi la cooperazione e- 
conomica c tecnica con il go- 
V erno di .-Xddis .Abeba eri ha 
annunciato che tra breve un 
rappresentante del governo i- 
taliano si recherà in Etiopia. 

Particolarmente duro inve¬ 
ce il tono nei confronti della 
RFT. II vice minestro ha 
premesso che l'ambasciatore 
Lankcr ■i è stato espulso da 
.\ddis .Abeba esclusivamente 
jxrr il suo comportamento 
individuale che non favoriv'a 

10 sviluppo di amichevoli rap¬ 
porti tra i due paesi ». ma ha 
poi detto die « è ormai chia¬ 
ro che la Germania Federale 
ha .stipulato un'alleanza con 

11 regime rcazi,>nario della 
Somalia per condurre una 
agiire.ssioni- contro la rivolu¬ 
zione e l'inteerità territoriale 
dcH'Etiopia 

• • « 

MOCi.\DISCIO — .A quanto ha 
affermato ieri la radio di 
Mogadiscio, le truppe etiopi 
che avrebbero sferrato nel 
jK>meriggio di domenica, con 
l'appiig^io di artiglierie, mez¬ 
zi corazzati ed aerei. !'< at- 
tes.a controffensiva ■» nel 
rOgaden. Le forze del Fron¬ 
te di liberazione della Soma¬ 
lia «x-cidcntale «Fli<0) avreb 
Ix-rn re.'pinto l'attacco et! as¬ 
sunto jxii l'iniziativa, «libe¬ 
rando completamente i vil- 
1.12111 di Babile e Fiambire ». 
sulla strad.i che collega la 
citt.'i fortificata dì Harrar a 
Giggica. L'na x sanguinosa 
battaglia » '.arebbe comunque 
in corso * nelle .>trade di 
Harrar 


Mentre Begin riconferma l’intransigenza israeliana 


La «Borba» 
polemizza 


Pressioni USA in Medio Oriente 17 . “pi 

Vance: i negoziati tra Egitto e Israele potrebbero riprendere tra 7 o 10 giorni - Me- j sulP euro- 
diazione dnAthertoii traTei Aviv e II Cairo? - Ad Algeri il vertice della'fernrezza f' 


Colloqui tra PCI 
e Fronti eritrei 


ROM.A — Nei giorni .scorsi, 
presso la Direzione del PCI. i 
compagni Gian Carlo Pajetta. 
membro dcll.i Direzione e 
della Segreteria. Giuli.ino Pa¬ 
jetta e .Antonio Rubbi. del 
Comitato Centrale. Nadia 
Spano, della Sezione Elsteri 
hanno avuto incontri con rap 
presentanti dei movimenti di 
liberazione eritrei, rrspcttiva 
mente del FLE (Fronte di 
Liberazione entreoi e d^l 
FPLE (Fronte popolare di 
razione cri!reoi 
Ne’, corso rt^Lo ''onvcr.-.i^io 
ni è .stata presa :n e.-.ime l.v 
Bit nazione che si è determina¬ 
ta nel Corno d'.Africa I rap 
pCMcntanli del PCI h.vniio 


c-spres.so :! convincimento che 
debbano essere riconosciuti 
i diritti nazionali del popolo 
eritreo e ’.a speranza che da 
parte etiopica si riconoscano 
1 diritti eritrei e quelli delle 
altre nazionalità. 

I rappresentanti del FLE e 
del FPLE hanno espresso le 
ruspettive posizioni .sottoli¬ 
neando tra l'altro che la loro 
lotta per lindipendenza è 
legata ad un profondo rinno 
va mento sociale e a un vasto 
movimento pop.ilarc. 

E' .-tato convenuto che le 
d’iierrnze circa r.inalisi e le 
praspeltive attuali non posso¬ 
no e non debbtino impedire 
uluiion ripixiili fratcnii. 


WASHINGTON - Gli Stali 
Uniti .sono ancora otlinu.-.ii 
.sulla pos.sibihtà di una ripci - 
sa delle trattative tra Israele 
e l’Egitto e .starebbero effe, 
tuando pressioni sulle due 
parti per superare i dissensi 
esistenti sui priiieipi di una 
pace in Medio Oriente, anche 
utilizzando l’arma delle iniu- 
ve forniture militari riC'ii-‘sio 
sia da Tel .Aviv die dal Cairo. 

Nella sua relazione al Par 
lamento di Gerusalemme, tut¬ 
tavia. il premier israeliano 
Begli! si è limitato a ripro- 
IMirre il suo « jiiano di pace ». 
accusando .Sadat di malafede 
nei recenti ed ormai inter¬ 
rotti negoziati, ribadendo il 
« no » aircvacuazione totale 
dei territori arabi occupati 
nel 1967 ed alla creazione di 
uno .Stato pale.stinese e. inti 
ne. insistendo sulla « .smilita 
ri/./aziorie » del .Sinai (alla 
quale Sadat avrebbe posto dif¬ 
ficoltà). 

11 segretario di stato arneri 
callo \ ance, che e rientrato 
a Washington reduce dal suo 
viaggio 111 Medio Oriente, ha 
detto di ritenere che i nego¬ 
ziati politici tra Egitto e 
Israele potrebbero riprendere 
tra una .settimana o dieci 
giorni. Vance ha aggiunto die 
gli Stati Uniti « ritengono es- 
.senziale che le due parli si 
lascino alle .spalle le dichia¬ 
razioni pubbliche di questi in¬ 
timi giorni e cerdiiiio di ri¬ 
trovare lo .spirito di una ri¬ 
cerca comune della pace ». 

La mediazione tra Egitto e 
Israele è intanto affidata al 
vice segretario di Stato .Al¬ 
fred Attierton. che è riin.i-.lo 
a Gerusalemme c ha incon¬ 
trato ieri il ministro degli 
Esteri israeliano Dayan. Al 
termine del colloquio con Da¬ 
yan. durato un’ora, Atherton 
Ila confermato ai giornalLsti 
il tentativo di mediazione 
americano e ha detto che ci 
sono speranze di « rimettere 
in moto il processo ilei .nego 
ziati dal punto in cui sono 
stati so.spesi », .sei giorni la. 
e non ha e.sclu.so la possibili¬ 
tà di intraprendere nei pros 
simi giorni la spola tra il 
Cairo e Tel Aviv. ' 

Il punto di maggiore contra¬ 
sto sembra essere la < -di¬ 
chiarazione di principi » che 
era iscritta al primo punto 
all’ordine del giorno della 
commissione politica. L’Egit¬ 
to insisteva perchè si parlas¬ 
se di « autodeterminazione » 
dei palestinesi mentre gli 
israeliani erano disposti a ci 
tare solo una « autonomia » 
amministrativa. 

Da parte degli Stati Uniti 
verrebbe ora riproposta una 
formula di compromesso, già 
avanzata da Carter nel corso 
del suo recente viaggio, e che 
menziona « il diritto dei pale¬ 
stinesi a partecipare alla de¬ 
terminazione del loro futuro ». 

Intanto, ieri sera si è ap¬ 
preso che il viaggio del mi¬ 
nistro della difesa Israeliano 
Ezer Weizman a Washington, 
che avrebbe dovuto avvenire 
alla fine di questa settimana 
per discutere nuove richieste 
di armamenti per Israele è 
stato rinviato. Quando (e se) 
esso avA'crrà, uno dei princi¬ 
pali argomenti di discussione 
saranno le vendite a Tel 
Aviv di ,«ofi.sticati aerei da 
combattimento del tipo < F-15 » 
e « F-16 » e — ovviamente — 
l'opposizione dello stato ebrai¬ 
co a .simili vendite all'Egitto. 

.Anche il Cairo ha presen¬ 
tato recentemente a Vance 
una richiesta di nuove forni¬ 
ture belliche. In merito alla 
richic.sta egiziana un alto fun¬ 
zionario americano ha dichia 
rato avantieri sera che gli 
Stati Uniti € alla luce della 
situazione, compresa quella 
africana, sarebbero dispo.sti 
ad e.saminare tale richie.sta ». 

Da parte egiziana, è attual¬ 
mente in corso una campa¬ 
gna diplomatica per spiega 
re la po,sÌ7ionp attuale del 
Cairo in diver.'ie capitali. 

« ^ * 

NEW A'ORK — In una m'er 
vista al settimanale am-erica- 
no c Time ». re Hii.-%sein di 
Giordania ha affermato di 
non cs.scre affatto ottim.sta 
c.rca il .successo delle ma 
novre diplomatiche attuali ne! 
Medio Oriente, ed ha aggiun¬ 
to che il viaggio « coraggio 
so » di Sadat a Gerusalemme 
ha costituito una .speranza. 
« Ma noi non pensiamo p.i'. 
— h.i detto — che Lsraeìe 
farà un ge.sto analogo , >me 
r.sposta ». So le convers,a 7 :o 
ni attuali non andranno in 
porto, ha aggiunto Husse: i. 
«andremo verso un d ^ast-a 
ivi la regione e nel monìi ». 

11 sovrano giordano si è tu; 
tav la detto pronto ad rni.- 
SI alle discu.ssioni tra egiz. i 
ni e israeliani se le due D.ir 
ti s; metteranno d'acco-dn 
sui principi civ dovranno .'on- 
sontirc un.i soluzione del con 
fhtto. e c,oè ritiro isra-d'a 
no da tutti i lernton .inbi 
occupati con minori ’.-et*"'- 
che di frontier.i. ritOThi del 
la .sovTanità araba sulla par¬ 
te orientale di Geni.salemine. 
diritto d. ritorno per i ti- 
fiiglii palc.st nesi e controil.v 
internazionale sulla Cs^ur 
dania e Gaza sino a qii' ulo 
gli abitanti di queste z.t.i,- 
non potranno c.sercitarc la 1 •- 
ro autodeterminazione. 


DA.M.ASCO — Il secondo v u - 
tice arabo dei pae.si « della 
fermezza » si riunirà a Alge 
ri alla fine di gennaio. Lo 
hanno indicato oggi fonti bo¬ 
ne informate a Damasco, le 
quali lianno precisato : he il 
vertice proseguirà l'es ime 
della situazione nel Media 
Oriente e esaminerà l’mpli 
eaz.ioiie delle risoluzioni d d 
primo vertice, svoltosi a F'i 
poli dal 2 al 5 diceniPre 
.scorsi. 

* * ft 

ROM.A — L’associazione iia 
zinnale di amicizia italo ira- 
ha. di fronte alla rottura del¬ 
le trattative di Gerusalenirue. 
richiama — in un suo '•oinu- 
nicato — l'attenz.ioiie Jeli'.i 
pinione pubblica italian.i c 
di quella dei paesi della Co 
niunità europea sui gravi ri¬ 
schi che l’intransigenza isr.ie- 
liaiia fa ancora correre aiia 
pace nel Medio Oriente e lel- 
l’intero bacino mediterraneo e 
sui seguenti elementi che cim- 
tinuano a eontraddistingu’»'a 
la politica dei governi i.sra'’- 
liani. nonostante gli avveni¬ 
menti accaduti nella '•egi-i- 
ne a partire dallo .scorso ro 
vembre: immobilismo, rivol¬ 
to al puro fine di mantenere 
le conquiste fatte e a p“r 
seguire una politica di f.i<*i 
compiuti: assoluta ino-.s r- 
vanza delle risoluzioni O.NU e 
degli inviti alla moderazio¬ 
ne fatti pervenire a IsraciO 
da molti governi e da una 
gran parte dell’opinione pub¬ 
blica mondiale; .sordità, noi 
non volere riconoscere cìie 
un assetto pacifico della re 
gione deve .assolutamente te¬ 
ner conto del diritto del po¬ 
polo palestinese aU’esercizio 
deirautodeterminazione e ad 
avere anch’esso la propria 
patria indipendente. 


Per colloqui riguardanti la situazione mediorientale 

Monsignor Gasatoli negli USA 


Cn^FA’ DEL VATICANO — 
La partecipazione a New 
York d.i mons. Casaroli. «mi¬ 
nistro degli Esteri » del Vati¬ 
cano, per la celebrazione del¬ 
la XI Giornata mondiale del¬ 
la pace organizzata dairo.s.ser- 
vatore permanente della San¬ 
ta Sede presso le Nazioni 
Unite, ha fatto avanzare, da 
parte di qualche giornale, la 
ipotesi che la missione del 
! capo della diplomazia ponti¬ 
ficia fosse conne.s,sa con la 
crisi italiana. 

Senza smentire que.sta ipo¬ 
tesi, la .sala stampa della 
Scinta Sede, in un comuni¬ 
cato. ha re.so noto ieri che 
la mi.ssione di mon.s. Casaroli, 
preparata tra Taltro da tem¬ 
po. ossia assai prima che 
esplodes.se la crisi governa¬ 
tiva italiana, va vista in re¬ 
lazione con « la giornata mon¬ 
diale della pace » e in que.sto 
spirito egli « avrà colloqui con 
Tarcivescovo di New York, 
cardinale Cooke. con il .se¬ 
gretario generale dell’ONU. 
Waldheim. e con vari amba¬ 
sciatori rappresentanti di di¬ 
versi Stati presso le Nazioni 
Unite e con i rappresentanti 
presso rONU delle organizza¬ 
zioni cattoliche Internazio¬ 
nali ». 

La mi.ssione Ca.saroli in 
USA andrebbe quindi consi¬ 
derata essenzialmente in i ap¬ 
porto al problema della pace 
con particolare riferimento al 
Medio Oriente sul quale Pao¬ 
lo VI è tornato con insisten¬ 
za sia nel discorso di prima 
di Natale ai cardinali, sia nel 
messaggio per la - Giornata 
mondiale della pace, sia nel 
discorso tenuto agli ambascia- 
tori accreditati presso la San¬ 


ta Sede lo scorso 14 gen¬ 
naio. Anche ricevendo il mi¬ 
nistro degli Esteri israeliano, 
Moshe Dayan. Paolo VI ri¬ 
badiva che una vera pace 
nel Medio Oriente può e.-vaere 
raggiunta .solo con « la parte¬ 
cipazione di tutte le parti in¬ 
teressate e nel pieno rispetto 
dei diritti di tutte le parti » 
fra cui quelli del popolo pa¬ 
lesi ;ne.se. Sollecitava, inoltre, 
una giu.sta soluzione per la 
città di Gerusalemme e per 
1 luoghi santi che tenesse con¬ 
to dei diritti dei cristiani, 
dei musulmani e degli ebrei 
nel quadro di « uno statuto 


Karamanlis 
accetta 
di incontrare 
Ecevit 

ATENE — 11 primo ministro 
greco. Karamanlis. ha invia¬ 
to un mes.saggio al nuovo 
premier turco. Ecevit, mani¬ 
festandogli Taccettazione del¬ 
la sua proposta di un incon¬ 
tro al vertice per dirimere 
le controversie in corso fra 
i due paesi (Cipro. Egeo. Tra¬ 
cia). 

Karamanlis ha proposto 
che il vertice si svolga in 
primavera, in modo da ave¬ 
re il tempo di assicurare, con 
la dovuta preparazione, il suc¬ 
cesso delle trattative. 


internazionalmente siaranli- 
to ». 

In questo quadro, secondo 
ambienti vaticani, aiulrelihero 
considerati i colloqui che 
mons. Ca.saroh (il quale e ac¬ 
compagnato da mons. Bukov- 
sky, esperio di questioni n 
rientah ma anche di rapporti 
Est-Ovest) avrà durame il 
suo soggiorno di una .settima¬ 
na in USA con il .segretario di 
Stato Cyrus V^ance. con il sot¬ 
tosegretario p-?r TEuropa, 
George Vest. con altri fun¬ 
zionari del Dipartimento di 
Stato e con la coinmi.s.'.ione 
senatoriale per i diritti dell’ 
uomo. Viene precisato dal co¬ 
municato della .sala stampa 
vaticana che a questi inc’ontrl 
« sarà pie.sente anche l’ain- 
basciatore David Walters, in¬ 
viato personale del presidente 
degli Stati Uniti pre.sso la 
Santa Sede ». Non è escluso 
che mons. Casaroli si incon¬ 
tri anche con il vice di Car¬ 
ter Mondale. 

Di fronte ad un programma 
casi fitto di incontri e di col¬ 
loqui. ovviamente, non è da 
e.scludere che venga richiesto, 
soprattutto dagli interlocuto 
ri americani, l'opinione del 
Vaticano anche .sulla situa¬ 
zione europea ed italiana. Su 
quest’ultima. come è noto, il 
Vaticano, tramite !'« Osserva¬ 
tore Romano », s; e nios.so 
finora con estrema cautela 
non .senza incoraggiare, sia 
pure con accenni prudenti, 
soluzioni politiche che non va 
dano però oltre una sorta di 
« barriera » che sarebbe l’ac¬ 
cordo a sei sia pure riveduté 
e corretto. 

Alcesle Santini 


comuniSmo 


BELGR.ADO — Il quotidiano 
jugoslavo « Borba» polemizza 
nella .sua edizione di ieri con 
la rivista sovietica ^(Tetiipi 
Ttiiori» per i suoi attacchi al 
p.irtito comunista spagno¬ 
lo. affermando che la cam- 
p.igna contro « reurocoinuni- 
smo » è condotta « in nio<lo 
inammi.ssibile ». « E.ssa non si 
basa infatti — scrìve ” Bor 
ba" — sulla forza di argomen¬ 
ti .scientifici e politici, ma .sul 
lien noto metodo della distor¬ 
sione e delle aperte insinua 
zioni che servono .solo il ne 
ni'co di classe e rmiperiali 
sino » 

Ricordando che la logica 
u.'>ata da « Tempi nuovi » e 
stata « da tempo superata e 
condannata e reca .soltanto 
danno a chi la esprune ». 
K Borba » afferma che il cri 
terio decisivo per misurare 
il succe.'.-70 dei partiti euro co 
munisti dovrcblie essere la 
loro sempre maggiore infili 
enza sulle classi operaie e il 
loro ormai insoatituibile ruo 

10 nella democratizzazione 
delle rispettive società: « il 
che — aggiunge — non può 
e.ssere in nessun modo in con¬ 
trasto con il marxismo e con 

11 leninismo ». 

Invece la riri.sta sovietica 
tenta di .semplificare il prò 
blenia presentandolo come un 
dilemma: o noi o loro, c.cxj 
o il socialismo o la reazione, 
da cui « il tentativo di misu¬ 
rare differenze ed orienta 
menti con il metodo di un' 
unica verità a.ssoluta ». 

« Questa — conclude "Bor¬ 
ba" — e una strada nota e 
molto pericolosa. E.ssa porta 
al monolitismo, che ha già 
provcxiato risultati di.»astro.»i 
I>er 1 partiti comunisti cd e 
stato utile alla reazione, op¬ 
pure porta a nuove divisio 
ni blocchiste. che pratica¬ 
mente annullerebbero i gran¬ 
di risultati ottenuti, grazie 
non soltanto ai comunisti, 
nel rafforzamento deU'mdi- 
pendenza. della democrazia e 
del progres.so ». 


Direttive 
di Teng 
Hsiao-ping 
per la 

riabilitazione 
dei quadri 


I PECHINO -- II presidente 
j Mao e il primo ministro Chou 
' En-lai SI occuparono perso- 
! nalmente della sorte del fl- 
j gli dell’ex presidente della re- 
I pubblica Liti Shao chi, depo- 
I sto con la rivoluzione cultu¬ 
rale. ha .«critto ieri il «Quo¬ 
tidiano del Popolo», condan- 
I nando Tuso, introdotto — 
, scrive l’organo del PCC 
I da Lm Piao e d.illa « banda 
' dei quattro», di far rlea 
i dere anche sui familiari gli 
I errori o le colpe di qualcuno, 
j II «Quotidiano del Popo¬ 
lo» afferma che ta’e uso 
I e contrarlo alla « tradizione 
! del Pallilo c alla politica 
j del Partito» .Se il capofami- 
I glia c «in disgrazia», awle- 
1 ne che « i familiari non iios 
J sano fare il soldato, conti- 
i nuare gli studi, entrare nel 
! la lega della Gioventù coimi- 
' nista o nel Partito » «è un 
j sistema feudale», rileva 11 
] giornale. 

i L'articolo illustra una serie 
I di indicazioni date nel 197.» 
I daU’attuale vice presidente 
i del Partito. Teng Hsiao ping. 
{ e deplora, fra l’altro, che nu- 
j nierosi funzionari privali del 
! lavoro (1 quali pero, secon- 
I do fonti informate, conii- 
i nuano a ricevere lo stipcn- 
1 dio), sono da anni ancora in 
! attesa di una soluzione. 

I «Questi casi vengono tratta¬ 
ti come un pallone da fooi 
ball' vengono rilanciati da 
una parte aH'altra, c non -i 
dà lina risposta » Sanzioni 
di.sciplinari e penali vengo¬ 
no d’altra parte .sollecitate 
per chiunque cerchi di risol 
vere il proprio problema « in 
vitando gente a cena, facon 
do regali o comunque attra¬ 
verso "racconiaudazionl ’ ». 

I «casi» in sospe.so sai eb¬ 
bero assai più numerosi di 
quanto si pensasse: nella .so 
la Shanghai, .sarebbero .state 
riabilitate, e restituite alTa* 
tività produttiva, diecimila 
persone. 
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Una grande e commossa folla a No voli ha partecipato al funerale di Fausto Dionisi 


Discussa r« operazione sviluppo » 



lavoratori hanno seguito il feretro 
di poiizìajssassinato dai terroristi 


Un confronto sulle 
proposte 
degli industriali 


Chiu.si i negozi, i cinematografi, sciopero nelle fabbriche - Il concentramento davanti al mercato generale - Dietro il feretro il gonfalone 
del Comune e la bandiera della Camera del lavoro - Presenti alte autorità civili e militari - La salma tumulata al cimitero di Peretola 


Gli imprenditori insistono sulla linea dell'in¬ 
flazione - Come risolvere i nodi strutturali 



L'immensa folla ai funerali del giovane agente Dionisi, davanti alla chiesa di Novoli. A la bandiera della Camera del lavoro segue il corteo funebre 


Dare fiducia ai giovani 
ed alle masse popolari 



1 Oll/K 

inqinl.lii di 

Ij l.- 

ireii/»- 'i 

'•mn r.irrnl- 

Il- in 

qin-'l(- 

giornale in- 

liiriiii 

.ill.i Liniiglia ileirii- 

genie 

iieei'n. 

eadiilo ilii- 

r.inle 

In '\nl 

ginietiln del 

piiqn- 

io l.ivnni 

. Migliaia di 


l.nor.ilnri liiinnti ii.ii-lcci. 
.li rtiner.ili 

niiiiiild iiii.i furie len-iiiiH- 
idi-,ili- .1 (lifi-'.i (lei prinri- 
pi fiiiiil.iiiMMil.ili che ic^o- 

I. ino l.i >it.i dcinocr.iiica 
ilei iiii'lni p.ie-e. La ;!r.iii' 
ile |i.irleeip.l/iiilie piipol.iie 
ili iiiie'le ;:iiiiii.ile non ei 

II. l -.oipri-'o: «.ippi.iiiio elle, 
iioiio'liiiile Inno, il le-*iilo 
'Oci.ile e ileiiioer.llieo ilel- 
l.i no'.liM eill.'i ll.l pre-er* 
\.llo inle;iro il poleii/.i.ile 
ili riniio\.iinenlo elie è-'l.i- 
lo arrieeliito nel eor-o ili 
ipie'ii .inni il.ille nioiii>.i- 
ine lolle elle 'i 'ono i* 
liipp.ile. 

'l'iill.n i.i. •!* ll.l un l.ilo 
eiò che rinilinii.i .1 ilinni- 
ii.ii'e liell.i 'Ocìeià è ipie- 
'l.i furie e reriii:i rl'pii'la. 
il.iir.illro l.ilo occorre reii- 
ilere più inci-ixa ra/ione 
ili lolle le forze ileiiiucra- 
liclie per ilehellan- razio¬ 
ne criiiiinale ilei lerrori- 
-iiio arni.ilo. 

Molle eill.'i ll.l 'riiriiio a 
Itooia 'ono iine'lile iiii.a- 
-ì i|itoIiilinn.iiiieiile ila leii- 
'ioiii. allentali, '‘paraturie. 
nci-i'ioni. I..I \il.i ilelle po- 
pol.izioni ri'iilla 'eoiuolia 
e il rì'cliio che pa—i ima 
p'iro'i ili p.iiir.i è fallii 
ila non 'iillii\.ilnlare. (.i 
'einlira i In- e•-enziahoe^ll■ 
line 'i.ino li- ipie-lioiii ila 
riclii.ini.ire; la prima è dil¬ 


qne'li 

falli 

non |Mi^^ono 

(-"ere 

rii-oiiilollì 'ohaiilo 

alla 

riera 

ed irra/ioii.ile 

proli-' 

la di 

f.i'ce di eniar- 

zinali 

. ''i.ini 

o di fronle ad 

lina 

a/ione 

ein- appare 

eoord 

inala ■ 

- ziiìilala. \oii 

è e.i'ii.ile. il 

iif.illi. die liil- 

lo ipie'lo 

1 olili iil.i 'i-m- 

pie ei 

i»ii r.i|i 

i-rliira ili mio- 

• i 'p. 

rn 

-all il.iir.i/ioiie 
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popolari per 

il rio 

iio\.iinenlo della 'O- 

• ielà 

ìl.ili.in.i. Infine. 'ì 

tende 

a e<d 

pire l.l roiiri-- 

/ione 

e la 

iio/ione 'II-".! 

della 

\i'a 

puhiira roiiie 

piinlo 

più . 
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lerip.i/ione 

delia til-i or- 
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l'I popolo il.i- 
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TM.I ' 

t è pridi-iltil- 

Li 

melile 

il pae-e nel 

ipi.ilr 

l.l p.irlr«'ì}k.i/iniir «Irl- 


le ni.i'-e popol.iri all.< \il.a 
polilira è più e-li-'.i die 
.illroie; i|ilc-l.i è cerio ima 
ili-ile ronilizioni dir han¬ 
no ri'-u furie l.l im-lra ile- 
mocr.izia: ipie'l.i parlrci- 
pa/ione è ri»'l.iriilu fon- 
il iiiient.ile die 'i erse ili 
fronle a lolle lineile forze 
elle 'Olio rontr.irii- .ni 10:111 
i|ioli-'i ili nmt.imrnto: p.-r 
•Iiii-'Iii 'i rerra ili eolpire. 
ili .ilionMnare i i:ii>\.'inì 
ilalla milizia poliiiea ipio- 
tiili.111.1. ili 'i-min.ire iin.i- 
hmiiiii'iiio e 'fiihicìa. 

Il 'i-i-onilo moiì\ii ila 
non Ira-riirarr ri-ieile nei 
livelli 'i-inpre più r-li-'i 
ili ili'cre^azionr ehe in\e- 
•lono va'li 'ellori ilella 'O- 
eiel.i. nirllenilo in eri-i la 
orsani/z.azione 'le"a ilel- 
la civile eonvivi-nza. 

Nelle granili eill.'i noi 
V filiamo '.ilil.inienli- lega¬ 


la la liall.i“lia per la ili- 
fe-a delle i'iitii/ioni ile- 
iiioi-r.ilii-lie .il riiiiiovamen- 
io iiiili'peii'ahiti- ila .ippor- 
lare nel eiimpii ei-otnmiieo 
'oi-iah- eil iile.ile. \ anno 
ih-rinilivaiiieiite ri'olli quei 
piolileiiii ehe 'imo ili O'Ia- 
eolo all una ' afrerniuz.ìone 
piena ili-lhi jier^oiialilà n- 
inaila, al ili riiori ili eon- 
i-eziimi ili egoismo e ili in- 
iliv iihtali'ino ehe 'imo alla 
Ini'e ili una 'Oi-ielà fonila- 
la 'III eoiHiiini'ino e 'iillc 
forme più 'Oltili ili ‘fnit- 
l.imenlo. 

l’aiiergoiiii anche per la 
no'lr.i eillà — ilove .inco¬ 
ra la . criniinalìl.'i politica 
e ciiniiini- non ha raggiiin- 
|o le liiineii'ioni ili alili 
eelllri in halli — prohlemi 
nuovi ri'peilo al pa".ito. 
\nciii- ila noi. in ah-imi 
rioni, .l'-ì'li.imo a ri-nomi-- 
ni ili ili'greaazìoiie. ili mii- 
laiiieiilo iiicoiiliollalo ilel- 
li- popolazioni, ih-llaffar- 
ei.ir'i ili forme ili ilelin- 
i|iii-nz.i imiecciat.i con at- 
li-ggiaim-nii irrazionali ili 
alcuni snippi giovanili. 
I.'ii'ii ili-ll.i ilroga 'la .1'- 
'imicmlo ilinn-n-ioiiì via 
via 'i-mpie più .ill.ir- 
ni.nili. 

y lKd.IWItt lìpi-tcri- la 
iio'lr.i più ft-riiia 1 - 
• liir.i cimilann.i ni-i con- 
froiili ili colino clic, coii- 
'.ipcvolmeiilc II inioii'.ipt-- 
volmi-nlc. 'cclgono l.i via 
ili-ir.izioiii- i-vei'iva c tcr- 
rori-lir.i 1 - i-ri-iii.imo che i 
vari 'i-Ilori ih-llo Sialo pre- 
po'li per la ilifi-'.i ildl or- 
ilinr ildih.mo più i-tfii-.l- 
ci-iin-iili- inii-ri i-iiire per 
liili-l.ire più i-llìraremi-n- 
li- la vila ih-gli 'li-'- 
'i azi-nll. t- pel col|iir<- 
dii 'i reinli- ri-'|ioii'.il>ile 
• h tali .izìoiii. M.i '.ippia- 
mo am he chi- non 'olo 
con qui—lo inlervcnlo ■ 
piohli-iiii polraimii ^•"l•rl■ 
ri'olli I- t.mio iiii-no con 
pmlidic mor.ili'lidie. I.iò 
chi- o::i e ni-i-i-".irio 1 - 
iiii-lli-ri- l■fflI-.Il-l-m^lIIl- m.i- 
110 ail ini'iqo-r.i dn- riili.i 
rìiliicia. in primo hio:o al¬ 
le nuovi- ~i-ni-r.tzioni. ili- 
mo-lramio dn- il ri-=imi- 
ili-iiioer.ilieo è in sr.itlo ili 
ilare ri'iio-le nuove e più 
i-li-vale ili quello die fino 
.111 or.i I- .ipp.ir'O. Non 
|io"ìamo ri'poinlere 'olo 
roti ilrlh- parole .11 gio¬ 
vani chi- chit-ihnio lavoro 
Il .i:li 'linieiill i-O'tn-ltì in 
I oiiilizioiiì nelle ipiall 1 - 
oriiiai pre"odi<- impo"iln- 
le 'Vol:i-ii- 'i-ri.liiieiile lo 
'lllilio. 

I a eillà lidie ri'|to'li- ili 
■ |Ui-'IÌ :ìoriii ila ilimo'lr.i- 
lo ili '.ipi-r e"i-re imìt.i: 
'appi.ino e-'i-do le forzi- 
polilirhe ■iemorralii-iir poi- 
rhè 'i-iiza iniilà ili fonilo 
'Il qiir'li li-mi non 'ara 
po"iliiie ilare quelle ri- 
'po'Ie ehe ossi 'i pri-'ni- 
1.1110 rumi- non riiiviahìh. 
In qiie'li moiiieiiti è ne- 
ri-'-arii» inellere ila parli- 
i vari iiilrre"i ili p.irlìlo 
per ìiiipesnar'i 'ii un fron- 
le ehe può e"rre 'iriira- 
melile più po'ilivo nell'o¬ 
pera nere"ari.'i ili ilife'a 
•Iella ileiiiorr.i/ia e ili rin- 
novaiiiriitn ilrll.i 'orielà. 

Michele Ventura 


L-a campana della Picco 
la. moderna chie.sa di via 
Baracchini, a Novoli ha 
ripre.so i .suoi rintocchi 
verso le cinque del pome¬ 
riggio: portata a spalla 
dagli agenti di PS la bara 
di Fau.sto Dionisi è u.scita 
dal portone .salutata dal 
picchetto d’onore, che ha 
presentato gli onori mili¬ 
tari. Migliaia e migliaia di 
persone, che già da due o- 
re gremivano la piazzetta, 
le .strade circostanti, i bal¬ 
coni dei palazzi vicini .sono 
ammutolite. Moltissimi i 
colleghi di Fausto, giovani, 
donne, uomini, anziani o- 
perai in tuta, vigili urbani 
.sono scoppiati in un pian¬ 
to dirotto mentre la bara 
coperta dalla bandiera tri¬ 
colore e sormontata dal 
cappello d'ordinanza posa¬ 
to su un cuscino amaran¬ 
to. veniva caricata sull’au¬ 
to funebre. Preceduto da 
una interminabile fila di 
corone di fiori si è mo.sso 


il corteo che dopo aver 
accompagnato la salma fi¬ 
no al viale Gori. si è sciol¬ 
to. 

La città ila salutato cosi 
• per l’ultima volta il giova- 
t ne agente a-ssa.ssinato da 
J un commando terroristico 
nei pressi delle Murate. 

I Fin da domenica, centi- 
■ naia e centinaia di persone 
' SI erano recate nella cap- 
' pella della basilica della 
I SS. Annunziata dove era ì 
i stata esposta la salma, a ■ 
I rendergli omaggio. Ancora i 
. ieri mattina, dopo la visita 
. di numerose personalità 
; cittadine e nazionali, il pel- | 
legrinaggio degli amici, dei i 
conoscenti, di semplici cit¬ 
tadini era continuato in- 
I ce.ssantcìnentc. Verso le 
I 14.30 la bara è stata tra- 
J sportala in forma privata 
nella cliiesetta di Novoli. 
dove si è svolta, secondo i 
desideri della famiglia, la 
cerimonia funebre, officia- 
1 ta dal cardinale Benelli e 


dai cappellani militari. Il 
rito funebre doveva co¬ 
minciare verso le 16. ma 
fin da molto tempo prima 
la gente del quartiere ave¬ 
va affollato la chie.sa e si ' 
era a.ssiepala sulle scalina¬ 
te. lungo le tran.senne. sui 
marciapiedi. Il concentra¬ 
mento dei lavoratori, .scesi 
in .sciopero generale, era j 
fi.s.sato nel piazzale anti , 
stante il mercato di Novo ' 
li. Sindacalisti, operai di 1 
tutte le fabbriche della cit i 
tà. si sono dati appunta- i 
mento, insieme ai rappre- i 
.sentanti delle pubbliche i 
a.ssi.stenze cittadine, arri- ' 
vati con le ambulanze e le ; 
bandiere listale a lutto, alla | 
spicciolata preceduti dalla i 
bandiera della Camera del ! 
lavoro hanno raggiunto ; 
la piazza della chiesa e, : 
me.scolati alla folla che ; 
sempre più cre.sceva hanno ' 
partecipalo con cre.scenle ! 
commozione, alla cerimo¬ 
nia. Nella piazzetta erano 1 


.schierati reparti di tutte le j 
forze di polizia, e i gonfa- i 
lonieri del Comune di Fi- | 
renze e di Castigiion del I 
Lago, dove vive la famiglia i 
di F’austo. Sulla .scalinata : 
erano allineate alcune del- j 
le corone. Airinterno della i 
chiesa la bara era vegliata 
da carabinieri, agenti di | 
PS e finanzieri in alta uni- j 
fonile. Intorno tanti e , 
tanti fiori, inviati dal pre- , 
sidente della Repubblica, i 
.sorretti da due corazzieri, j 
della moglie Mariella e [ 
della figlia Je.ssica. del i 
corpo degli agenti di PS. 1 
di istituzioni e autorità ! 
statali e locali. Via via ar- | 
rivavano le autorità, il 1 
sindaco e la giunta, il pre- j 
sidente della Regione, della | 
Provincia, alte autorità mi- ! 
lilari e civili parlamentari. ! 

Nella chie.sa alla musica ' 
.sacra si mescolava il pian- ! 
to del parenti, le grida del- | 
la moglie Mariella, fuori ■ 


tanto silenzio sbigottito. 

Già imbruniva quando, 
preceduto dal corteo dei 
chierici il feretro è uscito 
sulla piazza. Mariella non 
ha retto, il volto sfigurato 
dalle lacrime è stala por¬ 
tata a braccia verso !a 
macchina della polizìa in 
attesa. Poi il lungo corteo 
si è mosso lentamente, ul¬ 
tima testimonianza di una 
città nei confronti dì una 
giovane vittima di una vio¬ 
lenza cieca che l’ha scon¬ 
volta. Tutta Firenze lia vo¬ 
luto partecipare alla gior¬ 
nata di lutto, le saracine¬ 
sche dei negozi sono ri¬ 
maste abba.ssate e le sale 
cinematografiche hanno i 
nìzialo le proiezioni solo 
nel tardo pomerìggio. Lo 
sciopero generale è stato ! 
rispettato anche da parte 
del turni.sti della mattinata 
e del pomeriggio. La salma 
dell’agente Dionisi è stata 
poi tumulata nel cimitero , 
di Peretola. 



’* . 

La disperazione della moglie dell'agente ucciso ■' 

La moglie dell'agente sopraffatta dal dolore | 

La città ha pianto 
insieme a Mariella 


Di irov.uii-'':ni,i m i^lit- (ii 

Faii'to Dsiiii'i. lii'f.itt.i ^^l! 
rìolort-. 'lordila dall.i nr<.-'cn 
/a d: ni:>;l!.i!.i t PHiih.ii.i d: 
per.-^om' riir- nartf<:p.a\ .ino ai 
futuT.ali do! mar.to. d.il!«- toa 
dojli,in/r m.ic::u>ri .in 

torità. non coii-;o1,ì alle n.i 
rolf di quanti le -^.vio Mimi 
< to \olevo luì » sU"urr.T cii.u 
1.1 \<K'e roti.i d.i! pianto. \n 
elle durante la eenmonia fu- 
iK-bre 'i nix Ila alle parole 
del ve«eo\<> officiante, alla 
lettura dr'i <almi mortila n. 
Non \orreblx' tanta ^eiite in¬ 
terno. tante parole, in que¬ 
sto momento. 

Ma il .suo lutto è il lutto di 
tutta la Città. La morte di 
Fau'lo Dionisi. assassinalo 
dal commaiido terroristico ha 
colpito tutti. Nella piazza tan¬ 
tissimi lianiMi gli (K-ehi liieidi, 
trattengono i singhio/zi. 


; .Mariella \e:itidue:ii,v. .'tu 
i d.-iti ". 1 . file laio-.i\a jx-r 
‘ poter \.\eri- dignito'.imrnti* 
I a,!.auto al manto c aba fi 
! i-’i ol.i di due an:v.. ivi'i riesci- 
, a fn-n.ire lì p.’.’iito. |x-.- tutto 
ì ;1 temix» siuote la ti-'t.i np-: 
i tt’idosi ..no». Oliasi a ton 
i vinctrs’ thè FaU'to non è 
i morto. Da C.istiglione de! I.a 
‘ go. è giunta anche la sorella 
! di Dionisi. I genitori, invece. 
J malati non hanno potuto af- 
1 fro'jiart- il iiaggio. I.a sorci- 
! la di Fausto erolKi per il do 
! lore. L‘aceomp.i,gnano fuori 
j dalla chiesetta di periferia. 
I Barcollante, prima del termi- 
! ne della funzione. Mariella 
* non vuole allontanarsi dalla 
j bar.i. .Sorretta dai colleghi del 
j marito e dagli amici .segue il 
feretro nel suo ultimo viag¬ 
gio. 


I commenti 


1 

1 


dei lavoratori, donne e giovani ! 


«Anche Fausto Dionisi i 
è morto sul lavoro» 

I 


E' una giornata limpida 
e fredda. La gente accalca¬ 
ta davanti alle transenne, 
nelle strade vicine a via 
Baracchini aspetta la cor 
clusione deH'ufficio *'une- 
bre. 

Nel piazzale di Novoli 
c’è invece il concentramen¬ 
to degli operai: «Lo rcio- 
pero è andato bene — dtco 
un operaio del Nuovo Pi 
gnone — siamo u.sciti tu'ti 
Anche ì turnisti della mat¬ 
tina hanno sme.sso un’ora 
prima *. 

Da una parte, appoggi-ita 
ad una inferriata c'è to 
striscione della cooper.n- 
va del mercato. Accanto 
ad una macchina il gon 
falone della Camera del 
lavoro, la bandiera dell.i 
CGIL, quelle delle pubbli 
che a.s.sisien/e. tenute drd 
volontari in camice bianco, 
arrivati .sulle autoamt)'i 
lanze. 

t Anche Ur. e morto .sul 
lavoro, come tanti di noi * 
commentano gh operai di- 
rigendo.si a piccoli gruppi 
ver.'-o la cfiic.s.i. .-\rnv.in s; 
me.'-ool.ino alla folla. Non 
ci sono b.indiere o stri- 
■scionì che campegg.ano I.a 
presenza è discreta, ma 
ma.ssiccia. .signif.cati.a. 
Tute, camici, e divise oun 
leggiano la piazza .senza al¬ 
lineamento preci.so. ma m 
un continuo movimen.o 
che 1; fa incrociare. E .* 0 'i 
si scambiano frasi 'om- 
mos'C. commenti preocca 
p-ati. 

Qualche donna cerca di 
suiierare le tran.senne !>er 
lunvare dentro la chie.ci. 
già da ore gremita fino al 
Linverosimile. Il fazzoletto 
sulle labbra, non sanno 
trattenere la commozione 
< Non SI può morire cosi a 
venl’anni ». E intorno ci 
.sono anche giovani che a- 
.scollano, alcuni con i ca- 
.schi da molo in mano. 
Hanno l’aria un po’ confu- 
.sa. fanno gruppo, quasi 
per vincere il di-sorienta- 
mento. 

« Siete giornalLsli? — ri 
chiede un agente motoci¬ 
clista. — Foto e articoli 
non .servono molto ». M.i 
poi si corregge: * E’ vero, 
è giusto che la gente sap 


j pia. die si renda conto di 
1 quanto sta succedendo ». 

I Fendere la calca 'lelli 
j piccola navata della chie.sa 
è difficile. Autorità e ahi 
! ufficiali delle varie armi 
! stentano a raggiungere 1:-. 

■ bara. V'^erso il fondo un 
I gruppo di donne. Sona 
; mogli di agenti di poliz’a. 
i ; Quando ogni mattina mio 
I marito esce per andare a' 
; lavoro, per me comincia 
ì l’incubo ». E’ una fraso 
; colta per caso, che provo 
' ca altre reazioni. « E’ una 
: giornata di lutto, per fut»i. 
j non .solo per il corpo di 
! polizia ». E la gente ehe è 
j venuta in que.sta strada di 
. periferia lo sa. 

1 La folla ondegeia quan 
do il feretro varca il por 
i ione della chie.sa per .vs.se 
I re caricato sull’.iuto. 


j quando la moglie dell’a- i 
I genie ucciso crolla .scon- ; 
! volta. Sui balconi dei pa- ; 
, lazzi accanto altri o.sserv.q- - 
' no il rito, il « Present.it’ j 
‘ arm » del picchetto d’ono- j 
I re. II corteo si avvia. j 

* I 

f 
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! VERTICE IN PREFETTURA i 
i SULL'ORDINE PUBBLICO | 

j I 

' Ieri sera in Prefettura si I 
j è svolta una riunione per > 
I esaminare la situazione del- 
' l'ordine pubblico dopo l'epi- ' 
I sodio di terrorismo che ha | 
j turbato la vita della citta. i 
: Al « vertice « hanno parteci- - 
■ pato il sottosegretario Lat- j 
I tieri. il capo della polizia i 
Parlato, il questore Rocco, i i 
funzionari dell'ufficio politi- , 
! co e dell'antiterrorismo e al- < 
' ti ufficiali dei carabinieri. ì 
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itori Riuniti 


Juan Goytisolo 



Don Julìan 

T'.nLizione m G.ihneìi.i Lap.tsim 
- I D.tvid ■ - pp 22-: - L 2 830 

In un roin.inzo .-ìpp.ission.ifo e t '.i l^-le il piu onqinale 
degli scrittori sp.igno:! iriio.i i - lu Storci delia su.» 
terra d.iU rinth-ri del Cid . 1 * Tr.it-innto di Franco 


j I Thodoros Anghelopulos 



La recita 

Prefazione di ''••tono Sereni - Traduzione 
(li Massimo Peri 
- I D.i^iil - • pp 728 ■ l * ’■()(! 

l ultim.i (jrande rivelazione (!el nnem.i • nntemporaneo 
Un - (.oiitvolqente - roni.iiizo sulla Grei la oclla qucrra. 
della repreabiune e del l.isi ismo. 
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« Operazione sviluppo » il 
documento della Cwifindu.stria 
pre.sentato in tutta Italia il 9 
gennaio scor.so è .stalo nuova 
monte oggetto di dibattito ieri 
presso la sede degli industria 
li fiorontuu. Que.st.i volta, ni 
tre agli imprenditori, sono 
invitati anche esponenti del¬ 
le forez. [Militielle, degli en 
ti loc<ili. dei sindaeali. degli 
organismi economici e socia¬ 
li. Quello che doveva essere 
un eonfronto a più voei si è 
inveee limitato ad un'analisi 
de! documento stesso, per la 
strenua difesa messa in atto 
dai dirigenti confindustriali. 

In pratica gli imprenditori, 
guidati jx-r l’occasitvie da 
condirettore generale dottor 
.-Mfredo .Soliistri. hanno rieon 
fermato le tesi deH'opera/io 
ne sviluppo » che ha al suo 
centro ima ripresa con infla 
zione. dato die accanto a 
sistemi nuovi e safislieati di 
analisi non si avanzano so¬ 
stanziali novità rispetto alla 
linea di politica economica 
adottala nello scorso anno e 
die ha provoc.ito appunto la 
cresc ita infla/.iiKiistica. 

Cimentandasi in diverse 
ipotesi, in forsennate ricer 
che per ridurre il dc'rieit del 
la hilanda dei pagamenti 
molti economisti intervcnnli 
hanno perso di vista il con¬ 
fronto come quanto sta av 
\ enendo nel paese, dove le 
forze politiche stanno va 
gliando le loro posizioni in vi¬ 
sta della formazione di un 
nuovo govi*rno. 

.\ltri intervenuti hanno in 
vece messo raccento snll'c-.si 
geii/.a di nn inserimento del 
ie forze imprenditoriali aH’in- 
terno della programmazione, 
sulla quale .stanno lavorando 
le diverse forze politiche ed 
c‘( onomidu>. Ciò |H*r fare ginn 
gere i flussi economici e fi¬ 
nanziari a destina/ione, .so 
prattutto in direzione della 
piccola e media impresa. 

A qne.sto proposito è .stato 
più volte rilevato come e.si- 
stano già alcune leggi che 
indirizzano gli inve.stimcnti 
verso il piano di riconver- 
.sione e di programmazione e 
SII (piesti. mollo spe.s.so. la 
Confindustria ha dimostrato il 
suo di.sappiinto. 

Ecco quindi che quella che 
viene definita un’« operazio¬ 
ne sdluppo» .si è limitata a 
diventare una .semplice « ope¬ 
razione di mercato » in quan¬ 
to gli imprenditori intendono 
si u.scire dalla crisi, ma sen¬ 
za modificare i meccanismi 
di sviluppo. 

Delusi della Democrazia 
cistiana. gli imprenditori han¬ 
no cercato di elaborare una 
loro specifica proposta per 
uscire da questo stato di co¬ 
se. riproponendo la strada 
deirinfla/ione e non della ri¬ 
presa produttiva e puntando 
su una pe.sante .stretta fi- 
.scale. 

Questo modello è inacces 
sibilo — a giudizio del com 
pagno Paolo Cantelli, della 
.segreteria della federazione 
comunisLa fiorentina, inter¬ 
venuto nel dih.iUito — in 
quanto esiste la nece.ssità di 
definire quali vincoli .si deve 
scegliere per una politica di 
investimenti economici. .Si 
tratta cio(*, secondo Cantelli, 
di scomporre i d.iti a dispo 
sizione iK-r vedere come e do 
\e \n effettuato il taglio di-1 
la spt-sa ptibhliea II rischio 
altrimenti — ha (tincliiso 
Cauteli, — è qiielio di usti 
re dalla eri'i. tome è avve 
nulo in passato, senza eor 
reggere i nodi .strutturali del 
distorto .sviluppo economico. 


NEGOZIO 
DI VIA ROMANA 
I DISTRUTTO 

DALLE FIAMME 

I Un incendio è divampato 
' in un negozio di elettrotlo- 
i mc.stici di via Romana che 

I rivende anche bombole del 

I gas. E’ stala una cor.sa con- 
I Ito il tempo per togliere le 
I oltre trenta bombole e le nu- 
I mer(xse bombolette da cam- 

i jx'ggio dalle fiamme che 

I avrt'bliero potuto produrre del- 
* le esplasioni a catena 

Erano le 12,30 quando nel 
^ negozio di Orlando Condotti, 
al numero 18 ro.sso di via Ro- 
' mana. si è udita una e.splo 
j sione ed il fuoco lia comin- 
I ciato ad espander.si jx'r il lo- 
j cale Probaltiimente una fu¬ 
ga di gas. una scintilla, e le 
, fiamme .si sono levate suhl- 
I to .lite. I vigili del fuoco .so 
I no intervenuti jx-r domare 
I rmcendio La prima preoccu 
I pazione è .stata di mettere al 
I riparo le bomltole di gas Le 
1 fiamme |X'rò, trovala e.sca nei 
j materiali diesi trovavano nel 
1 negozio, hanno divorato elei- 
' trodoinestici e arredamenti: 

I un muro divisorio, leso dal 
1 calore e dal furteo. è crollato. 


I 

t 
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CONDANNATI 
I I PRESUNTI 

BOSS DEL GIOCO 
D'AZZARDO 

l 

I I presunti liass delle bhclie 
I claiule.stinc .sono .stati giudi- 
I cali 1 X.T direttissima ieri in 
i tribunale. Dovev.uio ri.spon 
i dere di detenzione di un col 
! tello e di po.s.se.s.so ingiu.sti 
! ticaio di una gra-vsa .somma 
I di denaro che la polizia ave- 
j va sequestrato. Francesco Ro 
1 meo .VJ anni, palermitano re- 
sidente a Campi Bisenzlo in 
I via Ciinaltue. dopo aver a 
' lungo soggiornato a Monlaio 
j ne come .sorvegliato .sjxtcialc. 

1 Michele Cavatalo 42 anni pa 
1 lermitano. residente a San 
{ Pietro a Ponti in via Sauro 
e suo nipote Stefanq, Cava 
taio 18 anni .se la sono ca¬ 
vata abbastanze bene. Non c'è 
stata .stangata. Michele Ca 
vataio e France.sco Romeo 
.sono stati condannati a 1 me 
.se e ir> giorni di reclusione 
i e a 100 mila lire di multa: 
Stefano Cavatalo ha avuto 
invece 2 me.si e 10 giorni di 
arresto e 50.000 lire di am¬ 
menda 

I giudici hanno respinto la 
richiesta di libertà provviso¬ 
ria e i tre dovranno intera¬ 
mente scontare la pena. Agli 
imputati è stata re.stituita la 
somma .sequestrata: 1 milio¬ 
ne 300 mila lire. I tre furono 
sorpresi il 18 gennaio in un 
bar di Campi Bi.senzÌo. .se 
condo la polizia si divideva¬ 
no gli utili del gioco d’az¬ 
zardo. 


ffl partito"^ 


I Oggi alle 16,30 nei locali 
della federazione, si riunisce 
la commissione federale di 
! controllo per discutere c si- 
I tuazione e prospetive nel set- 
! tore delle proprietà immobi- 
i Ilari > relatore il compagno 
> Ciapetti e, • relazione dei 
I sindaci revisori sui bilanci, 
i 77'-78' della nostra federazio- 
I ne > relatore il compagno 
. Conforti. 

d • • 

I Stasera alle 21.15 assemblea 
j della sezione Sinigaglia-Lava- 
: gnini. sulla attuale situazio- 
I ne politica. Parteciperà il 
j compagno Stefano Bassi. 

i • • * 

Assemblee sulla situazione 
: politica e crisi di governo 
. nella zona empolese: stasera 
I alle 21: Margignana (Rossi): 

I Bagnana (Balducci) e Case 
! Nuove (Monti). Domani sem- 
! pre alle 21: Gavena (Monti); 
( Corniola (Rossi). 


REGIONE TOSCANA 

DIPARTIMENTO SICUREZZA SOCIALE 

Corso regionale di qualificazione in medicina 
del lavoro per laureati in medicina e chirurgia 

Siena - I.stituto di Medicina del Lavoro 13 2 78 - 17 2 78 - 
13 3 78 - 17 3 78 

Omi.s,si5 

Il ror.so .=;ara a carattere residenziale e verrà tenuto 
alì'I.'tiluio di Medicina del Lavoro di Siena. Via dei 
Tufi, in due periodi: dal l.T 2 78 al 17 2 78 e dal 13 3 78 
.Il 17 3 78 

Omi5.'i.s 


PARTECIPAZIONE AL CORSO 

Lv domande di partecipazione al corso, redatte su 
ar'a semplice, devono pervenire entro il 4 2 78 alla Re¬ 
gione Toscana, Via dei Servi 51. Firenze e dovranno 
contenere: Cognome. Nome, .Anno di nascila. Indirizzo, 
Anno se.s-sione e Voto di laurea. 

Non saranno amme.ssi al corso coloro che si trovano 
nelle condizioni di incompatibilità previste daU'art. 9, 
deilaccordo Enti Locali FIM.M, per l'attnbuzionc di in¬ 
carichi. 

Qualora il numero delle domande risulti superiore ai 
posti disponibili, la commissione prevista daU'art. 3 del¬ 
l’accordo sopra citato, effettuerà una .selezione tenendo 
conto dei seguenti criteri: a) di.stribuzione territoriale, 
b> anzianità di laurea, e a parità di anzianità verrà 
valutato il voto riportato. 

I 40 partecipanti al corso potranno fruire di due pasti 
piu il pernottamento. 

Per ottenere ulteriori informazioni rivolgersi al Di¬ 
partimento Sicurezza Sociale, Via di Novoli 26, Firenze - 
Tei. 2763 282 283 266. 
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Nel corso di un’assemblea con amministratori comunali e provinciali { 

-—-- I 

I 

I lavoratori presentano un piano 
^r salvare-la Socfem-di Arezzo 

Le ipotesi di ristrutturazione devono coinunque salvaguardare Toccupazione - La volontà specu- j 
lativa della direzione e del gruppo Bastogi - Una lotta che coinvolge tutte le forze della città j 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


AREZZO — La lotta dei la¬ 
voratori della SACFEM non 
potrà essere vincente se iso¬ 
lata dalla citta//. Questo ha 
afrerinato una compattila dei 
consifih di circoscn/ione e 
puesta è la eon-.apevolc/i'a 
che ha portato uh ammini¬ 
stratori del Comune e della 
Pro\ meni di Are/zo, i rappre¬ 
sentanti dei con->i;th di cpiar- 
Lere. i palliti politici demo¬ 
cratici ad or{>aniz/are una 
tirandc' assemblea con i lavo¬ 
ratori della S.\{'KEM. 

L’unita di queste tor/e era 
t;i,i st.ita determinante a rea- 
Ìi//are l’.iec orcio del '70 che, 
|V‘io. la Bastotti si «■ ben fiuar- 
data, in questo pc‘riodo, dal 
n-ipc'ttare. 

I due anni jia^sati non so¬ 
no (Cito sta'i «indolori» cir¬ 
ca liiU posti di lavoro jK'r- 
duti. ancora di là d.i cenu'e 
un progetto di ri>truttura/io- 
ne. tth oneri rinan/ian del- 
ra/aenda ormai insostenibili. 
La colorita speeulaln.i dell.i 
clire/ione dalla S.\CFE.\I è 
app.irsa ancora più evidente 
nell'immobihsino dcleteiio di 
ciue-iti ultimi mesi. E’ stato 
interrotto con recenti e poco 
fidici proposte'; o dichiarare 
il falhmc'nto. o utili/zare i 12 
miliardi previsti daH'accordo 
del '70 (fx-r continuare a .sci- 
vohire in belle//a verso il 
baratro del fallimento ed i 
he en/iamenti, ma questo la 
Hastogi non l'ha detto); op¬ 
pure liquidare la società 
S.\CFEM per andare alla co- 
stitu/.ione di un'altra scKuetà. 

Dm.m/.i a que.ste proposte il 
consiglio di fabbrica ha ela¬ 
borato un proprio documento 
sulla crisi deH'a/ienda e sui 
.SUOI eventuali sbocchi. Nel do¬ 
cumento i lavoratori riaffer¬ 
mano a chiare lettere che 
non discuteranno nemmeno 


ipotesi di ristrutturazione che 
non abbiano quale premessa 
il mantenimento degli attuali 
Incili d’occ upa/.ione. L’na po¬ 
sizione altiettanto dura e fer 
ma è stata espressa per cic) 
che riguarda le produzioni at¬ 
tuali: non si accetterà in ogni 
caso il loro smantellamento, 

L'es[K“nen/a del settore fer- 
ro\ lario ed agricolo è servita 
a cpiesto proposito La Ha¬ 
stogi SI è impc'gnata a presen¬ 
tare una proposta di ristrul- 
tura/iono entro il ló gennaio. 
Più (Il una settimana è pas- 
s.ita e ancora non si è cisto 
niente Non si tratta di met¬ 
tere fretta a nessuno, ma nc'l- 
rasscmblea è stato paventalo 
il pencolo di manovre dilato- 
iie e. sotirattutto, il rischio 
c he questo pi.ino sia solo una 
esercita/ione accademica dei 
tecnici della Bastogi. che non 
\ mcoli poi concretamente la 
proiirietà 

E' apparsa ciuindi ancor più 
evidente la necessità deirim- 
peitno non solo dei lavoratori 
della S \CFEM ma deH’intera 
c ittà In questo senso si sono 
espresse le amministrazioni 
provinciale e comunale, i par¬ 
titi politici, i consigli di cpi.ir- 
tiere E’ stata anche condan¬ 
nata la pretesa di neutralità 
del ministero deiriiiclustria a 
proposito deH'accordo del ’7() 
firmato anche dal ministro. 

Rimane il rischio che l’im¬ 
pegno espresso dai lavorato¬ 
ri e dalle forze democratiche 
resti sanificato .se non si ri¬ 
solve in tempi brevi la crisi 
di goc’erno e se si .sceglie la 
via delle elezioni anticipate. 
La risoluzione del problema 
S.-\CFEM appare quindi, og¬ 
gi più che mai. legata allo 
sbocco positivo della crisi del 
paese e aH'impegno non .solo 
(Iella classe operaia della fab¬ 
brica. ma di tutta la città di 
.Arezzo. 



TEATRO COMUNALE 

O>rj.o Italia 12 Pel zm2,Sa 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Domani sera, ore 20 II barbiere di Swiijlia, 
di G. Rossini, direttore: Piero Bellugi. Regia 
di Giulio Chazalettes. Scene e costuiri di Ulis¬ 
se Santicchi, orchestra e coio del Maggio Mu- 
sica'c Fiorentino Maestro del coro. Roberto 

G=bbianw—0'retto gè /CelUiillBctjmput /- , P«r- !L Fé 
rolli (Sctt ma ed ult ma rappresentii one 
luor. abbonamento). 

CASA DEL POPOLO BUONARROTI 

(Piazza dei Ciompi, 11 • Tel. 283-120) 
Proooste di attivila culturale « Il tu molto ai 
C ompi *. Alle ore 21,30 Pro elione del f Im 
My Fair Lady. 

lEAlRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 12-13 
Pel 2H2 ótW' 

« Prima » (Abbonat. turno A) 

Alle ore 21,15- Rosmersholm d H Ibsen 
Compagnia dell'Atto con Paoio Ferraci, Ileana 
Gh one. Renalo Campesc, Remo Fogl no. R - 
fa Pensa Scene e costumi di Enrico Job 
Regia d. Mina Meziadri. 

TEATRO DELLORIUOLO 


Via Orluolo, 31 • 
Oggi eh uso 
G ovedi, ore 21 15, 
« Citta di Firenie » ■ 
presenta La cupola 


Pel. '21.00 òb 

la Compagnia d prosa 
Cooparat va da'l'Or.uoiO 
di Au-gusto Novell . Re- 


Oltre cinquemila in corteo a Siena 


SIENA — Oltre cinquemila fra operai e 
studenti, hanno partecipato aila manifesta¬ 
zione del PCI a Siena. 

L'iniziativa, indetta dalla federazione pro¬ 
vinciale comunista senese in occasione del 
57“ anniversario della fondazione del partito, 
ha sottolineato con forza la necessità di co¬ 
stituire un governo di emergenza a cui parte¬ 
cipino tutte le forze politiche democratiche del 
paese. 

li corteo, che si è snodato per il centro del¬ 
la città, ha raggiunto piazza Matteotti, dove 
il compagno Edoardo Perna, capogruppo del 
PCI ai Senato e membro della direzione del 


parlilo ha tenuto un comizio. 

Sono scesi in piazza gli operai della Talbor 
occupala, dell'Alessandra Shocs di Rapolano, 
della Ceramica Valdelsa di Casole, della Sbril¬ 
li di Abbadia San Salvatore, i minatori del 
Monte Amiata. Sono sfilati per le vie della 
città. 

A fianco degli operai delle fabbriche in lot¬ 
ta o in crisi, i disoccupati e migliaia e mi¬ 
gliaia di compagni e simpatizzanti. Tutte le 
sezioni del PCI della provincia di Siena era¬ 
no presenti con striscioni e bandiere. 

NELLA FOTO: un momento della grande ma¬ 
nifestazione. 


Continua il dibattito sull'unificazione amministrativo ! Costituito nel corso dello 1° conferenza i 

Proposte per gli ospedali 

^ 0 I UGl \^Jl p0r lìl ! 

di RosionemO C di V6CÌnO j zona Mugello-ValdìsìeveI 

Anche dopo la fusione saranno mantenuti e migliorati i ! Approvato un documento in cui si auspica | 
servizi e i poliambulatori in attesa di più valide soluzioni 1 una viva presenza comunista sul territorio 


ROSIGNANO — Sulliinifi- 
cazionr amnv.n'.stnitiva degli 
o.spedali di Rosignano e di 
Cecina -.i e r.unito il comi¬ 
tato comprenboriale di pro¬ 
gramma Ospedaliero die. dopo 
un'ampia (tiscus.sione. tia ap¬ 
provato un ordine del giorno. 

XI r.tardo dei lavori del co 
mitato compren-soriale di pro¬ 
gramma o.six'dal.cro. del re- 
htn comune a quasi tutti gli 
atti della Regione To.scana. 
c stato determinato da diver¬ 
bi orientamenti non facilmen¬ 
te mediabih fr.i le (arie for¬ 
ze ix>l.licite Per evitare mu¬ 
tili lacerazioni e cn.stalliz/'a 
z.oni di ix>.si/ioni contrappo 
ste. .SI è ritenuto opportuno 
Kvilupp.ire ed approfond.re il 
dihall.to all’interno delle com¬ 
ponenti politiche e .soc.ah del 
comitato s!e,'>•^o. facendo pre- 
\alere il -.enso di responsahi- 
l.ta e di realismo, superando 
quaKiasi tendenza a sostegno 
di pro}X)ste diffic.lmente rea- 
l.zzahiii. 

Maturata quindi. surces.si- 
vamente, una \o!ontà politica 
pre-^.-ocche un.tana, c sta’o 
I>o55:b.le una r.presa dei la- 
(on e la .mmediata formu- 
laz.one di projxi.ste concrete, 
riindendo il co.iretto dell.a 
validità delle linee di piano 
delLa legge regionale n. 79 

I rappro=;entan’i del comi¬ 
tato. mentr-e rc.sp.ngono fer¬ 
mamente ogni stramentalizza- 
z.ope (non certame.nte prò 
ven ente da partiti polit e.' 
clic ahhia intere.-.se a dividere 
le componenti polii.che e so 
0 al. de! comprensorio e a 
errare .r.giusl.f cali alLarmi- 
srni e fal-e attese nei lavo 
raion e nella popola'^ione. si 
sono impegnati a proseguire 
1 lavori faccndos. interpreti 


Rubate 
col « buco » 

100 milioni 
i di pellicce 

Col .«olito .si.stema del bu¬ 
co e stato effettuato un col¬ 
po da 100 milioni in un ma- 
gaz-zino d: pelheee a Ponte- 
dcra. SI tratta del magazzi¬ 
no dot Fratelli Berti situato 
ncl’.a centrale \ta Mameli. I 
l.ì'dri hanno pral.cato ne.U 
notte di domenica una vasta 
apertura nel muro 
Clamorosi sMluppt hanno 
itUecc avuto le inda-gmi per 
la banda del.e \iile pi.sane 
portate avanti dal comando 
dei carabinieri di Ponicdera. 

stato scoporio un magazj^i- 
no nella zona di Lido di Ca 
malore dove oilre a quadri 
e oggetti di antiquariato a 
sportati nelle ville pisane 1 
carabinieri hanno rinvenuto 
fUichc apparecchiature elet¬ 
triche per un valore di oltre 
•Ò niUioni. 


delle reali esigenze della po- 
polaz'one delle zone socio sa¬ 
nitarie 23 e 24, concretizzan¬ 
dole con propo,ste che .scatu 
riscano da accurate analisi 
e da un vasto e ricco dibat¬ 
tito in tutte le istanze, da 
proporre nel più breve tempo 
alla giunta regionale. 

Il comitato comprensona- 
le si è dichiarato d’accordo 
di procedere alla unifitazio 
ne amministrai iva c tecnico- 
funzionale dei presidi ospe¬ 
dalieri di Rosignano e Ce¬ 
cina. ribadendo alcuni con¬ 
cetti fondamentali Innanzi¬ 
tutto. per dare inizio a qual 
siasi atto amministrativo che 
porti alla unifica/ionc. si ri¬ 
tiene indispensabile forina- 
li 2 .'are le garanzie che già 1’ 
ammmi-^lrazione deU’ospeda- 
le civile di Cecina e i>er 
ben due volte, la Regione ’Po- 
«cana. per il tramite dell’as- 
.ses.sorc alla Sicurezza Soci.a- 
le. lianno dato, al riguardo, 
per li mantenimento e il mi¬ 
glioramento dei livelli di a.s- 
sistenza fomiti al presidio 
ospedaliero di Rosignano. 

Altro punto fondamentale 
che e stalo volutamente stru- 
r.ient.ahzzato e che ha creato 
non ix)chi di.sagi e giu.sti d’s 
.«elìsi fra l.a popolazione, è 
quello riferito al destino del 
presidio di Rosignano com¬ 
prese le sue attività poliam- 
hulatoriali. servizi e assisten- 
z.a ospedaliera. Tutto ciò sa¬ 
rà mantenuto e migliorato 
anclie dojio la fusione, fino a 
clic soluzioni alternative va¬ 
lide. da attuarsi gradualmen¬ 
te anche in un'unica .sede co¬ 
me previsto dal piano, non 
consentano runificazione fun 
zionale. 


Infine, pur considerando 
che una sede e.K-novo in una 
zona adeguata alle varie esi¬ 
genze compren.sonali sareb- 
lie la .soluzione migliore, te¬ 
nuto conto realisticamente 
della grave situazione eco 
nomica e delle difficoltà di 
carattere tecnico e politico. 
ra.s.semhlea de! comitato com- 
pren.«on:ile di programma o 
sp'daliero, ritiene momenta¬ 
neamente superata la sud¬ 
detta ipotesi, e ila nomina¬ 
to un'apposita commissione 
tecnico politica, con il com¬ 
pito di studiare le possibili 
valide soluzioni alternative 
prendendo come parametri 
fondamentali gli aspetti eco¬ 
nomico e funzionale della fu¬ 
tura .sede unica ospedaliera, 
awalendo-ii deirau«iho di 
tecnici clic il dipartimento 
sicurezza sociale della Re¬ 
gione Toscana lia con.sontito 
di eonsultare. 

Di questa commis.sione ne 
fanno parte Iginio Farianel 
li. Bruno Romani. An.saldo 
Tornadore. Luciano Carugi. 
Italo Schirinzi. Mareello Bel- 
eari. Leonardo Bertelli e Ro 
berlo Valori. 

Ix; forze politiche «cKiali 
del comitato rompren.«oria!e 
di programma ospedaliero, 
mentre nbadi.seono :1 concet¬ 
to fondamentale della unita 
rietà degli intenti, .sottoli 
neano resieenza di una va 
sta consultazione di Ka.se che 
consenta una giusta program 
mazione democratica scatu¬ 
rita dalle reali esigenze c n 
SDonda alle asnettative dei 
lavoratori e della popolazio¬ 
ne del comprensorio. 

g. n. 


MUGELLO — L'csigenz.a di 
una maggiore presenza del 
partito a livello territoriale, 
di fronte all’attuale situazio¬ 
ne di crisi che attraver.sa i! 
paese, è stata posta con for¬ 
za nel corso della recente 
prima conferenz.a dei comu- 
-nisti del rompren.sorio Mu¬ 
gello Alto Mugello Valdisieve. 

Nel corso della conferenza 
è stato costituito il comitato 
eomnrensonale. il quale do¬ 
vrà garantire un decentra¬ 
mento reale di direzione po- 
liliea, legato ai problemi. Isti¬ 
tuzionali, economici, sociali, 
culturali e politici del terri¬ 
torio e contribuire a svilup¬ 
pare la democrazia nel par¬ 
tito. favorendo una sempre 
piu ampia parteripazione del 
partito e dei compagni alla 
costruzione della linea poli¬ 
tica a livello regionale e na 
zinnale. 

Per questo motivo, in un do¬ 
cumento. Il PCI del compren¬ 
sorio propone «che si conti¬ 
nui un ampio e approfondito 
dibattito in tutte le organiz- 


Ricordi 


I ccTipagni della teziene di Pon- 
tcnuo:.o (PT). nel ricordare il 
compagno Rino Verniani. militante 
corpun sta recentemente scomparso, 
soltoscri.ono I re 27.000 per 
l'Unita e u.n abbonamento a.-noo 
a Rnasc ta per la sez'one. 

• • * 

Nel ricordare il compagno G'an- 
n'r.o Tognelfi. recentemente scom¬ 
parse. la moglie e le ligSe sotto¬ 
scrivono lire 30 000 per la stampa 
ccmunisla. 

* * * 

Nell'anniversario della morte del 
compagno Fcrd nando C.v n ni della 
sccione TC( di Capostrada (PT), 
la rpogl e S Iv.a o'ire 1OC00 Ira 


zazioni del p.artito e con le 
altre forze politic’ne .sul temi 
affrontati nella propo.vta di 
documento programmatico 

« fn e.sso si pone un riequi 
librio del territorio Mugello. 
.Alto Mugello e Bassa Sieve, 
individuando cd indicando 
neiragricoliura. nello .svilup¬ 
po della piccola e media in¬ 
dustria e nella programma¬ 
zione, i nodi fondamentali 
da sciogliere nel quadro di 
una rieonsiderazione globale 
dello .sviluppo dell’area fio¬ 
rentina e della programma¬ 
zione regionale. 

«Il partito — pro-segue il 
dorumentt» — attraverso il 
comitato comprensoriale. i co¬ 
mitali eomunah, le sezioni, 
deve impostare un modo ori¬ 
ginale di lavoro svoigendo 
una attività programmata 
elle rie.sca a sintetizzaire le 
lince di fondo espresse ne! 
la proposta e Tevoluzione 
continua della realta territo¬ 
riale in cu; ouera. 

« In un momento centrale 
di questo disconso dKcnta 
la ranarità politica e di ini 
ziativa della .sezione, la qua¬ 
le deve e.«.scre in grado di 
es«eie prr«ente in tutte le 
pieghe delia società civile 
con la sua rapacità d! anr. 
lisi, di aggregazione, d-, movi¬ 
mento e di lotta sui proble¬ 
mi c’ne -sono po.sti dalle po¬ 
polazioni >'. La conferenza — 
conclude il documento — si 
rivolge a tutte le organizza 
zioni del partito, perche sia 
dato un ntiovo slancio al le.s- 
seramento, al rechramenìo. 
sia al panilo che alla FGCl. 
alla diffusione della stampa, 
e per condurre in ogni comu¬ 
ne una campagna di orien¬ 
tamento di massa 


I CINEMA IN TOSCANA 


j POGGIBONSI 

I POLITEAMA: II deno-e re-o 

(V.M 14) 

j PISTOIA 

I LUX; Via coi vento 
I ROMA D’ESSAI: Il lartastico v ag- 
I g o di Simbad 
I PIO X: Frankenstein Junior 
• GLOBO: Sa.nt.nel 

i GROSSETO 

j SUPERCINCMA: V.a col ve.-.ro 
EUROPA 1: In ncne d Pepa re 
EUROPA 2: Le avventure di B a^ca 

e Bcin'e 

MODERNO; Lulù la sposa eroi ca 
(V.M 18) 

ODEON: La s gnora delle nvoscne 
I SPLENDOR: Inr.occnia erotica 

(V.M 18) 

f AREZZO 

j POLITEAMA: Gab'e e Lomba-d 
SUPERCINEMA: Il gatto 
I TRIONFO: Un a l-o uo.-no un’al- 
, t'a donna 

ITALIA: Lez oni di violoncello con 
CORSO: (nuoio prog.'tmma) 
ODEON: (r.poso) 


CARRARA 

MARCONI: Le d” g 'a:o- 

ogo cVM !S) 

GARIBALDI: Graz.e tante, arnve¬ 
derci 

MASSA 

ASTOR; (Riposo) 

LUCCA 

MIGNON: Un altro uomo, un’altra 
dc"“a 

PANTERA- I pacca; ve-, a' d la¬ 
dy Godva (V.M IS) 

MODERNO. Mac Arthur ii genera¬ 
le ribelle 

ASTRA: La .erg -le e la besT'a 
(VM 13) 

CENTRALE: P os'tut ci (VM 18) 

PISA 

ARISTON: Il gatto 
ODEON: Il (rostro 
MIGNON; lo ho paj-a (V.M 14) 


ASTRA: E—.s-je'.e perche v'ole-.za 
a e do-.-e (V.M 13) 

ITALIA: La b-a.a'a (VM 18) 
NUOVO: G-eta a do-.-.a bc>* a 

(V.M 18) 

MONTECATINI 

KURSAAL; Anno 2C00 '-..as ona 
as'rO-T'OS'r 

EXCELSIOR: Tre adorab ’i v'z'ose 
ADRIANO; (eh USO) 

LIVORNO 

MODERNO: La vfg ne e 'a be- 
st a (VM 18) 

METROPOLITAN; Le strab I asti 
avventure d. Superasse (V.M IS) 
LAZZERI: Non commetle-e atti 
impu'i (VM 13) 

GOLDONETTA; (r.uo,o program ) 
GOLDONI: (r.poso) 

GRAN GUARDIA: Un a.Tro uomo. 

un’a ’.-a doma 
ODEON: Sahara cross 


L/VBUTvEDVVGG'vL 




MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


JOLLY: Tre della sguadra spe- 
cia'e 

SORGENTI; II tr'.orto di K r.g 
Kong 

QUATTRO MORI: N.na 

AURORA: La po'iz a .1 vuo'e morti 
(VM 14) 

GRANDE: In nome del papa re 

5. MARCO: (r poso) 

VIAREGGIO 

ODEON: i ragozci del co'P 

(V.M 14) 

EDEN; Le con'ess on. d una ra- 
qacia (VM 18) 

EOLO: Operai one K spa-ete a 
Vista (V.M 18) 

SIENA 

RISORTI (Buonconvento); 
verg ne 

COllE VAI O'FISA 

TEATRO DEL POPOLO: (nuovo 
programma) 

S. AGOSTINO; Il gatto, il topo, 
la paura, l'amore 

PONTEOERA 

ITALIA: Guerre stellari 

MASSIMO: V o enza sadica per 
quattro g'evan' 

ROMA: Non e per sche.'zo che ti 
ho a.mata 


già di Meno De Mayo. Scene e costumi d 
Giancarlo Mone n, 

TEATRO SAN GALLO 
V'rt s (ìalle I.V2 rei. 12 483 
Feriali ore 21.30 Fest.v. ore 17 e 21,30. 
Il caba-et di Gianni Slampa, il la itas sta del¬ 
le 111 he VOCI 

Lunedi, martedì, mercoledì r poso Prenota¬ 
zione inehe lelelon ca 490463 

TEATRO RONDO DI BACCO 
• Palazzo PHD) l'ei 2)0.595 
Teatro Regionale Toscano Spazio Teatro Spe 
rimenlale Oggi, ore 21,30 (ultimo g.orno): 
Sulla via di San Michele, della Compagnia 
di musica e Tealio popolare Pupi e Fresedde, 
regia di Angelo Savelli. 

Prenotazioni telefoniche 210.595. 

TEATRO AMICIZIA 

Va II P.--ato re 218 820 
Tulli i venerdì e sabato, alle o-e 21,30. t 
la domenica e festivi aile ore 17 e 21,30. 
La compagn.a diretta da Wanda Pasqu n. pre¬ 
senta la nov ta assoluta Una grulla in casa 
Schianti, tre alt com Cissim. di Ig no Caggese 

TEATRO HUMOR SIDE 

S M S. Rlfredl • Via V. Emanuele, 303 

Riposo. 

IL TEATRINO DI SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 rei. 21.n(i43 
CIRCOLO ENEL 
Oggi r'poso. 

Sabato alle ore 21.30, la Cooperalwa Teatrale 
« fi Fiorino » con Giovanni Nannini presen 
ta; Purgatorio interno e paradiso. Scene po 
polari liorentine in 3 all! di Augusto No¬ 
velli. Regia di Bruno Breschi. 


DANCING 


DANCING SALONE RINASCITA 

■Sesto Fiorentino) 

Ore 21; Campionato seslcse di ballo Iseo 
per amatori. Gare di lox trot, valzer viennese. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazzj Oitavlanl • Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

« Kleinnoll Hotel, diretto da Carlo Lizzani, 
a colori, con Corinne Clery, Bruce Robinson, 
Katia Rupe. Michele Placido. (VM 18). 
(15.40, 18, 20 20, 22.40) 

ARLECCHINO 

Via dei Barri) 47 rei 284 3.32 
F Im sexy: Grazie tante, arrivederci. Tcchn co¬ 
lor con Carmen V’Ilani. Mano Scarpetta, Fran¬ 
ca Valeri, Vitto'-io Capnool'. 

(15,30, 17,30, 19,05, 20,45, 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani Tel. 212 320 
Un film nuovo ed interessante. Una stona nar¬ 
rata da donne per aiutare gli uomini a capire: 

10 sono mia, colori, con Steiania Sandrelli, 
Maria Schneider, Michele Placido. Dal romanzo 
di Dacia Marami. 

(15.30. 17.15, 19. 20.45, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl Tel 282 687 
La mondana felice, diretto da Albert Waxman, 
colorì, con Xaviera Hollander (Rigorosamente 
VM 18). 

(15.30, 17.20, 19,10, 21, 22,45) 

EDISON 

Piaz/H rtplla Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 

Un nupvu modo di divertirsi in nome de» 
< buon cinema >: In nome dot papa re, scritto 
e diretto da Luigi Magni A Coiori con Nino 
Manfredi, Danico Mattei, Salvo Randone. Car 
men Scarpìita 

(15.45 '8.05, 20,25. 22,45) 

R d. AGI5 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 Tel 217.793 

11 gatto dì Lu'gi Comencini. A colori con 
Ugo Tognazzi, Mariangela Melato. Dalila Di 
Lazzaro, Michel Gatsbru. Per tutti. 

(15,30, 17.55. 20,20. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.117 

Mac Arthuer il generale ribelle, diretto da Jo¬ 
seph Sargent. Technicolor con Gregory Peck. 
Ed Flanders. Dan O'Herlinv. 

(15,30, 17.55. 20,15, 22.45) 

METROPOLITAN 

Pipt7.i «'•r’rana - TeL 663.011 

(Ap. 15.30) 

Arrivano i nuovi, divertentissimi personaggi 
di Disney che diventeranno i beniamini d- 
tutti, grandi c piccoli: Le avventure di Bianca 
e Berme. Technico.or con Aiba'ros, Evirude 
e C Al fiirr • abh m’o La bntjf,.» di Babbo 
(15.40. 17.25. 19.19, 21. 22,45) 

.MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275 954 

Uno spettacolo senza precedenti; Ninfomania 

casalinga, technicolor. Severamente VM 18 

(15.30, 17,20, 19, 20.40, 22.45) 

ODEON 

Via de) Sasseti! Tel. 240 88 
Il film che sta cntuS'asmando gli spettaton 
di tutto il mondo: Cuarre atellari di George 
Lucas Techn'co or. con Mark Hamill, Harrl- 
son Ford. Carrie Fìsher. Peter Cush.ng. Aiec 
Gu nness 

(15.30 ’8. 20.20, 22.50) 

R.d AGIS 

PRINCIPE 

Via C.ìvour. lS4/r - TeL 575 801 

(Ad 15 30) 

Un l.lm di grosso calibro; La minaccia, colon, 
con Yves Montand. Carole Laure. .Mane Du 
bo s. Diretto da Ala.n Courneau Per tutti 
(15.30. 17.20, 20,12, 22,40) 

R d AGI5 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 27Z474 
Ashjtì come vo'pi. ve'od come te'ch'. egg-ev 
s VI come t'gri, per :o-o non es ste l’imoasii 
b le: sono I leoni della guerra. Techn co'sr 
con Chc-tes B/onson. 5 iv a S d-.ey. Peter 
F-eh. Horst Buchhoz. 

(15.30, 17.45. 23.15. 22.45) 



VI SEGNALIAMO 

lo sono mia cC.ijHtol) 

In nome del papa re (Edison) 
Belladonna (Spaziouno) 

Fell lni Satyr icon i A lba) 

10 Beau Geste e la Legione stra¬ 
niera (Fiamma) 

New York, New York (Flora 
Sala» 

11 dottor Stranamora (Univer- 

«a!c t 

La caccia (Castello) 

L'ultima donna (ARCI San- 
t’Andrea ) 

Il fantasma del palcoscenico 

(Casa del popolo Grassina) 

Le notti di Cabiria (Casa del 
popolo Colonnata) 


VERDI 

Via Ghibellina Tei '296 242 
Che II coraggio vi assista Sono arrivati gli 
I umanimali > in un film spettacolare e avven 
turoso, pieno di emozioni: L'isola del dottor 
Moreau, co'ori. con Buri Lancaster, Michael 
York, Barbara Correrà. 

(15, 17, 18 15, 20.30. 22 45) 

Sono in vendita dalle 16 alle 21,30 I b g ietti 
per i posti numerat validi per le rappresenta 
z oni della Comp italiana di ope-ette con Alva 
ro Alvisi, Peo o Musiani La compagnia debut 
teri martedì 31 gennaio con < La vedova alle¬ 
gra a alla quale seguiranno altra famose 
operette. 


ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • 
L. 600 
(Ap 15 30) 

Per il ciclo - da' e 
capola-.'oro letetrario 


Tel. aT’i.SSB 


Per il ciclo - da' e pag na a l'immagine . i 
capola-.'oro letetrario di M cheie Pr sco por 
tato sul'o schermo da Eriprando Visconti E 
stoto un delitto o una disgrazia la mo'te deila 
9 o.-ans sposa? Una spirala di nebbia, con 
Marc Porei, Duilio Dai Prete, Flavio Bucci. 
Martine Brochard. Colon. (VM 18). 

(U s. 22.45) 

SPAZIO UNO 
VI:» rfei Sole 10 
(Spett ore 20,30-22.30) 

C nema d en mazione: Belladonna di Yeina- 
moto (VM 18). 

R d AGIS 

GOLDONI 

Vtn ftf- .‘(erragli • Tel. 222.437 
(Ap. 16) 

Via col vento, technicolor con Clark Gable. 
Vivien Le gli. Lesile Howard, Olivia De Ha 
villano 
(16,30, 21) 

ADRIANO 

Via Roniagnosl Tel. 483.607 
(Ap 15,30) 

Roilecoaster il grande brivido, co'ori, con 
George Segai. Richard Widmarck, Henry Fonda 
Per tutti 

(15.45. 18. 20.15. 22.45) 

ALBA (Rlfredl) 

V;a F VP-//-II 11 T'el 15'.> .»M6 
F Fellini. Satyricon (1969). Techn,color. 
(VM 18), 

R.d AGIS 
ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 Tel. 410 007 
Ecco noi per esempio..., di Sergio Corbucci, a 


co'ori. 


Techn,color. 


Via F. Baracca. 151 Tel. 410 007 
Ecco noi per esempio..., di Sergio Corbucci, a 
colori, con Adriano Celentano, Renato Pozzetto. 
Barbara Bach. (VM 14). 

ALFIERI 

Via M del Ponolo 27 Tel 282 137 
Decameron di P er Paolo Rasoi.n-. A colon 
con Franco Citt,, Ninefto Dsvoli. (VM 18). 
ANDROMEDA 

Via .Aretina 6'( r Tel 663 "I.S 
C nema var età. Son Susan in. Sexy, nuo-.-o 
strip tease con Gennar no Mas.ni. Mary Stars. 
Pino Carra e l'attraz one nternai.onale Del 
Monte. Sullo schermo- Adolescenza perversa. 
Techn color. (Spctt VM 18). Orano r v.- 
sta. 17,15 - 22,45. 

APOLLO 

Via Nazionale ■ Tel. 270(W9 

(Nuovo, grandioso, stoigorante, eonfortavola. 

elegante) 

Il fi'm che ha rappresentato l’Ita'e al testi 
vai di Parigi, un sensazionale lum interpre¬ 
tato da due grandi attori; Giuliano Gemma 
e Claud.a Card.na e. L'incredibile stor b di un 
uomo implacabile che col suo coragg o. au¬ 
dacia. V olenza e soprattutto imbracciando il 
suo mauser taceva rispettare is legge. Essi 
mancolor II preletto di ferro, con Giu’ieno 
Gemma, Claudia Cardinale, Stelano Satta 
F ores. Frane sco Rabat. 

(15 15, 17.45. 20,15. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Vn G Piolo Orsini. 32 Tel 68 10.550 
(Ap 15 30) 

Technico or di guerra- La battaglia delle aquile 
con Cristophar Plummer, Retar F neh Pc- tutt. 
CINEMA AS1 KU 
1*1 « /7a S S rnnnp 

Today 'n erg' sh Silver sircak ('.Vagons t ts 
COI om c d ) by A H l.er. v.' th Gene \V .dcr 
(16.30. 18.30 20.30. 22,30) 

cavuur 

V .1 Casour Tel b87 ZOO 

Ecco noi per esempio... di Serg o Corbucci 

Co ori, con Adriano Celentano. Renato Poz 

cetlp. Barbara Bach. (VM 14). 

COLUMBIA 

V'-a Fgenza Tel 212.178 

(Ap. 15) 

Sexy. ero*.co. g allo II fiore dai petali d’ac¬ 
ciaio. Tech.-i colo- con Carro.l Baker. G a-.T 
Garko. (VM 18) 

EDEN 

V-a It’lln Fnriri,-r1a l’-'I ’'2 .t *14? 

Un cast d’ attori ceranreofe cccez ona' per 
u-i f Im eccaz ona'e: l| viaggio dei dannati. 
Tech.-i.cp'or con Fayc Dunav/ay. Max Von 
Sydov/. OrsoT We'.es Ja-nes Mason 
EOLO 

p.rsr.jr «; h'rpdiino Tel 296 822 
(Ad. 15.30) 

Un g a. o poi z esco Sangue di sbirro. Tech- 
n co'or con Jack Pa anca. Jenny Tzmp..- . 
(V.M 14). 

FIAMMA 

Via Pacinottl TeL 50 401 
(Ad. 15 30) 

In prosegu mento prirra vis One. 

lo. Beau Geste, e la legione straniera, com co. 

br Itante. a colori, con Marty Fe'dman. Ann 

.Margrel, Michael York. Peter Ustmov. Per 

tutti. 

FIORELLA 

V’a D’.Annunzlo - TeL 660.240 
(Ap 15 30) 

Kolossal a coleri: Yeti, il gigante del XX se¬ 
colo, con Phoen.x Grent, Jim Sullivan, Tony 
Ker.dait Reg a di Frank Kramtt. E’ un l.lm 
oer tutti 
Ui s 22 40) 

R d AGlS 
i-lOha sala 

nilrrazia T“L 47ai0] 

Ogg : r poso seti mira e 
•-I.ORA tsALUNE 

P’»77a f'v'mazia - Tel 470.101 
(Ap 15.30) 

Ko.ossai a coleri: Yeti il gigante del XX se 
colo, con Phoe-ix Grani. 1 m S-jIIivin. Tony 
K^rdall Reg a di Frank Kra-ner. E' un film, 
per tutti. 

(U $. 22.45) 


lo II fiore dai petali d’ac- 
Con Carro.l Baker. G a-.n 


T-L 47ai0] 



A Colori con 
Anna Mitza- 


Tel 23 28'2 

technicolor, con Clark Gable, 
esile Ho.sard, Olivia De Ha- 


là-; 6V5 9fO 

di uccidere. Tachn • 
Ursu.a Andress. 


FULGOR 

Via .\i (•'mlguerra • Tel. 270.117 
(Ap 15.30) 

La vergine e la bestia diratto da Michel L»- 
nioine A colori, con lanine Raynaud, Michel 
Leno re I Rigo-n-.’men*' VM 18). 

(16. 17,40. 19 20, 22,40) 

IDEALE 

V;a Firnnzuola Tel bU.;06 

Pane burro a marmellata, colori, con Enrico 
Mo.itescino, Rossana Potresti. C audme Auger. 
rei—iatm. — ■>. 

I TALI A 

V'H Ni/ion.ile l'el. 211069 

( Ap. ore 10 antim ) 

Ecco noi per esempio... dì Serg'o Corbucci, 
a colon, .on Ad-iano Ce'entario, Renato Pez¬ 
zetto, Ba-bara Bach. 

MANZONI 

'•it .M.'i’i rei 368.808 
(Ap 15.30) 

II ...Beipacsc di Luciano Salce. A Colori con 

Paolo Vii aggio. Pino Caruso. Anna Mitza- 
nn 1-0 3i' la n on sic 

(15,45. IS, 20.15, 22.30) 

Rid. AGIS 

MARCONI 

Via Gianiidtll lei 680 644 
Pane burro e... marmellata, con Enrico Mon- 
tesaiio, Rossana Podestà. C aud.ne Auger. 
Per tutti, 

NAZIONALE 

Vm P'ni un- • I Pi 210 170 

(Loca e d classe per temg'e). Prosc-ju mento 

pr me V 5 on 

Un I m b'Ilantc d\ertente, p ccante E’ 
p acc\o'iss ino coi le sue aftasc nani prota- 
gomste La ragazza di « Madame Claude ». 
Easlmancolor con M re Ile Dare. Franco se Pre- 
vost, Micnal Lo isja'e Rag a di Edoue d 
Mol naro l V.M 14). 

(15 30, 17 15, 19 20.45. 22.45) 

ejICLOLINI 

Vi ir M.niill l'el 2J28’2 
(Ap 16) 

Via col vento, technicolor, con Clark Gable, 

V vien Lcigh. Lesile Ho.vard, Olivia De Ha- 

V illand 
(15,30 - 21 ) 

IL HOf^ I ICO 

l ,1 v'.ifii .ifl fiuiticlc. fp; 6V5 9fO 
(Ao 1 5 301 

5p o-icgg o 007 licenza di uccidere. Techn - 

co'or con Sea.i Co inery, Ursu.a Andress. . 
(U s 22,30) 

R d AGIS 

r'UCCINl 

t’iazzrt PiiCL’inl • Tel. .362 067 
Bus 17 
(Ap 15 JO) 

Holociust 2000, con Kiil. Douglas, Argoslii-a 
Belli. Romolo Valli, Adolfo Celi, Virginia Me 
Kcnna Fai.-ascienia. a colon Per tutti. 

STADIO 

V-ale \Iin/r«’n() Finn Tel n0 9!3 
(Ad 1 5 301 

Fantasc.ent t co II pianeta proibito. Techn • 
color con Water P dgeo i, Dcbia Page! Per 
tutt. 

V...vi VERSALE 

'»■ .1 17 l'pi 226 KKi 

(Ap 1 5 30) 

F Ini r eh est. dagli spettaton. Solo ogj . 
il cc'cber-- ino. divertentissimo II dottor Stra- 
iiamore d Stan.ey Kubrick, con Peter Selleis, 
.n ruoli d.zcrtenli, e con George C. Scott. 

L 700 (AGIS L 500) 

(U s. 22.30) 

VITTORIA 

Via P.ignttil Tel 180 879 
L'altra faceta dì mezzanotte, diretto da Char¬ 
les lartot Technicolor, con Marie France Pi- 
sier. lohn Bock Susan Sarsndon. Rat Vallone. 
(VM 18) 

(15 30. 19. 22 10) 

ARCOBALENO 
v'i.i Hisiirirt 442 • Legnala 
P I niilHipd Bus 6 
Ogg eli uso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

\'in (lei P'icr; 2 - Te! 282 879 

Ogg • eh uso 

artigianelli 

1'n ri-*- ii >4 |-f.| '-.>n lini 

Gli occhi della nolle, un thr'l' ng di Terence 
Younq Tccliiicolo' con Audrey Hepburn. Alan 
Ark.n c Renard Crenna (VM 14). 

FLORIDA 

Va Pi«irvt 109 - rei. 700.130 
Ogg : eh uso 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

V d If ■'liii'nnt 374 Tel I.Sl.ieO 

(Spett o-e 20.30 -22.30) 

Sulla V a della glor a La caccia d A Penn, 
con M Brando. J Fonda (USA 1965) 

R d AGIS 

'■IIJOVO GALLUZZO 
(O-o 20 30) 

Pc' .1 c elo •: Poss b le e -nposs b 'e r- Abissi 
COI Robart Sha-/ c Jacqucl.nc B sset Per tutt. 

■''iNFMA UNIONE (Girone) 

R poso. 

giglio (Galluzzo) 

rei i'"3 4'»3 
Ogj . eh uso 

LA NAVE 

1' ' Vt Ila magna. Ili 

R POSO 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE R.i« 32 

I .'I -MO 

(O-e 21 50) L 700 509 

lo sono la legge d M ch-cl W r.ner. con 
Buri Lancas'cr. Robert Ryan e Lee J Cobb 
ARCI S AND.'-zEA 

n S %inr'-‘- - I' >■'•« r/-^nrn '* ■ (1 

(Siet* 0 0 20 30 - 22 30) L 600-500 
T- d--za de' c iena tal ano I967-’77 (III)- 
L'ultima donna d .'la-co Ferre... con G. De- 
pcrd eu, O Mjt . M P ecot. (1967) (VM 18) 

'tPCOLO UUNIONE 

P.i'i'e a Etna, Via Chiantigiana. 117 

‘*•1- 31 32 
R poso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
f* .//• Rpp-jhblira TpI 640(163 

'O-e 21 30) 

G au'c n 3 a' fes* -a' d- a fan'gsc errz: 

II fantasma del palcoscenico. A co ori. 
(V.M 14). 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

i-oi gq 22 59.3 • Bu? 37 
R POSO 

5MS S QUI RIGO 

Pi.-Lina. 576 • TeL 711.035 


es* -a' d- a 

palcoscenico. 


fan'jsc erri: 
A co ori. 


7CI TAVARNUZZE 

Bu5 37 


CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

r-' >0 11.118 

R osso 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

P fin-' ca-rt- Fioreritlno) 

fSpe- 0-» 20 30- 22.30) 

Per eco - l: -i-an fei’ n ?- »- Le notti 
di Cabiria ti* '57) d F re n . con G. 
•.'as na Per -j— . 

MANZONI tScandicci) 

P- r 77^ 1*13 V f» 2 

Un f —1 d vz'Iente Si. si, per ora. A colori 
con D aie Ks»*sn e E. ot Gou d 
(U s. 22.30) 

CINEMA LA RINASCENTE 

Cabrine del Riccio - Bus 41 • Tel. 2090-32 

R soso. 


Rubriche a cura della SPI (Società par 
.a pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171-211.449 


iTi 


IL /MESTIERE DI VIAGGIARE 


vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 




crociere 

relax 

cielomare 




































FUnità / martedi 24 gennaio 1978 


Nel corso di un’assemblea con amministratori comunali e provinciali 


Assemblea aperta all'interno dello stabilimento 


lavoratori presentano un pianoj Due ore di sciopero 

al-Casone 


-per-salvare Ja-Sacfent-di-Are 


Le ipotesi di ristrutturazione devono comunque salvaguardare l’occupazione - La volontà specu¬ 
lativa della direzione e del gruppo Bastogi - Una lotta che coinvolge tutte le forze della città 



Giovedì si ferma per 4 ore il settore chimico-minerario in collegamento con le inizia¬ 
tive dei grandi gruppi - Manifestazione a Follonica - Incontri fra sindacato e Montedison 


AHKZZO — -r La lotta dei la¬ 
voratori della SACFE.M fion 
potrà essere vincente se iso 
lata dalla città *. Questo ha 
afrcrniato una coinpaftiia dei 
consiftli di circoscn/.ione e 
questa è la consapevolezza 
die ha portato fili ammini¬ 
stratori del Comune e della 
Ihovincia di Artv/o. i rappre¬ 
sentanti dei con-.ii'li di (piar- 
tiere. i parliti politici demo- 
( l atici ad orf'aniz/are una 
fl'ande assemlilea con i lavo¬ 
ratori (Iella SACFKM. 

L’unità di queste forze era 
ftia stata determinante a rea¬ 
lizzare l’accordo del '7(5 che, 
p<>iò, la Haslom si è ben ■'uar- 
fiata, in questo [H'iiodo, dal 
risrx'ttare. 

1 due anni [lassati non so¬ 
no certo stali indolori * cir¬ 
ca lilO posti (il lavoro |kt- 
duti, ancora di là da venire 
un [iroLtetto di n-^triittura/io- 
ne, ■'li oneri finanziari di‘1- 
razicnda ormai insostenibili. 
La volontà speculativa dcli.i 
direzione dalla S.XCFKM è 
apparsa ancora più evidente 
nell’iinmobilismo deleterio di 
questi ultimi mesi. K’ stato 
interrotto con recenti e poco 
felici proposte: o dichiarare 
il fallimento, o utilizzare i Li 
miliardi previsti dall’accordo 
del ’70 (jK’r continuare a .sci¬ 
volare in bellezza verso il 
baratro del fallimento ed i 
licenziamenti, ma que.sto la 
Basto^*! non l’ha detto): op¬ 
pure litjuidaro la società 
S.\CFEM per andare alla co- 
.stitu/ione di un’altra società. 

Dinanzi a queste proposte il 
consiglio di fabbrica lia ela¬ 
borato un [iroprio documento 
sulla crisi deH’azienda e .sui 
suoi eventuali sbfKchi. .'^'el do¬ 
cumento i lavoratori riaffer¬ 
mano a chiaro lettore che 
non discuteranno nemmeno 


' ipole.si di ristrutturazione che 
j non abbiano quale prj:i:< ss i 
j il mantenimento defili attuali 
' livelli d’occupazione. Una po- 
' sizione altrettanto dura e fer 
I ma è stata espre^^a ikt ci(7 
che rifiuarda le produzioni at¬ 
tuali: non si accetU'rà in oftni 
caso il loro smantellamento, 
j l.’esperienza del settore fcr- 
; roviario ed auricolo è servita 
a (|uc.sto projKisito. La Ba- 
! stofii si è impe.iinata a prcsen- 
i tare una proposta di ristnil 
turazione entro il 1.7 gennaio. 
! Più (li una .settimana è pas- 
j sala e ancora non si (' visto 
I niente. Non si tratta di m(‘l 
. tere fretta a nc'^suno. ma nel- 
I l’asìembka è stato paventato 
1 il jK-ricolo di manovre dilato- 
I rie e. soprattutto, il riscliio 
i che que-,t() piano -.ia solo una 
i cs<>rcitazionc accademica dei 
; tecnici della Bastoni, che non 
; vincoli poi concretamente la 
I Iiioiirietà. 

, E’ apparsa quindi ancor più 
I evi(lent(‘ la ne(•e-^^ità deH’im- 
' jiegno non solo dei lax'or,iteri 
j della S.XCFEM ma deirintera 
I Città. In questo scn-o si sono 
I esprt-sse le amministrazioni 
1 proviecialf' (‘ comiin.ile. i par¬ 
titi jiolitici. i consigli di (piar- 
j ticr('. E’ stat.i aiiciie condan- 
j nata la prt'lesa di lunitridità 
del ministero deirindiistrìa a 
I proposito deiraccordo del '7(1 
, firmato anche dal mini-itro. 

1 Rimane il rischio che l’im- 
J pegno espresso dai lavorato 
I ri e dalle forze democratiche 
j resti vanificato se non .si ri¬ 
solve in tempi brevi la crisi 
di governo e se si sceclie la 
via delle elezioni anticipate. 

. T.a risoluzione del problema 
I S.XCFE.M apfiare quindi, og 
, gi più che mai. legata allo 
I sbocco positivo della crisi del 
. pae.se e aH’iinpegno non solo 
I della classe operaia della fab 
I brica. ma di tutta la città di 
i .\rezzo. 



I Oltre cinquemila in corteo a Siena | 


SIENA — Olire cinquemila fra operai e 
studenti, hanno partecipalo alla manifesta¬ 
zione del PCI a Siena. 

L'iniziativa, indetta dalla federazione pro- 
I vinciate comunista senese in occasione del 
t 57“ anniversario della fondazione del partito, 
I ha sottolineato con forza la necessità di co- 
! stituire un governo di emergenza a cui parle- 
I cipino tulle le forze politiche democratiche del 
I paese. 

‘ Il corteo, che si è snodato per il centro del¬ 
la città, ha raggiunto piazza Matteotti, dove 
' il compagno Edoardo Perna, capogruppo del 
i PCI al Senato c membro della direzione del 


partito ha tenuto un comizio. j 

Sono scesi in piazza gii operai della Talbor | 
occupata, dell'Alcssandra Shoes di Rapolano, j 
della Ceramica Valdelsa di Casole, della Sbrit- | 
li di Abbadia San Salvatore, i minatori del | 
Monte Amiata. Sono sfilati per le vie della i 
città. I 

A fianco degli operai delle fabbriche In lot- . 
ta o in crisi, i disoccupati e migliaia e mi¬ 
gliaia di compagni e simpatizzanti. Tutte le , 
sezioni del PCI della provincia di Siena era- ' 
no presenti con striscioni e bandiere. ; 

NELLA FOTO; un momento della grande ma- j 
nifestazione. 


Continua il dibattito sull'unificazione amministrativa 

Proposte per gli ospedali 
di Rosignono e di Cecina 

Anche dopo la fusione saranno mantenuti e migliorati i 
servizi e i poliambulatori in attesa di più valide soluzioni 


R03IGNAN0 — SuH’un’.fi- i 
(•azione nniiiv.n;.strativa degli I 
o.sptdaU di Hosignano e d: j 
Cecina .si è r.un.to il comi- i 
tato coinpren.’-onaie di prò- j 
grainma o.spedaLero die. dopo ; 
un’ampia di.scu.s.sionc. ha ap j 
provato un ordino del giorno. | 
Il r.tardo dei lavori (icl co- , 
mitato compren.soriale di prò- j 
grainma o.sjx'dal.cro. del re- i 
.sto comune a qua-si tutt; gli . 
atti della Regione Tot-cana. i 
c stato determinato da d.ver- ! 
SI orientamenti non facilmen- ! 
te mediami! fr.v le vane lo.^ } 
ze {>oiitidie. Per evitare uni- , 
tili lacerazioni e cr..stallizza- 
z.'oni di jxi.s.z.ioni contrappo j 
s:e. s; è ritenuto opportuno i 
sviluppare cd approfondire il ; 
diliatiito all’interno delle com : 
ponenti politiche e .-^oc ali del • 
comitato .-.te.-i.-^o. facendo pre- _ 
valere ;1 .‘'Cn.so di re.spon.s.ahi- , 
l;ta o di reali.'-ir.o. .superando i 
quais'..is; tendenza a so.stegno j 
di prni-KD>te d.tfa.Intente rea- | 
lizzab.i. ' 

Ma;-arata quindi, .sacre.ssi | 
vaiTientr. una volontà ixiLtica j 
pre.s,'Oc.-he un.lana, e .siato [ 
ixj.-vsib.le ima r.prc^.a rit'i l.i 
\ori e l.i .nimed'ata forisni ; 
la-zione d. propn-te concreie. i 
ritsidendo il ronteiio '• 

validità delle linee d; p'ano ; 
della Irg.ge reg.onale n. TU. j 
1 rappre.-^eniani: del comi- j 
tato, mentre re.spingono fer- i 
mamente ogni .stmmentalizj’a- j 
z.ione tnon certamente prò l 
ven ente da partiti politici» > 
che .ahl>;3 ;n*e.-ta divid.'re j 
le coniponent: politiche e .so | 
r.al. del comprensorio e a i 
creare .ngiastif citi all.arm;- 1 
smi e fal.-e attese ne; lavo- ! 
raion c nella txijto'.azione, .«i 
sono impegnati a proseguire ! 
1 lavori facendo.s; .ntorpreii i 


delle reali es-genze della po- [ 
polaz.ione delle zone .socio sa- j 
iiitar.e 2U e 2-1. concretizzan¬ 
dole con propo.ste che .scatti- I 

n. scano d.i accurato analisi 

e da un va.sto e ricco dibat- i 
tito in tutte le istanze, da j 
pioporre nel più breve tempo . 
alla giunta regionale. 

Il comitato coniprensoria i 
le .SI è dich.iarato d’accordo ; 
di p.'ocedcrc alla unifitazio i 
ne ainminislrativa e tecnico | 
lunzionale dei presidi ospe- j 
dalieri di Hosignano e Ce j 
fina, ribadendo alcuni con- | 
celti fondamentali. Innanzi- j 
tutto, per darò inizio a qual- : 
siasi alto amministrativo che j 
porti alla unificazione, .-.i ri- j 
tiene indi.spen-.ahile forma 
liz.iare le garanzie che già 1’ , 
amministrazione dell’o.-ipeda- j 
le civile di Cecina e j>er ! 
hen due soite. la Regione Tu f 
stana, per il tramite delTas- j 
.ses.sore alla Sicurez.za S.icia- ! 
le. Iianno dato, ai riguardo, j 
per il mantenimento e il mi- ; 
glioramento dei livelli di a.s- | 
sisten'H torniti al prc.sidio • 

o. -perialiero di Ro-^ignal;o. : 

Altro punto fondamentale j 
(he è stalo volutamente stru ■ 
mcr.tali/z.ato e che ha creato j 
non p'.'chi di.sagi e gm.sti di.s 
sensi fra la jvijxila'.ione. è ‘ 
quello ritento al de.stino del ! 
prc.sidio di Rosignano com- ; 
pre.se le sue attività poliam- . 
bulaloriali. .servi.:! e a.ss'sten ; 
za Ospedaliera. Tutto ciò sa j 
rà mantenuto c migliorato 
anche dopo la fusione, fino a I 
che soluzioni alternative va- | 
licle. da attuarsi gradualmen . 
te anche in un’unica sede co- ’, 
m.e previ.',to da! piano, non ì 
con.sentano runificazione fun- i 
zionale. 


InTine. pur considerando 
che una sede ex novo in una 
zona adeguata alle varie esi 
.gen/e coinpren-oriali sareb¬ 
be la soluzione migliore, te¬ 
nuto conto realisticament ? 
della grave .situazione eco 
nomica e delle dilficollà di 
carattere tecnico e politico, 
l asscmblea dei comitato coin- 
prcn.soriale di prograiniiia o- 
.sp-'-daliuro. ritiene monieiita- 
neamer.te sujierata la sud¬ 
detta ipotesi, e ha nomina¬ 
to un'apposita ronimis.sione 
tecnico {Xilit ica, con il com¬ 
pito di .studiare le pos-sroili 
valide soluzioni alternative 
prendendo come parametri 
fondaniziUali gli asp-tti eco 
noniico e funzionale della fu 
tura sede unica ospedaliera. 
av\alcndosi dcirausilio di 
tecnici che il dipartimento 
sicurezz.a -sociale della Re¬ 
gione Toscana ha con.-entito 
di consultare. 

Di questa conmr.s-sioi'.e nr 
fanno p.irte Iginio Kananel 
h. Bruno Romani. An.'aldo 
Tornadore. Luciano Carugì. 
Italo Schirinzi. Marcello Bel- 
c.iri. I.enr.ardo Bertelli e Ro¬ 
berto Valori. 

Le forze politiche .sociali 
del comitato coninren-‘'oriale 
rii programma ospedaliero, 
mentre n’radi.-'cono il concet¬ 
to fondamentale delia unita 
rietà degli intenti, sotloli 
neano re.siger.za di im.a va¬ 
sta consultazione di base che 
con.=enta ima giusta program- 
maz.ione demixratica scatu 
nta dalle reali esigenze e n- 
sponri.a alle asoettalive dei 
lavora’ori e dell.a popolazio¬ 
ne del ccnipren^rio. 

g. n. 


I Costituito nel corso dello V conferenza j 

I Comitato comprensoriale 
I del PCI per la 
zona Mugello-Valdisievei 

Approvato un documento in cui si auspica j 
una viva presenza comunista sul territorio ; 

I • ' 


i .MUGELLO — L’e.sigenzzi di ' 
1 una maggiore presenza del | 
i partito a livello territoriale, 

; di fronte airattualc sittiazio ' 
i ne di crisi che attraversa 1! ' 
1 pae.se, è stata po.^ta con for- ' 
j za nel corso della recente 
I prima confcrenz.a dei comu ' 
I Misti del cnmiiren.sorio Mii- ■ 
gcllo Alto Mugello Vakii-sieve. ; 

Xe! cor.'o della conferenza 
è stato costituito il comitato 
comprensoriale, il quale do¬ 
vrà garantire un decentra 
I mento reale di direzione pn ; 
i litiia. leirato ai problemi, isti- ■ 
1 tiiz.ionali. economici, .sociaii. ; 
i culturali e politici del terri- ’ 
I torio *' contribuire a svilup 
' pare la democrazia nel par- j 
\ tito. favorendo una .sempre . 
1 più ampia partecipazione del ' 
partito e dei compagni alla j 
I (o-^truzione della linea poli- j 
i fica a livello regio.uale e na i 
1 zionale. t 

I Per questo motivo, in un do : 
! (umcr.io. il PCI del coniprcn- 
I .-orlo jiropone «che si conti- j 
! nui un ampio e approfontiit.j i 
! dib.atiito 111 tutte le organiz- j 


! Ricordi : 

' I compognì della seziore di Fon- ! 
j tenpo-.o (PII, nel ricordare il '■ 
j corspagno Rino Vermar.i, mililanle , 
[ compn sta recentcrrie.-itc scomparso. • 
( SoUoScr.. oro I re 27 000 per I 
i 1 Unita c un Ebbonamenlo annuo i 
I a R.nasc ta per la sezione. • 

1 . -r » j 

j Nel ricordare il ccrroagno Gian- i 
! r.'no Tognciti. recente.m.ence scom- ' 
j parso, la rr.cel'c c le figlie so'lo- 1 
strr.oro '.re 30 000 per la stampa | 
‘ cornus.sta. i 

! * • • . 

I Nell'a.-inr.crsario della morte de! 1 
; compagno Ferd nardo C;v n deila j 
i sez'o-'e 7C1 di Capcslrada (PT'. ; 

I la mogi c S.i. a o‘f-e tO OCO 1 re . 


zazioiii del partito e con le i 
altre forze politiche .sui temi j 
affrontati nella proposta di | 
documento programmatico ' 
« In cs.so .si pone un riequi- j 
htirio del territorio Mugello. | 
.Alto Mugello e Bassa Sieve. j 
iiid.viduaiido ed indicando • 
neiragrkoltura. nello sviIup- ( 
po deila piccola e media in- i 
du.stria e nella programma- ; 
zioiie. 1 nodi fondaiiientah i 
d.i .sciogliere nel quadro di 1 
una riconsiderazione gloliale . 
nello sviluppo deH’area fio ‘ 
tcntina e della programma- 1 
zione regionale. - ! 

« li partito — pro.segue il . 
documento - attraverso il 
comitato comprensoriale. i co¬ 
mitati comunali, le sezioni, 
d-ve impostare un modo ori 
ginale di lavoro svolgendo * 
una attività programmata | 
che ricsc.a a sintetizzare le [ 
linee rii fondo espres.-,c nel > 
la propo.s’a e l’evoluzione • 
cnntimta dell.a realtà terrìto | 
naie in cui onera. 

« In un momento centrale i 
di que-to di'cor.so diventa ' 
la canarrà politica c di ini- 
zialiva della .-ezione. la qua- . 

devo e.-csere in gr.sdo di ; 
e-sore pre.sente in tutte le i 
pieg’ne della .società civile i 
con l.a sti.i capacità d! ann • 
lisi, d: aggregazione, d; movi- , 
mento e di lotta sui probie- , 
mi che sono po.st; dalle po 
palazioni ». La conferenza - 
conclude il documento — si 
rivolge a tufe le organizza [ 
rioni del partito, perciu' .sia | 
dato un nuovo .siane.o al te.s ; 
sermento, al reclutamento. | 
sia al partito che alla FOCI, 
alla diffusione della stampa. .* 
e per condurre in ogni comu- : 
ne una camnagna di orien- ! 
t.air.vnto d: ma.s.'a 


Rubate 
col « buco » 

100 lunioiii 
(li pellicce 

t 

Co! solito sistema dei h'u- 
cp è .stato effettuato un col¬ 
po da 100 milioni in un nia- 
gazz.r.o di pellicce a Ponte 
dera. Si tratta del magazzi¬ 
no dei Frateili Berti .situato 
nella centrale via Mameli. I 
ladri r.aniio praticato nella 
notte di aomenica una ^asta 
apertura nel muro 
■ Clamoro.si sviluppi hanno 
invece avuto le indagini per 
In Pancia del.e ville pisane 
portale avanti dai comando 
dei carabinieri di Pontedera. 
E’ .stato scoperto un magazzi¬ 
no nella zona dt Lido di Ca- 
niaiore do\e oltre a quadri 
t oggetti di antiquariato a 
sportati nelle ville pisane l 
carab.i'. cri nanno riii.cnuto 
anche apparecchiature elei 
triche per un valore di oltre 
M milionL 


! 
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I I CINEMA IN TOSCANA 

I 


i POGGIBONSI 

i POLITEAMA: I. d:v;-;c ~e-5 
, C. M t-S) 

I PISTOIA 

! LUX: V.i :o( ver.to 
I ROMA D'ESSAI: Il Id-ìtzsti.-c v.ag- 
j glo di Simbad 
' PIO X: Frankenstein Junior 
> GLOBO: Ser.ii.sel 

I GK .b'ETO 

; SUPERCINEMA: V.a col ve.nto 
j EUROPA 1: In nome di P:pa re 
I EUROPA 2: Le avsenrure di Bia.nca 
; e Bemis 

I MODERNO; Lulù la sposa ?rot ca 
I (VM 13) 

I ODEON; La s gnora delle mos.r.e 
i SPLENDOR: Innocerua e-.st ca 
j (V.M 13) 

AREZZO 

POLITEAMA: Gab'e e Lomba.-d 
SUPERCINEMA: Il gatto 
TRIONFO: U.n a.t.'C uomo un a - 
t-a do.-!.-u 

ITALIA: L ez onl dt v‘o!once’?o con 
CORSO; (nu;:ixo programrni) 

ODEON: (r.poso} 


CARRARA 

; MARCONI: Le rc.-;c;c de g 'e:o- 
1 ago -VV IS) 

I GARIBALDI: Grai.e tanle. arr.ve- 
j derci 

MASSA 

ASTOR; (Rposo) 

; IUCCA 

MIGNON: Un altro uomo, un'altra 
I dcrrs 

j PANTERA: I peccai •.!.-> 2l' d le- 
I dy God va cV.M IS) 

' MODERNO: Mac A.-fiur i. ge.nera- 
I ie r.b:..c 

I ASTRA: La ve.g.-if c la oas* a I 

IV.M IS) ! 

CENTRALE: P.-asl l-f o'. vVM ISj 

i PISA 

1 ARISTON: Il gefo 
I ODEON: Il mostro 
i MIGNON; Io no paura ,V.M 14) 


I ASTRA: E-t.s.-.-jp.Ic p? che v o!e-ca . 
• a c do-!.-'! (VV. IS) ! 

I ITALIA; La fc-p.2'3 .V.M 13) 

i NUOVO; G-era la do-.na bes; a 

; (v.v. IS) ; 

j MONTECATINI ; 

1 KURSAAL: A-eno 2ZZ0 ''.-aso'? i 
as:*pmpst.' ' 

EXCELSIOR: Tre adoreb i; . c ose i 

ADRIANO: (c.b uso) ! 

LIVORNO 

MODERNO: La verg .-.e e la ba¬ 
si a (VM IS) 

METROPOLITAN: Le s:.-Pb.' cn*= 
a-.-.'enture d Superasso (V.M ISl 
LAZZERI: Non corr.mcMc-e at: 

■ mp-ar. iVM 13) ’ 

GOLDONETTA: (nup-cp progra—. ) | 
GOLDONI; (r poso) ! 

GRAN GUARDIA; J.i a t.-o uomo. ! 
un'a.rra do-,.-.a ( 

I ODEON; Sa.bara cross j 


JOLLY: Tre de.la squadra spe- 

Cio'e 

SORGENTI; li t.-.o.Vo di K ng ; 

Ko.-.g • 

QUATTRO MORI: N.r.a ! 

AURORA: La po iz a i vuote ' 

(V.M 14) ! 

GRANDE: in nome de. pana re i 
S. MARCO: (r poso) 

VIARtGGIO 

ODEON: 1 -a-jCTi da :o o ‘ 
, (V.M 14) 1 

‘ EDEN; Le confess =- d una re- j 
gorra (VM 18) ’ 

EOLO: Operai one K sce-ate a • 

\.s-3 (V.M 18) ; 

SIENA I 

RISORTI (Boonconvento) : L’a-.tl- 
\crg no 1 

t . . » P VAI O'^ISA i 
TEATRO DEL POPOLO: (njoco • 
pregram-na) 

S. AGOSTINO: Il gatto. Il topo, ! 
la pej-a. l'emore Ì 

PONTEDERA | 

ITALIA: Cuc-.-e s’elia.-' 

MASSIMO: V o enra sad ca per ; 

quattro g ovan' j 

ROMA: Non • per fcherto che Vi 
ho amata 1 


i 1 



LO 
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L/VEàTfcktCìVr'GG.Vt 


MEETINCS 

E VIAGGI DI STUDIO 


FOLLO.\IC.-\ — ditte Si 
ticeiii - (lecmicccariita. Beol- 
cliini, inipri'.‘(e appaltatrici 
operanti airinleriio (itll’an .i 
iii(iu.sttiale del C’dMiiie .baami 
preiiniumciaio in un receire 
iiicdiitro con il con.sigho li 
fabbrica il licenz.ameni»! di ‘ 
■IO lavoratori vent: edili e en j 
li iiielalmcccanici. K’ quello i 
un iiiKiio attiiceu ai livelli (.c | 

cupaziDiiali (knulo alla ( '’.u 
finanziaria, alle difficoltà (lel-| 
le aziende pubbliche e priva- j 
te. e m pari.colare della .Moti- ' 
tcdi.soii. j 

Per li.spoiideie a questa .si i 
tuazione oggi, in tutta T in a 
del Casone si svolgerà ui'o 
sciojx'ro generale dalle oie 
!l alle 11 con assemblea in» 
ta all'ibterno dello slabilimeii- 
loi inoltre g.ovedi in lolleg.i- 
meiuo con lo .sciopero nai'.i.i- 
nale dei grandi griipp. l’asieii | 
siono dal la\i»ro sarà di ^ '>ie | 
in tulio il settore cbimico- I 
niiiicrario comprese le impr-c- ! 
se (rappalto della zona. | 

I la\oratori in sciopero si 
coMcmtreranno a Follonica 
per dare vita ad una ma.v.'e- 
staziniie pubblica con jocl -o 

e comizio in piazza .Siiieri. i 
Nel frattempo (luranle la -ei- I 
tiinana sono previsti iiKti’i'ri i 
ira sindacati e direz.one ge i 
nerale della -Montedison me:) | 
tre un secondo incontro .s 
terrà con tutte le coiitrop ir¬ 
ti padronali. Infatti la .Molle 
dison a Scarlino per su;i-'r.i- 
rc le proprie difficoltà r nan- 
ziarie. propone, al |K>.sto di m- 
vcstìmeiiti produttivi, l’acqui¬ 
sto dalla (lermania di VI mi¬ 
la tonnellate di calcinato Kro 
iios. un prodotto elle dovr ‘libe 
sostituire rilaninile nell’att’iii- 
le proce.sso produttivo le'Io ! 
stabilimenU) in modo da p'ii 
durre efriuenli deboli da po¬ 
ter scaricare in m.ire se.i'.ii 
necessità di ulteriori tritta- 
nienti. Questo processo, se a‘- 
tuato comportereblx? la non 
realizzazione deH iuifiianto .già 
progettato, dei bacini di rac¬ 
colta a terra degli effluenti. 

II consiglio di fabbrica .Mcn- 
tedison e il consiglio di zona, 
subito riunitosi, binino rc.spri- 
to que.sto disegno non .•«'lo 
perchè comporta una drastica 
riduzione di organico e-'ile 
imprc.se appaltatrici. ma .so¬ 
prattutto pXrcliò la non ittua- 
zione di questo opere rinvi.i | 
il continuo adeguamento le. - | 
nologico indispensabile per i! j 
picnó e nizionale sfruttinncn j 
to delle potenzialità prod i'ti 
ve dello stalniimeiito del bd-, 
sido di titanio. Quindi si trat¬ 
ta di un.i soluzione [jur.im- n 
te coni ingente, che incide ne- 
galivamciitc sui livelli occtip.i- 
zionnli delle impre.se di ap i 
palio, [i-inciido nel ('ontem’h) 
.seri perìcoli per Finterò c'iii 
plesso. 


-Ma la lotta e riiiiziativa 'cn I 
dat ale si iiu entra anche --u- 
gli obicttivi posti dalle p .r , 
tiiformc di zotiii ed c\ !•' .'ani ' 
in (pianto si ritengono risoivi 
bili i problemi occupa'ti-iaa- 
li non solo dei lavoratori oc 
cupati al Ca.sone, ma dei gio 
vani dis()C(U|).!ti c dei lavo'i- j 
tori nclFintera zon.a. attrava - , 

so la ricerca e il razionale i 
.sfruttamento delle risorse •nn ! 
norarie. con un processo (!> ; 
trasformazione degli imnèm 
ti del Casone. Ver.so questi j 
obicttivi è rkolta la lotta (» 1 
Finiziativa dei lavoratori, dei j 
consigli di fabbrica e d"l l'i j 
siiilio unitario di zona, che nel- j 
Fimmcdiatn si svilupperà i.t ■ 
una azione comple.ssiva c le 
investirà tutta Farea del Ca I 
.'one. le forze po) tiebe e so j 
ciali. le leghe d; d soccin.i i 
ti. la popolazione tutta. j 


s. p. 


I 


Un seminario j 

I 

suirocciipazionc | 
per lavoratori 
e studenti | 

i 

POXTFiDKR.A - Per ! iniz.a- j 
Ina dclFistiliito di srxiolo ! 
gi.i dt IFunivcrsita di Pi-.i. in * 
(ii’lalxirazioiif (on la K.I. .M.. j 
e le amn.inistraz.on. provili 
ciali di Pi-a. Luce a e I.ivor , 
no, è stato organizzato nelle* ! 
tre Città un .'«-min,ino s:;l ti- ! 
ma » Prrxc'St» D.-iodiiliivo. (x- ! 
cupa/ior.c e formazione .il la- j 
V oro r. I 

l’.nk- '• mirar.o «• rii 't rato ■ 
a grupj). di lavo.-àton «da 2u 
a .'U per ogni proviiK i.i. 15 
|x r Pi'.: (il Ilo .'t.ibiiimt i.to 
Pi.iggio» noia lic a studenti j 
ed (.sporti della formazione 
profissinn.'tle. Si tr.atta di un 
seno impegno di st jd.o e di 
ricerca che pone direttamen¬ 
te in contatto le esperienze 
e le tem.itidie della fabbri 
(a con la reali.i universita¬ 
ria nelle tre prmincie .nte 
re.ssale. 

11 .semin.nrin s. artanlerà in i 
una prima fax* trimestrale | 
di 12 sedute, per eoniplessuc j 
T3 ore. distribuite in -I ore : 
.seltini.'inal.. irunln- la .seion- j 
da fase prevede 16 .sedute di 
4 ore cia.scuna per complcs- i 
live 64 ore. 


Sentenza d'appello del tribunale di Grosseto 

Assolto il sindaco di Orbetello 
per la requisizione delle case 


Il compagno Vongher aveva requisito alcuni appartamenti per collocarvi 
46 famiglie che abitavano in edifici riconosciuti malsani e pericolanti 


GROSSETO Il compa¬ 
gno Piero Vongher. .sindaco 
di Orbetello. è .st.nio a.s.solio 
con formula piena dal tribu¬ 
nale di Grosseto, (presiden¬ 
te Desideri, giudici a laiere 
Amore e Amatisla). dalla ac¬ 
cusa di abuso d’ufficio. 

Al proce.s.so di appello .si è 
arrivati dopo che il pretore 
di Oilietello. nell’ottobre del 
’76. aveva condannalo il .sin¬ 
daco a ino iiiFa lire di multa 
e ad un anno di interdizione 
dai pubblici uffici. seguito 
di Que.sta condanna, il com¬ 
pagno Vongher, investendo 
della vicenda giudiziaria il 
consiglio comunale che gli 
aveva e.spresso piena .solida¬ 
rietà. in attesa del proce¬ 
dimento definitivo, .si era au- 
to.sospe.so dalla t anca sino al 
26 giugno del ’Tì. 

A que.sta data è entrata in 
vigore una legge, propasia 
dai .seilateri comuni.it i c ap¬ 
provata da tutte le forze po 
litiche sia alla Camera die 
al Senato, che stabilisce cri¬ 
teri niversi iier la .sosiiensio- 
ne di siiittaci e amministra¬ 
tori ne] eor.so del procedi¬ 
mento giudiziario. In b.a-sc ai 
nuovi criteri i! coiiipagiio 
Vongher e stato in grado di 
npre.'ulere le sue 1 unzioni di 
sindaco. 

Ma vediamo nel concreto 
in che cosa con.si'tev.» l’in¬ 
dagine. pro.seguita !X*r quat¬ 
tro anni, nei confronti del 
sindaco. Nel 1974 il sindaco 
di Orbetello. con il pieno ac¬ 
cordo di tutte le forze poli¬ 
tiche rappresentate in con¬ 
siglio coiiiunale. decide di 
provvedere, per un periodo 
limitato rii otto mesi. allTì re¬ 
quisizione di alcuni apjxirta- 
menti per collocarvi 46 fami¬ 
glie. circa l.óO persone, che da 
anni abitavano nei locali, pe¬ 
ncolanti e insalubri dell’ex 
tribunale, della vinieliia ca- 
.scrnia U.’iiberto I. Que.sto at¬ 
to amministrativo del Comu¬ 
ne si era reso necc.ssario in 


quanto perizie tecnico .sanita¬ 
rie eompiule dalie autorità 
competenti, tnicdico sanita¬ 
rio, vigili del fuixio e prefet¬ 
tura) stabilivano la perico- 
loiiità e la anligienicità dei 
IcK-ali dell’Uiiiberto I. 

Sulla pericolosità e insa- 
, lubrità dt questi stabili non 
, e.sistevano e non esistono 1 
1 dubbiI ora sono in fase di | 
I restauro e nstrulturazionei 
I verranno destinati ad aceo- 1 
gliere istituzioni culturali [io- ! 
' livalenti. : 

! 11 sindaco, ordinando la re- | 

qui.srzlone. provvide ad allog- ^ 
giare le famiglie in .ipr\ir»a- ! 
menti sfitti degli I.-\CP. ùd- i 
l'impresa Stilcasa. del Dema- | 
Ilio dello Stato, della Monte- ' 
di.son e di altre proprietà pn- [ 
vate. I.a .s(X‘iotà Stilcasa n- | 
corse alla pretura di Orlx-tel- ì 
lo elle, in prima istanza, con¬ 
dannò il sindaco, attribuen¬ 
dogli la volontà di faro?ni' 
alcuni inquilini e daiìncggia- 
re alcuni proprietari. 

I A tale propasito. è da no- 
1 tare che. di fronte ad una 
j imponente documentazione 

I 

1 

I-——--—_—^— 

( 

! ATTI VANDALICI j 
I CONTRO IL PALAZZETTO 
; DELLO SPORT 

; DI PONTEDERA 

' Sono stati disIruHi nella no|- 
I te di domenica a Pontedera lutti 
I i vetri della piscina coperta del Pa- 
I laizetto dello sport. I danni sono 
{ siati notevoli. 

i Si Iralta evidentemente dt alti 

I Vandalici compiuti da un gruppo di 
I giovani e non è la prima volta 
j che la (uria di ignoti si scaglia 

! contro questo complesso sportivo 
^ che dovrà essere inauguralo do- 
I menica prossima, tornendo alla 
I città e alla zona impianti larga- 
I mente funzionali e molto importan- 



I stali commentali sfavorevolmente 
i In tutti gli ambienti cittadini. 

1 


r.’iccolta in treni'anni, sulla 
I>ericolasita e m.salubntà dei 
locali, il compagno Vonghe/, 

I .se non ave.-Lic preso i prov¬ 
vedimenti avrebbe potuto es- 
.sere portato a giudizio pena¬ 
le per (( omis-sionc di atti di 
ufficio )> e inoltre .sarelilx' sta¬ 
to rr.sponsjibile iienalmcnte 
jxr ogni danno alle p.'rsone 
che l().s.se derivato dallo .sta- 
*k » dei locali deirUmberto I. 

C'onuinque. i dùen.iori del 
.sindaco, il .senatori* Giorgio 
D(' Sabbata e .Marcello Mo- 
.•^ante di Gr(>.s.-eto. avevano 
inii-rposio apixllo motivan 
dolo con Fui.'ti.s.sistenza del 
fai'») (• la nianc.iirz.i rìell’ln- 
ten/io’ie chìi'dendo iiertanto 
la piena a.sx>liizione. La ri- 
ehie.sta. (* .siala tutta propria 
da! tribuna!»' dopo l’audizio¬ 
ne di alcuni te.sti che haiino 
eoiiferiiiato l’iniparzialilà del 
coiniiorlamento di'! sindaco. 

Con Fa.s.soluzione piena del 
compagno Vongher. cade ro¬ 
si ogni poiLsibilità di stni- 
inentalizzazione che poteva 
manifestarsi in quanto, oc¬ 
corre ricordarlo, nella prima¬ 
vera prossima per normale 
-sc.adenza di mandato, .si ter¬ 
ranno ad Orbetello le ele¬ 
zioni ammini.strativp. 

Pnxsa cono.scenza della .sen¬ 
tenza. l'i federazione provin¬ 
ciale del PCI. ha p.spre.s.so a! 
compagno Vonglu'r « le più 
vive congratulazioni per Fa.s 
soluzione, accompagnate an- 
j cora una volta da un gindl- 
■ zio positivo .sul lavoro .svol- 
1 to dallo .ste.sso nella direzio¬ 
ne del Comune rii Orbetello ». 
1 « L’as.soluzionp conferniìf In- 

j fatti — continua il comuni¬ 
calo — la certezza degli or- 
gaiii.snii dirigenti del PCI. 
della sensibilità e oiie.stà po¬ 
litica elle hanno informato 
in maniera rigorosa Fazione 
dell’ente Itxale e dello .stesso 
.sindaco, nel rispetto (-selusi- 
vo degli intcro.s.si rii tutfl i 
cittadini ». 

Paolo Ziviani 


A Sportflash ^ 


Serie C: 

Pisa sugli scudi 

Nell’ultimo allo del girone di andata 
SI è regi.slralo un ( «tipo d ala dei nera/, 
/.arri del Pi'ii ciic. andando a vincere .sul 
campo (ielFKtnpoli, .•-i sono niio\amente 
inseriti nella lotta jx-r il priiiinto. Fa Spai, 
die ha battuto di .stretta misiira il Fano, 
SI (' laureata campione d'inverno mentre 
la Fucciie.'t*. liquiclaiido con vistoso pun¬ 
teggio F.Xrez/o. mantiene inl.nte le pro¬ 
prie velleità jx-r il suece.'so finale del 
girone. 

Per (iiianto riguarda le toscane nel loni- 
ple.sso non è stata una giornata po.sitiva 
IKTclié oltre alFKmpoii anche il Cro-.-iCt»» 
ila jxirduto contro una Reggiana die prò 
prio in .Maremma iia troiaio i! iikkIu di 
ri'caltar'i. Sempre in Ctt'a iia deluso il 
Fu orno co.strclto ad un pari da un Ric- 
(lone catenaeciaro die ha Innato le \el 
leità offensi'.e degii amaranto. P.'-kk- 
eupante lo stiiolon»* dei Iiiaiu«meri del 
•Siena, umiliati \ niosaniente ^til camp » 
del Teramo, mentre ìiuone iKi'.i/ie si b.in 
no jhT il F’rato di Fandoni die. dup*» 
le (Inai venture di Pna. è tornato alla 
vittoria contro Io squadrone spezzino ag 
ganc iandosi alle ii-isi/ioni di n^ntro ckis- 
s fica e dando Finiprc'sio'ie die !,t jxr- 
nianen/.i in .'cr;e C non è p.ù un miraggio. 

Infine. la .Ma."es{- iia conqui.stato la 
prima littoria deila slagioix* a .sjk-'C del 
(ìiul.anoia torn.indo. co'i. a .^ix-ran* nella 
salvezza. 

Serie D; 

Pietrasanta alle stelle 

In sede d: prc'C-ntazione il.ccnnio « iie 
spc-'itava al ì’.etrasanta s.iKare 1 
r« "C de! t<)r-.e»i. r.tv\e'id-> :1 Monteiar- 
«:u; i \er';i;es; ro') i.ann » trrtii.to Fai 
te,s<;. h.Titend-» la tapointa. ;>r (•;•. io 
C’arrarc':- (."oriu-a mi .Xgl.ana ba rifili 
to ."id un '.li p'.n’o il '.: » ri.'t.i'co 'iti 
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in casa ('»ntro il geroro-»» San Sipoliro. 

Ne ''.anno aprirof'.".-to i.t .Sangimanne 
'C. (he ila b..ttuto pai ne'tanx'nte ik 1 pre 
visto FOrviftana e il Viareggn. cise iia 
(o'.to 'in prezT so pareggio sii difficile 
campo del Città di Ca'telko. Con la v.t 
t».ria sul .MonteeatiRi la Rondinella è pas 
sata a g.ndare il gruppo degli insegni 
tori 

Nelle altre partiti* del girone si g.iio 
cava p*?r uscire dalle seei.ie della bas^a 
rlassifna. Ne hanno tra'to profitto Io 
Spolet»o ( ìie è and.oto a v ini ere «ul campo 
del Castel’ina. ;ì Piomb.no che li.a con 
fermato di e.ssere in netta ripresa bat 
tendo agevolmente il Pontedera. Infine, 
anche i lagunari di'lFOrbetello hanno fat 
to centro contro il Monsummano mettendo 


nei guai gli - amaranto ■ e fai ondo un 
buon pas'o in clas'ifica jx'r ii'Ciro dalla 
zona jxricolosa. .Nel coni plesso Fi prima 
giornata del girone di ritorno iia i on 
fermato in. cerio equilibrio. 

Inizia il torneo 
(li Viareggio 

Con la p.irlita Saiiipdona Bcogr.id ni 
Iirugramnia domani 2.7 geiinaii» allo sta¬ 
dio dei Pini inizia il 2ù. torneo interna¬ 
zionale giovanile di \‘..ireggi(». Questo il 
programma : 

Mercoledì, ore 1.7 X'iaieggio: Sainjxlo- 
ria Beogritd. 

fliovedi 26 — X'iareggio; Fiorentina - 
Cina: l'isa" Milan - Sji.trtak: lùvornn: 
.Napoli - D.ikla; Ro-ignano; Ir.ter - Ben- 
fua; F’ontas.siev»*: Ikriigl.» • (\.inpi.ikos; 
Donoratien; Rom.i R«al .Murcia. 

Sabato 28 - Sien.i: Fiori ntma Bco- 
grad; Po’ita"i(.\e. .Sampdoria - Cina: 
Fa .Spezia: Milan - Napioh; \oiterra; Di- 
kla - .Spartak ; X'jureggio: Inter - Olympia- 
kO'i Sarzana' P« rug .,1 - H'snfica; Fivorno: 
Juvcntiis - Reai Munia; Cecina: Roma • 
Balia 

F’inedi 2»i — Sc-bi F.orentino; Fioren¬ 
tina - Sampdoria; Sarzau.i: Cina - Bcograd; 
Empo’;: Milan - D.ikla; X'i.irtggio: Napo¬ 
li - Spart.ik 

.Martedì 21 - Figna: Inter - Perugia; 
Cr-ciria; Olympiakos . B'*nfi(a: Ca.sciann 
Term**: Juvent.i.s - ftoma; X'iareggìo: Rea! 
.Miircia - Bastia. 

T. febbraio - f-ivorno: un quarto (fi 
finale; I.a Spc-zi.a: un quarto (li finale. 
2 febbraio — Sarzana; iin quarto di fl- 
nai*'; Viareggio; un q iarto di finale. 4 
ff’n’nraio -- Vi.Treggio e Fa Spezia: «cnil- 
fmaii 6 febbraio — X'iareggio: fin.ak* 2. 
e 4 p-T:to; fìr..'iì;'S-.nia. 

Non basta l'orgoglio 
alla Sapori 

F’orgogho »' una ven* n.a di m.nu!; di 
t)'•»n giiK o non 'ono !>.:'‘ati alia Sap-nri 
per sp-.;ntarla sii difficile lampo ri; Fti-eti. 
!! qiiintetto 'e-iC'C di Br>';i(i ha girato a 
ri ivere r.i! pr.mo t» mpo (piando B.icci. 
mal con'.roiiato d.a Cerr.oni. r;u=e!'. a non 
s lio a (entrare rifxt aniente il cane- 
'To ma a gu.dare. ron un.a perfetta 
regia tutta la sq i.-:clra. 

Quando Falien.itore reatino Pentassu- 
gua ha int'.iit'i come tiifx^care liucci (al 
po'to rii Corrioni è subentrato a control¬ 
larlo Meenyi per i .serx-si si 6 fatto .su- 
b.to notte. Quercia, infatti, ora in gior¬ 
nata negativa o lo stesso Fernstein non 
r.U'Civa a s\«-ttarc (ome al solito nei 
rimbalzi. Solo D.ilfi. oltre a Bucci sempre 
più impc-gnato. (e.m.innue. in uno show 
nersonale (36 punti a fine partita), .si è 
opp^asto al quintetto dHla .\h!'ea Rieti (he 
’ia avuto i p'.in*; di forza oltre che 

negli am*TÌcani in Rrin.un'inN e Zampo 
Imi. N'^'gl: ulf'mi (I.*-ci ‘iiìn ili la S.apori 
ha ceduto nettamente- 93 8.7 il pinteggio 
finale. 
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Ieri in tre diverse zone 


r Unità / martedì 24 gennaio 1978 

Tavola rotonda organizzata dal PCI a S. Maria La Nova 


Un anniversario molto impegnativo 


<( l/iinità ilclk- ur.iiicli inashe piiixilai. 
è mio s'iiiinonto pfo- andiuv avanti, 
per .salvare l'Italia, iier lar alzare la 
te-.'.a ai (lisornlali e non per pa-i'are 
Li schiena ! ». Irimoros; applausi lian- 
no lOttoliiHsito (loinenie.i al cineina Fio¬ 
rentini lallollato, come mostra la fo 
to. Ili oHiii oifime di iios'.ii ipie.sta bal¬ 
lata de! eompai'no Achille Occhiato, 
eoa come molti altri pa.s.si del di-cor¬ 
so che. tenuto in occasione del 57. dilla 
londa/ione del PCI. h.i ’occato tutti i 
temi deirattuah- siiuazione politica, sot- 
tolmcaiido anche la nece.ssità d. un'am 
pii mohilitazione dei (■omumsli. dei 
lavoratori, di tutte le l'or/e democra- 
tifili- aifmehé vi .sia mi governo di 
emeri'en/.a eon i eomuni.sti, capace di 
realizzare la programmazione e elie sap 
pia eondune a .smte.si unitaria tutto 
il sistema democratico i Pariamento, re¬ 
gioni e democrazia di base). Nel corso 
della manifestazione sono .stati anche 
affrontati i temi connes.si alla crisi re 
l'ionaie e alla situazione del comune 
di Napoli. 

Per quanto riguarda ia Regione li coin 
pauno Fraiiio Danieie lia rimarcato clic 
«nelle riunioni tra i partiti è stata sol¬ 


levata l:i questione dei tempi, die de¬ 
vono raccordarsi con l’urgenza delle qiie 
suoni po.sie dalla crisi economica. La 
DC - - ha aggiunto Daniele — non ha 
finora es|>resso una posizione di rigida 
chiusura nei confronti della nostra pro¬ 
posta, anclie se ha evitato di pronun¬ 
ciarsi con una sua propost.i sul quadro 
poi.Ilio regionale, con rargoinenta/.ione 
che l.i crisi regionale è rigidamente 
condizionata dalla .situazione naziona¬ 
le. (Questo atteggiamento — ha conclu¬ 
so il c.ipogruiipo del PCI — non è tol¬ 
lerabile ed è stato fortemente eriticato 
nella riunione iilliina deiriiuerpartitico 
da tutti I gruppi, con il risultalo che 
la DC. mcalz.ita criticamente dai co- 
munirsti e dagli altri partiti, è stata 
costretta ad accettare che. nella pros¬ 
sima riunione (fis.s.'ita per giovedì), a- 
vanz.erà una sua propo.sta sui proble¬ 
mi riguardanti il quadro politico». 

Il compagno Berardo Impegno, se¬ 
gretario cittadino del PCI. si è soffer¬ 
mato — tra l’altro — suU’importante 
scadenza del bilancio comunale. « Nes¬ 
suna drammatizzazione — ha detto -- 
ma a.ssunzione piena di questa scaden- 
z.a come d; una tappa ver.so cui orien¬ 
tare l’azione del partito per conseguire 


nuovi livelli nei rapporti unitari. .Sap¬ 
piamo -- Ila aggiunto ih non essere 
maggioranza assoluta. Ma lo sanno an¬ 
che i no.-itri mterlocuton democratici, 
per i quali -- come per noi deve pur 
prevalere l’inteie.sse della città su quel¬ 
li di parte. Né il gruppo consiliare del¬ 
la DC può rifugiarsi in me.schine ma¬ 
novre tattiche. Non ha altro senso che 
questo, infatti, quello di spingere il 
gruppo di Democrazia nazionale a pre¬ 
annunciare il voto favorevole al bilan¬ 
cio. per defilarsi i-oine DC dalle pro¬ 
prie resiion.sabilità, 

« Noi questo non lo dobbiamo per¬ 
mettere. 

« In una sede puliblica — ha conclu¬ 
so il compagno Impegno — dichiaria¬ 
mo di respingere come incompatibile 
con l’azione delle forze democratiche 
il voto di Democrazia nazionale e com¬ 
piremo tutti gli atti politici per impe¬ 
dirlo ». Sulla que.stione del bilancio, co- 
in’è noto, è già stata convocata una 
grande assemblea di consigli di circolo, 
di fabbrica c di quartiere, dei sindacati 
e di tutte le categorie imprenditoriali e 
commerciali interes.sate. 

.Si terrà venerdì prossimo, alle 17,30. 
al Maschio Angioino. 


La seduta sulle nomine ieri alla Sala dei Baroni 

Sì va verso nuove gestioni 
per le aziende municipali 

Duro scontro tra Pii c De prima delle votazioni - Imbarazzante risposta de¬ 
mocristiana alle accuse di aver voluto le nomine spettanti alPopposizione 


Insegne: no 
ad una sola 
circondata 
da altre 20 

Un diniego, senza nioliva- 
zioni .Sfritte, della Soprinten- 
dcnz.i ai Beni Culturali, e 
una visita dei vigili urbani 
che gli hanno appioppalo 3(X) 
mila di inulta- quc.sto si è 
tiu.scato il titolare ili una 
azienda che fia compiuto il 
gravivsimo orrore di tenta¬ 
re di mettersi a po.sto con 
la II gge ed ha ehieslo il per- 
ir.c,s.-,o |x*r una in.scgna in via 
S Maria del Pianto. 

K’ accaduto, alla « Inter- 
car » ditta che vende automo¬ 
bili. e che SI trova circon- 
ilata nel lircvc viaggio di cui 
quanta metri, fia una ventina 
(il m.scgnc. tre delle qu.ili 
d; enormi proporzioni: stanno 
li da anni <|X)tremo lame 
relenioi e in.ii rarchiletto 
De Perlis. funzionano della 
sopnntcmU n.a che ha nega¬ 
lo il iH'rmes.so alTIntercar. de 
\e c.-v-er.-.! mai .'iccorto di 
e.-vSi- 

Mai se ne .sono accorti iicm 
meno I Mgih. urli.ini che 
quando --ono .1 lutati a conte- 
.stare la multa alla « Inter- 
( ir !’ hanno camminato con lo 
-.guardo rivolto a', suolo 


Torre del Greco 
riprendono 
gli incontri 
la crisi 

11 documento inviato a Tor 
re del Greco dal partito co¬ 
munista alle altre forze po¬ 
litiche cittadine (intorno al¬ 
la nece.ssità di riprendere gli 
incontri ix-r ri.solvere la cri.si 
aniniini.strativa affrontando 
coiite.stnalmente e nella loro 


globalità le 
granimat ielle 


questioni pro- 
e le soluzioni 


larlitirlic». ha determinato la 
ripresa degli incontri e. .so¬ 
prattutto. ha contribuito al 
ritorno dei compagni .sociali¬ 
sti al tavolo delle trattative. 

Il PSI. infatti, aveva deriso 
di non partecip.irc più agii 
interpartitici in polemica con 
l’atteggiamenlo della Demo 
crazia Cri.'tiana non disposta 
ad accettare il contributo dei 
partiti di sinistra alla guida 
della città. Il discor-so dei so 
cialisli — forse un tantino 
.schematico — era questo: o 
SI ha p'cna cosc!cn7.a della 
emergenza delia situazione le 
dunque della ncccsoità della 
partecipazione di PCI e PSI 
al governo delia città) oppu¬ 
re è completamente inutile 
andare avanti nelle trattati 
ve. 


PRETURA DI MARANO DI NAPOLI 

il 59g 72 R G 

Il Prclc.-c d. .M;rrno di Napo:-. .n data 22-10 1973. ha emesso 
i.-’ sp'iuc.ilc icr.tcn;a co-Uro. 

1) ippcl.to Vintp.-’pc n. 6-5 1937 3 .Marano. .\i rcs \ia Scori 
piti n 1. 

2: Gro'-ano Anciea n. 21-1 I 1936 a Napoì . l » tra-.. S .Maria 
a Cut- 39 b.' Marano 

31 O ?,l 3 -io Lco.nardo n 15 12-1929 a .Starano, i-;. res via Ari 
.■!vnr.3'.a n. 32 

41 Di Pa'.~i 3 Ra.faala n 5 6 1952 a .Marano, i-.i .-cs Ma Va! 
icsana n 27. 

5) D Pai.r.a t.-ancesco n 17-9 1954 a Marano, ivi ras va Val- 
l.'ia-.a n 27. 

C) Ca.-a-ijcnfa G arrosso Frarvosco n 13-10-1933 a Ocarto. i\ 1 
rc> s.a Va csa.na n. 27 

7v De- E ?--c Go-anm n S-lO-1931 a .Varano. i\. rcs via Ra 
-i'_cfi 34 

j) Sa.rac.r.o G pscppc n. 11 2-1950 a .Ma,-ano. ivi ras. 2* trav 
M O’-ialla.io 6 

9! Ca-aita Ma..riaio n 19 3 1954 a Marano. vi rts via 5 

.Ma.-ij a Ci b n. 4S 

10) Di .Ricnro Antonio n 16 3-1927 a .Ma-ano. .-.i rcs v.a Casa 

Cr.se c 1 ! 20 

11) ro '.i.sa.-.o oal-.alcrf n 10 9 1951 ^ .Marano, iv: rcs. via Nuo 
-.a Val.aso va n 44 

12' Cctora G.-nnaro n 19 12 1950 a Napoli, res .Ma-ano v a 

Ani-.i .ii.ata n 16 

13) Di .Varo Fard-va.-do n 17-12-1946 a Marano, ivi res v.co 1' 
Va!;c5cnj n 3 

14) Di Cio-yiC Angelo n I-1-194S a Marano, ivi rcs. Gradon 
Ann-jnoiata n 5 

I.'rputat. 

U.IIi d-oi rc.v'o p. c p da'.ratt 720 C P per partccipaiionc ai g.oc. 
d oorr.rpo detto • baccarat s. 

in Marano. 16-1-1972 
■' 0.n-..55is ■■ 

condanna l.spolito Vincenro. Gagliano Andrea Di .Maro Leonardo 
Di Palina Raliaelc. D. Palma Franoasco. Carandenta Giarrosso Fran 
ccscc De Biavo Giovanni. Sarracino Giuseppe. Cavalca Mauriz.o. D 
Rirnro Anton.o. Fom'..sano Sal-.atorc. Corona Gennaro, 0. Maro 
Ferdinando. Di G.orcio Angelo a I re 50 mila di ammenda eia 
scino ConI.sca oggetti sequestrai. Pubblicarione dell'estratto dalla 
semema sul giornale « L’Unita » 

Il Tr.bunalc di Napoli con scntama 22 12 1975 concede a tuli 
I nirdotti imputati appellanti, tranr.c a Di Maro Leonardo, il bona 
lic.o della scspensiorc della pena Oictiiara inammiss.bile Cappello 
proposto da D. Maro Lcona-do Estratto conforme per uso pub 
tlicatiO.'.a 

Marano di .Napol'. 14 Gennaio 1978 

Il Cancelliere 


Duro .scontro tra lilx'rali e 
democri.stiani ieri in consi¬ 
glio comunale. Le avvisaglie 
si erano già avute con alcu¬ 
ni comunicati apparsi ieri 
sulla .stampa cittadina: il 
Partito Liberale attraverso il 
suo .segretario Rosario Ro- 
.sciano aveva accusato la 
DC di aver discriminato e 
fatto da t asso piglia tutto » 
pretendendo di mettere solo 
democri.stiani in quel terzo 
(li consiglieri spettanti alle 
oppo.sizioni. Ieri .sera il con¬ 
sigliere liberale Franco De 
Lorenzo lia ribadito (lueste 
accuse ricordando che la 
pre.scnza del PLI non può cs- 
.scro con.siderata simbolica e 
che in questo modo la DC 
contribui.sce al suo isula 
mento. 

Gli ha replicato ma con 
molto imbarazzo il capogriip 
po demiKTi.stiano Forte ad¬ 
dirittura accusando in mo¬ 
do abba.stan/a volgare, il 
consigliere De Ixirenzo di 
.scambiare la jwlitica con le 
cliiacehiere da salotto. Per 
Forte è pfKO corretto che 
con un c.sjjonente ixilitito 
projxinga dei nomi lil eonsi 
glierc lilK'ralc aveva fatto i 
nomi deU’avv. Michele Giu 
.sto por Tacquedotto e dell in 
gegner Maurizio Morandi por 
la centrale del latte) offren 
doli ai voti c indifferenti * 
della maggioranza o della op 
posizione. Per il capogruppo 
DC queste sono convergenze 
inammissibili. 

fvono .seguite nel discorso 
di Forte lo .solite recrimina¬ 
zioni relative airimpossibilità 
di fare rintcsa come la in¬ 
tendono i democristiani. 


.\'el dibattito è intervenuto il 
compagno -Sodano capogrup¬ 
po PCI il quale lui dichiarato 
clic di fronte a (piesti atteg- 
giiiiiieiito tracotante della DC 
la maggioranza deve porsi il 
problema di far ri.speltare i 
criteri innumerevoli a volte 
sostenuti, anelie per evitare 
c-iie (|uaItiiiio so.stcìiga che c’è 
stalo un accordo sottobanco 
con il più forte partito dell’ 
opposizione. 

Per (|uauto riguarda il rio 
uovo dei consigli di ammini 
stra/ioiie nelle aziende mimi 
cipalizzate (lueste -sono le no 
mine discusse nel consiglio. 
II PCI lui nominato il presi 
dente cleir.-\T.AN ringegiier 
Vincenzo Lombardi finora di 
rettore deirofficina ferrovia 
ri.T di S. Maria La Bruna. Per 
l’ac(|ue(iotto il presidente è 
-stato nominato dal P.SDI e si 
traila del docente università 
no .\lfonsu Cecero, per la 
Centrale del latte presidente 
è di nomina socinli.sta e si 
tratta del profes.sor Viiicen 
zo Pace. 

Presidente dell.i commissio 
ne urb:inistica sarà la-sses 
s(ire sm ialista Giulio Dì Do 
nato, pres'deiitc dell'v Knte 
auloiiomo \ olturno » il sixiali 
sha Pasquale Schiano. I demo 
cristiani luiiino fatto sajx're 
i loro de.signati per r.-\T.A.\', si 
tratta dei coiLsiglieri Quartuc 
eio Giovanni e .Antonucci Raf 
fa eie per l'.Acquedotto Fran 
(esco Gagliardi c per la Cen 
irale del latte Giuseppe .Mot 
loia. 

.Mentre trasmettiamo sono 
in corso le prime votazioni a 
scrutinio segreto por l'-AT-AN. 


Vivaci proteste!Dipartimento: struttura 

dei disoccupati I portante deli'universìtii 

1 

Direttore aggredisce i delegati in una vetreria | Hanno partecipato Luigi Berlinguer, Gianfranco Chiara, Giusep- 
Denunclano pressioni le corsiste paramediche , pe Galasso e Pietro Berlingìeri - I problemi del sovraffollamento 


Circa I. 7 O di.soccupati della 
<i Sacca eca > che erano stati 
e.sclusi dalla lista speciale 
113. ieri mattina si sono riu¬ 
niti in piazza Mancini per 
dar luogo ad una manifesta¬ 
zione di protesta. In corteo 
hanno (xu’cor.so le vie del 
centro diretti ver.so piazza 
Plebiscito. 

i\el frattempo un altro 
gruppo di disoccupati della 
sezione Avvocata, verso le 11 
Ila dato vita ad un’altra ma¬ 
ni festa'/ione occupando alcuni 
locali vuoti al piano .sopra¬ 
stante il circolo dei dipenden¬ 
ti comunali di piazza Dante. 
Più tardi ballilo abbandonato 
questi locali |X‘r raggiungere 
il eortib) che si dirigeva ver¬ 
.so |)iazza Plebi.scito. .Alla pre¬ 
fettura una delegazione ha 
chiesto di essere ricevuta e 
poco do|)o si incontrava con 
un fuiv/ionario al quale c^po 
nei a i prohleini dei disoicu- 
pati. K’ stato slahìlìlo |X‘r 
giovedì un nuovo incontro nel 
cor.so del quale da parte della 
pr*'feltura .saranno date rispo¬ 
ste ai problemi .sollevati. 

In una diter.sa zona della 
città, intanto, aveva luogo un’ 
altra protesta di di.soccupati. 
Kraiio ciica una cinquantina 
appartenenti al comitato di¬ 
.soccupati organizzali di via 
Banchi Nuovi che. ver.so le 
1(1.30 si .sono recati in corico 
prima al collocamento e. suc¬ 
cessivamente a palazzo San 
Giacomo. Si è appre.so che 
un loro rappresentante sareh- 
be .stato pre.sente in serata 
alla -seduta del consiglio co¬ 
munale |)er concordare una 
riunione clic dovrebbe avve¬ 
nire nei urossimi giorni. 

AGGREDITI TRE DELE¬ 
GATI SINDACALI — Tre de¬ 
legati .sindacali che definiva¬ 
no con gli altri lavoratori 1’ 
attuazione di un’ora di scio¬ 
pero per rapplieazionc del 
contratto di lavoro alla Ve¬ 
treria Matarese. sono stati 
aggrediti dal direttore arma¬ 
to di una spranga di ferro 
il quale ha anche aizzato con¬ 
tro di loro due cani. 

I tre delegati hanno dovuto 
abbandonare la fabbrica per 
evitare ulteriori incidenti e 
uno di essi. Giovanni Galop- 
jM). è .stato costretto a ricorre¬ 
re alle cure del medico per 
farsi curare i morsi ricevu¬ 
ti dai cani alle gambo. La 
.Matarc.se è una piccola azien¬ 
da con trenta dipendenti nel¬ 
la quale le intimidazioni an- 
tiopcraie sono aH’ordine del 
giorno. 

CORSISTE PARAMEDICHE 
— Una nuova denuncia del¬ 
le attività repre.ssive del di¬ 
rettore dei corsi per para 
medici viene que.sta volta dal¬ 
le corsi.ste vigilatrici d'infan¬ 
zia prcssf) gli ospedali riuniti 
per bambini. 

Quc.ste corsiste affermano 
in un documento che il profes 
sore Pomponio è giunto di 
nuovo a limitare il diritto al- 
Tassemblea pretendendo di 
.stabilire quando, dove e in 
che ora farla ed a decurtare 
le paghe dei giorni in cui .si 
tiene Tassemblea. 

Nel lungo documento si de 
nuncia anche che le corsiste 
.sono .state co.strettc a minac¬ 
ciare di andare nei reparti 
senza indossare le divise per 
ottenere che avc.s.sc inizio i! 
tirtxiinio. cosa che poi hanno 
dovuto fare realmente. 


Conferenza 
di BA Kruse 
al Goethe Instìtut 

Domani alle ore IR al Goe 
thè Iiistitut Riviera di Ghiaia 
•7ir2 — in collaborazione eon 
ristituto universitario orieii 
tale Bernd — .Arnold Krause 
parlerà .sul tema a Analisi 
stilistica o "literoturrcrfiaìt 
nisse"? Problemi metixiologi- 
ci della .storia della lettera¬ 
tura su e.sempi della lettera¬ 
tura tedesca di fine .secolo ». 

I.a conferenza e.spone alcuni 
problemi fondamentali della 
storia degl, stili 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 2-1 gennaio 
19TS. Oiiomast.co Bah:Ia kìo 
mani Paolo». 

assemblea 
AL POLITECNICO 
PER LA SCUOLA 

Domani alle ore 17 noU'au 
la del CIP al Politecnico sì 
terrà una .assemblea genera 
le per decidere e discutc.'^e 
un prosramma dì lott.t per 
! occup.izionc nella scuola o 
per ottenere 1 nuovi corsi .li». 
htanti. cui .sono invitati t 
docenti della scuola abilita 
t:. non abilitati. di.soccup.»ii. 
sottcxcupati e precari. 

LUTTO 

E' morto il .signor Tomnia 
so Celano, padre del rompa 
gno Vincenzo, del direttivo 
della .sezione di San Giovali 
ni. .Al familiari gungano !e 
condoglianze del comunisti d 
S. Giovanni c della redazio 
ne de l'Unità. 


FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: Melchiorre 
c Brugnolo. via Roma. 348. 
Montecalvario: .Alma Salu.s. 
p;,iz 2 .i D.in'.e. 71. Chiaia: 
Lanee'iOit:. v:.i C.irducc:, 21; 
Crisi..ino. Riviera di Ghiaia. 
77. N.i.ZiOn.t'iC. via Mergellina. 
I4S. Mercato-Pedino; Bi.inco. 
p..». 7 z.T Garib.ildi, lì. S. Lo¬ 
renzo Vicaria: M.itera. via 
S Giov a Carbon-ira. 83: Ma 
(hv;a. Staz. Centrale corso 
I.ucci. 5; Fini..in.. C.il.ia Pon 
te Casanova. .30. Stella-S.C. 
Arena: Di Maegio. via Fona. 
20!I Di Co.stanzo. v a Maler- 
do: 72: .Arabia, cor.so Gan 
baldi. 218. Colli Aminei: Mad- 
d.iloni. Coll: .Amine;. 249. Vo- 
mero Arenella-. Mosehettini. 
via M. Pi.scicelli. 1.38; Fiorio, 
piazza I.eonardo. 28; Ariston. 
via L. Giordano. 144; V'omero. 
via Merliani. .33: Municinò. 
via D. Fontana. 37: Russo, 
via Simone Martini. .30. Fuo- 
riqrotta: Cotroneo. piazza 

Marcantonio Colonn.i, 21. 
Seccavo: De Vivo, via Epo- 
meo, 1S4. Milano-^condiglla- 


no: Ghedini. corso Secondi- 
gliano. 174. Bagnoli: De Lu 
ca. via LucuiO Siila. 65. Pon¬ 
ticelli: Scamarcio. viale Mar¬ 
gherita. Poggioraale: Tanuc- 
ci. oiazza Lo Bianco. 5. Po- 
sillipo Parte: piazz-a Salva¬ 
tore d; Giacomo. 122. Pianu¬ 
ra: La Scala, via Provinciale. 
18. Chiaiano Marianeila Pi¬ 
scinola: Chiarolanzj». piazza 
Municipio. I. Pi.sCinola. 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, fe.stiva. 
prefe.stiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita e.sclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
orario 8-20, tei. 441.344. 

Pronte intarvento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), lelefo 
no 2«.014 2&4.202. 

Segnalaziona di carenze 
igienico .sanitarie dalle 14,10 
alle 20 ifcstivi 9-12), iclcfo 
no 314.935. 


In corte d^Assìse 

L’imputato Postiglione 
si dichiara innocente 

E' comincialo il processo per l'assalto al circolo della 
stampa - Domani si svolgerà la seconda udienza 

H:i avuto fiiiiilmente inizio ieri la olire 14 me.si dagli 
avvenimenti), davanti ai giudici (iella prima .sezione del 
la corte d'as.sise, il inoces.so a eaneo di Hatlaele Po.stiglione 
e Raffaele Romano die devono n.spondeie di reati eolie 
gali alla loro presunta partecipazione aH’as.salto die il 21 
novembre del 197G fu compiuto al circolo della stampa. 

Una quindicina di per.-ione, annate e ma.sdiei ate. lecero 
irruzione nei locali del circolo isi era alla vigilili del 
l'aperUira del processo ai nappistii e rapinarono 1 eiorn.i 
li.sti pre.senti, esplodendo alcuni colpi danna da liioco, 
abliiindonandosi a alti di vandalismo, laiieiaiido liotiiglie 
molotov e, iniine, iinlirattando 1 imiri eon seiitte inneg¬ 
gianti ai nuclei armati proletari. Poi luggirono. non lU'ima 
di aver incendialo lauto di un giornah.sia parchegsiiata 
davanti alla sede del circolo. Le rieerdie dei le.spoiisabili 
.scattarono immediatainenle e pochi minuti dopo il Posti¬ 
glione e il Romano liirono bloccati .sull’auto del primo. 

Il numero di (area era stato fornito alla polizia da un 
.signore di mezz.i età che non fu ideniilicato c che non è 
.‘lato mai rintracciato. Nella vettura furono trovati un 
iniperniealille tvagnato uiuel ‘ziorno pioveva 1 e alenili mani¬ 
festi eon .scritte plaudenti alle azioni dei N.AP. Sulla ba/e 
di questi indizi i due vennero messi in earrere. Ieri è 
iniziato il proces^o. E’ stato interrogato Raffaele Posti¬ 
glione. 

Ha urotestato la sua innocenza e ha dichiarato di non 
condividere i metodi di lotta politica che scetulono sul ter¬ 
reno degli atti di teppismo e di violenza. Ha rieonfermato 
che quel giorno si trattenne fino alle 12,20 (l’assalto al eir 
colo della stampa avvenne intorno alle 12,40 1 . insilane con 
il Romano, nel circolo UH. di San Giovanni a Teduccio, 
Poi venne in centro, al bar Pippone. per acquistare un 
biglietto ))er la partita di calcio c .stava tornando a casa 
per mangiare per poi andare allo stadio quando, all’al- 
tezza del varco Duomo, al porto, fu liloccato dalla iiolizia. 

Ha contestato, infine, di aver confessato al dr. Ciocia. 
deM’antiterronsmo. di aver preso parte airassalto e di aver 
poi ritrattato tale confessione. Il processo riprenderà do¬ 
mani mattina. Intanto ieri all’Italsider è stalo effettuato 
uno sciopero di un'ora contro la repressione. 


Niente 
scrutini 
al «Mario 
Pagano » 

Tremila studenti dell lslitu- 
to commerciale « Mano Pa 
gano » di Napoli non saran 
no cla.ssilical! al teiiiune del 
primo quiidrinie.->tie die .sta 
per coneiudeisi. La causa di 
(luesla grave situazione clic 
SI e venuta a delernunarv 
dipeniie dal latto che 1 doeen 
li e gli allievi non lianno po 
Ulto svolgeie legolarinente le 
lezioni Intatii e dall'inizio 
deH’aniio seolasueo che i gio 
vani trequentano le lezioni 
per soli due tre giorni alla 
siUtimana e .si)e.->.so eon oia 
no ndotlo. per l iiisultuienza 
del iiersonale siitialterno al 
quale è delegato la manuteii 
zione e la pulizia della 
scuola. 

Al Pagano intatti mancano 
liidelli e personale ammini 
.stralivo Quest! e altri prò 
lilemi legati al lunzionamento 
del Pagano .sono .stati ogget¬ 
to di un intere.-vsante e viva 
((- diliattito al quale hanno 
partecipato rajipre.sentiinti del 
consiglio d’istituto, genitori, 
studenti nonché presidi di al 
tre scuole napoletane quali 1 ! 
Gahani. il De Nicola e il 
Fermi. 

.A introdurre il dibattito è 
.stato II ijreside del Pagano, 
prol. Mario Guida. Nel corso 
del dibattito organizzato dalla 
rivista « Scuola c Informazio 
ne » e intervenuto l'a.sse.sso 
re alla pubblica istruzione 
della Provincia di Napoli, dr. 
Gambardella. 


Positiva operazione del nucleo della Guardia di Finanza 

Droga davanti alle scuole 
arrestati 12 spacciatori 

Vendevano eroina ai giovani - Una serie di appostamenti nelle 
zone frequentate dai tossicomani - Sequestrate anche delle armi 


Pro.segucndo nella loro ef 
fic-aco azione tendente a de 
bellare le organizzazioni per 
Io spaccio della droga, gli 
uomini del nucleo regionale 
della Guardia dì Finanza, agii 
ordini del colonnello Carlo Ce 
ri.sano. hanno arr(‘stalo licn 
dodici persone componenti u 
na agguerrita banda di spac¬ 
ciatori. .Si tratta di Giovanni 
X'arriale Zi anni, Gennaro Pa 
gliaro '20 anni. Giovanbatti¬ 
sta di Conia 28 anni. .Ales 
samlro .A\olio 22 anni. Fulvio 
Campanile 22 anni. Paolo .Au 
Ietta 2.3 anni. .Alfredo Pisano 
21 anni. Luigi Gricco 2.7 aii 
ni. Eugenio Parisi 27 anni. 
Gennaro De Rosa 24 anni. 

L’organizzaziiKie era parti 
co'armente temibile n.)n .solo 
|X?r la su.i (‘.Stesa ramifica 
/.ione, ma .soprattuUo pen hé 
diffondeva non droglie consi 
derate -i leggere * ( ma ( he 

comuiujue sempre danno.-.i- 
sono) bensì eroina e in par 
ticolare questo smercio av 
veniva davanti alle scuole e 
in zone frequentate in parti 
colare dai giovani gi.'i av¬ 
viati all uso delia della dro 
ga o ansiosi di iniziarsi. Gii 
.spacciatori agivano ambe in 
numerosi (entri dell.i provili 
eia e da tempo le loro mos- 
.se erano .s» guite (on co.-^tanz.i 
dagli uomini del nuc’.eo re 
gionale antidroga. 

L’ojx'ra di individuazione 
dei componenti la banda non 
c .stata facile e ciò sia per 
la (piasi perfetta organizzi) 
zione sia per l'omertà che 
regna ncH’ambiente c clic dif 
ficilmente viene rotta. I tos 


sicomani non forniscono m.ii 
notizie relative a dii procura 
loro la droga iiercbè non .so 
lo. come è naturale, ne te 
mono eventuali ritorsioni vio 
lente, ma soprattutto lianno 
il terrore di non essere più 
riforniti di droga. Di qui rio 


Il Dartito' 


IN FEDERAZIONE 

.Alle 9 riunione della .se 
greteria sulle questioni del 
partito. .Alle 17 coordinamcn 
to elettrici. .Alle 17.30 riunio¬ 
ne della commissione sviliip 
po e i.'rogrammazione del co 
niitato federale sulla confe¬ 
renza i<i>rrai,i con Marzano. 
.Alle 19..30 commi.ssione giu 
Ftizia .SU' elezioni forens; eu-.i 
Viiiei'.v). .Alle 20 gruppo ili la 
voro della consulta sulla er.i- 
sìizia e.in Pughsi. 
DIFFUSIONE 
DELL’UNITA’ 

.-A Torre .Annunziata alle J.> 
riunmnr -sulla d.ffu.-^ionf' del 
rUnità con Cozzolino. F. Gc- 
reinicca. Feliciotti. 

COMMISSIONE 

PROPAGANDA 

.A Mari.ineila alle 1-3 riu 
mone della coiTi:r...'S;one 
stampa propaganda e cuUu 
ra con Camma rota. 

ASSEMBLEA 

.A Mugnano alle 18 a.'Sem- 
blea sulla .situazione poìitic?. 
con Peirella. 

DOMANI 

IN FEDERAZIONE 

.Alle 18 riunione della coir, 
missione amministrazione -u 
,< bilancio dell.i federaz.one 
e autofinanziamento ». 


Incauti ? No, obiettivi 


In relazione a un articolo 
apparso nella no.sira cronaca 
di domenica, abbiamo r.cevu 
to dal comitato di r(‘dazione 
del centro R.AI TV di Napoii 
la lettera che qui di .seguito 
pubblichiamo: « C.an rolìeghi 
rileviamo con di.'appunto la 
infondatezza dei giudizi con 
tenuti in una nota di cron.a- 
ca apparsa questa mattin.v 
nella cnizione napoletana dt-l 
vostro giornale. Teniamo a 
preci.sare che .-ulla «vertenza 
Campania»- i .servizi effettuati 
dalla sede regionale della R.AI 
(k 1 ospitati anche nei vari gior 
nali nazionali e nelle rubri¬ 
che specializzate non sono 
mai stati improntati ad otti¬ 
mismo come incautamente 
avete affermato nella nota di 
oggi. AI di là delle dichiara¬ 
zioni rila-sciate ai microfoni 
della RAI dagli interlocutori 
politici della « vertenza » e 
da noi registrate per offrire 
un venlagUo il più possibile 
completo ed articolalo, rite¬ 
niamo opportuno ribadire che 
la linea, anche in questa vi¬ 


cenda. e stata r.soro-san'.en^e 
: ispirata ad una informazione 
I puntuale degli avvenimen*! 
i ancorandola, però, al quadro 
! e.'.tremamenie prohlemaiicn 
I della regione (he attende, con 

• un .sen.-si d: .-p-.-ranza la 

J zione del drammatici prohie 
; m: economici lerntonah e c; 
i vili della Campania. 

! Della - puntualità e della 
i continuità della nostra infor 
: inazione, che non ha mai sol 
{ taciuto giudizi critici .-in n- 
j tardi e le carenze che hanno 

• condizionato la cn.si nella re 
' gione, sono le-Mimoni le orga 
j nizzazioni sindacali e i lavo 

I latori che trovano nell'impe- 
. gno profe-s-sionale della reda 
1 zione napoletana della Rai 
1 un punto di riferimento per 
le loro rivendicazioni ». 

I Dinamo subito di non rite- 
i nere il giudizio espresso nel- 
! in nota cut la lettera del co 
■ initato di redazione della Rai 
‘ TV di Napoli fa riferimento 
j « infondato » e « nicnuto •> 
1 perche — c non se ne dolga- 


sorgeri» (li riiffiioltà nello 
svolgiment) (Ielle indagini. 
Gli uomini del nucleo anti¬ 
droga hanno compiuto este 
niianti appostamenti davanti 
idlc scuole e in note zone, 
centri di convegno dei tossi¬ 
comani (piazza X'anvitclli. via 
Epomeo. via Carducci e al 
tre strade ancora). .Al termi¬ 
ne di questa azione metodica 
e capillare è stato possibile 
identific.ire i componenti la 
banda di spacciatori. 

:\ loro carico sono stali 
raccolti elementi di re.s|Kinsa- 
bilità suffieit-nti a determina¬ 
re l'interveiilo deH’autontà 
giudiziiiria che ha emesso nei 
confronti dei (IckIìcì spaccia¬ 
tori ordine di c.ittiira. 

Nel corso della csecn/ionf 
d(‘gli ordini di c.ittura sono 
state scquc.stratt* .s(»-.taii/c 
stupefai enti. Le guardie d: 
finanza hanno anclie rinve 
mito armi, munizioni e altro 
materiale normalmente ;n 
f>oss(‘.-,.so degli spacciatori: 
vale a dire liiiante di preci 
.sioiic. .'innglie e .litro. Indub 
blamente il colj)» iiiferto. in 
(|uest.i eircO't.inz.i. alle orga¬ 
nizzazioni jXT io ‘•pati o dei 
la droga è notevole. Gli uo 
mini dei iindt-o antidroga fan 
no dei loro meglio [x-r arci 
mire qiie^t'aiiKnti(a piag.i io 
^t.lii.ta dalla diffii-'ioiio del 
l'U'O degii stiqx facent:. 

K' ausp.eabiic che jxis^nno 
potenz are le loro strutture 
pt r una «empre più efficace 
azione tendente a rìebcilarc 
questo maie priiu ipalmt'nte 
eon i’indiv iduazione degli 
--paceiatori. 


no I co'leghi che preparano i 
‘cri izt per 1 ! gazzettino — per 
guanto attiene gh specifici in 
tenenti sugli inrnntri a! mi- 
nistern del Riìanno tra la de 
legazione campana e rappre 
sentantt de! goierno i! meno 
che SI p'tssa dire c che sono 
stati ancudini. Si sono limitati 
a registrare quello che e sta 
to detto soprattutto a propo 
sito delle cifre che o sono so’ 
tanto segni sulla carta o si ri¬ 
feriscono a somme già da an¬ 
ni stanziate 

Del resto che le nostre cri¬ 
tiche non sono infondate lo 
dimostra il fatto che il comi 
tato di redazione ha donilo 
ripiegare su una linea difcn- 
stia ampliando il discorso al¬ 
l'intera informazione sulle ca¬ 
renze che hanno condiziona¬ 
to la crisi nella regione. Noi 
non abbiamo con la nostra 
nota miestito l'intera attivi 
ta informativa, ma solo un 
suo specifico aspetto. E, nel¬ 
la circostanza, riteniamo di 
(Il er espresso un giudizio 
obicttivo c avallato dai fatti. 


« L'istituzione dei diparti¬ 
menti. nella rilorma umvor 
sitarla è un importante pun¬ 
to sul quale si sono regi.stra¬ 
te le più ampie convergen 
ze nel corso dei lunghi un 
ni. circa 1.5. nei quali è .stata 
in cor.so la di,scu.s,sione sulla 
nuova struttura da dare ni 
la univpi.-ilà nel no.slro p.ac 
.se Re.sta ancora da definire 
con vireeislone il valore da 
dare in concreto ai diparti 
mcnt:. e .su questo che si 
(leve sv’ilupi)are (laU’interni) 
.ste-cso degli atenei la piu ani 
pia (h-.eu.'-sione e mobilila 
zione; non .si potrà andare a 
nes.suna vaiala nfonna atten 
(tendo .‘-empliceinenle una log 
ge ». E' quanto ha detto fra 
l’altro il compagno Luigi Ber 
linguer. nel .suo intervento 
alla tavola rotonda che si 
.svolta Tali la .st ia a S. Ma 
iia lai Nova oigaiir/zaia dal 
PCI. e alla quale lianno par- 
teeqxuo il compagno Gian- 
franco Ghiaia. pi’(‘-,idc della 
tacolta di .Sca'ii/e ih Napoli. 
Giu.seppe Gala.s.'.o prc.side del¬ 
la tacolia d! Lettere di Niipo 
li e Pietro Herhngieri presi¬ 
de (il Economia c Commer¬ 
cio airunivcisiià di Salerno; 
erano pie.--enti Ira gli altri i 
compagni Biagio De Giovanni 
del coiiiiiato u-gionale. e Vit¬ 
torio De Ce.^are re.siion.sabi¬ 
le della eoinmi.s.sione cultura¬ 
le del PCI. 

11 dipartimento, struttura 
pre.sa a pre.stito nella deno 
inina/'.one dalle univer.--ita au 
glo.-.a.s.--oni. iit-r lorza di cose, 
in Italia sarà cosa onginaU' 
e ben div-er.-,a: su questo si 
sono dichiarati d’accordo tulli 
gli oratori Un’altra ncccs-.i- 
ta i-icono.-,ciuta dagli inter¬ 
venti e .stala quella di giun¬ 
gere al piu pri'sto pn.-gubi- 
le alla rilorma. per fare fron¬ 
te a! bi.sogno di organizza¬ 
zione scientilica. di ricerca 
che esi.ste nelle no.stre uni 
versita. « In una struttura 
londata sui dipartimenti -- 
ha affermato il compagno 
Berlinguer — dovrà nece.s.sa- 
namente sparire la facoltà c 
la cattedra inte.se in .sen.so 
tradizionale; dovrà e.s.sere eli 
minata renorme frammenta¬ 
zione delle di.scìplme d.ver- 
•se che esistono nella no.->ti-a 
nnivcr.sità ». 

« Nella nnivcr.sità di Napo 
li — ha aggiunto il compa 
gno Ghiara. che si è .sotfer 
mato .sulla situoz.ioiu* parti 
colare della nostra città -- 
csi.stono circa 300 di-scipline 
nelle facoltà umani-stiche. c 
circa 1330 di.sfìpline in quelle 
tecnico-.scientifhce. Le dimen- 
.sioni e II sovraffollamcn- . 
fo deiruiiivcr.silà dì Napoli 
pongono non pochi problemi 
per la realizzazione della ri¬ 
forma. 1 dipartimenti — ha 
o.s.scrvnto Ghiara — non po.s- 
-sono e.s.sere delle strutture 
elefantiachl come potrebbe 
lasciar prevedere la situazio¬ 
ne napoletana. Il problema 
delle università affollate — è 
stato riconosciuto — è dram¬ 
matico .soprattutto al sud an 
che per il fallimento, voluto 
da precise forze, dei prò 
grammi di sdoppiamento del¬ 
le sedi. Neiritulia settentrio¬ 
nale e centrale, calcolando le 
università che raggruppano 
più di dieci facoltà, non esi¬ 
.ste nc.s.suna .sede con più di 
30 mila studenti, e tutte han¬ 
no bacini di utenza di due 
milioni e mezzo di abitanti; 
al sud esistono tre universi¬ 
tà. quella calabre.se. Napoli 
e Bari, e soddisfano alla ri 
chie.sta di oltre 4 milioni e 
mezzo di abitanti ognuna. 

Nel corso della tavola ro 
tonda s! c di.sciisso anche del 
problema della liberta d: n 
cerca e di insegnamento che 
dovrà e.s.'cre ncono.sciuta al 
docente nella futura riforma, 

<; Non solo quf-.sta libertà e 
mtixcabilc. come del rc.sto 
garanti.sce la co.stUnzione, ma 
perclie .sia .so.stan7.iak* — ha 
precisato fra gli altri il coni 
pagno Berlinguer — occorre 
che .s ano dati a. docenti spa 
ZI e mezzi jxr il loro lavo 
ro » Ne,-..>un .tbu.so della 1; 

berta dei docenti, mentre 
qiii-ili c}ii‘ si p('--,ono decida 
mente <-.a."a’terizzare come in 
tollerabili abusi nelle nostre 
tiniver.-ita .sono ;1 mancato * 
impegno de; docent. .sies;; . 
la mancanza d; una dgscii.s- 
.sior.e critica del tipo di in 
.segnamenti che vengono im 
partiti. Quf.st’ultimo e un oh 
bhgo che .si dovrebbe a.ssol 
vere, come pre.scrivono pre- 
CLse di.spo.siz-.oni di legge, pri¬ 
ma d; intraprendere i corsi 
e in,scgnamenti negli atenei, 
ma che non e o:>3ervato quasi 
mai. 

Il dipartim.ento. nella fuTu- ■ 
ra riforma dovrà invece a.ss! . 
c’irare senz'altro la program- 
mazione annuale e plurian¬ 
nuale del tipo d; insegna- ;- 

m. ento « Inoltre - come h« 
.sottolineato Gala.s,sO — anche 
s£nz44 realizzare i dipartimen ‘ 
?; come m,-adulo unico per tut- ' 
to il territorio nazionale, do¬ 
vranno t.'.'ere garantite rie!- - 
le certezze uniformi per tut¬ 
te le 'iniversita. proprio per/ 
:1 particolare valo.-e che In 
Ital.a ’na ormai a.s.sunto il ti- - 
tolo d; studio, per l’tx-cupa- _ 
zione e la qualif.razione prò 
fezzionale 

• DGGI ASSEMBLEA 
DEI PRECARI 
DELL'UNIVERSITÀ’ 

Il Comitato di agitazione 
degli assistenti ordinari e 11 
Coordinamento dei d(x:enti 
precari dell’Università hanno 
indetto per oggi, alle ore iò. 
un'a.s.semblca generale (aula 

n. 8 della Facoltà di Giuri . 
.sprudenza) per decidere le 
forme unitarie di lotta « con- . 
tro ogni tentativo di reslau 
razione aU'inlerno deH’Uni 
versità in vi.sta degli accordi 
sullo stato giuridico dei do¬ 
centi e nel quadro della At¬ 
tuale fa.sc di discussione Vl- 
lA riforma univcrsitarlA ». 
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PAG. 11 / napoli-Campania 


Domani in piazza a Napoli da tutta la Campania 



I giovani disoccupati 
entrano nel sindacato 


Con un n!itnil(,‘.-.t() n!la cit- 
— elio lorrà affisso in 
liiornata — il compagno Mau¬ 
rizio VaU'iizi. .sindaco <li N'a- 
(K>li. ha annunziato radcsinnc 
<lciraiiiininist razione comu¬ 
nale alla manifestazione in- 
jietta per domani dai mo\’i- 
mniti niovanili dei parliti de¬ 
mocratici per i! rilancio del¬ 
la lec'f,'c di preaveiamento. 

.Anche i comuni di F’omi- 
{‘liano dWreo. (iiuitliano. Cri- 
.spailo e Haculi hanno deciso 
di a<k rire aH a-semlilea puh- 
hlica che si svoliterà <Ìalle 
HI in imi alla sala dei ba¬ 
roni al Maschio .Aiiuioino. Un 
corteo, ili prece<lenza attra¬ 
verserà il «entro cittadino da 
piazza Mancini (dove è fis¬ 
sato il cfHicentramenlo dei 
(hsoc'cupati e dejuli stiidenti 
alle h.'lilf fino a piazza .Alimi- 
cipio. 

I.a presenza deitli lenti lo¬ 
cali inoltre sarà caratteriz¬ 
zata daH’intervenlo del pre- 
.sideiitc della giunta reiliona- 
!«• campana. (ìa.span' [{osso 
c dal pre.sid«mti; fleU'.Ammi- 
nist razione provinciale (ìiu- 
s( piic Iacono. / l.'Amm ni- 
s’ra/ione provinciale d: .Na¬ 
poli — !ia dichiaralo ieri la- 
( irtio — con la delibera per 
la promozione di < «Hijjerative 
aericolc di !'io\ani. ha oi;'! 
fatto un imiNirtanie [la-so per 


ItATKI 

TEAÌRO SAN CAKLU 

(Tfl *•« 2f>b »15 029) 

, AiiJ Oic I.S •> Il tavalicrc dello 
Roso ■ di Slrouss. 

TbAtku :iANC AULU'.CIO (Via 
San i*ì.niÉol. «9 T 40S OOU1 
La Cocp feotri e « Gli ipo 
c. U • « Ricorda con 

roliSid . j J. Oihorrie. con 
Hi c. Luc.o •\'iocca. 

I • ' d r r a ‘ .-. C.O.-.S Ro¬ 

sea * il- iroinba • di Lucio 
Ca a. ess Req.a di Lorenio 
Saur-t., Setnt- e costumi d. 
B-uno Duo.; iconici M-ji Cht di 
P.SILlS.e SciSÒ. 

Oj-ji spcttccolo unico ore 21.30. 
MAKGIILKIIA del 417.426) 
Si-r-ilarc-ic di si'ip «ease Aper¬ 
tura ore 1 7. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
l'Alba. 30) 

(Riposo) 

teatro san FERDINANDO (P.4S 
Teatro San Ferdinando - Telo- 
tono 444.500) 

(Riposo) 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 
Tel. 411 723) 

Alle ore 21. la Compagnia Sta- 
b. e .‘..p.s -tsns Dres «‘A «enlà 
è zoppa, 'e ioide so ciuncbe e 
la fortuna è cacala a di Nino 
Masieiio. 


AUGUSTEO 

EMPIRE 

Il più spregiu<ficato.rinn€gal<^ 
divertente, seducente branco 
di sporche carogne, 
mai visto sullo schei ino 

f ,^,ROBERT 
ALDRICH 


.! 


i Ragazzi 
del Coro 


VIETATO MINORI DI 14 ANNI 
Speli: 16 - 18,10 • 20,20 • 22.30 


L’ade.sìolie di Valeiizi, Iacono c Russo 
alia iiiaiiilestazione dei movimenti giovanili per 
il rilancio della legge di preavviameiito 
Un corteo da piazza Mancini a piazza Municipio 
Assemblea al Maschio Angioino 


rincrcmpiilo «k iroccupazio- 
nc (lolle masse g iivanili. ma 
ancora potrà f;ire .se il de¬ 
creto Stammati "muì provve*- 
dimetiti urgenti |K‘r la finan¬ 
za kK'ale" sarà modificato 
dal Parlamento cosi come ri¬ 
chiesto dall ANCI e daH’UPl. 

■r. Spett.i orti ;i! governo — 
Ila pro-ieginto Iacono — im¬ 
pegnarsi atlivamonlc con 
provvedimenti urgenti per 1' 
occupazione di giovani e di 
donne. Occorie un governo 
di .solidarietà democratica 
die siippia rispondere alle at- 
t<'.se c ;ille c.sigcivze del mon¬ 
do giovanile c delle popola¬ 
zioni del .Mezzogiorno. .Anco¬ 
ra una volta — h:i cnnclu.so 
il presidente della Provincia 
— i giovani democ’ratici di 
.ViijHiIi e della provincia riaf- 
fcnnaiio. con il loro conve¬ 
gno. la loro scelta irreversi- 
ì)ilc per il metodo democra¬ 
tico, contro ouni forma di 
violenza eversiva e per la 
cre.scita delle lil)crtà fonda¬ 


mentali c l‘c.spansione della 
giustizia sociale o. 

(,'ontcmporaneamente alla 
iniziativa per il lavoro dei 
movimeJiti giovanili democra¬ 
tici è giunta la decisione del¬ 
le organizzazioni sindacali di 
aiirire anche a .Napoli le por¬ 
te del sindacato ai disoccu¬ 
pali- f.o segreterie unitarie 
della Kedora/ione provinciale 
CCIIL CISL IJIL hanno deciso 
infatti, che a partire da que¬ 
sto mese i giovani disoccu¬ 
pati delle « li.ste speciali » |)er 
il prcavviamento al lavoro 
possono iscriversi singolar¬ 
mente al sindacato. .Nei pro.s- 
simi giorni si svolgeranno as¬ 
semblee <li quartiere e di zo¬ 
na per lanciare la campagna 
di tcs.scramento. 

K' un risultato im()ortante 
che finalmente fa compiere 
un salto in avanti all'orga- 
ni/zazionc dei movimenti di 
lotta che in tutti questi mesi 
sono .sorti nella nostra città. 
Saranno costitinle. annuncia- 


SCHERMI E RIBALTE 


POLITEAMA (Via Monte di Dio, 
n. 68 Tel. 401 643) 

Alle ere 21; « Anton:o c Cleo¬ 
patra p, di VI. Sbcliespcorc. 
CILEA (Via San Domenico • fclo- 
lono 6S6.26S) 

Alle ore 21. la Cooperativa Play 
Sl-jdio preparila Canio Fermo di 
Laura Ang ulli. libera ridut.onc 
da p Cent'anni dì solitudine p, di 
G. G. Marquez. 

CENIKU KElCH (Via San Filippo 
a Chiara. 1) 

(Riposo) 

CIRLULU DELLA RIGGIOLA (Piaz¬ 
za S. Luigi 4/A) 

Oggi aile ore IS incontro 
d.retto da A.ntanio Capob anco 
p;r app^oto^J.."© 19 conpscenra 
Gei TrobidTi dfHa m*5sa m 
na daJie origmi ai nostri giorni. 
SPAZtO libero (Parco Marghe¬ 
rita 2S - Tel. 402712} 

(Riposo) 

TEATRO DE' I RINNOVATI (Via 
Sac. 8. Cozzolino - Ercolano) 
(Riposo) 

CIRCO DtLLE A.MAZZONI DI 
ANITA E NANDO ORFEI (Rio¬ 
ne Traiano) - Tel. 7283132 

O-gni g orno due soettacoli: alle 
16 15 e 21.30 Festivi t.-e spet- 
tacoS 1 ore 10 - 16.15 - 21.30. 
Oco riscaldato Amo o pircheg- 
g o custod to 

Il circo resteri a Napoli impro¬ 
rogabilmente tino a! 31 genna.o 
prossimo. 

TEATRO DEI RESTI (Via Bonito 
19) 

(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via K De Mura. 19 
(Tel. 37.70.46) 

Vìa col vento 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci. 19 
TeL 682.114) 

Allegro non troppo 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Fase IV: distruzione della Terra, 
con N. Davenpon - DR 

NUOVO (Via Montecaivaiio, 18 
Tel. 412.410) 

L'urto dei giganti, con J. Pa- 
lance - DR 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te- 
lelono 660.S01) 

Alle ore 21.15: Quel l’oscuro og¬ 
getto di desiderio, di L Bur.uei 
SA 

SPUI CINECLUB (Vìa M. Ruta, 5 
Vomere) 

Il_ Se, con M. McD«jwcII 

DR (VM 18) - (17-19-21) 

CIRCOLO CULTURALE ■ PA8LO 
NERUDA a (Via Posìllipo 346) 
(Riposo) 

CINEFORUM SELIS 
(R.poso) 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantine, 12 - Te- 
lelono 370.871) 

Sandokan alla riscossa, con 
K. Bedi - A 

ALCIONE (Via Lomonace, 3 - Te- 
Iclono 418 680) 
to. Beau Ceste a la Legione 
straniera, con M. Feidmin - SA 

AMBASCIATORI (Via Cnspi. 23) 
Tel 683 128 

Blue nude, co.n S. Ellìot • S 
(V.M 18) 

* ARLECCHINO (Via AlaberdWH, 70 
{ Tel. 416.731) 

Le avventure di Bianca • Bernle, 

1 di W. Disney • DA 


AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

I ragzizi del coro, con C. Du- 
ming • A 

CORSO (Corso Meridionale • Tele- 
tono 339.911) 

II belpaese 

delle palme (Vicolo Vetrerìa 
Tel. 4IS.134) 

Goodbye c amen 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - TeL 681.900) 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 

n:ng - A 

EXLLLSIOK (V.a Milano • Tele- 
Inno 2GB.479) 

Notti porno nel mondo 
FIAMMA (Via C. Poerio. 46 • Te¬ 
lefono 416.98S) 

Klcinholl hotel, con C Cle.'y - 
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te- 
lelono 417.437) 

I duellanti, con K. Carradine - 
A 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tei. 310.483) 

Mac Arthur il generale ribelle, 
con G. Pcck - A 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 4IS.8S0) 

L’isola del dr. Moreau, con B. 
Lzneister - DR 

ODEON (Piazza Piedìgrolta, n. 12 
Tel. 667.360) 

L'orca assassina. Con R. Harris - 
DR 

ROXV (Vìa Tarsia - Tel. 343.149) 

II belpaese, con P. Villaggio - 
SA 

SANTA LUCIA (Vìa S. Lucia. 59 
Tel. 41S.S72) 

In nome de- papa re, con N. 

•Manfredi - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

AEADIR (Via Paisielto Claudio 
Tel. 377.0S7) 

Dracula padre e figlio, con C. 
Lee - DA 

ACANTO (Viale Augusto, S9 - Te¬ 
lefono 619.923) 

La bravala, con S. Trancuilli 
OR (VM 13) 

ADRIANO 
Tel. 313.005 

La proicssoressa dì scienze na¬ 
turali, con L. Caro:; - C (VM 1S1 

ALLE CINESI RE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tei. 616.303) 

Via col vento, co.n C. Gab> - 
DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Tomboyz i misteri del sesso 
DO (VM 13) 

ARCO (Via Alessandro Poerìo, 4 
Tei. 224.764) 

Emmanucllc nera N. 2. con I. In- 
fenli - 5 (VM 1S) 

ARISTON (Via Morgheo, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

La casa della paura 
AUSONIA (Via Caverà - Telcl»- 
no 444.700) 

Speli tealraie * O Mtercuri a 
Madonna o Carmine ■ 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Roulelle russa, con G. Segai - DR 
BERNINI (Via Bernini. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Guerra stellari, con G. Lucai • 
A 

CORALLO (Piazza C.8. Vico • Ta- 
lalono 444.SOO) 

Madama Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano - T»- 
lelono 377.527) 

Il belpaese con P. Villaggio - 
SA 


no k* segreterie confederali, 
nelle pro.ssimc settimane le 
k-glic .sindacali dei giovani 
disoccupati, clic .saranno lo 
.strumento democratico e u- 
nitario per la partecipazione 
alla vita del .sindacato ». 

I.'iscrizione dei giovani al 
sindacato, dunque. fKitrà av¬ 
venire pres.so i nove consigli 
di zona già o|)oranti, anche 
■z per un rilancio di queste 
slriilture. ma soprattutto, per 
un profondo impegno di tutti 
i consigli dei «Jclegali, dogli 
.stc.s.si lavoratori per realizza¬ 
re una grande campagna di 
tc.s.sciamento e di mobilita¬ 
zione > 

Entro la prossima .settima¬ 
na pertanto la segreteria uni¬ 
taria illustrerà ai movimenti 
giovanili dei partiti democra¬ 
tici. in un incontro specifico, 
rimpostazione 

Un altro incontro la Fede¬ 
razione sindacale l'ha cbie- 
sto a! comune di .N'apoli per 
i verificare il problema dcl- 


EDEN (Via G. Sanielicc • Tele¬ 
fono 322.774) 

Confessioni proibite di una mo¬ 
naca adolescente 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Yeti, con P. Grani - A 
GLORIA « A • (Via Arenacela 250 
Tel. 291-309) 

Los Angeles: squadra criminale 
GLORIA «Sa 

California, con G, Gemma - A 
MIGNON (Via Armando Uiaz • Te- 
lelono 324.893) 

Le vacanze allegre delle liceali, 
con E. Karinka - 5 (VM 18) 
PLAZA (Via Kerbaer, 7 - lele- 
lono 370.S19) 

Quell'oscuro oggetto del deside¬ 
rio. di L. Bunuel - SA 
ROYAL (Via Roma, 3S3 • Tele¬ 
fono 403.SS8) 

(Chiuso ps' lavori) 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te¬ 
lefono 263.122) 

Un esercito di 13 bastardi 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te¬ 
lefono 6S0266) 

L'uomo dall'occhio di vetro, con 
H. Tappcrt - G (VM 14) 
AMERICA (Via Tito Anglini, 21 
Tel. 243 982) 

Mogliamantc, con 1— Antonellì 
- DR (V.M 18) 

ASTORIA (Salila Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Oucll'ultimo ponte, di R. Atten- 
borcugh - DR 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206-470) 

Torino violenta, con G. Hillon 
DR (VM 14) 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Torino violenta, con G, Hi.lon - 
DR (V.M 14) 

SELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 

10 ho paura, con G.M. VoTon- 
té - OR (V.M 14) 

( 11 - 22 ) 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

(Chiuso per cambio di gesl-one) 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Femmina violenta 
DOPOLAVORO PT «T. 321.339) 
La patente di Tolò - C 
ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 
Tel. 685.444) 

Rollcrball. con J. Csan 
DR (VM 14) 

la perla (Via Nuova Agnaco 
n. 35 Tel. 760.17.12) 

(Riposo) 

MODERNISSIMO (Via Cìsiema 
Dell'Orta - Tel. 310.062) 

La squadra speciale dcH'ispelto- 
re Swennen. con B. Poster - G 
PIERROT (Via A. C De Mcis. SS 
Tel. 756.78.02) 

La dolcissima Dorolhea. di P. 
Fleiscbmann - 5 (VM 13) 
POSÌLLIPO (Vìa Pesiilipo, 6S-A 
Tel. 769-47 41) 

11 grande Reich 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggeri 
Agli ordini del Fuhrcr al servizio 
dì sua maestà, con C. Plummer 
A 

SPOT 

II... Se. con M. McOowciI 
DR (V.M 18) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Tale- 
fone 760.17.10) 

(Chiuso per ristrutturazione) 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.S8) 

Classe mista, con D. Lassander 
C (VM 14) 

VITTORIA (Via M. Pìscitclll, 8 
Tel. 377.937) 

Bruciali de cocente passione, con 
C. Spaak - C (VM 14) 


Tt'-iOfiizinin’ «ki jirogetti e le 
modiilità «k-ll':is.siinz;<iiu' dei 
giovani ». La Fedei azione sin¬ 
dacale. infatti, ritiene clic la 
fase (Il esecuzione dei pro¬ 
getti approviiti (e clic a Xa- 
|;oli (l.iraniio k'uoro a circa 
novei-enlo disoccupati) veng:i 
gestita diri-tlamente dal co 
mune e che i contratti «ki 
-Stipulare, da colle.gare ii spe¬ 
cifici programmi di formazio¬ 
ne. debbano realizzarsi con 
la chiamata mimerica, se¬ 
guendo le graduatorie delle 
li.ste speciali ». Le conven¬ 
zioni con le coopei'iitive — 
sostengono i sindacali — i 
cui .soci |K).s.sono e.sserc anche 
agii ultimi {>o.sti della gradua¬ 
toria. si potrebbero invece 
pre.stare airinne.sto di ten¬ 
sioni non goverinibili. di spin¬ 
te clientclari e<l oleltoralisti- 
clie che hanno, in alcuni mo¬ 
menti. carattcrizziito iiegiiti- 
vamentc re.siierienza dei di- 
.soccupati naiiolet.mi. 

Si è svolta, infine presso 
la casa del iiopolo di Miano 
una manifc.sla/.ioiic per chie¬ 
dere la rapida iiltnazione dei 
piani dei preavviiimcnto. 
L'iniziativa è stala promo.ssa 
dai coiKsigli di qinirliero dì 
Piscinola-.Marianella. Cbiaia- 
no. Secondiglino. S. Pietro. 
Pianura. Fuorigrotta. .Mia- 
nò. Stella S. Carlo .■\ren:i. 


TACCUINO 

CULTURALE 

Marosia Castaldi 
all'Ellisse 

Con r;ivanzata delle do.me 
in ogni e.unjjo delle ;iItÌM’à 
produttive c euìlurali non ei 
sorprende .se Marosia Ckisi.li¬ 
di. per il -SUO lavoro di nr'.i- 
sta impiega dei me/./.i g‘ le 
Talmente ritenuti prerogari'.a 
maschile: ii le.gno e il trafo¬ 
ro. e di dedicarsi aH’artigia- 
nato con notevole comp',‘*eii- 
za tecnica j)er esprimersi c»*n 
il lii.guuggio speciLco delFa.*- 

Questa capacità di con, !’;.\- 
re if lavoro manuale <(>n 
quello intellettuale ci ha 
sorpre.si. in quanto la Castal¬ 
di r.on ha frcqiK maio ue.ssi:- 
na .scuola d'arte, mi tic 
compiuto -Studi classici, (he 
come è noto. e-^cLidoiio ogni 
forma d: mar.nalita. Un d “.o 
innato, dunque.’ Xo. una d.t- 
ziontc e .seria apphcaz.mc 
che Uba condotta ad appro 
priarsi giorno pi-r giorno n' 
dirf:« ih mezzi e.sprc.s^iv; at- 
lra\«-r.'0 : quali e^-a ries- e ;i 
tradurre la ."-u.i .soiisdiililà di 
donna e la .eia xiKa/imie aòa 
cre.Ttività; ima creatività, bc 
ninTeso. che è licn lon'i'^a 
dallo sixintaneismo. dal « nm 
pi.Kimerto e da’re.stc'is'no 
decadente thè molti gru-n: 
femniioi.sti pr',;»ii£ono. \'tl 
riferimenio alia indizione, 
ques’a cioi.nnc artista sa .'<■ 
costarsi con Fumdtà de: 
m.aosir: mcdiocvaìi. 

Il legno lo incido, lo n*a- 
ch,n, lo ras( hi.a. lo bru; .t. 
.'Or./a ma; v.i»kn*.irlo. :r.i 
piiittiisto ceri andonc le v-m 
ture nascoste, « -.diandone l,i 
naturaliià del colore e il -n- 
so di profondità che le ■Lv'r 
.«e tonaìi’.'i «onferiseono ile 
siifxrf.eie. niedmnie Li ra 
.scbiatiira p ii o meno prolun¬ 
gala deil anilina. Questi ioso- 
liti effetti .sp.iziali .«ono evi¬ 
denti .soprattutto nelle da? 
grandi composizioni raffi gi¬ 
ranti funncl di i.spiran »'<• 
kafkiana c nel grande pan- 
: nello intitolato ♦ Dinne o'ij 
; finestra ». dove il nero dei 
i vano, contrapposto ai gri¬ 
gi rosa sfumati del muro ri¬ 
solvono, insieme al ritmo del¬ 
le tc.ste chine delle due T'g i 
re. il problema della proi'oii 
dità. 

m. r. 
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Migliaia di nuovi abbonati 

a sostegno dell’Unità 


In omaggio 

agli abbonati 
annuali 
e semestrali 


C-éflo Salinari fAario Spinola 

IL PENSERÒ DI GRAMSCI 




(5-6-7 numeri) 


. ■ i . 








• 


li volume è offerte 
dall'Associazione nazionale 
« Amici dell'Unità ’ 


rUnità 




Tariffe di abbonamento adeguate 
al prezzo, a sostegno dell’Unità 


ITALIA 


annuo 

lire 


6 mesi 
lire 


3 mesi 
lira 


2 mesi 
lire 


1 mese 
lire 


7 numeri 

60.000 

31.000 

16.000 

10.500 

5.500 

6 numeri 

52.000 

27.000 

14.000 

9.500 

5.000 


5 numeri 
4 numeri 
3 numeri 
2 numeri 
1 numero 

ESI ERO 

7 numeri 

6 numeri 


43.000 

35.000 

27.000 

18.500 

9.500 


93.500 

80.500 


22.500 

18.500 

14.500 
10.000 
5.000 


48.500 

41.500 


12.000 

10.000 

7.500 


25.100 

21.400 



































r Unità / martedì 24 gennaio 1978 


PAG. 10 /le regioni 


Le trattative sul programma regionale 

Riprendono oggi 
in Sicilia 
gli incontri tra 
i sei partiti 

Denuncia delle gravi responsabilità del¬ 
ia DC in una risoluzione del CR del PCI 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Riprendono 
oggi al palazzo dei Norman¬ 
ni. .sedo dell'ARS. gli incon 
tri tra i sei partiti autonomi¬ 
sti per le trattative .sul prò 
gramma. mentre la cri.si si 
trascina senza die la DG si 
eiliana. che non ha ancora 
convocato rannunciata dire 
zione regionale, abbia mo 
■Strato di ri.solvere le .sue divi- 
.sioni e alihia chiarito i suoi 
propositi. La denuncia delle 
gravi responsabilità della DC 
figura al centro di una riso 
luzione approvala dal comi¬ 
tato regionale del PCI. riuni 
to.si .sabato, relatore il .segre 
tario regionale Gianni Pari- 
.si. conclusioni di Alessandro 
Natta, della Direzione. 

Un mese è già passato 
— si aficrnia tra l’altro nel¬ 
la risoluzione — dalle diinis 
sioni del governo Rondglio 
determinate tlalla concorde 
decisione dei parliti autono 
misti di tlar vita a una mio 
va maggioranza pfilitica e a 
un nuovo governo della Re¬ 
gione per realizzare un prò 
gramma di rinnovamento 
della Sicilia aH’altezza della 
emergenza e dei problemi 
nuovi posti dalla cri.si. Più 
di line mesi sono passati dal 
rimiiortanle. seppure tardiva 
e travagliata, decisione del 
Comitato regionale della DC 
di superare la .sempre più acu 
la contraddizione ira "area di 
programma" e "area di go 
verno" attraverso la forma¬ 
zione di una nuova maggio¬ 
ranza comprendente il PCI ». 
« Ma la Regione resta para¬ 
lizzata e la Sicilia ferma in 
un vuoto governativo appar- 
.so evidente sin da settembre 
mentre in (pie.sti mesi sareb¬ 
be stato po.ssil)Ìle. con una 
nuova guida regionale, non 
solo definire, ma già avviare 
a realizzazione il programma 


INCONTRO A ROMA 
PER I BRACCIANTI 
FORESTALI CALABRESI 

COSENZA — Tutte te tolte e 
le iiiitiallve dei braccianti fore¬ 
stali calabresi sono state sospe¬ 
se in vista dell* incontro che 
si svolycrà domani mercolcdi, 
presso il minislero deirAyri- 
cotliira tra le organizzazioni sin¬ 
dacali calabresi e il ministro on. 
Marcora. Airìnconlro net quale 
dovrà finalmente essere allron- 
tato c avviato a soluzione il 
problema dei 20 mila braccian¬ 
ti lorcsiali calabresi, atlualmeii- 
le fcnz.i lavoro, partecipa an¬ 
che l'assessore regionale al- 
l'agricoltura, Puija. 


economico di emergenza. Di 
questo è respon.sabile la DC. 
La DC, ciiiusa nella lotta tra 
le proprie fazioni e .sorda ai 
bi.sogni urgonli della Sicilia 
continua a non rispettare gli 
impegni, a rinviare la desi 
gnazione del presidente della 
Regione, a subordinare la do- 
iinizionc di una nuova piatta 
forma politico governativa al¬ 
la crisi nazionale, conlraddi 
tendo co.si lo .spirilo aulono 
inislico del suo Comitato re¬ 
gionale di novembre ». 

« l.e lorze deniocralicbe ntin 
j)o.s.sono tollerare che la cri 
si della DC continui a lovi- 
sciarsi sulle istituzioni. 11 go 
\erno regionale non può deci¬ 
dersi a Roma. Il programiua 
della Regione non si può far 
di))eiidere tlalla soluzione del 
la crisi politica iia/.ionalt'. La 
Sicilia non può attendere e 
non può rinunciare ad inter¬ 
venire con la forza di un prò- 
gramina di rinnovamento, di 
una nuova maggioranza, di 
un nuovo governo, di una ra¬ 
pida e produttiva mobilita¬ 
zione delle proprie ri.sorse af¬ 
finché una nuova politica na 
zionale risponda con coeren 
za e con efficacia alle dram¬ 
matiche esigenze 

« Il pruno lebbra io l’ARS 
deve volare per eleggere il 
nuovo presidente della Re 
gitine e il nuovo programma 
tieve e.ssere tlelinito entro i 
termini stabiliti per reiezione 
del pre.sidenle. Questo è già 
stato chiesto dalle forze auto- 
nomi.ste. Ma. per la più rapi¬ 
da e positiva soluzione della 
crisi regionale si impongono 
una grande moliililazione po¬ 
polare. una forte iniziativa 
unitaria delle forze democra¬ 
tiche. 

« Un contributo grande può 
venire tlallt' assemblee dei 
lavoratori che si riiini.seono 
in questi giorni sulla nuova 
piattaforma della federazio 
ne sindacale unitaria. A que¬ 
ste as,semhlpe vanno il .salu¬ 
to e la .solidarietà dei comu- 
ni.sti .siciliani che faranno 
tlelle manife.stazioni per il 
ciiiquanta.setic.simo del PCI e 
dei congres.si delle .sezioni, 
una leva per la ripresa di 
un va.sto movimento popola¬ 
re di rinnovamento autono¬ 
mistico ». « I problemi della 
Sicilia e del Mezzogiorno e 
fattivo contributo autonomi¬ 
stico che la Sicilia è chiama¬ 
ta a dare alla .soluzione del¬ 
la crisi iKilitica nazionale de¬ 
vono e.ssere posti in primo 
piano neireccczionale campa¬ 
gna di ma.s.-.a che oggi impe¬ 
gna tutte le organizzazioni 
eomuni.ste. per dare al pae.se 
un governo di unità demo¬ 
cratica ». 


Si è conclusa la conferenza sulVoccupazione 

A Macomer proposte concrete 
le hanna fatte solo-i giovani 

Numerose le indicazioni di cui la giunta regionale dovrà tenere conto - Il 
lavoro nelle commissioni - Ancora molte critiche ai progetti della Regione 

Nostro servizio 


M.XCOMKK — « // lufura sottopagata. 
il precariato, sono esperienze che ah 
hiamn fatto tutti. Kraeaino remiti a 
Macomer aspettando altre rose. Op 
pi però non ri sanno offrire di più ». 
('osi una piotane disoccupata caplia 
ritana. Rita Rodda, della lega di Is 
.Mirrionis. K' una conriitzione che ri 
flette lo stalo d’animo di gran parte 
dei delegati delle leghe e cooperati 
re dell'isola, giunti a Macomer per 
la conferenza regionale sulla occu¬ 
pazione gioranile. (Irandi imputati: il 
potere regionale, gli assessorati, i par 
liti della giunta, 'c Sono stali -- com- 
mentaraiio in eliinsnra dei larari al 
Clini giorani delle leghe - gli as.'<enti 
principali dello conferenza. Son .o'io 
dal punto di rista fisico. K' lo man¬ 
canza di roloiilà o (Il capacità, se si 
preferisce, a nsolrere realmente < no 
stri prohlemi, che c emersa chiaris¬ 
sima in (piesti due giorni 

La conferenza sulla oeenpazione pio- 
rande chiude lasciandosi dietro non 
jiochi diihhi e perplessità. (Qualcuno 
ila chiesto che fos.se l'ultima, che si 
iniziasse a larorare e progettare sul 
.serio. Ma c’c stato anche dell'altro. 

<r In fondo - .sostiene Luciano lloi. 
della Lega dei disoeeupali di Rari 
sardo -- l’in.siifficienza e i ritardi dei 
progetti regionali erano da mettere in 
prerentiro. F.d anche una certa di 
s'irgatiizzazioiie. Ciò che ha dato sen¬ 
so e raUdità a (iiiesta esperienza è 
stato l'appassionato laroro che abbia 
ma condotto a.ssiemc alle organizza 


zioiii sindacali, ad ah'ttne forze poli¬ 
tiche gioraiiili. ad altri laroratori. Nel¬ 
le commissioni sono .scaturite indica- 
ziani e proposte interessantissime. Se 
si mole migliorare gli interrenti e 
creare una prospettica di occiipazio 
ne per le migliaia di giorani senza 
laroro in Sardegna, il gorerno regio¬ 
nale dorrà tenerne conio. Come gli 
imprenditori, gli industriali, gli altri 
( entri di potere socUde ». 

A Macomer si è impo.sta in.somma 
iin'alira programmazione « dal basso», 
che ha fatto giustizia degli erntri e 
delle mancherolezze dei progetti re 
gioiudi. « .\ou è .stato un parto sof¬ 
ferto ironizza .Massimo Contene. 
della Lega di Is .'\lirrioiiis - come 
il programma degli a.ssessori. Sono con 
siderazioni semplici ed orrie. In riue- 
sto settore c'c la crisi, queste sono 
le risorse che ahhiamo. (pte.sle le leg 
pi. Possibile che a non conoscerle sia¬ 
no proprio I nostri amministratori? Vie 
ne il dubbio che manchi la rolonià di 
applicare determinale leggi, e che si 
sprechi il tempo per preparare pror- 
redimenli che non ri.solroiut niente ». 

Vediamone qualche linea. 

■r Nell'agricoltiira — spiega .Antonio 
Farris, della cooperatirn di Domtisno 
ras — ahhiamo indicato come essen 
ziale un legame maggiore tra la 28') 
e la programmazione regionale. In 
questa prospettica abbiamo criticalo 
gli interrenli non finalizzati all'attiia 
zione della riforma agro-paslorale. dei 
progetti di settore del piano trienna 
le. delle inizialire promosse dalle coo- 
peratire di giorani nelle campagne ». 


Nella commissione progetti: « Gli in 
terventi che propone f’fi.s.se.s.sort' alla 
programmazione — dice Nenne Cocco, 
studentessa unirersitaria associala ad 
una cooperativa geriairica cogliarita 
na - .sono frammentari, non metto 
no in moto alcun meccanismo niioro. 
Si ritorna a proporre la pulizia nelle 
spiagge per quindici giorni l'anno, non 
si sa cedere olire. Non c'e alcun ag 
gancio con un piano di sriluppo che 
esca dalla contingenza della legge sul 
preai'ciamenlo al laroro ». 

Ed ancora, per quel che riguarda h: 
fonnaziene professionale: « Il fatto che 
ci siano grari ritardi nel governo no 
zionale per quel che riguarda la ri 
forma della scuola e del eoìlocamen 
to -- inlerriene il compagno Gianni 
Ragazzo, della Cgil Scuola — e gii al 
teggiamenti del padronato impediscano 
l'accio dei contratti di formazione prò- 
fes.-iionale, non può costituire iin oli 
hi per stare fermi. Occorre indiridno 
re subito le linee per la riforma r 
rassetto regionale. Vanno considerati 
prioritari gli interrenti in campo agri 
colo, sopralintto al riguardo di una 
formazione professionale delle eoope 
ratire ». 

Qiie.sla è la fantasia e la « creali 
citò » che l’assessore alla program 
inazione Nonne arera chie.sto ai gio 
cani nella preennferenza di Santnlus 
sttrgiu. E la Regione? Per ora indii 
già. / disoccupati l'hanno detto, pero. 
Non .sono disposti ad attendere ancora. 

Paolo Branca 



Un’intera città contro la mafia 

Dal nostro corrispondente 


LOCRI — L'ammiiii.slrazione 
comunale di Gioio.sa Jonica 
si costituirà con ogni proba¬ 
bilità parte civile contro i 
mafiosi presunti autori del 
« raid » al mercato del 7 no¬ 
vembre 11)76. L'eventualità è 
stata vagliata qualce giorno 
addietro in una riunione di 
giunta che il sindaco del pae¬ 
se. il compagno Francesco 
Modafferi. aveva convocato 
in .seduta straordinaria. La 
decisione comunque dovrà es¬ 
sere adottata ufficialmente dal 
consiglio comunale, clic si riu¬ 
nirà .stasera, martedì, alle 18. 

IVr il raid al mercato sono 
attualmente in careere Giu 
sepjie F'cmia. Salvatore Stai- 


nato. Roberto .-\mcdori, Ma¬ 
rio Femia c Giusepiie Cami¬ 
ni. Fraiiceseo Cotrona. 27 an¬ 
ni e Mario Martino, di 28. .so¬ 
no invece latitanti. I.ii loro 
iiuriminazionc è stata impos¬ 
sibile grazie alla testimo¬ 
nianza del compagno Rocco 
Gatto, il coraggioso mugnaio 
che aveva assi.stito aU’irruzio- 
iie (Ielle sette persone fra le 
lianearclle del mercato cit¬ 
tadino. .-\rnù in pugno, i ban¬ 
diti avevano intimato ai com¬ 
mercianti di cliiudcre i loro 
esercizi in segno di lutto per 
la morte di \ iiiceiizo Crsitio. 
il 1 . lioss » di Gioio.sa, rima- 
.'ito ucciso il giorno prece¬ 
dente in un conflitto a fuoco 
con le forze dcirordiiie. I.’at- 
to (1: coraggio però, costo la 


vita a Rocco Gatto, che ven¬ 
ne assa.ssinato a lupara 4 me 
si dopo. 

La profKKsta del sindaco Mo¬ 
dafferi di costituirsi parte ci 
vile contro gli imputati del 
raid. viene alla vigilia del prò- 
ces.so a loro carico, che si do 
vrà temere nelle aule del tri 
bunalc di Locri il 27 gennaio, 
sempre che la Corte di Cas¬ 
sazione — cosa ormai impro- 
babile — non si pronunci a 
favore della ricliie.sta. avan¬ 
zata dai legali degli impu¬ 
tati. di so.spensionc e trasfe¬ 
rimento in altra .stnle del prò- 
cc.sso per •? legittima .su.spicio- 
ne ». La |)o.sizione che l’am- 
mini.straz.ione comunale inten¬ 
de assumere, si spiega col 
fatto che il Comune si sente 


Rilancio di mobilitazione e lotta nell’isola 


Mentre ieri a Cagliari si è scioperato tre ore 


Centinaia di assemblee e di incontri: nel capohiogo ne 
sono programmate duecento per lo sciopero generale 


Il Consiglio tributario: se ne 
discute al Comune di Altamura 


ALT.-\MURA - Sono nume¬ 
rosi 1 punti allordine del 
giorno della prima riunione 
del con.siglio comunale della 
nuova amministrazione prò 
sieduta dal sindaco Marrr>c- 
coli che si terrà domani 
mercoledì 25. Il più impor¬ 
tante è quello che prevede la 
istituzione del con.siglio tri- 
liutario. il primo in Puglia, il 
cui regolamento è .stato già 
approvato dal comitato prò 
vinciale di contr4r,lo. .-X'.tri 
argomenti in di.'Ciussione so 
no; analisi dei nco.'-.si d; a! 
cuni cittadini ai piani p.irti- 
colare'ggiati B1 izona di 
completamento! e DI izon:» 
Indu.strialc* di attuazione del 
piano regolatore; ratifica de', 
la ridelerminazione del bi¬ 
lancio T7; approvazone di 
uno .schema di convenzione 
tipo tra il comune e le co.’) 
perative alle qual; .sono «itati 
a.s.segnati i .suol; de'.la zona 
167 prevista per le ca-'C po- 
poLari. 

Ma l'attonz.one è .sulla no 


mina dei componenti del 
consiglio tributano. lar si- 
ni-'.tra. die più di un anno fa 
fece rilevare l esigenzo» di tale 
istituzione, h.i prcei.sato che i 
componenti deiibono e.s.scre 
cittadini one.sti e di provata 
fede democratica. E" da ri¬ 
cordare che .1 F’Cl e il FBI 
nel maggio .scorso diffn.sero 
un documento in cui si f.icc 
v.i rilevare il grado di eva- 
SKtne fi-scale nella città d; .-\i 
taimira. Lo .scalixire fu e 
norme; quasi ttitt-e le ix'r.sone 
più facoll<T.se di .-Mt.imura a 
vevano pre.-.en:a'o dichiara¬ 
zioni dei redditi trr..s-irie. 

Il Con.s;gl:o tributano che 
.sarà nominato dovr.à inno 
versi e formulare ipote.s: e 
propaste ixt quanto attiene 
gli introiti che dovrebliero 
affluire alle ca.sse del Comu¬ 
ne «INVIM. ILOR e le diver 
.se e.sazioni locali» ai fini d; 
diminuire :1 pes.inte deficit 
del bù-incin comunale. 

Giovanni Sardone 


Turisti (e fascisti) provocano 
incidenti in piazza a Celano 


AVEZZANO - Colossale r.s 
,SH domenica -era a Ct-l.ìi. •. L 
motivo è d» rioercar.s; noi 
latteggiamento proviX'aiono 
di alcuni gruppi di tun.sti 
romani i qu.xl; di nt-srno da: 
campi di se; di Ovindoli. .so 
no .soliti fermarsi .a Cel.ino 
per mangiare nn panino e 
bere nn c.affé. Da alcune do 
mcniche .si regi.st cavano pero 
epi.scxli d; teppi.smo ne; con 
fronti della gente del luogo 
con pes.»nti offese verbali e 
con vere e proprie .scorri 


bande effettuavano rut>e: le 
aH inierno di br.r, pizzerie 
Domenica nella pi.izza 4 
novembre la gente del luogo 
na atte.so i pullman dei turi 
.sii. Dalle parole si è pa-.-a;. 
ai fatti- molti ttiri.si; romani 
hanno dovuto far ri.'orso al e 
cure de; .-.anitar; della eliniea 
locale. Sintom.at.eo il fatto 
che aleum tun.sti abbiano 
minacciato di tornare dome 
nica pros.sima a Cel.tno con 
.squ.adre or-j.antzz.ate di « Or¬ 
dine nuovo 


’{ Dalla nostra redazione 

: PALER.MO -- Di fronte ai col 
' pi .sempre più pe.santi della 
cr'Lsi il movimento operaio .si 
cibano rilancia la mobilita 
zione e la lotta. Mercoledì 
primo febbraio, mille delegati 
deila Federazione .sindacale 
unitaria .si riuni.’-anno a Pa 
lermo in una a.s.-,eniljlea 
In tutta l'i.-ola intanto so 
no già in corso, a partire da 
ieri, centinaia di lus-'cmblet* e 
di iticontri nelle faliliriche e 
in tutti i luoghi di lavoro; 
nella città di Palermo ne .so 
no pro'grainniaie già duecen 
to. che .si .svolgeranno nel gì 
ro di .sette giorni in vista di 
lino .sciopt-ro generale elle ver¬ 
rà etfeUiiato nei iiie.-e di feb 
tiralo. La deri.sione di ronvo 
care a P.ilermo una grande 
a.s.semblea di delegali .sindaca¬ 
li — dice una nota della fede¬ 
razione unitaria — vuole sot¬ 
tolineare la volontà dei lavo¬ 
ratori siciliani di imprimere 
una forte .spinta .al .supera 
mento di una erLsi che m; 
naec’a di vanifie.ir*- le .-:e.s.se 
residue px-^sibilità di utilizz.a 
re lompe.-tivaniente iJiq>orian 
ti provvedimenti che i>j.s.so 
no tranuitar.si in un aiuto al 
la grave .sii nazione oceupazio- 
naìe tlel 'isola 

I lavori ilt-ira.-v-einblea re 
gionale uniiari.» de; dineen;; 
sindaca'.; .siciliani della CGIL 
della CISL e della UIL. 
ranno -ntrixloiti d.\ una rei i 
zinitr di St-rgio D'.Anloni. .-e 
gretario r.-'-gioiialt- delia CISI. 
e .-aranno eitiiclu-i da 
no Marianetti. -egretano ge¬ 
nerale .iggiunto <lf-l;,i CGIL 
Domani, merco.«-di *25 genn.iio. 
nei àx-ali deil ISAS di Pn 
'.ermo avrà luitgi! una litinio 
ne del direttivo r<'g:onale ile.- 
la federazione sindae.ile 
Dt mobilit.tzione d«*; l.ivo 


Un lavoro intenso e capillare di informazione e di 
coinvolgimento — Lo sciopero di giovedì prossimo 


Dalla nostra redazione 

CAGLLARI — Anche ieri gli 
operai degli appalli della zona 
industriale di Cagliari hanno 
.scioperato fier tre ore. Nelle 
a.s.semblce gli ojKirai hanno 
ribadito che difendere i li 
velli di occupazione dei poli 
indu.siriali sardi non significa 
soltanto condurre una batta 
ella per salvaguardare resi¬ 
stente. ma aprire immediate 
prospettive di sviluppo, e per 
rio garantire nuovi posti di 
lavoro per i giovani dLsoccu 
pali, af.raver.so investimenti 
in direzione della chimica .-c 
rondarla e fine, della im 
piantistica. della metallurgia 
dei noti ferrosi 
« Abbiamo deci.so — dice 
il compagno Sergio Lilliu. del 
con.sigÌio di fabbrica della 
CIMI — di iLscire dalla zona 
industriale di Macchiareddu 
e di portare la no.slra lotta 
nel cuore della città. Ciò si¬ 
gnifica non .solo dare corso 
alia manife.stazione di ma.s.sa. 


al corteo per le strade, alla 
protesta davanti alla sede del¬ 
la giunta regionale o delLA-s- 
sociazione industriali. Il la¬ 
voro deve e.ssere più capil¬ 
lare. più intenso, più incisivo. 
L’azione di coinvolgimento va 
vista in profondità. Vogliamo 
portare la nastra lotta in ogni 
quartiere c in ogni altro luogo 
di lavoro, nelle aziende, negli 
uffici, nelle .scuole. Per gio¬ 
vedì prossimo verrà attuato 
un altro sciopero. In quella 
occasione giungeremo in mas 
.sa a Cagliari, ma non per 
manife.stare incolonnati lungo 
le .strade. Ci divideremo in 
piccoli gruppi, andremo casa 
per ca.sa per di.sfribuire l'ap 
pelle unitario delle organiz¬ 
zazioni sindacai: ed illu.strare 
ad ogni famiglia il perchè 
di questa intensa mobilitazio 
nc oi>era;a e popolare ». 

La complessità dei proble¬ 
mi di cui si di.scute rende 
chiaro che questo dell'unità 
e del coinvolgimento delle po 
polazioni — come ha .spiegato 


il compagno Lilliu — è runico 
terreno sul quale la lotta, che 
sarà inevitabilmente lunga e 
difficile, ha po.ssibibtà di te 
nula e di succc.s.so. 

Proprio sui temi della mo 
bilitazione unitaria, dopo gli 
incidenti di martedì scorso 
alla Rumianca. è in corso un 
.serrato dibattito nella zona 
industriale di Cagliari. Un di 
battito che .si .sviluppa nelle 
numerose a.s.seml)lee rii re 
parto. L’e.spericnza degli ul¬ 
timi giorni e stala utile, ed 
anche pivxluttiva. Cfli ojX'ra: 
hanno compreso che non ci 
•Si può limitare a un'ollica 
aziendale, ma bisogna guar 
dare più in là. ad un piano 
complessivo di inve.stimenli 
La giornata di lotta dei 
26 gennaio parte, quindi, da 
un’esigenza ben precisai ope 
ra: e popolazione — spiega 
un volantino — si battono per 
un’industr.a al .servizio del 
territorio. 

g. p. 


parte lesa per razione mafio 
sa del 7 novembre. Politica 
mente, sarà una decisione di 
girande significato e te.slimo- 
iiierà della determinazione di 
ima intera |X)polazionc di non 
sottostare a regole imiMisle 
dai mafiosi. Che la realtà 
stia cambiando, lo ha fatto 
calare pure il processo in 
pretura che si sta celebrando 
n Gioiosa (riprenderà il .31 
gennaio) contro la più iioten- 
te co.sca della vallata del Tor¬ 
bido; quella degli Ursiiio. che 
è .stata tra.scinata davanti ai 
giudici da 60 contadini della 
eonlrada Ce.ssarè. stanchi dei 
continui soprusi cui erano 
sottoiMistì. 

Gianfranco Sansalone 


I delegati sindacali siciliani Sulla lotta negli appalti molte 
riuniti a Palermo il 1* febbraio assemblee in quartieri e scuole 


1 — 


Fu ferito mortalmente il direttore dell'agenzia bancaria 

4 arresti per la rapina di Calangianus 

C.\GLI.ARI — Sono stati ar 5 nei resiLStri d'..->trutti. io ; vetri delle abitazioni cir 


Le caratteristiche abitazioni 
devastate dalla speculazione 

Questi trulli 
li possiamo 
ancora salvare 



Predisposti piani regolatori, anche 
se in ritardo, da parte dei Coiiuini 
Un consorzio privatistico a carattere 
speculativo - Che cosa occorre fare 


□ Conferenza suiriiniversità in Calabria 

COSENZ.\ — I-a grave .situazione di immobilismo in cui .si 
uova rumversiià statale della Calabria .sarà oggetto di una 
goni'crenza .-lampa del nostro partito che si terrà quest.a 
mattina alle ore 11 prcs.so la federazione di Co.scnza. Vi 
partecipano il .segretario regionale del partito compagno 
Franco Ambrogio, il respon.sabile regionale dei problemi 
dalla zuola e deH’untversità compagno Gaetano Lamanna, 
U segretario della sezione unitaria, il compagno prof. Gio 
vanni Polara. 


ralori p.tli-rniiian; rivuard.i. 
inl.tnto. Il rilanrio della ver 
tenz.a che ha regi.-trato in 
que,-ii nit'si già imixìrtanii 
momenti di lotta. Ig» b.tU.t 
glia .si impernia nella dife.-.i 
del.'.tpparato indu.stnale dell.t 
città e nell’appar.ito pi-ixJut:: 
vo della .sua .trea melrop*ili- 
tana; Cantieri Navali. Sit 
Siemen.s. aziende F.SPI. Ixì 
scontro più duro è .sulla que 
si ione del Cantieri; :! .sinda- 
c.tto ne ehiede il ixùenziamen 
to. nel quadro di un riord; 
no della rantionstiea e della 
realizzazione rie! piano di .set¬ 
tore; riRI. al contrario, in 
tende ridurlo ad una officina 


C.\GLI.ARI — Sono .stati ar 
rc.-t.tt; da; carabinieri i quat¬ 
tro pre.-iunii autori della ra 
pin.ì .«U'.igenzia del lianet» di 
Najx):! d. Calangianus. nel 
eor--,o della quale tu ferito 
mortaiinente tl direttore de¬ 
la filiale d4>tt. Muzzetto «mor¬ 
to Qu.ik-ne giorno la» ed il 
ragni.nere Ui.irgiu «ancora ut 
4 ra\; cond./.iont », I quaitrc 
arre.-siat; .-olio, i Iratelli N: 
«olino e (ìiovanni Tamixin; 
d. 25 e '2tt anni e«i i fratei!. 
•Andrea «• Govanni Cotona di 
26 e '25 anni. Tutu e qua: 
irò sono originari di Crune 
in provincia «1; Nuoro. 

Lallra notte intanto i re 
su>:n d; cla-sse (quelli che ser 
cono per la cninpilazi«ìne de 
gli .-crutinu .sono stati dati 
alle fiamme nel beco » Paci 
notti » di Cagliari. F’ la se 
.sta volta che ciò avviene. Pro 
prio per evitare che gli alun 
ni co.n quc'sti atti pas.sano 
pens.are di « cavarsela ». il 
preside ha dato disposizione 
agli in.sc'gnanl I di ricoatrutre 
quanto avevano già scritto 


nei resTLStri d'-itrutti. 

-Alle 5 di ieri mattina ir. 
tanto, .sempre a Cagltan una 
a Mini minor » è .stata fatta 
saltare in ari.» con una po 
lente carica d; esplosivo. L’ 
auto era parcheggiata nei 
pre-si dellufficio tecnico era 
naie, ma gh inquirenti e-sclu 
dono erte l'allentato sta di 
natura « politica ». 

S«tno andati du-irutti .solian 


io ; vetri delle abitazioni cir 
costami. 

I>e indagini della poliz.ta so 
no indirizzate verso la p.ua 
de! o racket » 

A Sa.s.san un gruppo di au 
tonomi ha a.s.salito domenica 
un gruppo di giovani che sta 
va diffondendo un volammo 
La polizia ha .sedato il taf 
feruglio ed ha effettuato un 
fermo. 


Dalla nostra redazione j 

BARI - Mal nel j)a.s.sato re 
cerne e più lontano si era 
manifestalo tanto interesse 
da parte delle forze politiciie 
e .sociali per la zona della 
Valle d’Itria come in (luesti 
ultimi.ssimi anni. E’ seirza 
dubbio Que.sta una delle zone 
più .sugge.stive della Puglia; la 
carctteri-zzano la prodigiosa 
opera di trasformazione fon¬ 
diaria compiuta dai con* idi- 
ni. gli in.sediamenti rurali etl 
urbani con carni teri.st iene 
tutte proprie e irripetibili, il 
"Uislo rapporto uomoterrito- 
rio (anche se ultimamente 
sempre meno equilihratoi, il 
permanere nonostante tutto 
di vaste zone boschivi' vere e 
proprie riserve di verde. 

La caralteri-stica prima di 
quc.sta parte meridionale del¬ 
la Puglia elle va .sotto il no 
me di Valle d'Itria è dna 
dalle singolari abitazioni 
chiamate trulli di cui -niio 
di.s.seminate le campagne 
(circa 24 mila) e di cui è 
formato una considerevole 
parte del comune di Albero¬ 
bello (2000) da lemiJo dichia¬ 
rata monumento nazionale. 

Che co.sè un trullo? Si tiat 
ta di co.struzione in pietra 
calcarea (di cui è ricco il 
.sotto.suolo) a pianta circolare 
che si conclude a forma di 
cono. Il trullo è co.stru:to a 
secco, .senza intelaiatura e 
senza rausilio di malta, con 
pietra gro.s-solanamcnte appa 
recchiata. Sono rivestiti aire- 
sterno di lastre di pietra di- 
spaste ad angoli sovrappo.sti 
con .superficie inclinata per il 
facile scolo delle accnie. 

La rottura deilequilibrio 
del rapporto trulli abitan 
ti territorio ebbe inizio con 
gli anni ’50. Da allora il rap 
porto è andato peggiorando 
sempre più. Man mano che 
si è accentuala la crisi d('l 
rauricoltiira. anche per la 
parcellizzazione della propra* 
tà contadina che hanno re.so 
sempre meno remunerativo il 
lavoro dei viticiiltorì e de: 
produttori agricoli in genera¬ 
le. .SI è giunti a! limite deMa 
rottura. Contemporaneamente 
si .sono allontanati da qiie.ste 
singolari abitazioni (prive dì 
servizi igienici e umide) 
.sempre più abitanti, specie 
giovani. In tutti questi .inni 
si è a.s.sLsliti. impa.ssibili. a! 
degenerare di questo patri¬ 
monio urbanistico 

E’ negli anni rie; cosidetto 
l)Oom economico che si in 
comincia a manifestare un 
intere.s-se non .sempre cultura 
le verso queste costruzioni 
di.sseminaie nelle camp.»gne 
dei comuni della Valle d'I’r.a 
< Aiberobcllo. Noci. Putigna.to. 
Locoroiondo. Fa,sano. Castel 
lana. Monopoli. Ci.->ternino. 
O.stumi) con la tra.sformazio 
ne del trullo in .seconda c.'i.-ia 
con interventi di adattam.'Ulo 
non .sempre ri.spondenli alia 
tutela deil.a originaltià de.la 
co.struzione. I>a maggior par 
le .sono in disfariinento ix'r 
l’incuria del tempo e del con¬ 
tadino che vive ora in una 
diver.sa realtà economica. 

Que.sto non vuole dire che 
lutto è definitivamente 
comprome.s.-;o per quanto 
concerne la giusta con.se .-va 
zione di que.sto p.aìrimonio 
culturale. E" andata matu¬ 
rando in quest: ultimi ann; 
da parte delle amministra 
zioni comunali «anche in re 
guito ad un dih.attito cultura¬ 
le» una maggior»' cono-.c-'itza 
del valore d; que.-vto pai nino 
nio e. sia pure in ritardo, .sono 
.-tal. pred..-p<».-t; ; piani rego 
latori. Qiie-to jx'rò non è 
.-ufficiente pcrclie intorno a; 
trulli v.tnno nianifesta’i.io 
intere.-.-; .-ctiipre meno cultu 
rali e più speculativi. ET 
sorto rt'ce.ntemt-nte un con 
.sorzio a carattere privati.-*m 
che. confondendo volutamen¬ 
te ; giusti termini di una po 
litica agro tur..st:r.'». m.ra 
nientoir.eno che ad interv: ni 
re sul territorio .senz.» ov 


vianiente averne i poteri pfr 
che que.sto è compito degli 
enti locali e della Regioni'. 11 
con.-orzio è giunto a lar pio 
gettare da ti'cnici milanesi un 
piano di sviluppo socio eco 
noniico. 

Non tutti i comuni intere.s 
sali hanno preso con.-aiievo 
lezza delle necessità di re¬ 
spingere quest'operazione con 
un’azione unitaria che li fac¬ 
cia protagonisili dello svilup 
po del compren.sorio e della 
tutela del palriinonio pa«-.si- 
stico. E’ questo uno sforzo 
che vanno compiendo i co¬ 
munisti dei Comuni della 
Valle d’Itria che stanno lavo 
rando intorno ad un piano di 
sviluppo che tenga conto di 
quc.sta zona baricentro tra i 
poli indu-striali di Brindi.si. 
Taranto e Bari che può avere 
dimensioni comprcn.soriali. A 
parere dei comunisti c anciie 
di altre forzi' l’obii'tlivo deve 
e.s.sere quello di integrare la 
zona con le realtà vicine c 
più avanzale 

Una visione integrata e 
comprcn.soriale que.sta del 


problt'iiia Valli' «i’Itria (i co- 
immisti la .stanno approfon¬ 
dendo per sottoporla alle n> 
tre forze polii iehei che ci 
.sembra la più giusta. Ed è 
per qiu'sto ehe ei lascia per- 
ple.ssi la pro|Ki.-ta di legge 
pre.-entata reeententente alla 
Regione da parte dei consi¬ 
glieri Colasante (DCI e D’A- 
lenia (PS!) per la valorizza¬ 
zione. salvaguardia c destina¬ 
zione d’uso dei trulli di .\lb 5 - 
robello. Non si è tenuto con¬ 
to a nostro avviso di quel 
municipalismo fra i comuni 
della zona che ha rappre.sen- 
tato lina dei più seri ostacoli 
ad una diversa politica del 
territorio. Un’iniziativa legi¬ 
slativa limitata ai .soli trulli 
di Alberohello ci sembra non 
solo re.stritliva ma occasione 
di contrasti fra i comuni in 
tere.s.sHli. E quindi non si 
muove sulla strada giusta. 

La Regione invece deve sol¬ 
lecitare un’iniziativa unitaria 
di tutti i comuni della zona, 
delle forze politiche e sociali 

Italo Palasciano 


BARI - Proteste deirAssociazione stampa 

Allontanato dal lavoro 
commentatore tv privata 


BARI — Protesta dell’Asso¬ 
ciazione interregionale della 
stampa di Puglia e Basilica¬ 
ta, della Federazione unitaria 
CGIL CISL UH- dei lavoratori 
poligrafici, delle .AGLI, dell' 
.ARÒ’I e di altre organizzazio¬ 
ni. per l’arbitrario allontana¬ 
mento dal jMisto di lavoro ojki- 
rato dalla proprietà della emit¬ 
tente televisiva privata Tele¬ 
bari nei riguardi di un com¬ 
mentatore .s{M)rtivo. 

Questi aveva espre.sso la 
propria opinione circa Teso- 
nero delTallcnatore della .squa¬ 
dra di calcio Bari. Veniva 
allontanato dal po.sto di lavo¬ 
ro anche un pubblicista porta¬ 
tore. nei riguardi della prò 


prietà, della protesta di tutto 
i! personale della emittente. 

Un telegramma di .solidarie¬ 
tà a tutto il personale di Tele¬ 
bari è stato inviato dal Co¬ 
mitato regionale puglic.se del 
PCI, I lavoratori della emit¬ 
tente privata iianiio dichiara¬ 
to uno sciopero di protesta 
che è stato riconfermato ieri 
mattina nel corso di una as¬ 
semblea elle si è svolta pres- 
.S(i T.As.soeiazione interregiona¬ 
le della stampa nel corso del¬ 
la quale è .stato deci.so il pro- 
-seguio della lotta con inizia¬ 
tive concordate con T.As.socia- 
zione della stampa e il sinda¬ 
cato dei lavoratori dello spet¬ 
tacolo. 


La Diiia 




sta affeltuando 

lA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completo 

così composto: 

0 CAMERA DA LETTO MODERNA 
■ CON ARMADIO STAGIONALE 

.0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il luHo all'eccezionale prezzo-di' 

L. 1.290.000 

■ Trasporto • montaggio ^afurfi 


I.VA. 


Filiale di PESCARA - Tel. (085) 53805. 

Via Tiburtina, 427/1/2/3/4/5 a circa 1 Km. 
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4 partiti su 5 hanno detto sì alla riconferma di Bastianelli 

ggi reiezione del presidente 

tten si coiKJSce f esito ìlellff nunidfTe'delroifftfaro’regioiTate de chr ieri si doveva TjroTnnTCTare'offìcnn- 
mente - Le due tendenze emerse nel partito dello scudocrociato - Diotallevi (PCI): un voto di coerenza 



La relazione di Mandarini 
all'attivo provinciale 

Perugia: i temi 
ai centro 
delia campagna 
~c(niigressuo}e ' 
dei comunisti 


IBP -1 lavoratori in lotta contro l'attacco all'occupaziono 

Assemblea permanente 
all’IBP di Fontivegge 

Gli operai si battono per una diversificazione produttiva 
e degli investimenti - Nessuna novità sul fronte padronale 


La festa del 
tesseramento 
a Porto 
San Giorgio 

P. S. GIORGIO — Come 
Offrii (nino, anche domenica. 
Ttonoilante la pioffffia e il fred 
do. i compuffni di Porto San 
Giorffio hanno vohito rinnova¬ 
re la f festa del tesserameli 
io * proprio neWanniversario 
del 57. del nostro partito. La 
ffìornata ricca di impefftii e 
di iniziative è cominciata con 
la diffusione de i 

compaffiii sono riusciti a far 
arrivare ben duecento copie 
(cento in piò delialtra diffu¬ 
sione) del nostro ffioniale nel¬ 
le case dei cittadini di Pirrto 
San Giorffio. In un clima di 
entusiasmo e di solidarietà 
molli conipaffiii hanno parte¬ 
cipalo aliincontro col conipa- 
fftio (.'appelloni che nel pome- 
riffffio, si (• svolto nella se¬ 
de del comitato comunale sul 
tema ^ Il Partito comunista 
italiano protiiffonista delle lot¬ 
te di ieri e di oppi ». 

Diceva un compapno an¬ 
ziano. iscritto dal 194-1: « No¬ 
nostante la piopffia, la vista 
che sta calando e le parnhe 
che mal mi .sorreppono, sono 
voluto venire, perchC" in que¬ 
sto momento di prave crisi 
ho hi.sopno di .sentire il Par¬ 
tito. ma anche di farmi sen¬ 
tire dal Partito r-. Affgiunpe- 
va un altro compapno anzia¬ 
no: '( Dobbiamo approfittare 
di queste occasioni per resta¬ 
re uniti a voi giovani, per 
farci cono.scere, ma soprat¬ 
tutto per cono.scervi e rac¬ 
contarvi le nostre co.se ». 

Introducendo il compagno 
Baìdas.-^arri, segretario della 
sezione Centro ha portato a 
conoscenza dei compagni i da¬ 
ti del tesseramento. Rispetto 
al dato complessivo dell'anno 
passato, al 20 gennaio 1978 gli 
iscritti risultano essere 205 
(il cento per cento dell’atino 
passato) tra i quali 17 nuovi 
reclutati, di cui cinque don¬ 
ne La media tcs.sera è di 
li.550 lire, superiore alla stes¬ 
sa media nazionale. 

Prendendo la parola, il com¬ 
pagno Cappelloni, ha rifatto il 
cammino del nostro partito 
nella storia di questi 57 an¬ 
ni e di come il nostro prin¬ 
cipio i.-,piratore sia .stato e 
resta quello dell'unità tra tut 
te le forze popolari del pae- 
.se. K' una linea che ha avu¬ 
to v’ttorie e sconfitte, ma che 
in questi anni si r affinata fi¬ 
nn a giungere (dia linea stra 
truffa del compromesso sto¬ 
rico che ribadisce e perfezio¬ 
na alla ri'altà did nostro jiae- 
se l'unità delle tre campo- 
ncidi principali della società 
italiana: la cattolica, la co 
muni.s'a. la socialista per una 
trasformazione in .'■enso .socia¬ 
lista della società italiana », 

Particidarmente seguita e 
apprezzata è stata quella par¬ 
te del di-corso del compagno 
Cappelloni riguarda'^e la vi¬ 
ta irterna del partito e .so¬ 
prattutto iJ rapporto tra i 
c-iu-puani anziani e le giovani 
leve c'ue in (fuesti ultimi aii 
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ANCONA — Osjrì (ore 16). dopo una fuse caratterizzata da 
inlcrrsi contatti tra le forze politiche, riunioni degli organi 
direttivi, fassemblea regionale (dopo un primo rinvio forma¬ 
lizzato nella .seduta del 19), .sarà impegnata nella votazione 
del Pre.sidente e dell'Uflicio di pre-sidenza. Una .scadenza .sta¬ 
tutaria. die però ha a.s.sunto via via connotati e spes-sore poli¬ 
tici, per li contemporaneo .svolgimento della « verifica ». 

Una .seduta definitiva quella odierna. Su cinque partiti che 
danno vita airiwfc.sn niurclitgiana, come .si .sa. già quattro 
Iovvero il PCI. il PSI. il PRI e il PSDI) hanno dato la loro 
adesione fier la riconferma deH attuale presidente del con.si- 
gllo, il compagno Renato Ba.siianelli, mentre la sola DC ha 
co.slantemente rimandato un preciso pronunciamento. 

Ieri si è svolto i! comitato regionale democri.stiano. Della 
riunione — era stala fi.s-sata per il tardo pomeriggio — mentre 
.scriviamo non si cono.sce resilo, 

« Il consiglio “ ci ha detto il capogruppo comunista Dino 
Diotallevi • - si dovrà dimostrare e dare logica con.seguenza 
a tutte le dichiarazioni di disponibilità e di equilibrio conte¬ 
nute negli interventi dei de Nepi e Giampaoli. svolli durante 
riillima .-icduta nel dibattito .sull'attività deiruflicio di presi¬ 
denza. Si dovranno confermare lo spirilo unitario e la volon¬ 
tà di dare nuovo slancio alla solidarietà tra i parliti ». 

Il « nodo » democristiano dovrebìre e.ssore sciolto, appunto, 
nella riunione del comitato regionale. L’atleggiamenlo de ave¬ 
va confermato nelle ultime settimane, in tulle le sue fasi, la 
divisione esLstente aU'interno del parlilo .scudo crociato. Dopo 
un breve rinvio del comitato regionale alla Direzione del par¬ 
lilo. qiic.st’ullima aveva affidato la decisione al Gruppo re¬ 
gionale. Ma proprio qui era venuta a galla, in maniera netta, 
la prolonda divisione e per questo, per superare tostato di 
« impa.s.se » si era stabilito che rultlma decisione spella.s.se di 
nuovo al comitato regionale. Ora. finalmente, pare die la DC 
.-.l pronuncer.à definitivamente. 

Ma quali po.sizioni si erano evidenziate in questo gioco al 
rimpallo'J So.stanzialmcnte si fronteggiavano due tesi contrap- 
po.ste. La prima, ’a più arretrala, puntava ad un congelamen¬ 
to della situazione, partendo dal dato di fatto che non e.sscn- 
doci una riconferma esplicita dell'» intesa ». In po.sizione de 
non poteva andare oltre un voto di astensione. La seconda, in¬ 
vece. più aperta, convinta del fatto die un voto unitario avreb¬ 
be dato (anche in pre.scnza di problemi all'interno della mag- 
gior.inza) più forza e maggiore .slancio alla ste.ssa intesa rnar- 
diigiana. era favorevole a quo.sta praspetliva. 

«La tesi più intran.sigente -- è l'opinione del compagno 
Diotallevi - - è certamente più debole, poiché fa dipendere in 
maniera meccanica e astratta il rinnovo di un organo statu¬ 
tario. dal quadro generale dell' "intesa" ». 


I MACERATA - Accolte le richieste del PM 
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I 2 anni e 5 mesi a 
i Carlo Guazzaroni 


MACERATA — Il tribunale di 
Macerala lia giudicato Cario 
Guazzaroni colpevole dei rea¬ 
ti di detenzione di armi da 
I guerra e armi comuni e lo 
ha condannato a comple.s.sivi 
due anni e 5 mesi di reclu¬ 
sione. Questo li senso della 
! sentenza emc.ssa dalla Corte 
(presidente Fanucci, giudici a 
lalere Paciaroni e Gentile, 

! PM Poloni) dopo oltre tre o- 
I re di camera di consiglio a 
1 carico del e.xtra parlamentare 
I di Tolentino, indicato quale 
j titolare del « covo » delle 
Brigate Rosse scoperto nel- 
I l'aprile scorso 

I giudici hanno quindi a- 
colto le tesi del PM il quale, 
sostenendo nella propria re¬ 
quisitoria che soltanto il 
Guazzaroni poteva liberamen¬ 
te entrare ed u.scire dai locali 
j da lui adibiti a dciX).sito di 
j mobili, aveva cliiesto per 
; i'imputato la condanna a due 
I anni e mezzo di reclusione. I! 
collegio di difesa, compo.sto 
dagli avvocati Di Giovanni e 
Luzi. si è battuto per di¬ 
mostrare la mancanza di 


prove e di indizi a carico 
deira-ssi.-itito. ricliiedcndo 
pertanto l'a.-isoluzione o. in 
via subordinata, un .supple¬ 
mento di indagini. In que.sto 
modo, tra l'altro, ai legali sa¬ 
rebbe .-.lato po.ssibile ispro 
porre l'unificazione dei vari 
procedimenti che vedono im¬ 
putato il Guazzaroni. 

Molti sono, in effetti, i 
punti o.scuri e le ambiguità 
della vicenda. Nulla .■-i .s.i. ad 
c.sempio, sulla provenienza 
delle armi rinvenute nel « co¬ 
vo », mentre i carabinieri si 
sono rifiutati di rivelare il 
nome di quella « per.sona ri 
spettabile e .stùnata » che 
diede il via a!!e operazioni 
denunciando uno .str.ano ino 
vimento di... prosciutti. Da 
quello .scantinalo il Guazza¬ 
roni -sarebbe stato vi.sto usci¬ 
re più volte con dei sahinii 
tra le braccia (circo.stanza. 
que.sla. smentita in dibatti¬ 
mento) 

Pcrplc.ssità. comunque, non 
ha avuto la Corte. Contro la 
.sentenza di condanna è stato 
già interposto appello. 


Sì tirano le somme delPondata di maltempo 


Violente mareggiate: erose intere spiagge 
Molta pioggia ma pochi danni a S. Benedetto 

Colpite Civitanova e Porto Recanati • Gravissima la situazione a Senigallia • A San Benedetto nubi¬ 
fragio peggiore deiralluvione del 76, per fortuna senza serie conseguenze • Nevicate in montagna 


Pioggia di licenziamenti , 

^ 

Domani sciopera 
per tutta la i 
mattinata la I 
zona industriale 
di Fermignano ! 

PESARO — La zona industriale | 
di Fernilsnano. un comune dell* 

1 Urbinate, sì ferma domani, mer- . 
coledi, per l'intera mattinata. Lo t 
hanno deciso i sindacati unitari, I 
intendendo cosi dare una rispo¬ 
sta di lotta alla raliica di liccn- ' 
ziamenti in atto netta zona. Le , 
I aziende che intendono scaricare | 
j sulle maestranze i loro problemi ^ 
I gestionali sono diverse, c con tut- | 
I te il sindacalo è impegnato in un ! 
1 serralo confronto per trovare una 
I soluzione che consenta di salvare j 
I i livelli dell'occupazione e nel j 
i contempo di permettere alle fab- j 
1 brichc di svolgere gli eventuali | 
programmi dì ristrutturazione e , 
1 ammodernamento. ' 

! I tentativi di ridurre il perso- j 
I naie vengono da diversi settori del- I 
1 la produzione. Nel legno. la « Mo- . 
> bilia « (ex Novarredo) c occupa- ' 
' ta dallo scorso d'eembre dai la- | 
i voratori, che respingono le 40 , 
- lettere dì licenziamento (gii ad- { 
I delti complessivi sono circa 70). i 
Sano 35 le lettere di licenzia- | 
I mento inviate dalla direzione del i 
{ laniiic'o Carolti (100 dipendenti), 
j ma il grave provvedimento è sta- | 
i lo sospeso mentre proseguono gli | 
' incontri Ira sindacato e proprie- i 
là. Situazione dìfliciie anche allo > 
* stabilimento » Lalla •. IO dei 30 j 
i dipendenti han.io r'cevuto avviso | 
; di licenziamento. Un altro segno I 
I del delerioremcnio in atto nella , 
I zona è dato dal ricorso alta cas- ! 
t sa integrazione elleltualo dalla \ 
! Benclli A-rni. che ha ridotto il j 
I lavoro a 30 operai, 
i Come sì vede la situazione è i 
1 c'Iremodo preoccupante e oltre j 
j al'a risnosla dei lavcralori sì re- . 
j gistra l’impegno degli enti locali ' 
I e delle forze politiche e sociali per ‘ 
I superare le attuali difficoltà. An- ' 
I che nel Consiglia comunale di 1 
j Fermignano si è dibattuto il prò- j 
1 b'ema nel corso di una seduta ' 
■ straordinaria. ‘ 


ANCONA — Non è ancora 
possibile fare un bilancio 
dei danni provocati dall’ec¬ 
cezionale ondata di maltem¬ 
po die si è abbattuta sulla 
regione nelle giornate di sa- 
Ixito e domenica. Lungo tut¬ 
ta la costa, le violenti ma¬ 
reggiate hanno provocato 
gravissimi fenomeni d’ero.sio- 
nc delle spiagge. In campa¬ 
gna e in alcuni centri ci .so¬ 
no .stati allagamenti, mentre 
in montagna (.specialmente 
nel Maceratese) sugli Ap¬ 
pennini la neve lia raggiun¬ 
to. ad c.scinpio. in territorio 
di U.ssUa e Visso oltre il me¬ 
tro. 

I danni più gravi, comun¬ 
que. si .sono avuti lungo il li- 
toraic. Ancora un.i volta nu¬ 
merose spiagge sono state 
mangiale dalie paurose on¬ 
date dei marosi. La siruazio- 
ne è grave specialmente nel¬ 
la zona di Civitanova Marcile 
e Po.to Recanati. mentre è 
addirittura drammatica a 
Senigallia. Qui c crollato, in¬ 
ghiottito dal mare, un inte¬ 
ro tratto del litorale di po¬ 
nente. in località Cesano. La 
strada è stata subito blocca¬ 
ta dai vigili urbani e si spe¬ 
ra die al più presto possa¬ 
no inizi.are i lavori di si.ste- 
mazione. Il problema però 
rimane Infitti — rome si è 
visto in altre occasioni — 
non basTa dare una si.ste- 
mata: alia prima mareggia¬ 
ta si è daccapo un'altra 
voi'a. 

Oltre all'arteria .stradale 
nella cittadina balneare è ri¬ 
masto gravemente danneg¬ 
giato un ciiioscn. d; quelli 
estivi, i cui .sostegni in ce- 
m-cnto armato sono st.it i sgrc 
tolati dalla forza delle on¬ 
de. All'altezza di Traversa 
Cesano, il mare in burrasca 
ha compieianiente cancella¬ 
to un tratto di spiagga lun¬ 
go venti metri e provocato 
una buca enorme. Fortuna¬ 
tamente. dopo due giorni di 
tempcst.a. le condizioni del 
mare si sono normalizzate. 


’ S. BENEDETTO DEL TRON- 
! TO — Due giornate di piog¬ 
gia torrenziale, di gran lun- 
j ga peggiore deU’alluvione 
del '76. hanno provocato dan¬ 
ni a S. Benedetto e nelle 
cittadine vicine, ma contra¬ 
riamente alle a.spettative. non 
.sono .stati rilevanti, nè disa¬ 
strosi come si temeva. Il più 
colpito rimane il camping 
« Verde riviera » che ha su- 
i bito ulteriori danni dopo la 
1 mareggiata dei giorni scorsi, 
i ma è un comples.so ormai sor- , 
passato e di prossimo sman- 
1 tcllaniento. Gli ciialet del li- 
j torale sambcnedettesc. non 
i hanno invece risentito mini- | 
I inamente né della pioggia, nè ) 
i del vento, nè della mareggia- j 
! ta. Infatti le scogliere frangi- i 
1 flutto poste a difesa del lilo- j 
‘ ralc e rinforzate da un anno , 
j a questa parte hanno svolto . 
1 appieno ia loro funzione. 


; Entro febbraio | 
I le nomine per I 
i le circoscrizioni 

1 ANCONA — I Consigli di | 
I rircoscrizionc. con i nuovi po- ■ 
I Ieri previsti dalla legge na- j 
I zionaìe e dal regolamento ; 
j predisposto dalla amniiiii-stra i 
zione comunale di Ancona, ‘ 
1 saranno una realtà entro ii • 
I 20 febbraio prossimo: entro j 
que.sla data si è deciso m- i 
fatti ui nominare con eie- j 
zioni di secondo grado i rap- | 
j pres-cntanti iiogii undici con- 1 
I .'^igli circoscrizionali di Anco- ' 
Ila. La elezione verrà effet- • 
! tuata dal Consiglio connina- j 
I le. sulla base delle indicazio- ; 
I ni dei partiti. ! 

' In una a.s^seinhlea si è di- ■ 
1 .scusso a lungo delle funzioni ; 
1 CUI dovranno assolvere i nuo- ] 
I vi consigli e si è fatto un ! 
! bilancio. ! 

j II con.senso .sulla data fi.s- 
i .sala per la elezione indirei- 1 
1 ta è stato unanime. 


Per quanto riguarda le zo¬ 
ne abitate è stato riscontra¬ 
to un certo grado di allaga¬ 
mento presso l’agraria, dovu¬ 
to aH’OEtruzione abusiva di 
un canalone fatta rimuovere 
ieri mattina dal’amministra- 
zione. Solo qualche sotto pas¬ 
saggio e le zone periferiche 
più interessate dalla parte 
collinare, hanno subito veri 
allagamenti. 

La ragione di questi avve¬ 
nimenti. che co.stiluiscono .se¬ 
ri problemi per la cittadina, 
è stata .sviscerata e portata 
aH’attenzione del pubblico in 
.seguilo allo .studio idro geoio 
gico effettuato dalla Geo- 
Tecncco per conto dell ammi- 
nislrazione comunale di S. 
Benedetto. Studi clic hanno 
fornito oltretutto piani preci¬ 
si di intervento per sanare la 
situazione e che l’amministra¬ 
zione ha in p.arle attuato. Lo 
stato di cose che si cerea 
di migliorare è provocato non 
solo dalla speculazione edili¬ 
zia riscontrabile nella zona a 
monte con Io sbancamento 
delle colline e il derivante 
dissesto idro gctologico. ma an¬ 
che per esempio alla prc.'en- 
za di briglie inadatte prc.sso 
i torrenti, alla costruzione 
della faraonica auto.strada 
clic oltre a togliere una gro.s- 
sa fetta di terreno assorben¬ 
te. ha contribuito largamente 
a deviare e male incanalare 
tutti i corsi d'acqua della zo 
na. Non ultima causa la gran 
de estensione di terreno col¬ 
tivato a vite, polverizzato in 
superficie che per tali carat 
teristiche non as.solve più 
quella che er,a la .sua funz.io 
ne primaria di a.ssorbimcnto. 

Ora SI .'’a provvedendo a 
•san.sre la situazione: intanto 
i primi passi sono stati fatti 
in direzione dei torrenti con 
la cnstruzicne di briglie adat¬ 
te e una migliore incanala 
zione delle acque, per un co 
sto di oltre cento milioni che 
per ora hanno evitato ingenti 
danni alla città come si ri- 
.scontrava negli anni passati. 


PERrGI.\ — S^.ìiio arrivati 
da tutta la provincia domeni- 
c;i a mattina i (]uadri comu 
nisti del PCI: segretari di 
sezione, dirigenti operai, re¬ 
sponsabili dei comprensori, 
Ctinsiglieri tomuiiali. L'n at¬ 
tivo di partito insomma mi- 
incroso e attento (di cui ab 
biamo già dato le conclusio¬ 
ni fatte dal compagno Kma- 
miele .Macaiuso). E’ stillo il 
segretario della fidera/ione 
Francc.'.vo .Mandarini ati in 
trodiirre i lavori con una re¬ 
lazione priva di trionfalismi, 
analilicii e ricca di stimoli 
e di indica/.ioni per il dibat 
tito e la mobilitazkme del 
partito. La campagna con- 
grcs.suale è stata quindi a- 
pcrta all’insegna di una seria 
riflessione e di un impegno 
nella costruzione di lotte uni¬ 
tarie c di massa. 

-Mandarini ha prima di lut¬ 
to parlato dt'i limiti e l.ile 
carenze registrale ni il’attivi- 
tà di partito: scarsa mobili- 
tii/ione e presenza .sopra*.'ot¬ 
to fra le mas.se gioiaiuli e 
ftinminili. difficolt.'i delle se¬ 
zioni a collegarsi con le re.il 
tà prndiiltii e di'l lerri'O'--i. 
insufficiente circolazione ;|.'l- 
le idee, gruppi dirigenti .in¬ 
cora troppo ristretti. -Viielie 
nella vita dei comitali di .-oni- 
prensorio. ha continuato il »*> 
gretario della federazione, si 
riscontrano limiti .seri. Spes- 
.so questi organismi riscii'aiio 
di divenire filtri fra la C-'Lle- 
raz.ione c le sezioni, tal ira 
funzionano da apparati ili me¬ 
ro « decentramento gestiona¬ 
le » senza assurgere a riti- 
menti di vera e propria di¬ 
rezione politica. 

Ci sono poi i jiroblomi del 
ritardo nella campagna d. 1 
tc.s.seramento, gnivi difficoùa 
nelle sezioni dei centri -'ori¬ 
ci. scar.sa presenza orgi iiz- 
z.ata nelle realtà produt¬ 
tive: in tutta la provincia 
esistono 20.‘1 .sezioni di fabbri¬ 
ca. 5(M) cellule. 

11 partito, ha continuato il 
compagno Mandarini deve 
muoversi per .superare tali 
arretratezze. Ci attendono in¬ 
fatti .scadenze di lotta iinoo.''- 
tantì: in tutta la provincia 
la cassa integrazione è au¬ 
mentata del -18 per cenn. 
alcune aziende mediograndi 
sono andate in cri.si: 

Pozzi, IBP. Il grande stabib- 
mento dolciario di S. Sisto 
minaccia licenziamenti. 

Ci sono poi i problemi del¬ 
le pica-ole e medie a/i.'i) le 
del tessile e la lotta .-ontro 
le dee.soni governative in 
inerito ai fondi della 1H.'L La 
non applà a/.ioiie del turi) o\ci¬ 
ba inoltre determinato iin.i 
perdila secc.i di i)ccii|):i/imii' 
in alcune delle az.iende poi 
grand; della provinca: L’dii 
posti alla IBP. 100 all’-Xnco- 
ra .Spagnoli. Tutte (|iic.ste que¬ 
stioni deircconomia. i pr-a- 
blerni della flisoicuoa zione 
giovanile e femminile dovr.in- 
iio e'.--cre al centro dei c p- 
grcssi del partito, delia f'GCI. 
delle conferenze operaie c-ini- 
prcnsonali. 

Mandarini Iia poi pa-la:o 
della necessità di un inteii ;o 
lavoro sul piano culturale td 
ideale soprattutto in direzione 
dei giovani c delle donne. 

Da ultimo il compagno 
Mandarini ha parlato dei ra.o- 
porti con le altre forze po i- 
tirile. Il s, gretario della fe¬ 
derazione ha giudicato po-.i- 
t.vamcnte la situazione: -le'io 
m.glioramt-nio dei ranponi 
con i soci.ilisti. buone le ,'e- 
lazioni con i pari ti laici mi¬ 
nori. Per fiiianto riguarda I ; 
DC si sono rincontrati pi^^i 
in avari: considorovoli. an 
(ile .'•c alcune contraddi’.oni 
e campati iinmi p-ermang-iai 
noi dt moc'nstiaiù. S; d-eve pe¬ 
rò anche rcgi'trarc un com 
portamento spesso ponpR-o 
della DC ali'in’.crao del ro-i»- 
glì’o regionale r dei consigli 
comunali. 


PERUGl.X — Il Consiglio di 
fabbrica della IBP ha deciso 
ieri sera insieme alle segre¬ 
terie CGIL. CISL od UIL di 
occupare l unità centrale di 
Fontivegge dove tutti i lavo¬ 
ratori della IBP saranno in 
assemblea i>ermanente fino a 
die non avranno assicurazio¬ 
ni daH’azienda sul terreno del 
roccupazione- 

Per .stamattina .sono previ¬ 
ste tre ore di sciopero dalle 
ore !) alle 12 e manifestazio¬ 
ne davanti aH’unilà centrale 
a Fontivegge. 

Da parte deH’azienda 
non si hanno frattanto 
novità. Le dichiarazioni del 
doti. Pel'.i-zzari rimangono 
l’unico atto ufficiale espre.s- 
so dairiBP in tema di 
occupazione. Dichiarazioni 
vaghe nella forma quanto 
drammaticamente decifra¬ 
bili: la minaccia airoccu- 
pazione è reale e l’IBP non 
.sembra proprio intenziona¬ 
ta a parlare di investimen¬ 
ti e diversificazione. 

Contro questa impo.sta- 
zione continua la mobilita¬ 
zione dei lavoratori. Dopo 
gli incontri con la Regio¬ 
ne e il Comune di Perugia 
(in settimana una delega¬ 


zione del Cdf .si Incontre¬ 
rà anche con il consiglio 
provinciale) i volantinaggi 
per la città e nei quartieri 
sono continuati. La verten¬ 
za IBP è un fatto umbro 
e a maggior ragione inte¬ 
ressa direttamente tutti 1 
cittadini di Perugia. 

La scelta di effettuare 
la manifestazione è del re¬ 
sto precisa: i lavoratori ri¬ 
fiutano ogni licenziamen¬ 
to e si battono per portare 
avanti la strada più volte 
indicata della diversifica¬ 
zione produttiva e degli 
investimenti. Su questo in 
fabbrica c’è chiarezza o 
soprattutto unanime impe¬ 
gno dei lavoratori. Alla di¬ 
rezione del gruppo la scel¬ 
ta è tra un pesante scon¬ 
tro con i lavoratori (con¬ 
tro l'intcre.s.se di tutti) o 
un serio impegno per av¬ 
viare quella diversificazio¬ 
ne e quegli inve.stimentl 
che colpevolmente alla Pe¬ 
rugina sono .stati per trop¬ 
po tempo rimandati nono¬ 
stante fossero l'unica stra¬ 
da — anche in termini 
aziendali — coerentemente 
percorribile. 


Castiglion del Lago 

Smilitarizzazione 
dell’ aeroporto : 


oggi si 

C.-VSTIGLION DEL L.-\GO — | 
La grande manife.siazione di j 
ma.s.sa (oltre 2000 persone in- j 
tervenute da tutta la regio- • 
ne e in massima parte gio- i 
vani) di sabato pomerig.gio I 
a Castiglion del Lago forse j 
ha ottenuto già un primo 
risultato. Era stato lo stcs- 
■so .'Vndcrlini, che insieme 
al compagno Emanuele Ma- 
calu.so membro della direzio¬ 
ne nazionale del PCI e pre¬ 
sidente della commissione ! 
agricoltura del Senato ha te- 1 
mito il discorso conclusivo 
al cinema comunale, a dar- | 
ne notizia durante il .suo i 
discorso I 

Il ministro delle Finanze 
Pandolfi infatti ha .spedito 
un telegramma al capogrup¬ 
po della sinistra indipenden¬ 
te per informarlo che « ho 
dato istruzioni ai rappresen¬ 
tanti del ministero delle Fi¬ 
nanze che interverranno il 
24 gennaio (cioè oggi, n.d.r.) i 
alla riunione presso il mi¬ 
nistero dei Trasporti perclié 
sia manifestata la piena di¬ 
sponibilità ad agevolare per i 
quanto rii competenza del mio ! 
ministero una favorevole e j 
sollecita .=oUiz.ione del prò- , 
blcma nel .senso desiderato i 
dalla locale amministrazio- * 


decide 

ne comunale ». 

L’aeroporto militare verrà 
dunque, dopo :t0 anni, smili¬ 
tarizzato per poter essere 
utilizzato a fini agricoli? 

Di manife.stazione di sa¬ 
bato aveva parlato un lin¬ 
guaggio assai cliiaro. Sia An¬ 
derlini Cile Macaiuso ma an¬ 
che il sindaco Giuliano Fe- 
stuccia, il rapprc.scntantc 
della FGCI e quello delle le¬ 
ghe dei disoccupati del Tra¬ 
simeno nei loro di.sror.si nella 
sala pìeni.ssima di gente del 
eincma avevano posto la so¬ 
luzione di questo problema 
come uno degli obiettivi fon¬ 
damentali di rina.scita e di 
sviluppo di tutta la zona la¬ 
custre. 

La risposta al ministro Ma¬ 
caiuso e Anderlini hanno co¬ 
munque co.si telegrafato: 
« Anche a nome della gran¬ 
de a.s.semblea popolare e con¬ 
tadina tenutasi a Castiglion 
del Iago vivamente ringra¬ 
ziamo per il tuo telegramm.'i 
relativo all’accoglimento del¬ 
la richiesta del comune ca- 
stiglionc.-^e per le terre del¬ 
l’aeroporto. Restiamo in at¬ 
tesa del mantenimentn del- 
rimpeenn nella riunmne di 
martedì 24. Motto cordialmen¬ 
te Anderlini e Maealuso ». 


II convegno di Terni su servizi 
veterinari e riforma sanitaria 


TERNI — Neces-sità di in¬ 
terventi sistematici c non 
sporadici, un servizio di 
veterinaria intenso in son- 
so preventivo e tale da 
dare un contributo promo¬ 
zionale alla ste.-vsa zootec¬ 
nia, un maggior coordi¬ 
namento degli enti che 
debbono vigilare sulla sa¬ 
lute degli animali: quelite 
alcune delle molteplici in¬ 
dicazioni em.er.-e al termi¬ 
ne deU'intere-'-sante conve¬ 
gno promosso dal comune 
rii Terni sul tem.a- « / ser¬ 
vizi veterinari e la rifor- 
via sanitaria, piano di lu¬ 
tei venf^ a livello cni/ipreii- 
sonnìc 

Troppo .spe-=^ cl .si di¬ 

meni ic-a che la salute de 
gli nomini può dipendere 
dallo st.ito di .salute degli 
I stc. 1.11 animali. Lo .si ri- 

' corda 'Oltanto quando 

; esplodono epidemie. .Attra- 

i verso il convegno si è eer- 

I calo da una parte di in¬ 


dividuare il legame rhe 
deve csi.'tcre tra riforma 
sanitaria c servizi veteri¬ 
nari, dallaltra sono stale 
fi.ssate le direttrici lungo 
le quali muoversi a livel¬ 
lo comprcnsoriale. 

La qualificata presenza 
rii studio'-i e specialisti 
ha fatto si che le aspet¬ 
tative non anda.S-sero dc- 
lu.se. Relatori- l’a.s-sc.ssore 
alla Sanità del Comune di 
Terni. Guido Guidi, i! pro¬ 
fessor Remo Faust ini r il 
dr. .Alberto Ratini. Pre¬ 
senti anche rappresentan¬ 
ti deU'ente di .svilupjvi. 
delia azienda silvopn-tn 
rale. delle oreanizzazi-oni 
rii categoria dei coltiva 
tori e degli alle'.'atori. il 
veterinario provinciale, il 
presidente del con.sorzio rii 
profilas.si e di polizia ve¬ 
terinaria. il presidente del- 
l istitiito zooprofilaftieo e 
docenti deli'univcrsità di 
Perugia. 


Il 15 aprile il 
1” congresso 
regionale della 
Confederazione 
coltivatori 

TERNI - Il 15 aprile presso 
la Sala dei Notari, .si svolge¬ 
rà a Perugia il primo con- 
gre.s.'.o regionale umbro della 
eonfi'derazione italiana colti¬ 
vatori. Si tratta, per il mon¬ 
do deH'agricoltura. di una 
scadenza estreinainente im¬ 
portante, che vedrà coinvolti 
migliaia di lavoratori i quali 
eleggeranno nelle a,ssemblce 
precongressuali, l 500 delegati 
che li andranno a rapproacn- 
tare al primo congresso re¬ 
gionale. La nuova organiz.za- 
zione nasce dalla unificazione 
(il tre organizzazioni che in 
Umbria hanno un peso non 
inditlercnie, elle gli deriva 
dalla loro rappresentatività e 
dt'l patrimonio di lotte che si 
portano dietro. Senza dimen¬ 
ticare che la npre.-^i deU'a- 
gncoUura re.sta l'obicttivo 
prioritario per il superamen¬ 
to della crisi. Le tie organis¬ 
zazioni sono l’alleanza conta¬ 
dini. la federliraccianti e 
rucL 

Per qucst’nltimo va fatto 
un discorso a parte. A livello 
nazionale, la maggioranza 
dcirunione coltivatori è pas¬ 
sata alla nuova organizzazio¬ 
ne. In Umbria invece non ha 
ancora chiarito la propria 
posizione. Ix) deciderà noi 
pro.s5imi giorni. In attc.sa che 
l uci chiarisca le proprie in¬ 
tenzioni, già si ha un ciuadro 
orientativamente .significativo 
del numero di coltivatori che 
la confederazione italiana 
coltivatori rappresenterà. « A 
livello nazionale — afferma 
Paolo Barafani .segretario re¬ 
gionale della Federhracciantl 

- - la previ.sione è di 650 mila 
l.scntti. A livello regionale, 
tenendo conto degli attuali 
aderenti Hll’alleanza contadini 
e al a federhraccianti. pen¬ 
siamo di superare i 20 mila 
iscritti ». 

Ovviamente, la nuova orga¬ 
nizzazione non si limiterà a 
raccogliere le adesioni de! 
veerhi iscritti alle organizza¬ 
zioni sciolte, cercherà nuove 
adesioni. 

Que.ito ra.spctto prettamen¬ 
te organizzativo, per il re.sto 
come si configura la confede¬ 
razione? Giriamo la domanda 
all’on. Mario Bartolinl. segre¬ 
tario regionale dell’alleanza 
contadini, che a Perugia, il 15 
aprile, leggerà la relazione 
introduttiva a! congre.sso. 
« Alla confederazione italiana 
coltivatori — risponde — a- 
denscoiio coltivatori diretti, 
mezzadri, coloni e affittuari. 
E’ un'organizzazione unitaria, 
autonoma e di massa, i suol 
punti di riferimento sono 
iimprcia coltivatrice, in 
quanto entità cronoimca e 
scx'.ale. e i coltivatori in 
quanto uomini e donne elio 
da questa traggono il proprio 
reddito », 

I.a nuova organizzazione 
na^ce eon lo .sp;r,to di ('.-v.sere 
un cn.,tante punto di riferi¬ 
mento per i lavo.-atori im- 
pegniiti nelt'agr.coltura. « Le 
strutture — pro.segue Mano 
Bartolini — .sono tali da ri¬ 
spondere. da un lato, alle e- 
.sigenze dcli'iniprenriilonale a 
delia profc.ssioniilita contadi¬ 
na. dall’altro da ronscntire 
l’organizzazione del movi¬ 
mento e della lotta dei colti¬ 
vatori. La nuova organizza¬ 
zione disporrà di i-stituti per 
ra.ssLs lenza medica, per la 
formazione professionale • 
relovazione culturale del 
lirc.dution agricoli, il patro¬ 
nato per 021)1 tipo di a-ssi- 
stenza, anche legale. 

La confederazione cercherà 
rapporti unitari con le altre 
ore.in.zzazioni. ;n particolare 
con la colciirett 1 . «Anche .se 

— afferma .Adriano Padiglio- 
n.. .secret.i.’io p’-ov;nr:ale riel- 
r.nl'.eanza contadini — allo 
s'a'o attuale :! livello del 
rapporti con la coldircttl non 
è .'-odri..'facente per la .sua 
tr.raparità rii confrontarsi .sul 
problemi p.ù important: col 
qual: deve fare i conti chi 
lavora nelTagncoltura ». 

g. c. p. 


II dibattito deWUììità verso la conferenza socio-sanitaria 


Prevenzione e cura dei denti: proposte per un nuovo servizio 


Int-?rv.ene oeg; ai dibattito i 
pronio^^ dalla nostr.) pagi- j 
na ,'Ul nuovo servizio d: si- i 
,- curez/a .mortale, il doti. Cri- j 
. stoforo Mo.sciont-Negn. medi- ; 
co dentista di Ancona. j 

La riancauza di strutture • 
'v per ;l servizio dentario va in- } 
' dniduata in un « peccato » di : 
. origine, vele a dire sul tipo dt ■ 
- scuola esis'entr in Italia an- j 
: cor» legata alia laurea dt j 
• medizzna e ad una scuola di j 
spe.ir.lizzazwne successiva 
troppo lunga, che allontana, 
anZidie ciiuciuare. tl futuro 
dei .'.sto E la questione non 
viene dei tutto risolta nean¬ 
che con la nuova proposta Ic- 
gisiatii a :n materia, la qua- ! 
le p ticde la professione an- j 
co-a legata alla facoltà di me- 1 
di.-.nc. r-<'r almeno i pruni ! 
due on»:;. Quando la facol- ! 
ta dentcrn dovrebbe ess.ie j 
del tutto autonoma, come lo | 
è appunto nei paesi più evo¬ 
luti. 

. Inoltre, non s: con.sidera la 
po.ssibilità di creare altre ca- | 
tegone dt spectalisti, oggi in- i 
àiipensabili per il funziona- i 


"lento dei servizi sociali, co- : 
me te dentislc SiOtastichc, già ^ 
esistenti in altri pot’si. cd : 
una figura compleamcnte '■ 
niioia di odontotecnico, par- ^ 
tieolarmcntr prep.irato. da in- ; 
serre ne: Centn dentari so- > 
eiaii come co'.laboratorc del I 
dentista per la protesi den- - 
fono. 

Il servizio dentano dovreh- ; 
be basarsi su due capisaldi: j 
servizio dentario scolastico . 
per bambini e ragazzi fino ai 
12 anni, e centri dentari so- I 
ctali per gli adulti, cioè dai ' 
14 anni in sù. Per il primo 
servizio, mi pare interessante 
Vesempio di una importante 
iniziativa m atto in Muova 
Zelanda, dove tutto il servi¬ 
zio dentano scolastico è affi¬ 
dato alle dentiste scola.s:iche 
(impropriamente chiamate 
con vecchia denominazione 
n ausiltane dentarie r>t, con 
preparazione identica a quel¬ 
la iiiglc.se. due anni in scuo¬ 
le dentane che fanno parte 
della Facoltà di Odontoiatria, 
e sono da essa controllate e 
dirette. 


Queste dentrte scolastiche j 
cominciano a trattare t barn- ' 
bini (tni due anni e mezzo fi- j 
720 01 :J. e non solo eftct- ■ 
ti.ano le ewe dentane in am- : 
bulatori che sono dentro la ! 
s.uoìa. inrianrìo ai dentisti ’ 
convenzionati esterni solo l'or- j 
todonzia ed i pochi casi che j 
esulano dalla loro preparazio ; 
ne. ma tengono lezioni di > 
classe e svolgono opera di j 
educazione dentaria e sanità- 1 
ria generale anche alle fa- 1 
miglie. Queste strutture den- j 
tarie, pur dirette dalle Uni- ; 
tà sanitarie locali, dovrebbe¬ 
ro funzionare in appositi am- | 
bulaton. appunto nelle scuole. | 
Dopo t 1314 anni di età l'as 
sistema spetterà ai Centri 
dentari sociali diretti da un 
dentista, capace non solo di 
cure dentane di ogni tipo, 
ma anche di parodontologia 
(piorrea alveolare) e di tutta 
quella chirurgia ambulatoria¬ 
le che oggi intasa i reparti > 
ospedalieri, dove viene arti- ( 
ficialmente promossa ad una ‘ 
categoria supcriore, con ne- ! 
cessità dt ricovero c di ano- i 


lisi. Inoltre questo dentista | 
preparerà la bocca per !c prò- | 
tesi dentaria, giovandosi per ! 
la profe.s; mobile, che rappre- ! 
senta la quasi totalità della ! 
P’'Ote.si sociale, della collabo¬ 
razione di un odontotecnico 1 
addestrato a questo livello. J 
Mei Centro dentario poi do ! 
irò trovar posto anche la fi- \ 
gura dcU'ortodontista cut sa- j 
ranno inviati i pazienti indi- ; 
viduati dalle dentistc scola- ■ 
stìchc. per evitare che gli j 
ospedali chiedano, come sue- | 
cede oggi, mezzo milione per | 
una fura di ortodonzia. an- ■ 
che quando si tratta di una 
famiglia di lavoratori. Megli 
ospedali dovranno essere in- 
nati solo j rosi veramente j 
chirurgici. .Ambulatori con- j 
venzionati esterni saranno , 
opportuni per integrare il si- ' 
sterna e stabilire termini di ! 
confronto per qualità dei 1 
senni e spese. | 

La figura del dentista in- , 
serito net Centri dentari .so¬ 
ciali. come quella degli altri 
specmlisti considerati, non 1 


sarà per niente sminuita ri¬ 
spetto a coloro che esercita¬ 
no la professione privata. .Al 
(Or.tra^in avrà più soddisfa¬ 
zioni sotto il profilo profes¬ 
sionale ed econom eo. men¬ 
tre ai cittadini sara assicu¬ 
rata un'assistenza, prima to- 
ta'mente gratuita, poi in se 
golfo solo parzialmente, ma 
sempre tecnuamente inecce¬ 
pibile ed a prezzi ^contrcl- 
lati 

Le scuole dentane dovran¬ 
no preparare anche dentisti 
e teinici per la professione 
privata, con accento sulle 
protesi estetiche ». oltre che 
le assistenti per questi am¬ 
bulatori. .Ma tl rilievo mag¬ 
giore sarà attribuito al den¬ 
tista sociale ed ai suoi col¬ 
laboratori, ai quali affidare 
la bocca non come oggetto di 
lusso ma come parte impor¬ 
tante della salute generale. 
In poche parole, tl Servizio 
dentano deve essere conce¬ 
pito a beneficio ed uso della 
comunità, non come pascolo 
della medicina privata e de¬ 
gli abusivi. 


Mancato rispetto deiraccordo 


In agitazione a Terni 
i dipendenti deirupim 


TERNI — Il per.-^onale della ' 
UPI.M e sceso in stato di i 
agitazione. Ieri mattina il su- | 
permercaio. po>io nel cen- 
tralis.'imo Cors-o Tacito, era i 
seiniparalizzato. De; tre ptan: ; 
soltanto due funzionavano re- • 
golarmente. All'inizio delie ! 
scale die portano al primo | 
p.ano era .stato esposto un j 
carteiio « chiu-x) per inventa- i 
no » Il blocco degli .straor¬ 
dinari deciso dalle organizza- 
z.oni sindacali, ha infatti fat¬ 
to scivolare i tempi per la 
compilazione degli inventari 
di fine anno e la UPIM si 
c ritrovata a inizio settima¬ 
na neH'impossibilità di ripren¬ 
dere le normali attività. 

E’ accaduto che da parte ' 
sind.icale è .stato chiesto il | 
rispetto degli impegni presi 
a pochi giorni da Natale, pe- | 
ri(ido durante il quale era in 
corso un'altra agitazione. Ixi 
azienda .si impegnò allora ad 
affrontare, entro gennaio, una 
serie di richieste avanzata i 


Quando ’.e organizzazioni 
sindacai:, avvicinandoci or¬ 
ma: la fine de! mese sov.o 
andati a ch.eciere la ratifica 
deiraccordo. ia direzione .'C 
ne e uscita con l’affermazio 
ne che per lei era sufLcien'e 
un accordo verbale. Viste le 
pas.sate esperienze negative 
in tal senso, le organizzazioni 
sindacali non hanno accettato 
« Quello che denunciamo al¬ 
l’opinione pubblica — sostie¬ 
ne Valerio Rabatini della 
CGIL — è il mancato rispet¬ 
to da parte della maggiore 
azienda commerciale terna¬ 
na. dell’accordo provinciale e 
la politica antisindacale di di¬ 
scriminazione e di divisione 
del personale che Tazienda 
porta avanti ». Durante la set¬ 
timana .si riunirà il consiglio 
aziendale per decidere nuove 
forme di lotta, mentre l'azien¬ 
da ha annunciato che da Ro¬ 
ma arriverà a Temi per i 
primi di febbraio il rcsiMnsa- 
bile del personale. 
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PERUGIA' 

.—-- I 

Fallito I 

attentato ! 

a una libreria | 

democratica | 

1 

PERUGIA - .Silo pi-r un co’. ! 
po di fortiin.) .«.inato matti.na i 
è stato .sventato un attentato ! 
alla .=f-de della libreria ^ I.’al i 
tra » d; \'.a Lli^-e Rocchi, i 
\cr '0 ie 2.1.) del mattino -- ia j 
notizia ci c pervenuta nel tar- ; 
do pomenggio di .sabato — un 
am.co dei gcniton delia li¬ 
breria Ila infatti scoperto due 
giovani che facevano f.nta di 
chiudere la libreria. Di qui 
raliarme: poco dopo dei due 
giovani non si trovavano tr.ac- 
cc .salvo una tanica piena d. } 
benzina c un c piede di por- | 
co » davanti alla libreria | 

Il bilancio deH'attcnt.no è ! 
solo l’inferriata scardinata, 
ma la tanica d; benzina è suf- j 
ficientemente el(xjucntc degli i 
intenti di chi ha attaccato una ' 
libreria notoriamente orientata ! 
in senso democratico. 1 


□ I CINEMA 

FERNI 

POLITEAMA: c - —« -.-j-ie'» 

VERDI: Vs:.'-' *0 
MODERNISSIMO: Sa triatg- 

PIEMONTE; L» f de' L-.eO- 

sc 

FIAM.MA: I c»>e.o> sma ve.t* 

PERUGIA 

TURREflO: L'c-ca zssasstr.a 
LILLI: Il nostro 

MIGNON- La c.-g'-e e la bevt'a 
MODERNISSIMO: La va. c dell* 

tilt 

PAVONE: Vals.it io 

LUX: Foce ono l oitore (VM 18) 

fOlIGDO 

ASTRA: Notti porno sul mondo 
VITTORIA: Oiocauit 2000 

MARSCIANO 

CONCORDIA: H.sto.rc de 

GUAI DO lADlNO 

TALIA: (c.Suso) 

GUHBIO 

ITALIA: A noi le Inglestnc 

rODi 

COMUNALE: Gruppo di fa-ngltt 
.n un interno 

PASSIONANO 

AQUILA D'ORO: II g orno più 
lungo d. Scotland Yard 
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